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L’ostacolo dei consigli co-
munali è stato ormai supera-
to e la maggioranza può pro-
seguire senza grossi intoppi
verso il raggiungimento dei
propri obiettivi.

Questa, in estrema sinte-
si, potrebbe essere il “sugo
della storia” amministrativa
che i cittadini stanno viven-
do o, secondo i punti di vi-
sta, subendo, di questi tem-
pi.

La doppia convocazione,
del 26 marzo e del 5 aprile,
prodotta dall’inveterata abi-
tudine di lasciare ammuc-
chiare argomenti di discus-
sione per avere poi buon gio-
co nel dir poco di tutto e
quasi niente in particolare,

è passata e con essa un bi-
lancio che “tecnicamente è
ineccepibile” (si dice sempre
così), ma lascia per lo me-
no molte perplessità per la
solita carenza di informazio-
ni.

Ha un bel dire il Sindaco
che i consiglieri di minoran-
za dovrebbero informarsi
presso gli uffici.

Ma quali risposte otterreb-
bero: quelle desiderate o
quelle di comodo? 

E se non r iescono ad
informarsi i consiglieri di mi-
noranza, in quale vuoto di
informazione vivono i citta-
dini?

Acqui Terme. Tra le mani-
festazioni ritenute particolar-
mente significative dall’asses-
sorato allo Sport, per il 2004,
troviamo «Un campione per
amico», iniziativa ritenuta di
promozione sportiva rivolta
agli alunni delle scuole del-
l’obbligo cittadine e del Di-
stretto di Acqui Terme.

Alla manifestazione, patro-
cinata dal Ministero dell’I-
struzione, Università e Ricer-
ca in collaborazione con il
Coni, come sottolineato dal-
l’assessore Pizzorni, parte-
ciperanno come testimonial
Adriano Panatta per il ten-
nis, Bruno Conti per il calcio,
Andrea Lucchetta per la pal-
lavolo e Juri Chechi per la
ginnastica.

L’impegno finanziario sarà
di 18.000,00 euro.

Prevista anche la realizza-
zione del progetto «European

sea education», manifesta-
zione facente parte del pro-
gramma «Anno europeo del-
l’educazione attraverso lo
sport 2004», in cui il Comu-
ne interpreta la parte di ca-
pofila con la partecipazione
di istituti scolastici, associa-
zioni sportive. L’impegno fi-
nanziario è di 13.000 euro
circa. Nasce sotto il titolo
«Percorsi di sport» il «29º
Mese dello sport» (22/23/24
settembre).

La manifestazione è rivol-
ta agli alunni delle scuole
elementari e medie del Di-
stretto scolastico di Acqui
Terme e si articolerà in due
fasi.

La prima, nella zona del
Centro storico (piazza Bol-
lente, piazza Conciliazione,
parco del castello).

Acqui Terme . «Michele
Placido... e una sera a tea-
tro». È il titolo dello spettacolo
in programma venerdì 16
aprile, con inizio alle 21,15,
conclusivo della Stagione tea-
trale 2003/2004 svoltasi al
Teatro Ariston di Acqui Terme.
Con Placido, mattatore in
scena, regia di Gerardo Ama-
to è prevista la partecipazione
di Elena D’Angelo e l’Ensem-
ble musicale «Torino, teatro,
operetta». Come annunciato
dagli organizzatori della sta-
gione teatrale, denominata Si-
pario d’inverno, l’Associazio-
ne culturale «Arte e spettaco-
lo», per la proposta del gran-
de attore di cinema e teatro
ha annunciato trattarsi di «un
esercizio ancora prima per
l’uomo che per l’attore, un rito
che Placido porta in scena, la
dialettica tra la maschera e il
volto in una brillante operazio-
ne». Un Michele Placido dun-
que con Dante, Virgil io,
Shakespeare, Pirandello,
Gozzano e le lezioni di Streh-
ler, D’Annunzio e le note di un
pianoforte, di una tromba, di
un violino per brani de La ve-
dova allegra, La danza delle
libellule, Il paese dei cam-
panelli, Cin-ci-là.

Michele Placido, nato in
provincia di Foggia il 19 mag-
gio 1946, è attore e regista tra
i più carismatici degli ultimi
anni. Amato dal pubblico, è
universalmente conosciuto
per avere interpretato dal

1984 al 1989 il personaggio
del Commissario Cattani nel
film La Piovra, la più popolare
fiction poliziesca italiana. Pla-
cido, attore di grande qualità,
a novembre dello scorso an-
no l’abbiamo visto in «Padre
Pio», trasmesso da Rai Uno.
Tra i riconoscimenti artistici ri-
cordiamo il Nastro d’Argento
del 1984, vincitore di premi
per La piovra, nel 1995 vinci-
tore dell’Efebo d’oro per Un
eroe borghese.

Gli spettacoli della stagio-
ne teatrale acquese, patroci-
nati dal Comune (assessorato
alla cultura) e con la sponso-
rizzazione di ditte ed enti tra
cui la Comunità montana Alta
Valle Orba, Erro e Bormida di
Spigno, il Consorzio di tutela
del Brachetto d’Acqui docg, la
Cantina sociale di Alice Bel
Colle e la Cassa di risparmio
di Alessandria sede di Acqui
Terme, erano iniziati a
novembre del 2003.

Per ogni serata teatrale ha
fatto seguito un dopoteatro.
Momento che vale anche per
la rappresentazione di ve-
nerdì 16 aprile. Si tratta dun-
que di un appuntamento inte-
ressante per gli amanti delle
qualitativamente ottime rap-
presentazioni teatrali. Gli inte-
ressati allo spettacolo pos-
sono prenotare il biglietto d’in-
gresso telefonando al botte-
ghino del Teatro Ar iston,
0144/322885.

C.R.

Acqui Terme. Ci scrive il
Comitato per la salvaguardia
dell’Erro:

«Sono passati quasi 10
mesi dalla crisi idrica dell’e-
state 2003, l’estate del 2004
si avvicina rapidamente e ci
sembra pertanto doveroso fa-
re il punto sulla situazione.
Oggi l’Erro è in buona salute
grazie alle abbondanti nevica-
te di quest’inverno tuttavia,
nelle ultime due settimane, il
suo livello, terminato lo scio-
glimento delle nevi, si è rapi-
damente e considerevolmente
ridotto. Nulla di preoccupante,
al momento la situazione è
nettamente migliore di quella
dello stesso periodo dello
scorso anno ma sarà fon-
damentale l’andamento clima-
tico della stagione primaveri-
le. La domanda che ci siamo
posti è stata: cosa si è fatto in
10 mesi per cercare di evitare
una nuova situazione come
quella del luglio 2003 ? – A li-
vello operativo ci pare nulla,
se non le solite briglie in terra
puntualmente distrutte, e a li-
vello teorico ?

Lo spunto ci viene da una
delibera del Comune di Acqui
(Determinazione n.92 del 24
Marzo 2004) nella quale l’Am-
ministrazione affida l’incarico
alla società acquese CSG
(Centro Servizi di Geoinge-
gneria) di predisporre una “re-
lazione geologica con relativi
accertamenti geomorfologici
preliminar i” ai f ini di pre-

disporre un successivo pro-
getto di lavori di riassetto idro-
geologico dell’asta del torren-
te Erro compresa tra il Filato-
re e la confluenza con la Bor-
mida.

Se abbiamo ben capito do-
vrebbe trattarsi del famoso
“Progetto per l’Erro” ventilato
dall’Amministrazione comuna-
le a Settembre 2003 e del
quale, nonostante pubblici
solleciti, non se ne è mai sa-
puto nulla di più oltre il titolo
(ricordate il famoso convegno
mai avvenuto ?).

Cercando di ricostruire i fat-
ti dai pochi dati conosciuti
sembrerebbe che (il condizio-
nale è d’obbligo) a Settembre
2003 il Comune abbia conferi-
to l’incarico alle società Ferioli
e Otes Srl affinché predispo-
nessero un’istanza di finan-
ziamento su fondi CIPE per la
realizzazione di un non anco-
ra ben definito “Progetto di
riassetto idrogeologico e am-
bientale del torrente Erro”.

Oggi, affinché il progetto
possa essere predisposto,
sembrerebbe che sia neces-
saria e indispensabile una
relazione tecnica geologica
atta a stabilire le necessità di
intervento e predisporre un
modello idraulico adatto. Di
qui l’incarico per una cifra di
99.872 Euro alla società
CSG. Intanto è passato quasi
un anno e siamo solo ai “pre-
liminari”.

Ci scrive il Comitato per la salvaguardia dell’Erro

Cosa si è fatto in dieci mesi
per evitare un’altra crisi idrica?

A conclusione di Sipario d’inverno

Una sera a teatro
con Michele Placido

Organizzate dall’amministrazione acquese

Anno pieno zeppo
di manifestazioni

L’analisi critica del Centro sinistra sul documento per il 2004 non trova risposte

Bilancio: debiti, tagli e incertezze
ma la maggioranza tace e prosegue

ALL’INTERNO
- Speciale Bubbio 85ª sa-

gra del polentone.
Servizi alle pagg. 23 e 25

- Grognardo: intervista al
sindaco Valter Viola.

Servizio a pag. 24
- Monastero Bormida: contri-

buti per ripristino facciate.
Servizio a pag.25

- Speciale 31º Rally Team
971 Città di Acqui Terme.
Servizi alle pagg. 30 e 31

- Ovada: basta capannoni al-
la Coinova, Caraffa e Rebba.

Servizio a pag.33
- Ovada: in Consiglio comuna-

le ci si prepara alle elezioni.
Servizio a pag.33

- Campo Ligure: in Consiglio
le varianti urbanistiche.

Servizio a pag.37
- Cairo Sud e Oltrebormida

due quartieri modello.
Servizio a pag.38

- Canelli: Bielli firma proto-
collo con la Coldiretti.

Servizio a pag.41
- Canelli: 46ª giornata del

donatore di sangue.
Servizio a pag.42

- Da trecento anni Nizza
punta al titolo di “città”.

Servizio a pag.44

M.P.
• continua alla pagina 2

R.A.
• continua alla pagina 2

• continua alla pagina 2

Acqui Terme. A proposito
del bilancio comunale, pubbli-
chiamo una nota inviataci dei
consiglieri comunali del cen-
tro-sinistra Borgatta, Poggio e
V.Rapetti:

«Anche quest’anno, la di-
scussione del bi lancio di
previsione del nostro comune
ha riservato molte perplessità
e preoccupazioni. Dispiace
nuovamente segnalare che le
diverse domande che abbia-
mo posto ai nostri ammini-
stratori non hanno trovato
nessuna risposta. E poiché si
tratta dei soldi di tutti e dei
servizi per la cittadinanza, il
fatto ci pare ancor più grave
tanto nel merito quanto nel
metodo: il bilancio comunale
resta il documento più impor-
tante della vita amministrativa
della città e le relazioni che lo
accompagnano dovrebbero
dare il quadro complessivo

della situazione e di dove si
intende andare. Riassumiamo
in breve le questioni che i cit-
tadini è opportuno conosca-
no: il bilancio comunale non è
in equilibrio: anzi è in disavan-
zo di ben 1.550.000 euro in
quanto tra le spese ordinarie
e le quote ammortamenti mu-
tui superano i 20,3 milioni,
mentre le entrate ordinarie si
fermano a 18,7 milioni. Per re-
cuperare tale “buco” la giunta
ha deciso di r icorrere agli
oneri di urbanizzazione, come
già in precedenza. C’è da no-
tare che in 4 anni gli oneri di
urbanizzazione sono quasi tri-
plicati (passando da 641.000
a 1,7 milioni di euro). Ci pare
che tali oneri sia troppo so-
vrastimati e che il rischio di
perdere l’equilibrio di bilancio
sia tanto reale quanto perico-
loso.

• continua alla pagina 2

La tattica del silenzio

Mostre d’arte
Acqui Terme. La somma im-

pegnata dal Comune è di 3.000
euro e riguarda spese per la ti-
pografia, per il catalogo, de-
pliant, inviti, pubblicità. Parlia-
mo dell’organizzazione della
rassegna di mostre d’arte in
programma nel 2004. Inizia con
Gabriele Gaidano, a palazzo
Robellini, dal 17 aprile al 2 mag-
gio. Quindi, dal 15 al 30 maggio,
sempre a palazzo Robellini
esporrà Gianna Della Noce. A
palazzo Chiabrera dal 15 al 30
maggio è in programma una
mostra di Ernesto Parodi. Dal 5
al 20 giugno, a palazzo Robel-
lini, mostra di Umberto Ripa di
Meana e nella stessa data D.
Delorenzi e E. Machelli espor-
ranno a palazzo Chiabrera.

Il programma delle mostre
d’arte continua dal 3 al 18 luglio,
a palazzo Robellini, con la ma-
nifestazione Arte poesia e mu-
sica. Stessa data, a palazzo
Chiabrera, mostra di Naudy Car-
bone.Dal 21 agosto al 5 settem-
bre, Aldo Morbelli esporrà a pa-
lazzo Robellini e dal 26 agosto
al 5 settembre, a palazzo Chia-
brera, mostra di Brunella Rossi.
Dal 18 settembre al 3 ottobre
mostra, a palazzo Robellini, di
Cesare Balduzzi.L’appuntamen-
to con «Collectio 2004» è dal 23
ottobre al 1º novembre. Dal 13
al 28 novembre, esposizione a
palazzo Robellini di Ernesto
Treccani.
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La doppia convocazione
è passata e con essa pure
quelle famose varianti al
piano regolatore, che han-
no fatto tanto discutere dal-
la seduta blitz del 1 ago-
sto in poi.

La maggioranza prosegue
nella scelta di non parlare,
se non per proclami autoce-
lebrat iv i ; prosegue nel la
scelta del non rispondere
(e non ci riferiamo alle ri-
sposte alle interrogazioni di
poco conto tipo le recinzio-
ni alle fontane cittadine) e
le domande, i dubbi, le in-
certezze che trapelano da-
gli interventi delle opposi-
zioni (più che altro il centro
sinistra), restano con tutto
i l  loro spessore, per chi
gl ielo vuole r iconoscere.
Forse c’è anche una buona
parte della cittadinanza al-
la quale va bene così, per-
chè i problemi sono ben al-
tri, soprattutto quello dello
st ipendio sempre meno
aderente alle esigenze del
tirare a fine mese, poi il re-
sto conta poco.

Grattacielo più o gratta-
cielo meno, supermercato
più o supermercato meno.

Ma questa apparente di-
sattenzione non deve trar-
re in inganno la maggioran-
za. Qualcuno potrebbe ac-
corgersi che qualche pro-
blema, nelle scelte fatte, c’è
davvero e potrebbe risen-
tirsi per non esserne stato
messo a parte.

Non siamo solo noi a dir-
lo, sono i revisori dei conti a
segnalarlo in modo chiaro
nella relazione al bilancio di
previsione 2004. Come farà
il comune a recuperare tale
ingente somma? Facilitando
in ogni modo nuove costru-
zioni? Aumentando la per-
centuale di tali oneri?

I mutui dovrebbero dimi-
nuire ed invece aumentano:
il comune di Acqui è forte-
mente indebitato. La Giunta
continua a non fornire un
quadro preciso dei debiti, ma
un dato è certo: l’indebita-
mento procapite per ciascun
acquese è almeno di 1.838
euro. Il peso dei mutui già
contratti aumenterà nei pros-
simi anni (solo per gli inte-
ressi nel 2006 pagheremo
quasi 3 milioni di euro). An-
che in questo caso i reviso-
ri dei conti hanno raccoman-
dato molta cautela, ma i no-
stri amministratori hanno in-
tenzione nel 2004 di accen-
dere nuovi mutui per oltre
9,6 milioni di euro. Questo
significa scaricare sul futuro
i problemi attuali, aggravan-
doli. Non ci pare certo una
buona amministrazione!

I tagli dell’attuale governo
aggravano certo la situazio-
ne dei comuni (e sarà op-
portuno ricordarlo quando si
andrà al voto) ma non ba-
stano a spiegare la crisi del-
le finanze acquesi: le giunte
Bosio-Rapetti continuano a
investire enormi risorse in

progetti avveniristici e poco
produttivi, mentre non rie-
scono a far fronte alle que-
stioni essenziali e “normali”:
l’acqua, le fogne, il sostegno
all’attività produttiva e al la-
voro, il disagio sociale, l’i-
struzione. Nel 2004 si pre-
vede un taglio di 500.000 per
le spese sociali, di oltre
180.000 per le manifestazio-
ni turistiche, di circa 100.000
per l’istruzione. Nei prossimi
tre anni non sono previsti
stanziamenti per rinnovare
l’acquedotto e realizzare il
collegamento con Predosa.
A fronte di questo, il livello di
pressione fiscale ad Acqui
resta assai alto e non ac-
cenna realmente a diminuire,
nonostante il calo della tarif-
fa sui rifiuti reso possibile
dal nostro ritorno al con-
sorzio Ovada-Novi (mentre il
consorzio acquese è ancora
in liquidazione).

In sostanza anche per il
2004 la previsione rischia di
essere del tutto lontana dal-
la realtà (l’anno scorso stan-
do al bilancio consuntivo del
2002 e alle previsioni del
2003, si è realizzato il 30%
di quanto previsto). Ma che
senso ha fare una previsio-
ne così sfasata? Forse sono
i sogni che fanno immagina-
re finanziamenti che poi non
giungeranno o uno sviluppo
ben lontano dal concretizzar-
si? (Si pensi al fatto che il
tanto sbandierato accordo di
programma resta a livello di
una semplice “lettera d’inten-
ti” o uno strumento di propa-
ganda elettorale). O forse i
motivi son meno nobili? Gon-
fiando le cifre di entrate e
uscite magari si riesce a di-
minuire la quota di spese
correnti e a non incorrere

nelle more della rigidità del
bilancio e di un patto di sta-
bilità non mantenuto? Ci au-
guriamo che così non sia (in
fondo preferiamo i sogni ai
trucchi), ma sarebbe dove-
roso che i nostri amministra-
tori chiarissero il senso com-
plessivo del bilancio di pre-
visione, lo stato effettivo del
nostro indebitamento, la ri-
gidità effettiva della spesa.
Il sindaco ha affermato che
si tratta di un “bilancio di svi-
luppo”. A noi pare che le ci-
fre dicano proprio il contra-
rio: il bilancio 2004 presen-
ta meno entrate e meno in-
vestimenti.

La diminuzione nel bilancio
2004 ci riporta ai livelli del
2000 e si accentuerà nel
prossimi 2 anni (stando alle
previsioni del triennio 2004-
2006): questo ci dice che for-
se l’attuale Giunta ha inver-
tito la tendenza rispetto all’e-
ra Bosio e cerca di riporta-
re ad un po’ di realismo nel-
la gestione del pubblico de-
naro? Ne saremmo felici, ma
nutriamo seri dubbi. Per le
opere pubbliche che si conti-
nuano a mettere in cantiere
(sostenute da finanziamenti
esterni e quindi assai poco
certi), ed ancor più per il mo-
do di distribuire le risorse:
meno investimenti (da 21 a
13 milioni di euro in 3 anni),
meno risorse per il settore
sociale (che in 3 anni viene
dimezzato), ancor meno per
gli interventi a favore delle
attività produttive. Aumenta
invece il peso delle spese
ordinarie “istituzionali” che
servono a far funzionare il
comune (che nell’arco di 3
anni si prenderanno circa il
35% delle nostre risorse). Ma
quale sviluppo, allora?»

DALLA PRIMA

Bilancio: debiti, tagli e incertezze
La seconda, si svolgerà

nel complesso polisportivo di
Mombarone, luogo in cui le
società sportive acquesi po-
tranno allestire un proprio
spazio per gli alunni delle
scuole medie. Obiettivo del-
l’iniziativa è quello di avvici-
nare i ragazzi alla pratica
sportiva e nello stesso tem-
po di impartire loro alcune
nozioni storiche e turistico
culturali della città. È inoltre
intenzione dell’assessorato
di ospitare ad Acqui Terme
una squadra di calcio di se-
rie A per il ritiro precampio-
nato, nei mesi di luglio e di
agosto.

L’assessorato al Turismo e
alle Manifestazioni, prevede
di organizzare per l’estate
2004 una serie di iniziative
già collaudate e accolte
favorevolmente tanto dai re-
sidenti quanto dagli ospiti
della nostra città per turismo
o per cure termali. Come so-
stenuto dall’assessore Alber-
to Garbarino, si tratta di al-
cuni concerti di musica con
la partecipazione di famosi
cantanti o gruppi musicali; di
due spettacoli musicali qua-
li «Ribalta sotto le stelle» e
«Canzoni dialettali», con Li-
no Zucchetta ed una star
della canzone italiana. Per
giugno, luglio e agosto è pre-
visto, come ha affermato l’as-
sessore Garbarino, il rilan-
cio di «Vie in concerto», un’i-
niziativa che fa parte dei mo-
menti effettuati dall’ammini-
strazione comunale per non
trascurare il notevole poten-
ziale d’utenza turistica che
dispone la nostra città.

Quindi ogni sabato sera
quattro gruppi musicali si al-
terneranno con concerti in
altrettanti punti del centro
storico.

Sempre a livello di asses-
sorato al Turismo e alle Ma-
nifestazioni, troviamo per il
2004, il 9 ed il 10 ottobre, la
finalissima nazionale de «La
Modella per l’Arte», manife-
stazione di prestigio collau-
data da alcune decine di edi-
zioni. Il programma prevede
anche spettacoli vari, alcuni
per Capodanno.

Sono iniziative adatte a
coinvolgere ed intrattenere
gli acquesi, i visitatori tanto
gli occasionali che quelli che
scelgono la città termale per
un soggiorno.

Se questa tuttavia è la stra-
da da percorrere ci auguria-
mo vivamente che il progetto
venga redatto e realizzato in
conformità alle più recenti tec-
niche di ingegneria naturalisti-
ca, come a suo tempo pubbli-
camente promesso da Sinda-
co e Assessore.

A tal proposito è bene sa-
pere che la Regione Piemon-
te ha pienamente recepito in
diversi D.G.R le recenti nor-
mative legislative europee e
nazionali in materia di assetto
ambientale e rinaturalizzazio-
ne degli ambienti fluviali. Nor-
mative, tipologie di interventi,
aspetti tecnici, progettuali e
costruttivi sono stati riassunti
in un volume intitolato “Inter-
venti di sistemazione del terri-
torio con tecniche di ingegne-
ria naturalistica” edito dalla
Regione Piemonte stessa.

Il volume, inviato gratuita-
mente a tutti gli enti pubblici
interessati e disponibile sul si-
to Internet della Regione per
soli 25 Euro, rappresenta, se-
condo noi che abbiamo avuto
modo di leggerlo, un testo
fondamentale a cui dovrebbe-
ro ispirarsi (come nelle inten-
zioni degli autori) tutti coloro
che, a qualunque titolo, si de-
vono o si vogliono occupare,
anche solo a parole, di pro-
gettazione ambientale.

Dopo gli eventi calamitosi
degli ultimi 10 anni si contano
ormai a centinaia gli interventi
eseguiti nella nostra regione
con tecniche di ingegneria
naturalistica.

Il volume ne offre un’ampia
trattazione fotografica e tec-
nica di indubbia utilità. Altre
regioni (Veneto, Emilia, ecc)
sono stati precursori in que-
sto campo e i risultati ottenuti
sono oggi più che mai tan-
gibili.

Ci auguriamo quindi di ve-
derne applicati i concetti an-
che sul nostro territorio e in
particolare sull’Erro, sul quale
sarà sempre focalizzata la no-
stra attenzione.

A tal proposito abbiamo uf-
ficialmente richiesto ai Sinda-
ci di Acqui e Cartosio, nonché
alla Comunità Montana e al-
l’ex Genio Civile una serie di
incontri di cui pubblicheremo
gli esiti.

Basta con interventi ap-
prossimativi, precari, scoordi-
nati, costosi e …. inutili!»

www.comitatoerro.com
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Acqui Terme . «Genti le
direttore, le chiedo ospitalità
per esporre brevemente alcu-
ne considerazioni in merito ad
articoli relativi all’economia
territoriale ed allo sviluppo tu-
ristico di Acqui Terme che nel
corso delle ultime settimane
ho avuto modo di leggere sia
sul suo settimanale che su al-
tri organi di informazione.

A proposito del difficile mo-
mento che il caseificio Merlo
sta attraversando, alcuni
esponenti di un partito politico
hanno sentenziato che questa
situazione è la conseguenza
della “…logica spietata delle
multinazionali…” senza sof-
fermarsi a riflettere che le
aziende, siano esse di piccole
dimensioni o con struttura
multinazionale, dipendono
esclusivamente dal mercato e
da una sana gestione mana-
geriale. Se il prodotto non
soddisfa le esigenze del con-
sumatore, se i l  posizio-
namento di prezzo non è
competitivo, se le strategie di
marketing non sono vincen-
ti… ahimè il gioco è fatto, e

l’azienda viene estromessa
dal mercato.

Probabilmente per Merlo è
successo proprio questo e bi-
sogna prenderne atto senza
demonizzare l ’att ività dei
grossi gruppi industriali che
sovente hanno invece rappre-
sentato la salvezza di molte
piccole aziende. Anche in
economia vale il principio del-
la selezione naturale di darwi-
niana memoria.

Passando ad un altro argo-
mento e soffermandomi sui
rapporti tra l’Amministrazione
cittadina e la (nobiltà) sabau-
da, ho letto con notevole
divertimento che queste rela-
zioni comporteranno “… un ri-
torno mediatico d’immagi-
ne…”. Ma è proprio convinto il
consigliere che ha effettuato
questa affermazione che la
venuta in Acqui di un discen-
dente della ex-casa reale
nonché il posizionamento del
suo augusto posteriore sulle
sedie di qualche ristorante
(probabilmente a spese del
Comune) determinerà un’im-
pennata di presenze turistiche

tale da far schiattare d’invidia
i sindaci di Salsomaggiore o
Abano Terme? Qualche dub-
bio io l’avrei…

E vengo all’ultima chicca,
all’intenzione di voler aggiun-
gere alla macedonia di stili
che già caratterizza la struttu-
ra urbana, una costruzione
(pomposamente definita grat-
tacielo) di dodici o più piani.
Chi siede sulle scranne del
governo cittadino dovrebbe
sapere che una località turisti-
ca diventa “interessante” per il
potenziale cliente quando rie-
sce a trasmettere una serie di
variabili positive e tra queste
non è da sottovalutare la co-
siddetta “atmosfera” (mi augu-
ro che questo termine non
venga interpretato in senso
meteorologico) che si respira
passeggiando per la città. Ac-
qui Terme, per rispettare lo
stile dei principali edifici, do-
vrebbe essere una “bombo-
niera” ottocentesca, ma così
non è. Nell’arco degli ultimi
decenni (e di questo non se
ne può fare certo colpa alle
precedenti Amministrazioni)
quasi tutte le vie e le piazze
sono state deturpate da pa-
lazzi pluripiano con la conse-
guenza che ogni prospettiva
panoramica (tolto forse qual-
che angolo in Pisterna) risulta
essere un abbinamento di stili
totalmente privo di sintonia e
quindi di fascino. Ed ora si
vorrebbe aggiungere un tas-
sello a questo mosaico… Una
cosa è realizzare un centro
direzionale in una città di
grandi dimensioni (anche se
con vocazione turistica), ben
altra è volerlo fare in una cit-
tadina di neppure ventimila
abitanti.

Pongo un paio di domande
a non so chi, tanto per dire

qualcosa… A lungo si è par-
lato di un mega studio di
riqualificazione urbana che
ora si direbbe accantonato.
Francamente non so neanche
di che si tratti, ma presumo
che essendo stato commis-
sionato ad uno studio di archi-
tettura di r i levanza inter-
nazionale sia anche stato pa-
gato: quanto? A cosa è servi-
ta questa spesa?

La carrellata potrebbe
continuare su molti altri argo-
menti, dalle fantomatiche por-
te tematiche alle manifesta-
zioni che dovrebbero far par-
lare di Acqui Terme anche al
di fuori dei confini nazionali
(sic!), dal presunto spaurac-
chio della grande distribuzio-
ne alla gestione delle Terme
Acqui (il cui conto economico,
da quanto si legge, sembre-
rebbe passare dal rosa palli-
do al profondo rosso) ma te-
mo di aver già abusato sin
troppo della sua cortesia.

Mi lasci solamente lo spa-
zio per far cadere nel vuoto
ancora alcune domande. Chi
sta nel Palazzo (non ha im-
portanza a quale corrente po-
litica appartenga) ha più o
meno una vaga idea di dove
portare la città? 

Ha elaborato un program-
ma che tenga conto di tempi,
costi, risultati attesi? È consa-
pevole che un tentativo di svi-
luppo territoriale non può pre-
scindere da un piano strategi-
co a 360° tale per cui iniziati-
va (e quindi ogni costo) è si-
nergica con le altre e soprat-
tutto finalizzata all’obiettivo fi-
nale? 

Ed infine si rende conto che
una Panda, per quanto ma-
scherata da Ferrari, sempre
Panda rimane? Grazie»

Roberto Guazzo

Riceviamo e pubblichiamo

A proposito di grattacieli
e di Pande mascherate da Ferrari Acqui Terme. Pubblichiamo una riflessione del consigliere

Domenico Ivaldi: «Credo che, di tutte le leggi, quelle edilizie
siano le più facili ad interpretazioni di fantasia. Una somma di
norme che consentono tutto, tanto da essere sul piano pratico
impermanenti: lo stravolgimento di un piano regolatore diventa
unicamente variante parziale; la costruzione di un grattacielo in
una cittadina, che ne è priva e non ne necessita, costituisce
una turbativa del precedente equilibrio urbano a giudizio anche
dell’ultimo degli sprovveduti. Non si vuole qui disquisire sul
senso del bello, dell’orrido o dello sconcio, sugli interessi in bal-
lo, sui nuovi poteri, sulla futura inutilità degli eletti, ma lanciare
un granello di sabbia nel mare della politica per svegliare tutti
coloro ormai pronti a contendersi i seggi della prossima tornata
elettorale invogliandoli a dettare regole certe, altrimenti il ruolo
politico sarà sempre più strumento per grandi gruppi con inte-
ressi propri e non collettivi (strade inutili, circonvallazioni senza
sbocco...) lecitati a costruzioni nel deserto su aree svendute
senza aver prodotto nè occupazione, nè benessere, se non il
benessere dei realizzatori delle opere».

Una riflessione del consigliere Ivaldi

Benessere o speculazione?

I candidati del PdCI
Acqui Terme. Venerdì 9 aprile il comitato federale del Partito

dei Comunisti Italiani di Alessandria ha concordato le candida-
ture per le prossime elezioni per il rinnovo del Consiglio provin-
ciale, che vedranno il Partito appoggiare le proposta di Paolo
Filippi come Presidente della Provincia di Alessandria e di Da-
niele Borioli come Vice-Presidente. Per quanto riguarda l’ac-
quese si è deciso di riconfermare la candidatura della scorsa
tornata elettorale di Adriano Icardi, Assessore alla Cultura della
Provincia di Alessandria, nei collegi n.1 di Acqui Terme, n.2 di
Acqui Terme - Ponzone - Spigno Monferrato e n. 16 di Cassine;
inoltre, in base all’esplicita posizione del Partito di lasciare spa-
zio e valorizzare i giovani e, in modo particolare, le donne, in
ambito politico, è stata presentata la candidatura di Piera Ma-
stromarino, studentessa di Scienze Politiche, presso l’Uni-
versità del Piemonte Orientale A. Avogadro di Alessandria.

I Ds presentano i candidati
Acqui Terme. Sabato 17 aprile, alle ore 21, a palazzo Ro-

bellini, i Democratici di Sinistra della zona presentano i candi-
dati alle elezioni per il rinnovo del Consiglio Provinciale.

All’incontro interverranno: i candidati alla Presidenza e Vice
Presidenza, Paolo Filippi e Daniele Borioli; i candidati dei colle-
gi n.1 di Acqui Terme e n.16 di Cassine, Gianfranco Ferraris,
Sindaco di Rivalta Bormida – Segretario Comunale, n.2 di Ac-
qui Terme - Ponzone-Spigno M., Gianfranco Ghiazza, Medico
Responsabile del Dipartimento di Medicina dell’Ospedale di
Acqui T., n.3 di Acqui Terme - Rocca Grimalda, Enzo Cacciola,
Sindaco di Rocca Grimalda. Interverranno, inoltre, Mercedes
Bresso, Presidente della Provincia di Torino e candidata alle
elezioni per il rinnovo del Parlamento Europeo nella lista “Uniti
per L’Ulivo”, Lino Rava, Deputato del collegio di Acqui Terme e
Federico Fornaro, Segretario della Federazione dei DS.

Laurea in Scienze ambientali
Acqui Terme. Chiara Piroddi si è laureata in Scienze am-

bientali, alla Facoltà di Scienze dell’Università Ca’ Foscari di
Venezia, discutendo la tesi “Approccio ecosistemico allo studio
di una popolazione di tursiopi (tursiops truncatus) nel Golfo di
Amvrakikos, Grecia”. Relatore il dott. Giovanni Bearzi, correla-
tore la prof.ssa Patrizia Torricelli.

Alla neo dottoressa i complimenti per il risultato ottenuto ed i
migliori auguri per un futuro pieno di soddisfazioni.

Offerte San Vincenzo
Acqui Terme. La San Vincenzo della Parrocchia San Fran-

cesco sentitamente ringrazia per le seguenti offerte ricevute:
un professionista acquese euro 300; NN euro 50; F.M. euro 50;
Carla N. euro 50; Mariuccia euro 24; Anna A. euro 20.

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

Partenze assicurate
da Acqui Terme - Alessandria

Nizza Monferrato - Ovada

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 25 aprile
NIZZA
e SANT PAUL DE VENCE
Domenica 9 maggio
SIENA - SAN GIMIGNANO
Domenica 23 maggio
FIRENZE
+ mostra su Botticelli
Domenica 6 giugno
BOLOGNA e MODENA
Domenica 13 giugno
SAN MARINO
Domenica 20 giugno
DOMODOSSOLA
+ TRENINO CENTO VALLI
Domenica 27 giugno
MONTECARLO

GIUGNO
Dal 5 al 6 ISOLA D’ELBA
Dal 14 al 17 LOURDES
Dal 18 al 20
FORESTA NERA BUS
Dal 25 al 27
Tour CORSICA BUS+NAVE

LUGLIO
Dal 1º al 7
BRETAGNA - NORMANDIA
e la marea di MONT SAINT MICHEL

ARENA DI VERONA
Venerdì 25 giugno MADAMA BUTTERFLY

Venerdì 9 luglio AIDA

Venerdì 16 luglio IL TROVATORE

Venerdì 23 luglio LA TRAVIATA

Mercoledì 25 agosto RIGOLETTO

APRILE
Dal 27 aprile al 2 maggio
PRAGA - CASTELLI BOEMI BUS
KARLO VIVARI

MAGGIO
Dal 1º al 2
GORGES DU VERDON BUS
+ COSTA AZZURRA
Dal 13 al 16
VIENNA EXPRESS BUS
Dal 23 al 25
AVIGNONE BUS
CAMARGUE e festa dei Gitani
Dal 30 maggio al 2 giugno
MONACO DI BAVIERA BUS
AUGUSTA - STRADA ROMANTICA
CASTELLI BAVARESI
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Francesco GAGLIONE
(Dino)

Il giorno 8 aprile ha raggiunto
la sua sposa. Nel darne il tri-
ste annuncio, i figli ed i fami-
liari, ringraziano quanti, in
qualsiasi modo e forma, si so-
no uniti loro nel momento del
grande dolore, a tutti un sin-
cero e profondo grazie.

ANNUNCIO

Silvana SPARTI
23/10/1952 - † 12/04/2004
Dopo una esemplare vita, ci
ha lasciato lunedì 12 aprile,
nel darne il triste annuncio il
marito, i figli ed i familiari rin-
graziano quanti, con la loro
presenza, scritti, fiori, hanno
voluto manifestare un’ultima
volta il loro grande affetto, a
tutti va il nostro più sincero e
profondo grazie.

I familiari

ANNUNCIO

Mario VALLARINO
Sensibilmente commosse e
riconoscenti per l’affettuosa
attestazione di cordoglio
espressa per la perdita del
caro congiunto, la moglie Ma-
ria, la figlia Anna, la cara ni-
pote Antonella, unitamente ai
familiari tutti, ringraziano di
cuore. In sua memoria sarà
celebrata la s.messa di trige-
sima lunedì 19 aprile alle ore
18 in cattedrale.

TRIGESIMA

Anna Giuseppina
BARISONE
di anni 54

“Sei con noi nel pensiero di ogni
giorno”. Ad un mese dalla scom-
parsa, ti ricordiamo con la s.mes-
sa di trigesima che sarà celebrata
sabato 24 aprile alle ore 17,30 nel-
la parrocchiale di Ponti. I tuoi cari
ringraziano di cuore tutti coloro che
in ogni forma si sono uniti al loro do-
lore e quanti si uniranno al ricordo
ed alla preghiera.

TRIGESIMA

Clelia RUA
in Cavallero

“Dolce ricordarti, triste non
aver ti più con noi”. Nel 1º
anniversario della scomparsa
la ricordano i familiari e pa-
renti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
18 aprile alle ore 16 nella
chiesa parrocchiale di Rivalta
Bormida. Si ringraziano tutti
coloro che vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Piero BARBERIS
1998 - 2004

“Passa il tempo, ma è sempre
più vivo in noi il vuoto della
tua mancanza”. La santa
messa di suffragio sarà cele-
brata domenica 18 aprile alle
ore 11 in cattedrale. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Elena BENZI in Benzi
† 20/04/1974 - 2004

“Il tempo non cancella la me-
moria e l’immagine di chi nella vi-
ta ha saputo donare bontà e se-
renità”.Nel 30º anniversario del-
la scomparsa la ricordano con af-
fetto i figli Ezio, Maria, Franca
con le rispettive famiglie, nipoti e
parenti tutti, nella s.messa che
verrà celebrata domenica 18 apri-
le alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di Ciglione.

ANNIVERSARIO

Giovanni RAVERA

“Il tuo ricordo è sempre vivo

nei nostri cuori”. A 8 anni dal-

la scomparsa la moglie, le fi-

glie e i parenti tutti lo ricorda-

no con grande affetto nella

santa messa che verrà cele-

brata domenica 18 aprile alle

ore 12 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Ottavio Guido ALTERNIN
Nel 2º anniversar io dalla
scomparsa, la moglie, i figli, le
nuore, i nipoti e parenti tutti lo
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
18 aprile alle ore 9 nella chie-
sa parrocchiale di Melazzo. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Maggiorino
GUGLIELMETTI

2003 - 2004
“Ad un anno dalla tua scom-
parsa nei nostri cuori è sem-
pre vivo il tuo ricordo”. La mo-
glie, le figlie, la nipotina e i
generi lo ricordano nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 18 aprile alle ore
10 presso la chiesa “Madon-
na della Neve” a Cessole.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 18 aprile - AGIP e Centro Impianti Meta-
no: via Circonvallazione; TAMOIL: corso Divisione Acqui; AGIP:
piazza Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano.

EDICOLE dom. 18 aprile - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).

FARMACIE da venerdì 16 a venerdì 23 - ven. 16 Terme; sab.
17 Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 18
Bollente; lun. 19 Centrale; mar. 20 Caponnetto; mer. 21 Cigno-
li; gio. 22 Terme; ven. 23 Bollente.

Notizie utili

Maddalena MORFINO
(Albertina) ved. Borreani

Ad un mese dalla scomparsa i familiari la ricordano nella
s.messa che sarà celebrata giovedì 22 aprile alle ore 18 nella
parrocchia di Lussito. Un sincero ringraziamento a tutti coloro
che si uniranno nella preghiera. I familiari desiderano ringrazia-
re in modo particolare i cugini di Acqui e Borgo Lavandara per
le offerte alla parrocchia di Lussito; gli amici della famiglia Luigi
Borreani e Lidia Vignolo per le offerte all’Istituto Ricerca sul
Cancro di Candiolo (TO).

TRIGESIMA

Giuseppe IVALDI Maria REALI

ved. Ivaldi

† 19/08/1980 - 2004 † 13/04/2002-2004

“Coloro che gli vollero bene conservano la loro memoria nel lo-

ro cuore”. I familiari tutti li ricordano nella santa messa che

verrà celebrata sabato 17 aprile alle ore 17 nella chiesa di “SS.

Nazario e Celso” di Ovrano.

RICORDO

Gustavo BORREANI Giulia BERTOLI

ved. Borreani

† 31/08/1972 - 2004 † 19/04/2002 - 2004

“Il tempo cancella molte cose, ma non cancellerà il ricordo che

avete lasciato nei nostri cuori”. Le figlie, i generi, i nipoti e fami-

liari tutti li ricordano con affetto e rimpianto nella santa messa

che verrà celebrata domenica 18 aprile alle ore 11 nella chiesa

parrocchiale di Pareto. Si ringraziano quanti vorranno parteci-

pare.

RICORDO
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Teresa CAVALLERO
in Prina

Nel 5º anniversar io della
scomparsa la ricordano con
immutato affetto il marito, i fi-
gli e i parenti tutti. La santa
messa di suffragio sarà cele-
brata sabato 17 aprile alle ore
18 nella chiesa parrocchiale
di San Francesco. Grazie a
quanti si uniranno al ricordo
ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Irma Giovanna OLIVIERI

Nel 4º anniversario della sua

scomparsa la ricordano Ren-

zo, Marisa, Vittorio, Gianbep-

pe e Rober ta nella santa

messa che verrà celebrata

sabato 17 aprile alle ore 8 in

cattedrale. Si r ingraziano

quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Tiziana CIRIOTTI
“Nessuno muore sulla terra,
finché resta nel cuore di chi
vive”. Nel 13º anniversario
dalla scomparsa, la ricordano
con affetto e rimpianto i geni-
tori, il fratello, la cognata e fa-
miliari tutti, nella santa messa
che verrà celebrata lunedì 19
aprile alle ore 9 nella chiesa
parrocchiale di “Santa Giulia”
in Monastero Bormida.

ANNIVERSARIO

Rocco PAOLETTI
“Sono trascorsi tre lunghi anni
dalla tua dipartita, ma il tempo non
riesce a colmare il vuoto che ci hai
lasciato, aiutatici tu”.La moglie e
i figli ti ricorderanno con parenti,
amici e conoscenti nella s.mes-
sa che verrà celebrata merco-
ledì 21 aprile alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di S.Francesco.
Ringraziamo quanti vorranno unir-
si a noi nella preghiera.

I familiari

ANNIVERSARIO

Giovanni FORNARO
Nel 5º anniversar io dalla
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto i familiari e
parenti tutti nella santa messa
che verrà celebrata sabato 24
aprile alle ore 17 nella chiesa
San Giovanni in Roccavera-
no. Si ringraziano quanti si
uniranno al ricordo ed alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Rosina GARBARINO
ved. Mariscotti

“Il tempo non cancella la tua
immagine mamma, che nella
vita hai saputo donare bontà e
serenità”. Nel primo anniversa-
rio dalla scomparsa i familiari
la ricordano nella santa messa
che verrà celebrata venerdì 23
aprile alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di S.Francesco. Si
ringraziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Rina PASTORINO
ved. Gullino

“Sei rimasta con me e con tut-
te le persone che ti furono care
nel ricordo di ogni giorno”.Nel 2º
anniversario della sua scom-
parsa la ricordano la figlia Car-
la e familiari tutti nella santa
messa che verrà celebrata gio-
vedì 22 aprile alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di San Fran-
cesco.Si ringraziano quanti par-
teciperanno.

ANNIVERSARIO

Luigi Adriano DELPIANO
Nel 1º anniversario dalla sua
scomparsa, la moglie, i figli, la
nuora, i generi, nipoti e paren-
ti tutti lo ricordano con affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
18 aprile alle ore 9 nella chie-
sa parrocchiale di Mombaldo-
ne. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe TRAVERSA
ex capo Stazione sup.

“Coloro che gli vollero bene con-
servano la sua memoria nel lo-
ro cuore”. Nel 3º anniversario
dalla scomparsa, lo ricordano la
moglie unitamente ai familiari
tutti, nella s.messa che verrà
celebrata sabato 17 aprile alle
ore 18 nella chiesa parrocchiale
di Spigno Monferrato. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Nati: Davide Moretti, Alex
Bondini, Emma Fava, Sofia
Baghdadi.
Morti: Francesco Gaglione,
Antonio Argiolas, Livia Musso,
Rodolfo Andizzoli.
Pubblicazioni di matrimo-
nio: Mauro Rapetti con Cinzia
Calcagno.

Stato civile

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Carlo SCIUTTO Iolanda CORALE

11/06/1978 - 2004 15/03/1999 - 2004

“Papà, mamma, passano gli anni, ma il vostro ricordo continua

a vivere nel cuore di chi avete amato più di voi stessi”. Con il

nostro affetto e tutti i vostri cari, preghiamo per voi nella santa

messa che verrà celebrata giovedì 22 aprile alle ore 18 nella

chiesa parrocchiale di Cristo Redentore. Alle persone presenti

un grazie di cuore.

RICORDO

Acqui Terme. Domenica 18 aprile alle ore 15.30 il vescovo
mons. Pier Giorgio Micchiardi inaugurerà i lavori eseguiti per il
restauro della cara chiesa dei Cavalleri e celebrerà la santa
messa per tutte le famiglie della regione Monterosso - Cavalle-
ri. È la festa di primavera che unisce tutte le famiglie della zona
in un grande momento di fede e di amicizia. Dalla vecchia chie-
sa primitiva di S. Martino, ridotta ad un cumulo di rovine, si è
passati alla nuova chiesa di S. Martino e di S. Pietro che resta
sempre un forte punto di richiamo ricco di tanti ricordi e di ag-
gregazione nel segno della fede e delle sane tradizioni della
nostra gente. Attendiamo tanta gente per questa occasione per
dare anche inizio agli altri incontri. La presenza del vescovo e
di altre autorità è per noi grandemente significativa.

Festa di primavera
a Monterosso Cavalleri

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679
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Pubblichiamo uno stralcio
del documento “Etica ed eco-
logia - Per una lettura cristia-
na di alcuni nodi ambientali
della Regione Piemonte”
predisposto dal gruppo di stu-
dio “Salvaguardia del Creato”
(a firma Mons. Ferdinando
Charrier, Vescovo di Alessan-
dria, presidente Commissione
Regionale, Don Gianni Forne-
ro, segretario Comm. Reg.,
Don Mario Bandera, coordi-
natore Gruppo di lavoro) del-
l’ufficio piemontese pastorale
sociale e del lavoro.

La gravità del problema e le
ragioni dell’intervento della
Chiesa

La questione ecologica ha
acquisito, in questi ultimi anni,
il carattere di un’emergenza,
che occorre urgentemente
affrontare. A venire grave-
mente compromessi sono in-
fatti alcuni beni fondamentali
per la stessa persistenza del-
la vita (terra, aria, acqua),
mentre la progressiva (e si-
stematica) distruzione delle ri-
sorse, in larga misura non rin-
novabili, rischia di vanificare
in futuro ogni processo di svi-
luppo economico e sociale.
Le ricadute negative dell’in-
quinamento già in parte visibi-
li e le prime difficoltà affioranti
circa la disponibilità di alcune
energie evidenziano con chia-
rezza i limiti dell’ideologia del
progresso, di matr ice il lu-
minista, a lungo imperante -
quella che prevedeva una cre-
scita lineare e indefinita - e si
proiettano in modo inquietan-
te sul destino delle generazio-
ni future. Si accentua per que-
sto la “preoccupazione ecolo-
gica”, che si identifica - come
osserva Giovanni Paolo II nel-
la Sollicitudo rei socialis - con
“la maggiore consapevolezza
dei limiti delle risorse disponi-
bili, la necessità di rispettare
l’integrità e i ritmi della natura
e di tenere conto nella pro-
grammazione dello sviluppo,
invece di sacrificarlo a certe
concezioni demagogiche del-
lo stesso” (n.26). La comunità
cristiana, che in ragione della
logica dell ’ incarnazione è
chiamata a esercitare una
piena solidarietà nei confronti
dell’uomo e dei suoi problemi
(cfr. Proemio della Gaudium
ed spes), deve prendere in
seria considerazione questo
stato di cose, non per fornire
soluzioni tecniche, le quali
competono alla intera cit-
tadinanza civile e a chi in es-
sa è deputato ad assumere
decisioni politiche, ma per
sensibilizzare la coscienza
dei credenti e di tutti gli uomi-
ni di buona volontà ad acqui-
sire una mentalità nuova, un
nuovo modo di guardare la
natura e di rapportarsi ad es-
sa, che si traduca in nuove
forme di comportamento, tan-
to a livello personale che so-
ciale.
Nel segno della creazione e
dell’alleanza

L’acquisizione di questa
mentalità è legata allo svilup-
po di una forma di “cultura”
che ha radici profonde nella
tradizione ebraico-cristiana.
Particolare rilievo meritano, in
proposito, le grandi categorie
di “creazione” e di “alleanza”
nelle quali è contenuto un im-
portante messaggio anche a
riguardo del rapporto dell’uo-
mo con l’ambiente. Il fatto che
il mondo in cui l’uomo è im-
merso venga definito come
“creazione” (e non come “na-
tura” o “cosmo”) dice l’imme-
diata relazione che lo unisce

al Creatore, dal quale riceve
fin dall’inizio un senso per se
stesso, e dà, a sua volta, ra-
gione della complessa rela-
zione che l’uomo deve intes-
sere con esso: una relazione
insieme di “dominio” e di “cu-
stodia” (Gen 2, 15), volta cioè
ad utilizzare il creato e le sue
risorse per il perseguimento
delle proprie finalità di cresci-
ta, ma anche preoccupata di
non alternare l’identità, di non
prevaricare nei confronti di
esso, bensì di favorire il cor-
retto processo di sviluppo,
quello inscritto nella sua strut-
tura originaria così come è
uscita dalle mani di Dio. La
categoria di “alleanza” non
solo conferma questa visione,
ma ne estende ulteriormente
il significato, rendendo ancor
più trasparente la dimensione
“relazionale” della realtà: il
creato è un tessuto di relazio-
ni da vivere in una prospettiva
“comunionale”, nel rispetto
dell’ordine gerarchico che ad
esse inerisce. La relazione
Dio-uomo è la relazione
fondamentale, nel senso che
fonda tutte le altre relazioni e
ne determina il giusto orienta-
mento.
La dimensione cosmica del-
la salvezza in Cristo

Creazione e alleanza han-
no il loro pieno compimento
nel mistero di Cristo: la Paro-
la, in cui ogni cosa è stata
creata e da cui ogni cosa pro-
viene, si è fatta “carne” (Gv 1,
14). L’incarnazione segna una
svolta decisiva nella storia
dell’umanità e del mondo: es-
sa implica l’ingresso non solo
nel tempo, ma anche nello
spazio del Figlio di Dio. All’i-
naugurazione di un “tempo
opportuno” (il kairòs della sal-
vezza) corrisponde - rara-
mente lo si ricorda - l’instau-
rarsi di uno “spazio opportu-
no” (l’habitat della salvezza):
è come dire che a partire da
quel tempo e da quello spazio
la salvezza è destinata ad
estendersi “fino alla fine dei
tempi” e “fino ai confini della
terra”. Ma è soprattutto il mi-
stero pasquale, cioè la morte
e la risurrezione del Signore,
a giustificare l’universalità del-
la salvezza, e dunque a met-
terne radicalmente in luce an-
che la dimensione “cosmica”.
La redenzione, che instaura
una nuova forma di alleanza
tra Dio e l’uomo, coinvolge
l’intera creazione in un pro-
cesso di liberazione integrale
che è compito dell’uomo por-
tare a compimento. Incarna-
zione e pasqua sono dunque
accomunate da un unico dise-
gno, quello di dare attuazione
a una salvezza che non è sol-
tanto riscatto dell’uomo dalla
condizione di schiavitù deri-
vante dal peccato, fondamen-
to di ogni schiavitù, ma è an-
che promozione dell’intero
universo chiamato a par-
tecipare della “liberazione dei
figli di Dio”.
Il giusto equilibrio tra do-
minio e rispetto

Le riflessioni, che ci siamo
sforzati di offrire, costituisco-
no il contesto entro il quale
prendono forma gli atteggia-
menti e i comportamenti che
devono qualificare il concreto
rapporto dell’uomo con la na-
tura. Lungi dal poter essere ri-
dotta a mero “strumento”, che
l’uomo può incondiziona-
tamente utilizzare, o a sempli-
ce “contenitore di risorse”, di
cui può indefinitamente fruire,
la natura assume i connotati
di habitat (il termine italiano
“ambiente” è, in questo sen-

so, il più appropriato) entro il
quale la vita umana si svolge
e da cui trae la linfa vitale per
nutrirsi (non solo sul piano
materiale). In essa convivono
una molteplicità differenziata
di esseri, la cui struttura origi-
naria - come osserva la Solli-
citudo rei socialis - deve esse-
re rispettata e che concorrono
a determinare, attraverso la
loro mutua connessione, un
sistema ordinato che prende il
nome di cosmo (n. 34). È dun-
que evidente la necessità di
superare la logica del puro
esercizio del dominio per dar
vita alla ricerca di un equili-
brio dinamico - da ridefinire in
termini sempre nuovi e diversi
- tra l’impegno a trasformarla
e il rispetto della sua struttura
originaria, e proprio per questi
inalienabile. Ciò significa che
vanno banditi tanto il rigido
fissismo naturalistico, che
conduce al rifiuto di qualsiasi
tipo di intervento, quanto la ri-
duzione di tutto a “cultura”, e
dunque l’accettazione acritica
di ogni intervento manipolati-
vo in nome di una presunta
coincidenza tra progresso
tecnico e sviluppo umano.
Non è questa, del resto, l’atti-
tudine che ha caratterizzato il
rapporto di Dio con la crea-
zione? I “sei giorni” in cui il
Creatore lavora e il “settimo
giorno” in cui r iposa sono
strettamente collegati: il saba-
to è infatti il momento in cui,
ritornando con il pensiero sul-
la creazione per contemplare
la bellezza, Dio conferisce ad
essa (e allo stesso lavoro dei
“sei giorni”) pienezza di sen-
so. Lavoro e riposo, azione e
contemplazione definiscono
pertanto il modo di essere
dell’uomo nei confronti della
natura, spingendoci a consi-
derarla in una prospettiva
simbolica, che, oltre a rende-
re trasparente la densità dei
significati umani, evoca la sua
apertura al mistero assoluto:
“i cieli narrano la gloria di
Dio”.
Il rinnovamento degli “stili
di vita”

Il recupero di questo rap-
porto con la natura è anzitutto
connesso allo sviluppo di va-
lori che sappiano opporsi con
forza ai paradigmi della cultu-
ra dominante. Le ragioni della
deriva ecologica vanno infatti
ricercate nella sempre mag-
giore diffusione di una conce-
zione “economicistica”, che
tutto misura con i parametri di
globalizzazione in atto, la cui
ideologia ispiratrice è la logi-
ca del mercato. I valori che
vanno promossi, e che rap-
presentano una reale alterna-
tiva all’attuale modello di ci-
viltà, sono la gratuità e la soli-
darietà, il rispetto dell’alterità
e il senso del mistero, l’aper-
tura al non prevedibile e al
non programmabile. Ma essi
vanno soprattutto tradotti nel-
l’adozione di stili di vita, che
configurino un ethos concreto
improntato all’austerità e alla
parsimonia, all’autoriduzione
delle esigenze e al rifiuto de-
gli sprechi.

La via da imboccare è, in
altre parole, quella della ri-
nuncia al “quantitativo”, cioè
alla moltiplicazione dei bi-
sogni - spesso senza la capa-
cità di distinguere i bisogni
veri da quelli puramente in-
dotti, e perciò il più delle volte
alienati - e al mero sfrutta-
mento della natura, e dell’at-
tenzione al “qualitativo”, al mi-
glioramento cioè della qualità
dei rapporti tanto tra gli uomi-
ni che con la natura.

Produzione e smaltimento
dei rifiuti

Ma la questione che più di
tutte interpella l’intera cittadi-
nanza e coinvolge appieno i
credenti e le comunità cristia-
ne è quella dello smaltimento
dei rifiuti. È mortificante assi-
stere - e la cosa si ripete qua-
si ossessivamente - a batta-
glie (talora artificiosamente
orchestrate) che hanno come
obiettivo il rifiuto di discariche
e di inceneritori sul territorio
del proprio Comune.

Al di là della totale assenza
di realismo - il fatto che i rifiuti
ci siano (e vengano purtroppo
moltipl icandosi in termini
esponenziali) comporta che si
provveda adeguatamente al
loro smaltimento - ciò che so-
prattutto va rifiutato è l’atteg-
giamento campanilistico e an-
tisolidale che emerge e che
non viene, se non raramente,
contrastato (anzi è talora per-
sino assecondato) anche dal-
le comunità cristiane.

La reazione a questa forma
di egoismo corporativo impli-
ca la coltivazione di una re-
sponsabilità collettiva, che, da
un lato, si traduca nel-
l’individuazione di soluzioni
meno inquinanti delle attuali -
un modo diverso di progettare
e di confezionare i beni, più ri-
spettoso delle esigenze del-
l ’ambiente, la raccolta
differenziata e la creazione di
uno stretto legame tra smalti-
mento dei rifiuti e produzione
di energia con l’adozione di
piccoli inceneritori e piccole
centrali, che hanno una diffu-
sione più capillare sul territo-
rio, vanno senz’altro in questa
direzione - e, dall’altro, com-
porti l’attenzione a una sem-
pre più consistente riduzione
dei consumi, uscendo dalla
logica dell’“usa e getta” pro-
pria della nostra società e
contribuendo perciò al ridi-

mensionamento della stessa
produzione dei rifiuti.

Queste scelte implicano
una precisa reazione nei con-
fronti dei meccanismi che ca-
ratterizzano i processi econo-
mici dominanti, nei quali il
consumo (e non tanto la pro-
duzione) occupa il posto cen-
trale, ed esigono pertanto un
supplemento di responsabilità
personale, che viene soltanto
da una seria educazione ai
valori tale da suscitare una
decisa reazione nei confronti
del costume dominante sa-
pendo anche far fronte a resi-
stenze di particolare durezza.

Ancora una volta la via del-
la conversione personale si ri-
vela come insostituibile, se si
vogliono creare le condizioni
per una svolta che, prima an-
cora che a livello strutturale,
deve farsi strada nell’intimo
delle coscienze e provocare
un radicale cambiamento dei
comportamenti e delle scelte
esistenziali.

***
Lo sviluppo di questa nuo-

va sensibilità morale deve tro-
vare un valido supporto nel-
l’attività evangelizzatrice delle
comunità cristiane.

Non si tratta di indulgere - è
piuttosto facile (e frequente)
che si incorra in questo peri-
colo - in una forma di mora-
lismo spicciolo, motivato da
una preoccupazione contin-
gente. Si tratta di riproporre
piuttosto, in tutta la sua ric-
chezza, il messaggio biblico
sulla creazione, che ha
compimento pieno nella libe-
razione dell’uomo e del co-
smo operata da Cristo, e di
far cogliere, in tutta la sua in-
tensità, la verità del regno co-
me realtà già presente dentro
a questo mondo, stimolando
l’impegno umano a farsi cari-
co responsabilmente del pro-
cesso evolutivo che va verso

la sua definit iva manife-
stazione: cieli nuovi e nuova
terra.

Nel contesto di questa pro-
spettività teologica il valore
della “salvaguardia del creato”
ricupera appieno il suo spes-
sore etico, e la rinuncia (o il ri-
fiuto) a prenderlo seriamente
in considerazione, cioè a met-
tere in tatto scelte che lo ri-
spettino, diventa una forma di
grave peccato contro l’uma-
nità e, più in generale, contro
la vita nelle sue diverse
espressioni; peccato che va
incluso, a pieno titolo, nelle li-
ste delle più allarmanti man-
canze morali dell’uomo con-
temporaneo. Per favorire una
vera sensibilizzazione è dun-
que opportuno istituire ogni
anno una Gioranta Regionale
dedicata alla riflessione su
questo tema, ricercando, se è
possibile, il coinvolgimento
delle altre chiese cristiane e,
in senso più allargato, delle
varie confessioni religiose: ta-
le giornata, oltre ad avere il
valore di un forte richiamo al-
l’importanza che riveste oggi
la questione ambientale, po-
trebbe diventare l’occasione
di un fecondo dialogo ecume-
nico in continuità peraltro con
le preziose indicazioni di Ba-
silea e di Seul.

Ma sono soprattutto la ca-
techesi ordinaria e l’omiletica
- quest’ultima rappresenta per
il maggior numero dei fedeli
adulti l’unico momento di ac-
costamento alla parola di Dio
- a doversi confrontare
abitualmente con la questione
ecologica, non solo per spin-
gere i credenti a tutelare beni
preziosi come quelli naturali,
ma per invitarli soprattutto a
r iscoprire i signif icati più
profondi della realtà e ad
aprirsi a quella bellezza che
affiora dalle cose e che evoca
lo splendore del Volto divino.

Il documento dell’ufficio piemontese della pastorale sociale e del lavoro

Etica ed ecologia - per una lettura cristiana
di alcuni nodi ambientali della Regione Piemonte

La partecipazione
alla crisi di lavoro

In questo difficile momento
che sta vivendo l’Alta Valle
Bormida, per la grave crisi del
mondo del lavoro, il vescovo
di Acqui, monsignor Pier Gior-
gio Micchiardi, ha fatto sentire
la sua presenza insieme a
quella dei sacerdoti e alle co-
munità cristiane della Valle
Bormida. La parola del Vesco-
vo al proposito è riportata nel
sito www.diocesiacqui.pie-
monte.it

Il Consiglio Pastorale dio-
cesano ha stilato il seguente
documento a sostegno delle
numerose famiglie che nella
Diocesi acquese stanno vi-
vendo in trepidazione per la
mancanza di sicurezza del
posto di lavoro:

«Il Consiglio Pastorale Dio-
cesano della Diocesi di Acqui,
di fronte alla situazione di
grande disagio e di preoccu-
pazione vissuta da numerose
famiglie in Diocesi, in partico-
lare nella Valle Bormida, per
la precarietà del posto di lavo-
ro, che comporta incertezza
sul futuro occupazionale, con
ripercussioni drammatiche
per i nuclei familiari,

auspica la massima atten-
zione da parte degli organi
competenti e da parte delle
istituzioni per positive soluzio-
ni delle vertenze in atto,

partecipa alle famiglie il
proprio sostegno morale e,
confidando nell’intercessione
divina, assicura preghiere per
risolvere, lenire, consolare».

“Se non vedo nelle sue ma-
ni il segno dei chiodi e non
metto il dito nel posto dei
chiodi e non metto la mia ma-
no nel suo costato, non cre-
derò”: nella pagina del vange-
lo di domenica 18, seconda di
Pasqua, Tommaso non sta di-
cendo agli altri dieci apostoli,
che affermano concordi di
aver visto il Signore, che sono
bugiardi; dice semplicemente
“voglio vedere anch’io”.

La mancanza di fede dell’a-
postolo non è mancanza con-
tro Gesù, ma contro la comu-
nità; così facendo Tommaso si
stacca dalla comunità.

Quando questo avviene al-
l’interno della comunità-chie-
sa, un cristiano perde la co-
munione con la sua comunità
cristiana e nel contempo la
sua comunione con il Signo-
re: è sempre purtroppo possi-
bile cedere alla tentazione di
costruirsi un rapporto di fede
con Gesù senza intermediari,
secondo una propria misura
personale.

Un cristianesimo così rita-
gliato può diventare una scia-
gura sia personale che
comunitaria; per la attuale
complessità del tessuto socia-

le è diffuso in tutti i campi, an-
che in quello religioso, un for-
te individualismo, per cui non
sempre siamo disposti a dire:
“Se tu hai visto, io credo”.

La pace, lo Spirito, il perdo-
no dei peccati… sono i doni
pasquali che Gesù efficace-
mente riserva ai primi testi-
moni e, loro tramite, trasmette
a tutti i discepoli, di ogni gen-
te, di ogni tempo.

Il compito della nuova co-
munità che egli vuol fondare
non è tanto quello di essere
testimoni della veridicità stori-
ca della sua resurrezione, ma
di essere comunità; indica un
giorno: la domenica; indica
una mèta: la pace; un mezzo:
il perdono; uno strumento: lo
Spirito.

Per clero e fedeli la tenta-
zione costante è di operare
come se Dio non esistesse,
come se Gesù non fosse pre-
sente nella chiesa, che è sua.
“Elesse discepoli, che deno-
minò apostoli – dalla Città di
Dio di sant’Agostino – nati da
gente umile, senza cariche
pubbliche, senza cultura, af-
finché tutto ciò che fossero e
operassero di grande, egli
stesso lo fosse e lo operasse
in loro.

E concludeva: “Siamo vostri
capi, solo se siamo a voi utili
(praesumus si prosumus)”.

don Giacomo

Drittoalcuore

Gesù venne
e si fermò

in mezzo a loro
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Martedì 13 in Seminario e in Duomo grande festa di gioventù

Duecento chierichetti da tutta la diocesi

Cairo Montenotte Carpeneto Cassine

Mombaruzzo Ricaldone Rossiglione

San Francesco Bubbio Duomo e Rocchetta Altre foto a pagina 10

ANC040418007_ac07  14-04-2004  16:51  Pagina 7



8 ACQUI TERMEL’ANCORA
18 APRILE 2004

Acqui Terme. Si è svolta al
chiuso la solenne Via Crucis
del venerdì santo.

Causa maltempo i fedeli,
numerosi, sono rimasti nella
basilica dell’Addolorata e non
si è potuto effettuare il previ-
sto percorso per le vie cittadi-
ne. Il Vescovo Pier Giorgio
Micchiardi ha aperto e con-
cluso le riflessioni che i par-
roci cittadini avevano prepara-

to per le varie “stazioni”. Pre-
senti numerosi esponenti
dell’amministrazione comuna-
le, inappuntabile il servizio of-
ferto dalle associazioni di vo-
lontariato e da Misericordia,
Croce Bianca e Croce Rossa
acquesi.

Di grande suggestione i
brani eseguiti dalla corale
Santa Cecilia diretta dal Mae-
stro Paolo Cravanzola.

Causa maltempo si è tenuta nella basilica dell’Addolorata

La solenne Via Crucis acquese
si è svolta al chiuso

La santa Cecilia presenta il suo cd
Acqui Terme. Sabato 24 aprile, alle ore 21.15, presso la cat-

tedrale dell’Assunta, la Corale “Santa Cecilia” del Duomo, diret-
ta dal maestro Paolo Cravanzola, presenterà in concerto il cd
musicale Memorie di canto. Il disco, che raccoglie brani a cap-
pella e con accompagnamento organistico, ricostruisce la sto-
ria di uno dei sodalizi vocali acquesi più antichi attualmente an-
cora in attività. L’incisione fa parte della collana discografica
promossa dal Municipio di Acqui Terme e si inserisce nel pro-
gramma delle celebrazioni del Millenario di San Guido.
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I ragazzi italiani sognano di
costruire una famiglia e di
avere un buon lavoro, secon-
do quanto risulta dall’identikit
tracciato dall’Eurispes-Telefo-
no Azzurro nel 4º Rapporto
nazionale sulla condizione
dell ’ infanzia e dell ’ado-
lescenza presentato a Roma.

Dal Rapporto emerge infatti
che l’obiettivo primario dei ra-
gazzi italiani è proprio la fami-
glia (70%), seguita (21%) da
un lavoro che piace, mentre
minoritaria risulta la scelta de-
gli amici (4,6%) e del denaro
(2%).

Tra i diversi ambiti di anali-
si, quello dello sfruttamento
dei minori: secondo il rappor-
to nei primi sette mesi del
2003 è aumentato del 17,7%
rispetto allo stesso periodo
del 2002 il numero dei minori
abusati, dopo una diminuzio-
ne registrata negli anni pas-
sati (2001-2002).

L’80% dei casi avverrebbe-
ro tra le mura domestiche). Il
Rapporto registra inoltre in
Italia 147.285 minori di 15 an-
ni impegnati in attività lavora-
tive.

Emerge, tra i giovani tra i
12 e i 19 anni, anche un “ele-
vato” consumo di alcolici (il
26,1% li consuma “spesso” e
il 45,3% “occasionalmente”) e
superalcolici (con un uso fre-
quente per il 12,7% e occa-
sionale per il 30,5%).

Sul fronte della devianza
minorile, i minori denunciati o
entrati negli Istituti penali per i
minorenni tra il 1991 e il 2000
sono passati da 44.977 a
38.963 unità.

Riguardo alla salute dei mi-
nori, emergono alcuni aspetti
problematici, tra cui
l’alimentazione, con una per-
centuale del 36% di ragazzi

tra i 6 ed i 17 anni in soprap-
peso e l’aumento di ragazzi
allergici anche a causa dell’in-
quinamento, passati dal 6%
del 1993 all’8,2% del 2001.

Abbiamo commentato alcu-
ni dati con Gianni Fulvi, re-
sponsabile del settore minori
e giovani della Caritas di Ro-
ma e del centro di acco-
glienza di Torrespaccata.
Costruire una famiglia

“È un bisogno reale e senti-
to. L’assenza dei genitor i
probabilmente fa nascere
questo bisogno. E lo vediamo,
nei nostri centri, dalle ragazze
che rimangono incinte cer-
cando di risolvere in questo
modo una maternità non avu-
ta. Allora servono progetti di
sostegno alla qualità della vita
dei genitori, perché sarebbe
un intervento adeguato per
evitare di creare poi il disagio
dell’infanzia”.
Aumentano gli abusi

Dal nostro punto di vista
non sembra ci sia stato un
grosso aumento di violenze in
famiglie. E’ un fenomeno che
prima era sommerso, non è
aumentato ma c’è una mag-
giore attenzione. Poi bisogna
vedere se il dato è relativo al-
le denunce o ai casi effettivi,
perché non sappiamo quanti
diventino effettivamente delle
condanne. C’è il problema
della scientificità del dato, non
si capisce dove viene rileva-
to”.
150.000 minori lavoratori? 

“A me sembra un dato
esagerato perché all’interno
di quei dati ci sono i figli dei
commercianti che d’estate
aiutano i genitori, ma questo
non è sfruttamento del lavoro
minorile. Sicuramente c’è una
percentuale di minor i che
lavorano, ma non così eleva-

ta, anche perché il datore di
lavoro difficilmente prende un
minorenne”.
Maggior consumo di alco-
lici

“Questo è un dato reale. Lo
vediamo soprattutto tra le ra-
gazze e tra i minor i più
problematici. Inoltre ora sono
state immesse sul mercato
una serie di bevande alcoli-
che leggere che inducono via
via ad una maggiore assun-
zione. L’alcool è più accessibi-
le delle droghe perché non è
considerato illegale, ma sta
procurando gravi problemi ai
nostri giovani”.
Devianza minorile

“In Italia il tasso è tra i più
bassi d’Europa e questo gra-
zie al sistema sulla giustizia
minorile che nell’ambito della
prevenzione e della devianza
– che riguarda più gli italiani
che i minori stranieri - funzio-
na. Se però questo sistema
viene smantellato non so se
la percentuale potrà rimanere
così bassa. Temiamo che la
legge 285/97 vada a finire nel
finanziamento generico del
fondo sociale della legge 328,
rischiando che i fondi a favore
dell’infanzia e dell’adolescen-
za vengano ridotti. Nel sociale
si è sempre tagliato sui minori

perché non è un’utenza appe-
tibile politicamente, per cui bi-
sogna fare attenzione. Il ri-
schio è che ci sia un’inversio-
ne di tendenza perché non ci
sarà più un capitolo di spesa
specifico e quindi nei piani di
zona si potrà correre il rischio
di non tenere tanto conto di
questa realtà.

Prevenire il disagio minorile
significa risparmiare; costa
meno la prevenzione che un
lavoro di repressione. Un ra-
gazzo in un carcere minorile
costa 500 euro al giorno, con
quella cifra si può fare molto
di più per evitare che finisca
in carcere”.
Problemi reali dell’infanzia

“Dal nostro punto di vista il
disagio peggiora qualitativa-
mente, con disturbi forti a li-
vello psicologico, quasi psi-
chiatrico, allora vanno inven-
tate risposte più complesse.
In generale in Italia la situa-
zione non è così drammatica.
Abbiamo la legge 216 per i
minori a rischio, poi la 285 e
dieci anni di lavoro sociale
che hanno prodotto delle ri-
sposte.

Ma ora stiamo attenti a non
creare una inversione di ten-
denza”.

P.C.

Acqui Terme. L’anteprima
nazionale della 28ª edizione
della manifestazione «La Mo-
della per l’Arte 2004 – Premio
Pierre Bonnet», è in program-
ma nella serata di mercoledì
4 maggio durante un galà al
ristorante-discoteca Gilda di
Castelletto Ticino, uno dei lo-
cali più eleganti d’Italia, fre-
quentato da molti vip.

All’appuntamento, presen-
tato da Francesco Gaiardoni,
il medioman del Grande Fra-
tello, e da Loredana Sileo,
sarà festeggiata Modella per
l’ar te ad honorem un noto
personaggio televisivo femmi-
nile.

Lo scorso anno il titolo ven-
ne assegnato ad Elisa Triani,
conduttrice dello spettacolo
“La Corrida” di Canale 5, con
Gerry Scotti. Il premio le fu
consegnato dal sindaco di Ac-
qui Terme, Rapetti. Alla serata
di gala interverranno, come
da tradizione per l’inizio uffi-
ciale della manifestazione, il-
lustri personaggi della cultura,
dello spettacolo, dell’arte e
del giornalismo. Alcuni di que-
sti ultimi riceveranno il premio
per l’operosità artistica «Ac-
qui Terme», una vetrofusione
realizzata dalla creatrice di
vetrate d’arte Carolina De An-
toni di Ornavasso. Sarà pre-
sente la troupe di Canale 5

per la trasmissione «Verissi-
mo», ed altre emittenti radio
televisive a carattere locale e
nazionale. Alla cena di gala
verrà proposto un menù rea-
lizzato da chef della U.I.R
(Unione italiana ristoratori – I
Ristoratori dell’arte) e dal Gil-
da.

La finalissima de «La Mo-
della per l’Arte», come per il
2003, edizione recensita da
un centinaio di ar t icoli di
stampa e servizi radio e tv, si
svolgerà sabato 9 e domenica
10 ottobre al Grand Hotel
Nuove Terme con l’ intervento
di personalità, di artisti e di
critici. di giornalisti. L’iniziativa
di venti famosi pittori italiani,
ispirati da bellissime modelle,
nel realizzare altrettanti qua-
dri sulla «donna d’oggi», ap-
proda ad Acqui Terme grazie
alla disponibilità del sindaco
Rapetti, dell’assessore al Turi-
smo Garbar ino, del-
l’assessore regionale al Turi-
smo Rachelli, oltre che di vari
sponsor.

Per l’edizione 2004, come
annunciato dall’ideatore e pa-
tron de «La Modella per l’Ar-
te» Paolo Vassallo, i pittori in-
vitati da un comitato di critici
d’arte a realizzare i quadri
ispirandosi alle modelle sele-
zionate in quaranta galà di
«semifinale» in prestigiose lo-
calità turistiche e d’arte della
penisola sono i seguenti: Ugo
Nespolo, Matk Kostabi, Luca
Alinari, Concetto Pozzati, Pier
Toffoletti, Adriano Fava, Ca-
millo Fait, Mario Berrino, Da-
niela Romano, Brescianini Da
Rovato, Vincenzo Calli, Mauri-
lio Colombini, Angelo Favaro,
Luca Giovagnoli, Laura Fiu-
me, Nando Chiappa, Luca
Dall’Olio, Daniele Fissore, En-
rico Colombotto Rosso e Ma-
ria Luisa Simone.

C.R.

Nel 4º rapporto nazionale sulla condizione dell’infanzia e dell’adolescenza

L’obiettivo primario dei giovani
è la famiglia, poi un lavoro che piace

Il 4 maggio a Castelletto Ticino 

Anteprima nazionale
della Modella per l’arte

Acqui Terme. Come è noto, nei giorni 1-5
settembre di quest’anno si svolgerà il Pellegri-
naggio Nazionale dell’Azione Cattolica a Lore-
to, nel centenario della sua fondazione. Intan-
to, in preparazione dell’eccezionale appunta-
mento, è cominciata nelle diocesi italiane la
Peregrinatio Mariae con la statua della Ma-
donna di Loreto.

Venerdì 23 aprile la statua della Madonna di
Loreto, patrona di tutti gli aviatori, proveniente
da un lungo pellegrinaggio attraverso numero-

se regioni italiane, sosterà presso la parroc-
chia della Madonna Pellegrina, 

In suo onore, alle 20.30, sarà recitato il ro-
sario e, alle ore 21, sarà celebrata la santa
messa officiata dal vescovo S.E. mons. Pier
Giorgio Micchiardi.

Tutti i soci dell’Associazione Arma Aeronau-
tica di Acqui Terme unitamente ai parenti ed i
loro amici sono vivamente pregati di par-
tecipare; saranno presenti con il Labaro della
Sezione alcuni soci in uniforme sociale.

Una messa per la Madonna di Loreto
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Martedì 13 in Seminario e in Duomo 

200 chierichetti da tutta la diocesi
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Acqui Terme. L’inverno, la
neve, il gelo, il sale sparso
sulle strade per evitare le for-
mazioni di ghiaccio, hanno in-
fluito negativamente sull’asfal-
to delle strade della nostra
città. Inutile elencare le vie e
le piazze sconnesse, la situa-
zione è diffusa dal centro alla
periferia. In certi casi si pre-
senta pericolosa tanto per chi
viaggia in auto, moto, biciclet-
ta o per il pedone. Ad essere
sconnessi sono anche molti
marciapiedi. Sembra impossi-
bile che gli assessorati com-
petenti non abbiano ancora
iniziato un’opera di riqualifica-
zione del danno effettuato dai
rigori dell’inverno, il periodo
che stiamo lasciandoci alle
spalle. Inuti le r icordare
all’amministrazione comunale
che la stagione turistico-ter-
male è ormai iniziata, con la
speranza che Acqui Terme
venga preferita da tanti ospiti
e questi ultimi possano trova-
re una città accogliente, an-
che a livello di viabilità cittadi-
na.

Le aiuole ben curate fanno
parte da sempre dei momenti
di accoglienza di Acqui Ter-
me, ma se accanto ai fiori e
alle aiuole ci ritroviamo mar-
ciapiedi e selciati malconci, il
conto non torna. A questo
punto è doveroso ricordare
per l’ennesima volta lo scon-
cio del marciapiede che con-
torna parte della piscina in
corso Bagni. Si tratta di una
segnalazione che proponiamo
da anni ed anni, senza che un
amministratore del Comune e
delle Terme si sia degnato di
prenderne atto e di riqualifica-
re quella zona. È però opinio-
ne della gente che se i nostri
amministratori non sono in
grado di far coprire alcune
centinaia di metr i di mar-
ciapiede di asfalto per togliere

buche a avvallamenti del ter-
reno, come possono parlare
di grattacieli, di mega costru-
zioni, tra parentesi contestate
dalla gente? Perché le massi-
me personalità della Provincia
e della Regione, tanto per
non fare nomi il presidente
della giunta regionale Ghigo e
l’assessore al Turismo Ra-
chelli quando vengono ad Ac-
qui non fanno dirigere dai loro
autisti l’auto di rappresentan-
za su cui viaggiano verso
quel tratto di area della zona
Bagni, prima di essere dirot-
tati in ambienti dove ci sono
saloni di prestigio in cui la
gente non va a passeggiare e
nemmeno vede una volta nel-
la vita?

C.R.

Acqui Terme. Per il “Ballo
delle debuttanti”, che si terrà il
prossimo autunno è iniziata
venerdì 9 aprile a Palazzo
Robellini la fase programmati-
ca da par te della Ar iel,
associazione acquese che or-
ganizza l’avvenimento. «Vo-
gliamo offrire alle giovani l’op-
portunità di vivere una espe-
rienza in comune, e forse di
trovare il principe azzurro»,
ha affermato Salvatorica Or-
tu, presidente della Ariel. Gli
ingredienti della serata saran-
no sogno, magia, musica,
tanta emozione per un mo-
mento dedicata a richiamare i
fasti della tradizione viennese.

L’idea del gran ballo, inizia-
tiva a cui possono partecipare
gratuitamente tutte le ragazze
dai 18 ai 23 anni, nasce oltre
che per offrire un’occasione
di incontro anche per scopo
benefico. Infatti, tutto il ricava-
to della serata sarà devoluto
all’A.I.R.C, l’Associazione ita-
liana per la ricerca sul cancro.
L’evento si terrà all’Hotel Nuo-
ve Terme.

Il “Ballo delle debuttanti”,
che veniva effettuato in palaz-
zi nobiliari in uno sfavillio di
luci, specchi, eleganza e
grandeur, ha le sue origini nel
1700. Giovani aristocratiche,
fanciulle provenienti da fami-
glie dell’alta finanza, avevano
l’occasione di trovare il princi-
pe azzurro. Le serate impron-
tate al debutto delle giovani in
società, nella Vienna di Fran-
cesco Giuseppe, venivano or-
ganizzate anche nel Teatro
dell’Opera di Vienna. Da sem-
pre il “Ballo delle debuttanti” è
stato effettuato nello splendo-
re, con la cura impeccabile
dei par ticolari. È per tanto
consigliabile, per l’avvenimen-
to acquese, una regia che, fe-
dele alle tradizioni di questa
manifestazione, possa offrire

alle giovani partecipanti, oltre
che di trovare il principe az-
zurro, soprattutto di far vivere
un sogno romantico che duri
una notte. Un sogno romanti-
co da gustare partendo dalla
bella sede dell’evento, dall’a-
bito, che un tempo era rigoro-
samente bianco e vaporoso,
dalla cornice degli ospiti cer-
tamente indossanti abito di
gala, dalla musica suonata da
celebri orchestre.

È ancor oggi abitudine, nel-
le città dove viene organizza-
to il Gran ballo delle debuttan-
ti, di terminare la serata con
una cena di gala, con il costo
a carico dei partecipanti. È
anche consuetudine degli
organizzatori di proporre alle
debuttanti, di partecipare a
prove per imparare il valzer, la
quadriglia, il bon ton ed il sa-
voir faire, lo studio delle ac-
conciature, il trucco. Tutto per
essere pronte a diventare le
reginette della serata.

C.R.

Acqui Terme. Un emenda-
mento ritenuto indispensabile
per l’aspetto architettonico dei
dehors, esaminato durante
l’ultima riunione del consiglio
comunale nell’ambito della
modifica del regolamento del
canone per l’occupazione del-
le aree pubbliche, ha rimesso
in discussione il problema de-
gli spazi occupati da locali
pubblici.

La materia è delicata poi-
ché gli accorgimenti proget-
tuali devono tenere conto, ol-
tre che all’armonia strutturale
rispetto al contesto in cui il
dehors è situato, al fatto di
non costituire barriera archi-
tettonica, alle distanze che
devono intercorrere fra le
strutture, le opere e i manu-
fatti circostanti, compresa la
sede stradale.

Per concedere le autorizza-
zioni bisogna dunque tenere
conto dei disabili, di uomini e
donne che devono essere in
grado di fruire di servizi igieni-
ci accessibili. I dehors devono
dare la certezza a tutti i citta-
dini di poter passeggiare sen-

za difficoltà. Nella stagione
estiva dello scorso anno sono
state tante le lamentele e le
segnalazioni di spazi pubblici
privi delle condizioni ottimali
di vivibilità per tutti.

È a tutti capitato di osser-
vare quanto sia difficile, per
una persona anziana o diver-
samente abile, muoversi tra
ostacoli che sono fonte di di-
sagio per la mobilità di chiun-
que ed in particolare di coloro
che, per qualsiasi causa, han-
no una ridotta capacità moto-
ria o impedita in forma per-
manente.

Certamente il nuovo regola-
mento, conoscendo la profes-
sionalità dei dirigenti degli uf-
fici preposti ad attuarlo, terrà
conto dei valori da promuove-
re e potrà diventare un contri-
buto non indifferente per le
condizioni di vivibilità soprat-
tutto all’interno delle aree cit-
tadine con notevole interesse
per l’occupazione di spazi
pubblici. Ciò nel rispetto delle
norme di legge, di sicurezza,
di accessibilità, di servizi igie-
nici per il pubblico.

Le due facce della città

Saloni di prestigio
marciapiedi dissestati

Per il prossimo autunno

Si prepara il ballo
delle debuttanti

Se ne è discusso a palazzo Levi

I dehors sono belli
se seguono le regole

Quota 
associativa

Acqui Terme. È di 5.164,00
euro la somma destinata dal
Comune quale quota associa-
tiva ad «Alexala» per il 2004.
Comprende 1.705,00 euro
per l’associazione e 3.459,00
euro per la partecipazione ad
iniziative promozionali effet-
tuate dall’Agenzia di acco-
glienza e di promozione turi-
stica locale.

Agenzia promulgata ad ot-
tobre del 1996 con legge re-
gionale per disciplinare l’eser-
cizio delle attività di promozio-
ne e l’organizzazione delle re-
lative strutture tecnico-opera-
tive.

Alexala è una delle dodici
agenzie turistiche del Pie-
monte che operano a livello
provinciale e locale per valo-
rizzare le risorse turistiche lo-
cali, per informare e migliora-
re il sistema di accoglienza e
di assistenza ai turisti.

Commissioni
elettorali

Acqui Terme . È di
30.000,00 euro la spesa pre-
sunta dal Comune per il trat-
tamento economico dei com-
ponenti e dei segretari della
Commissione e sottocommis-
sione elettorale circondariale.
Le spese sostenute per le
strutture verranno ripartite tra
i vari Comuni compresi nel
circondario giudiziario in base
alla rispettiva popolazione
elettorale.

Il numero dei gettoni non
potrà essere superiore a do-
dici per ogni mese, per cia-
scun componente e se-
gretario delle commissioni.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari riunite n.
50/88 + 52/89 + 17/89 R.G.E., G.E. On. Dott. Giovanni
Gabutto promosse da Banca Mediocredito S.p.a. (Avv. G.
Gallo) Cassa di Risparmio di Torino è stato ordinato per il
giorno 7 maggio 2004 ore 9 e segg.
Nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’in-
canto in due lotti dei beni immobiliari pignorati alla debitrice
esecutata.
In comune di Calamandrana:
Lotto 4/1 - Composto da quota indivisa di 1/2 di immobile
destinato a villa.
Foglio 12, mappale 460, sub. 1, ubicazione reg. San Vito, c.n.
32, P. T-S, Cat. A/7, Cl. 1, Cons. 9,5 vani, rendita € 735,95.
Foglio 12, mappale 460, sub 2, ubicazione reg. San Vito, c.n.
32, P.S., Cat. C/6, Cl. 4, Cons. mq 52, rendita € 128,91.
Lotto 4/2 - Composto da giardino pertinenziale delle unità
immobiliari costituenti il lotto 4/1 di proprietà per l’intero
della debitrice esecutata.
F. 12, mappale 500, qualità prato, Cl. 2, superficie are 24,70,
R.D. € 10,20, R.A. € 10,84.
CONDIZIONI DI VENDITA
Lotto 4/1: prezzo base € 85.938,42, cauzione € 8.593,84,
spese pres. vendita € 12.890,76, offerte in aumento €

2.600,00.
Lotto 4/2: prezzo base € 20.493,01, cauzione € 2.049,30,
spese pres. vendita € 3.073,95, offerte in aumento €

800,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita) dovrà depositare unitamente all’i-
stanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna pres-
so la Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme, di assegno
circolare trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tribunale
di Acqui Terme” entro le ore 12 del secondo giorno non festi-
vo precedente quello di vendita, le somme sopra-indicate
relative alla cauzione e alle spese presuntive di vendita.
L’aggiudicatario nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per
cauzione già versato, sul libretto per depositi giudiziari.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile, nonché le spese di trascrizione del decreto di
trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 47/01
R.G.E., G.E. On. Dott. Giovanni Gabutto, promossa da
Banca Carige s.p.a. (Avv. G. Guerrina) è stato ordinato per
il giorno 7 maggio 2004 alle ore 9 e segg., nella sala delle
pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto in un unico
lotto, a prezzo ribassato nella misura di 1/5 dei beni sottopo-
sti ad esecuzione, appartenenti al debitore esecutato.
In comune di Monastero Bormida: Lotto unico composto
da: Fabbricato urbano a tre piani f.t. composto da tre locali
uso cantina ed un ripostiglio al piano terra (lato fiume): tre
camere al piano primo e tre al piano secondo con veranda,
balcone e due cortiletti, uno al p.t. lato fiume ed uno al piano
secondo (3º fuori terra) lato monte. Accesso da via Cavour,
identificabile catastalmente al N.C.E.U. di Monastero Bormi-
da con i seguenti dati: foglio 3, mappale 237, Cat A/6, cl. 1 -
cons. vani 6,5 - rendita € 104,07.
Coerenze: via Cavour ad Ovest, il mappale 334 a Nord, il
mappale 235 ad Est ed i mappali 236 e 238 a Sud, tutti del
foglio 3.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione di C.T.U. redatta
dal geom. Enrico Riccardi e depositata in Cancelleria
13.5.02.
Condizioni di vendita: Lotto unico - prezzo base
€ 33.216,00 - Cauzione € 3.321,60 - spese presuntive di
vendita € 4.982,40 - offerte in aumento € 1.000,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’i-
stanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna,
presso la Cancelleria del Tribunale di assegno circolare
trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 12 del secondo giorno non festivo prece-
dente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative alla
cauzione e alle spese presuntive di vendita.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile, nonché le spese di trascrizione del decreto di
riferimento dell’immobile aggiudicato.
L’aggiudicatario nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per
cauzione già versato, sul libretto per depositi giudiziari.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 48/99
R.G.E., G.E. On. dott. G. Gabutto promossa da Finconsumo
S.p.a. (Avv. Lia Grignani) è stato ordinato per il giorno 7
maggio 2004 ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udien-
ze di questo Tribunale l’incanto in tre lotti a prezzo ribassato,
nella misura di 1/5, dei beni sottoposti ad esecuzione apparte-
nenti al debitore esecutato.
IN COMUNE DI VISONE: reg. Piano, 41
Lotto primo composto da:
- abitazione di tipo popolare a due piani fuori terra. Catastal-
mente individuato al N.C.E.U. di Alessandria alla partita n.
1000466 fg. 4 mappale 654, cat. A/4, classe 2, consistenza
5,0 rendita € 178,18. In cattivo stato di conduzione e manu-
tenzione, compreso corti pertinenziali.
- ex fabbricato di tipo rurale catastalmente individuato al
N.C.T. di Alessandria alla partita n. 3863 fg. 4 particella n.
798 fabbricato rurale di are 0,70. Attualmente completamente
demolito ora solo tettoia precaria.
IN COMUNE DI VISONE
Lotto secondo composto da terreno catastalmente individua-
to alla partita n. 3863, foglio 4 particella 582, seminativo
classe 3 di are 6,30. Attualmente noccioleto con entrostante
pozzo e zona incolta - ex orto.
IN COMUNE DI MORSASCO
Lotto terzo composto da terreno ad uso seminativo, catastal-
mente individuato alla partita n. 1852 foglio 7, particella n.
73 classe 3 di are 16,50. Attualmente frutteto/pescheto di
nuovo impianto - area precariamente recintata.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione di C.T.U. redatta
dal geom. P.M. Berta e depositata in Cancelleria in data
27.3.2001.
CONDIZIONI DI VENDITA
Lotto primo: prezzo base € 33.838,40, cauzione €

3.383,84, spese presuntive di vendita € 5.075,76, offerte in
aumento € 1.500,00.
Lotto secondo: prezzo base € 1.032,80, cauzione € 103,28,
spese presuntive di vendita € 154,92, offerte in aumento €
100,00.
Lotto terzo: prezzo base € 2.520,00, cauzione € 252,00,
spese presuntive di vendita € 378,00, offerte in aumento €
200,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita) dovrà depositare unitamente all’i-
stanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna pres-
so la Cancelleria del Tribunale, di assegno circolare trasferi-
bile intestato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”
entro le ore 12 del secondo giorno non festivo precedente
quello di vendita, le somme sopra-indicate relative alla
cauzione e alle spese presuntive di vendita.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile, nonchè le spese di trascrizione del decreto di
trasferimento dell’immobile aggiudicato.
L’aggiudicatario, nel termine di 30 gg. dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per
cauzione già versato, sul libretto per depositi giudiziari.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari riunite n. 6+32/99
R.G.E. - G.E. On. Dott. Giovanni Gabutto promossa da Finanzia-
ria Italiana Mutui S.p.A. Avv. Dabormida è stato ordinato per il
giorno 21 maggio 2004 ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche
udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguenti immobili pigno-
rati:
Lotto I: In comune di Melazzo, loc. Caliogna, partita intestata alla
debitrice, N.C.E.U. n. 1.000.118, fg.16, mapp. 26/2, cat. A/4, cl. 3;
fg. 16, mapp. 311/2 e 326, cat. C/2, cl. U, unità immobiliare ad uso
abitativo costituito da cucina, due camere, ripostiglio e disimpegno
al piano rialzato; due camere e bagno al p.I.; cantina al piano
seminterrato. In prossimità: altra parte di immobile formata da tre
locali di sgombero ed un porticato.
Prezzo base € 32.127,75, cauzione € 3.212,78, spese presuntive
di vendita € 4.819,16, offerte minime in aumento € 500,00.
Ogni offerente dovrà depositare presso la Cancelleria Civile del
Tribunale di Acqui Terme, entro le ore 12 del giorno non festivo
precedente quello di vendita, la domanda di partecipazione unita-
mente ad assegno circolare trasferibile intestato “Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme” ed all’elezione di domicilio in Acqui
Terme. Per la presenza di credito fondiario l’aggiudicatario che
non intenda avvalersi della facoltà di subentrare nel contratto di
finanziamento deve versare alla banca (Sanpaolo Imi spa) la parte
del prezzo corrispondente al complessivo credito della stessa nel
termine perentorio di 30 gg dall’aggiudicazione definitiva.
Spese di cancellazione delle formalità, iscrizioni e/o trascrizioni
pregiudizievoli a carico dell’aggiudicatario.
Acqui Terme, 3 aprile 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 39/99 R.G.E.,
G.E. On. Dr. G. Gabutto, promossa da SanPaolo Imi S.p.A.
(Avv. Marino Macola) è stato disposto l’incanto per il
04/06/2004 ore 9 e segg., in un unico lotto, dei seguenti beni: nel
concentrico del comune di Alice Bel Colle - Partita n. 1000077
NCEU, Foglio 5, mapp. 197 sub. 1, via G. Saracco p. T, 1, 2, cat.
A/2, cl 2, vani 12, Rendita Catastale € 774,69; mapp. 197 sub. 2,
via G. Saracco p. T, cat. C/6, cl. 4, mq 26, Rendita Catastale €
59,08.
Prezzo base € 74.039,26, cauzione € 7.403,93, spese
€ 11.105,89, offerte in aumento € 2.200,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
03/06/2004, con assegni circolari liberi, intestati “Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo
entro 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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Acqui Terme. Il Centro stu-
di “A. Galliano” intende offrire
agli amici nel mese di aprile
un percorso musicale “note di
primavera”, articolato in tre
serate che avranno luogo nei
locali di piazza S.Guido 38:

Venerdì 16, alle ore 21 è
fissato il primo incontro con la
giovane “band” locale “17 Per-
so”.

I 17Perso nascono come
House of Joy nel luglio del
2001 ad Acqui Terme. Dopo
poco piu’ di un anno, con un
demo all’attivo e diversi con-
certi, fra cui il primo appunta-
mento mondiale Giovani per
la pace (dove fanno da spalla
ai Buena Audrey),la band
vuole intraprendere un nuovo
percorso musicale.

L’inverno 2002 segna la
svolta, cambiano nome (pren-
dendo in prestito il titolo di
una celebre opera pittorica di
Paul Klee) e, in parte, forma-
zione.
A dicembre i nuovi 17Perso si
presentano come gruppo
spalla in occasione della reu-
nion della storica band mon-
ferrina dei Knot Toulouse; rea-
lizzano un nuovo e fortunato
lavoro intitolato “L’altro lato
della casa” che segna un
svolta decisa e propone diver-
si e importanti mutamenti stili-
stici.
Nel cd ci sono tre brani
“Smarrimento domestico” le-
gata al tentativo di sfuggire al-
la situazione di disagio tipica

dell’era della velocità, “Inevi-
tabile” un amore difficile vis-
suto nell’incertezza e “Io nel
cortile” una sorta di piccola
poesia basata sul ricordo del-
l’infanzia.
L’estate 2003 si rivela molto
interessante per la band che,
dopo l’entrata di Jacopo Gallo
al violino elettrico, si distingue
in diverse manifestazioni na-
zionali per emergenti.

A giugno i 17perso dopo
essere stati selezionati su ol-
tre 100 band, si piazzano al
secondo posto all’ importante
concorso regionale Alessan-
dria Wave, con la seguente
motivazione: “Giovanissimi in-
terpreti capaci di belle atmo-
sfere ed interessanti chiaro-
scuri con sonorità dalle cita-
zioni darkeggianti”, concorso
che si è tenuto dal 23 al 27 di
giugno al Teatro Comunale di
Alessandria; suonano insieme
a Perturbazione e Marlene
Kuntz (ospiti delle serate) e
grazie alla seconda posizione
a dicembre 2003 faranno par-
te della compilation di Ales-
sandria Wave distribuita dalla
rivista nazionale Rumore.

Nel mese di luglio sono se-
lezionati per partecipare alle
finali di diversi concorsi nazio-
nali: KosaRock a Montecorsa-
ro (MC), par tecipano alla
compilation della manifesta-
zione “KosaRock – Amare
Musica Alternata” , No Silenz
Fest a Orzinuovi (BS), e Artes
et sonos all’ottavo meeting

a Ruinas in provincia di Ori-
stano, oltre al concorso nazio-
nale Today I’m Rock a Capac-
cio Scalo Paestum (SA) e alla
finale di RedBox Risuono Fe-
stival, concorso nazionale Bu-
skersgarden di Ferrara.

A settembre i 17perso regi-
strano il pezzo destinato a
comparire nella compilation di
Alessandria Wave 2003 e nel
nuovo cd-singolo promozio-
nale. Il brano si intitola “Quan-
do sogno” e dimostra il miglio-
ramento espressivo della
band che riceve influssi sia da
tutto il rock nazionale degli
anni ’90, sia dalla new wave
del decennio precedente.

Il suono si è raffinato e le
sonorità si dimostrano versati-
li e mai scontate, il gruppo rie-
sce ad alternare energia e
delicatezza, l’attenzione per i
testi è ancora più profonda e

le composizioni tracciano una
precisa cifra stilistica che col-
loca i 17Perso tra i più pro-
mettenti e originali gruppi del-
la prolifica provincia di Ales-
sandria.

Sabato 24, alle ore 21,30  Il
gruppo “Croma Duo” compo-
sto da Marcello Crocco (flauto
traverso) e Roberto Margari-
tella (chitarra classica) intrat-
terranno gli intervenuti  con
brani tratti da autori del ‘900
francese e  concluderanno
con un “omaggio ad Astor
Piazzolla”.

Sabato primo maggio, alle
ore 21,30 il ciclo musicale
sarà concluso da Sergio Ar-
maroli (vibrafono) e Maurizio
Andrioletti (chitarra) del grup-
po “A.A.V.V. Duo” che presen-
teranno brani di autori ameri-
cani tra i quali il percussioni-
sta J. Cage.

Venerdì 16, sabato 24 aprile e sabato 1º maggio

Note di primavera al Centro Galliano

Interrogazioni
Acqui Terme. Il consigliere comunale Domenico Ivaldi  in

una interrogazione ha chiesto «se la “Acqui Domani con cod. fi-
sc. 01948910060 sia la S.T.U., e nel caso sarebbe suo preci-
puo interesse conoscerne tutti i soci con le relative percentuali
di partecipazione.

Desidererebbe altresì sapere se la stessa è soggetta a vigi-
lanza da parte del Comune».

Il Comune ha poi risposto ad una precedente interrogazione
del consigliere Ivaldi riguardante protezione fontana di Via
Maggiorino Ferraris: «Sentito il parere del Geom. Foglino, si
rende noto, con la presente, che non esiste alcuna normativa
che stabilisca l’obbligo di protezioni per le fontane.

Inoltre la profondità dell’acqua della fontana in oggetto è infe-
riore ai 50 cm. come previsto dalla Legge».

assicurazioni

Agenzia
di Acqui Terme

GRUPPO REALE MUTUA
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“La sfida per il giornalismo
oggi: trovare fonti di informa-
zione. Sono aperte? Sono af-
fidabili?” è il titolo del 3º sim-
posio sul giornalismo e mass
media organizzato dal Centro
interdisciplinare sulla comuni-
cazione sociale (Cics) della
Pontificia Università Gregoria-
na. Una tavola rotonda tra
giornalisti italiani e stranieri.

La casa di vetro. Il proble-
ma delle fonti tocca innanzi-
tutto l’informazione religiosa.
“I vaticanisti si augurano un
Vaticano più aperto ai giorna-
listi e al mondo - dice John Al-
len, corrispondente del Vati-
cano per il National Catholic
Reporter -. Basta con i miti e
le favole, si deve andare oltre
la segretezza. Anche il Vatica-
no può diventare una casa di
vetro”. “Non sono d’accordo
con l’uguaglianza tra centri di
potere e casa di vetro - ribatte
Antonio Calabrò, giornalista
dell’agenzia Ap-Biscom ed ex
capo redattore di Repubblica
- piuttosto credo nell’esisten-
za di contropoteri”. “Il fatto
che ora il pubblico sia più pre-
parato e critico nella selezio-
ne delle notizie - prosegue - è
condizione favorevole per il
giornalismo. D’altronde la ga-
ranzia per una buona stampa
è avere buoni lettori”. Secon-
do Calabrò “il giornalismo ita-
liano degli ultimi anni è cre-
sciuto nella qualità, ma c’è
stato anche un aumento delle
notizie provenienti dai centri
di poteri. Chiunque ha un uffi-
cio stampa perché la comuni-
cazione è un punto di forza.
La nuova sfida per i professio-
nisti della comunicazione è
nella decodifica dei messag-
gi”. Per quanto riguarda le
fonti, “non sono né affidabili
né inaffidabili, ma sempre

parziali”. L’affidabilità è richie-
sta piuttosto al giornalista,
“mediatore di informazioni,
non replicatore di comunicati”.

Impigliati nella rete. “Inter-
net offre un accesso libero e
immediato alle fonti - sottoli-
nea Jesus Colina, fondatore e
direttore di Zenit.org - ma pa-
radossalmente i portali più
importanti rimandano le noti-
zie di poche agenzie di stam-
pa internazionali, il massimo
cioè di monopolio dell’infor-
mazione”. Il rischio più clamo-
roso è “nella potenzialità della
rete di distribuire notizie sen-
za filtri, spesso false, nell’in-
capacità di distinguere tra
mezzo e fonte”.

L’antidoto è “una formazio-
ne specifica che permetta di
contestualizzare e capire la
fonte”. “Il giornalista - conclu-
de Colina - non può accon-
tentarsi di aver trovato la noti-
zia”. “La funzione più impor-
tante per un giornalista - ag-
giunge Richard Owen, corri-
spondente di ‘The Times’ per
l ’ I tal ia - è interpretare gli
eventi che ormai sono diffusi
molto rapidamente attraverso
le immagini della tv satellitare
o sulla rete”. E poi “ottenere
informazioni non solo dalle
fonti ufficiali, ma anche da chi
riflette il punto di vista della
società”.
Il punto di vista dell’Africa.
“In Africa i giornalisti sono
controllati da leggi e dalla re-
pressione violenta - racconta
Stephen Ogongo, capo redat-
tore di Africa News - ma an-
che ricattati dai politici, per-
ché deboli di fronte al denaro,
unica possibilità per una vita
dignitosa”. Si può dire che “in
Africa il guadagno influisce
sull’integrità morale dei gior-
nalisti - prosegue - perché so-

no mal pagati”. In Kenya
“l’80% non ha nessun contrat-
to di lavoro regolare con il
giornale per cui scrive, né as-
sicurazione medica o coper-
tura per gli infortuni, né tanto-
meno accantonamenti per la
pensione”. “Se scrivi un arti-
colo tutti i giorni e questo vie-
ne pubblicato - prosegue
Ogongo - sei sicuro di portare
a casa 400 euro a fine mese.
E se i pezzi non sono pubbli-
cati cosa succede? Le fonti
‘alternative’ possono pagare
anche 2000 euro per non fare
uscire certe notizie. Si tratta
di Ong, aziende, politici. Solo
con questi introiti paralleli si
riesce a mandare avanti la fa-
miglia”.
Il grande assente: il Sud del
mondo. “Abbiamo una gran-
de responsabilità - dice Giulio
Albanesi, direttore di Misna -
siamo gli ormoni della so-
cietà. Gli stati d’animo del
mondo dipendono, nel bene e
nel male, da quello che scri-
viamo. Ma allora perché nella
grande informazione non c’è
spazio per il Sud del mondo
che rappresenta i tre quarti
della popolazione mondiale?
Il grande riverbero della guer-
ra in Iraq c’è stato perché
nessuno ha mai saputo niente
sulle guerre in Congo, Sudan,
Somalia. Le guerre africane
sono globali tanto quanto le
altre. E allora perché nessuno
parla dei tre milioni e mezzo
di morti in Congo dal 1998 ad
oggi? Eppure si tratta di una
guerra scatenata per il mio-
pio, un metallo prezioso es-
senziale per costruire telefoni-
ni e satelliti. Un grammo costa
dai 15 ai 17 dollari. Non pos-
siamo far finta di niente”. “In
Africa le nostre fonti sono i
missionari - prosegue Albane-

si - e la società civile. Sui
grandi conflitti la gente è total-
mente ignorata”. “In Italia i
giornali non si vendono - con-
clude - si legge poco e si dice
che la colpa è della tv. Non è
vero. Occorre proporre conte-
nuti interessanti e non trasfor-
mare la cronaca estera in ro-
tocalco rosa. Il problema non
sono le fonti, ma direttori ed
editori che preferiscono la-
sciare certe fonti nel cassetto.

V.C.

Acqui Terme. Ogni giorno nelle nostre case arrivano imma-
gini televisive dell’Irak, Afghanistan, Bosnia o da altre nazioni
per mostrare distruzioni di edifici. Sono fotogrammi che pare
siano stati ripresi a Moirano, la bellissima frazione collinare di
Acqui Terme. Basta andare sul piazzale della chiesa parroc-
chiale, voltare la schiena al luogo di culto, puntare la macchina
fotografica, scattare ed ecco una immagine kossovara.

Ciò che disturba e lascia perplessità è che lo sconcio non è
nato oggi o ieri, non è nuovo. Continua nella sua irriverenza da
anni ed anni senza che l’amministrazione comunale l’abbia ri-
solto. In una città in cui si parla continuamente di mattoni, tanti
da arrivare al dodicesimo piano, della realizzazione di super ed
ipermercati, di fitness, di terme e turismo, la popolazione non
avverte la capacità da parte di chi governa Acqui Terme di por-
re fine a questo degrado. Complimenti! L’edificio presenterebbe
anche situazioni di pericolo. Se succedesse qualcosa chi ne ri-
sponderebbe: il sindaco? La Giunta municipale?

red.acq.

Terzo simposio su giornalismo e mass media

La sfida per il giornalismo oggi
trovare fonti di informazione

A Moirano di fronte alla chiesa

Edificio cadente?
Il comune non fa niente

Corsi 
per adulti

Acqui Terme. Anche per il
prossimo anno scolastico
2004-2005 il Centro Territoria-
le Educazione Permanente
per gli adulti, di Acqui Terme,
istituisce, sul nostro territorio,
corsi statali gratuiti per adulti
per il conseguimento di: licen-
za elementare (alfabetizzazio-
ne); licenza media; corsi di
italiano per stranieri.

I corsi sono rivolti a tutti co-
loro che non sono in posses-
so dei suddetti diplomi o che
vogliono imparare, o perfezio-
nare, la lingua italiana. Posso-
no iscriversi ai suddetti corsi
coloro che abbiano compiuto
15 anni.

Per gli stranieri occorre il
permesso di soggiorno.

Chi è interessato a questa
opportunità deve iscriversi
presso la scuola media stata-
le “G. Bella”, ufficio Centro
Territoriale Permanente, piaz-
za San Guido n.2 Acqui Ter-
me (telefono 0144 321488),
entro e non oltre il 31 maggio
2004 (termine stabilito dal Mi-
nistero Istruzione Università
Ricerca).
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Acqui Terme. L’Hotel Ac-
qui, albergo recentemente
ristrutturato e qualificabile co-
me il più bello ed il più attrez-
zato non solo della città e del-
la provincia, nella mattinata di
mercoledì 14 aprile ha ospita-
to un incontro di operatori tu-
ristici e di ristoratori dell’Ac-
quese con lo staff di «Ales-
sia», il Sistema di qualità del-
la Camera di commercio di
Alessandria. A ricevere gli
ospiti, Gianna De Bernardi,
titolare e direttrice dell’hotel,
figlia d’arte, attenta ed appas-
sionata professionista dell’o-
spitalità. Per spiegare le no-
vità di «Alessia» nel settore
turistico ed alberghiero c’era il
dottor Roberto Livraghi (Ca-
mera di commercio di Ales-
sandria) e la dottoressa Anna
Eccettuato (responsabile del
«Programma Alessia» e coor-
dinatrice editoriale della rivi-
sta trimestrale «A+» del siste-
ma Stile&Qualità in provincia
di Alessandria).

Notizia recente riguarda,
per gli associati «Alessia», la
possibilità di prenotazioni «on
line» e di un «call center» a
disposizione di gruppi di ap-
partenenti al sistema per la
pubblicizzazione di eventi. Da
aprile, come annunciato dalla
dottoressa Eccettuato, funzio-
na un ufficio commerciale col-
legato con agenzie di viaggio
e tour operator realizzato per
costruire pacchetti promozio-
nali e turistici. Ogni impresa
del settore della ristorazione
dell’hotelleria, dell’agriturismo
aderenti al Sistema «Alessia»
riceve informazioni su campa-
gne promozionali, sulle regole
inserite nella «Carta della
qualità». Quest’ultima rappre-
senta un vero e proprio vade-
mecum dell’ospitalità, dell’ac-

coglienza, della corretta e
professionale attività dei set-
tori sopra nominati.

Suggerisce ai soci di pro-
muovere e valorizzare la tipi-
cità produttiva, da quella
gastronomica a quella cultu-
rale ed ambientale della zona
dove ogni socio effettua la
propr ia att ività. Indica di
diffondere la conoscenza e il
consumo dei prodotti tipici lo-
cali oltre che di fornire infor-
mazioni sul territorio, sulle
sue peculiarità e sulle sue va-
lenze turistiche, ma rammen-
ta anche al buon pro-
fessionista dell’ospitalità di
garantire la qualità dell’acco-
glienza al turista attraverso
cortesia, efficienza e attenzio-
ne dal momento della
prenotazione, al servizio. A
proposito di garanzie, la Car-
ta della qualità suggerisce
quella dell’offerta, quella della
struttura comprensiva del ri-
spetto di tutte le norme igieni-
co-sanitarie, di sicurezza ed
ambientali. Cita anche un mo-
mento importante dell’ospita-
lità, quello della trasparenza
nei prezzi e l’attenzione alle
esigenze dei bambini, degli
anziani e dei disabili.

La «Carta», documento da
imparare a memoria, consi-
glia anche agli aderenti del
Sistema di qualità «Alessia»
di valorizzare la propria pro-
fessionalità, non solo con l’e-
sperienza acquisita in tanti
anni di attività, ma anche at-
traverso i suggerimenti dei
clienti e la disponibilità alla
formazione. Si parla anche di
aggiornamenti quotidiani, via
internet al sito Alessia, per la
propria disponibilità di posti
relativamente, di disporre di
un pos per il pagamento con
bancomat e carte di credito.

«Alessia» rappresenta dun-
que il nome della qualità sul
territorio provinciale, si tratta
di un marchio nato per
promuovere e qualificare im-
prese che, come affermato
sui depliant del sistema, «rap-
presentino tutto il meglio della
provincia». Un esempio prati-

co lo abbiamo avuto dai par-
tecipanti, particolarmente ri-
storatori ed albergatori, pre-
senti all’incontro effettuato al-
l’Hotel Acqui. Imprenditori che
hanno sottoscritto regole in-
serite nella Carta della qualità
e nel sistema «Disciplinari di
settore». Carlo Ricci

Acqui Terme. Venerdì 23
aprile, palazzo Robellini ospi-
terà alle ore 21.30 i l  73º
appuntamento de ‘I Venerdì
del mistero’, organizzati
dall’associazione LineaCultu-
ra, presieduta da Lorenzo
Ivaldi, auspici l’Assessorato
comunale alla Cultura ed
Enoteca regionale acquese
‘Terme e Vino’.

Relatore lo psicotearapeuta
ed ipnologo romano Evado
Cavallaro, che parlerà di co-
me l’ipnosi, considerata per
secoli una manifestazione mi-
steriosa, se non addirittura
magica, negli ultimi decenni è
diventata uno strumento pre-
ziosissimo non solo sul piano
propriamente terapeutico, ma
anche sul piano delle tecni-
che di comunicazione, indivi-
duali o di massa che sono al-
la base della nostra società e
dei rapporti umani.

Confusa per secoli con il
sonno, o considerata come
una specie di “fluido magneti-
co”, solo con Mesmer, Char-
cot, Freud, Pavlov ed infine
Erickson l’ipnosi ha comincia-
to a godere di dignità “scienti-
fica” ed essere applicata in
svariati campi della medicina
e della psichiatria.

Ma l’ipnosi non è solo uno
strumento in più per aumen-
tare il carisma terapeutico del
personale sanitar io: la
persuasione occulta della
pubblicità e di certi abilissimi
venditori; il potere trascinato-
rio di certi leaders carismatici
in campo politico, sindacale o
manageriale; il successo indi-
viduale con l’altro sesso o
nella carriera, di quelle perso-
ne che possiedono “fascino”;
la componente suggestiva
che è alla base dei rituali ma-
gico-religiosi, esoterici e dei
fenomeni medianici; sono il ri-
sultato – talvolta ottenuto ad-

dirittura inconsapevolmente –
di precise tecniche e mecca-
nismi ipnotici che non fallisco-
no mai, perché convincono
direttamente l’inconscio del
destinatario del messaggio.

L’ipnosi è, infatti, un feno-
meno del tutto naturale, an-
che se particolare: uno stato
di coscienza ed un insieme di
comportamenti psicofisiologici
che l’essere umano (o, me-
glio, qualunque animale vi-
vente) può mettere in atto in
circostanze particolari, da so-
lo o con l’aiuto (la cosiddetta
“induzione ipnotica”) di un’al-
tra persona, l’ipnotista.

Mercoledì 14 aprile all’Hotel Acqui splendidamente ristrutturato

Spiegate le novità di Alessia
a operatori turistici e ristoratori

Venerdì 23 a palazzo Robellini 

L’ipnosi oggi
tra magia e scienza

Lunedì 9 aprile, con inizio
spettacolo ore 20.30, allo sta-
dio Comunale di Asti si gio-
cherà l’incontro di beneficen-
za fra il Toro che vinse lo scu-
detto nel 1975/76 e la Dinamo
Rock (Nazionale Ital iana
Football rock band).

L’intero incasso sarà devo-
luto all’Associazione WECA-
RE che sostiene i ragazzi del
campo profughi di Gulu in
Uganda. L’ingresso, davvero
popolare, è di 5 euro. La for-
mazione granata si preannun-
cia al gran completo: Castelli-
ni, Santin, Caporale, Pecci,
Mozzini, Salvadori, Partizio
Sala, Zaccarelli, Pallavicini e
anche il trio delle meraviglie
con il poeta Claudio Sala e i
mitici gemelli Paolino Pulici, e
Ciccio Graziani, nell’impari
sfida tra i rokkettari della Di-
namo Rock, giostreranno i
nomi di Gene Gnocchi, gran
signore del centrocampo e
del Festival di Sanremo, Pao-
lo Enrico Archetti Maestri e
Fabio Mar tino degli Yo Yo
Mundi, Maury degli Eiffel 65,

Marco Maccarini v-jay di MTV
e conduttore dell’ultimo Festi-
valbar, Daniele Silvestri, Fa-
bio Ferri, comico e ballerino,
DJ Ringo (si sarà ripreso dal-
l’avventura de “l’Isola dei fa-
mosi”?), Fede Poggipollini
chitarrista del Liga e poi an-
cora i rappresentanti di tanti
altri gruppi che rappresentano
la nuova generazione di musi-
ca italiana: Linea 77, Mega-
noidi, Africa, Il Nucleo, Royali-
se, Statuto. Nel campo profu-
ghi di GULU in Uganda - or-
ganizzato dall’associazione
no profit WECARE - ci sono
migliaia di donne, uomini e
bambini che ogni giorno sono
minacciati dalla fame, dalla
guerra e dalle malatt ie. I l
campo è uno dei tanti inferni
quotidiani in cui brucia la di-
gnità della vita e parole come
futuro e speranza sono prive
di significato, addirittura im-
pronunciabili. Partecipando a
questo evento di gioco, sport
e spettacolo possiamo dare
un piccolo grande aiuto a
questo progetto.

Quattro calci di speranza 

Una partita di calcio
in beneficenza Convenzionati

i laboratori
odontotecnici 

Acqui Terme. Si chiama
“Progetto Odontoprotesi” l’im-
pegno che vede unite tutte le
aziende sanitarie della Pro-
vincia per mettere a dispo-
sizione dei cittadini un servi-
zio di protesi dentarie qualifi-
cato ed omogeneo per tutto
l’alessandrino. L’iniziativa pre-
vede l’iscrizione obbligatoria
ad una graduatoria provincia-
le da par te dei Laboratori
Odontotecnici che intendono
fornire le protesi e gli schele-
trati dentari prescritti dai den-
tisti delle ASL.Il termine ulti-
mo per presentare la doman-
da di inserimento nella gra-
duatoria provinciale scade ve-
nerdì 30 aprile 2004. I labora-
tori odontotecnici interessati
alla convenzione possono
chiedere informazioni e ritira-
re il bando in orario d’ufficio
presso: A.S.L. 22 Novi Ligure,
Acqui Terme e Ovada - Via
Papa Giovanni XXIII – 15067
Novi Ligure, tel. 0143/332653.

Per ottenere la tessera di ingresso ai Docks Market occorre presentare l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e il certificato di attribuzione partita IVA.  

15011 ACQUI TERME (AL) - VIA CIRCONVALLAZIONE, 74
TEL. 0144.359811 - FAX 0144.324715

orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00
Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

10151 TORINO - VIA AMEDEO DI FRANCESCO, 13
TEL. 011.4074411 - FAX 011.4074422

orario dal Lunedì al Venerdì 6.00/21.00
Sabato 6.00/12.00 - Domenica 8.00/12.00

10042 NICHELINO (TO) - VIA XXV APRILE, 206
TEL. 011.3982811 - FAX 011.3580058/083
orario dal Lunedì al Venerdì 6.00/21.00

Sabato 6.00/12.00 - Domenica 8.00/12.00

10010 BUROLO (TO) - S.S. LAGO DI VIVERONE, 36
TEL. 0125.675311 - FAX 0125.577420

orario dal Lunedì al Venerdì 6.30/19.00
Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

28100 NOVARA - CORSO VERCELLI, 91
TEL. 0321.521811 - FAX 0321.521815

orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00
Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

27029 VIGEVANO (PV) - VIALE ARTIGIANATO, 10
TEL. 0381.340611 - FAX 0381.346351

orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00
Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

11020 POLLEIN (AO) - LOCALITÀ AUTOPORTO, 10
TEL. 0165.41864 - FAX 0165.41569

orario dal Lunedì al Venerdì 7.30/12.30 - 14.30/19.00
Sabato 8.00/12.30 - Domenica 8.30/12.00

17047 VADO LIGURE (SV) - VIA GALILEO FERRARIS, 137
TEL. 019.21641 - FAX 019.216449

orario dal Lunedì al Venerdì 6.00/19.00
Sabato 6.30/12.00 - Domenica 7.30/12.00

42100 REGGIO EMILIA - VIA DANUBIO, 8
TEL. 0522.509011 - FAX 0522.509027

orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00
Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

DAL 19 APRILE
AL 25 APRILE 2004

DAI NOSTRI
PREZZI
DI INGROSSO
ULTERIORE

SUGLI ACQUISTI
SUPERIORI
A e200,00*
£.387.254

Sconto immediato
in fattura *ESCLUSO: IVA,

IMBALLI A RENDERE, ZUCCHERO
E OFFERTE SPECIALI IN CORSO
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Acqui Terme. Alcuni cittadi-
ni della valle Erro ci hanno
segnalato che in un tratto del
torrente a valle del ponte del-
la Colombara, a metà strada
tra le località Tempuccio e Ri-
vere, sono stati effettuati dei
lavori di sistemazione delle
sponde del torrente.

La segnalazione ci è stata
fatta con un tono di r im-
provero per non aver “denun-
ciato” immediatamente, come
in altre occasioni, sugli organi
di stampa quanto stava avve-
nendo, come se il Comitato
per la salvaguardia dell’Erro
non se ne fosse accorto. In
particolare una segnalazione
ci ha apertamente accusati di
usare due pesi e due misure
a seconda dell’impresa appal-
tatrice dei lavori.

Premesso che siamo
dell’opinione che la colpa di
certe situazioni sono in mag-
gioranza di chi autorizza, pro-
getta e non controlla l’esecu-
zione dei lavori e che non è
nostra intenzione favor ire
nessuno a discapito di altri,
teniamo a precisare che,
quando ci siamo accorti, il 14-
03-2004 che le ruspe aveva-
no nuovamente invaso l’Erro,
abbiamo subito documentato
la situazione con varie foto-
grafie sul nostro sito www.co-
mitatoerro.com, ponendo una
domanda “chi ne sa qualco-
sa?”, “sono lavor i auto-
rizzati?”.

Contemporaneamente sia-
mo par tit i  al la r icerca di
informazioni sia sul campo,
dagli abitanti della zona, sia
presso il Comune di Cartosio.
Abbiamo così accertato che i
lavori erano stati regolarmen-
te appaltati in esecuzione di
un progetto per la realizzazio-
ne di “difese spondali” propo-
sto dal Comune di Cartosio e
approvato dalla regione Pie-
monte e dall’autorità d’ambito,
ex genio civile.

Nell’ambito di questo pro-
getto è stato realizzato un
tratto di massicciata sulla
sponda destra del torrente a
completamento di un tratto
precedente. Inoltre era previ-
sta una movimentazione del
materiale litoide al fine di fa-
vorire il deflusso delle acque

in caso di piena con un’aspor-
tazione massima di circa
1000/2000 mc. A una succes-
siva verifica però abbiamo po-
tuto constatare che, ancora
una volta, l’alveo del torrente
è stato abbassato, rettificato e
spianato!

Tutto ciò in netto contrasto
con le moderne teor ie di
sistemazione fluviale anche
recentemente pubblicate e
ufficializzate dalla stessa Re-
gione Piemonte.

Se gli abitanti della zona
sono contenti, il torrente Erro
un po’ meno, perché, dal no-
stro punto di vista, gli inter-
venti di cementificazione, ca-
nalizzazione e rettificazione
delle sponde si al lontano
sempre più dalla natura e non
risolvono il problema ma lo
spostano semplicemente più
a valle. La nuova sistema-
zione del torrente infatti, se-
condo noi, canalizza e velo-
cizza l’acqua di piena contro
la roccia in sponda sinistra e
conseguentemente, per effet-
to r imbalzo, l ’acqua verrà
indirizzata violentemente sul-
la sponda destra proprio in
prossimità dell’acquedotto dei
Gaini. Si dovranno allora co-
struire nuove protezioni più a
valle in una perversa spirale
di causa ed effetto. Non vor-
remmo essere profeti (pur-
troppo siamo fin troppo logici)
come nel caso del ponte della
Colombara dove si è dovuto
correre urgentemente (e co-
stosamente) ai ripari per evi-

tare il cedimento del ponte.
Diverso discorso sarebbe sta-
to se nel tratto tra Colombara
e Gaini si fossero costruiti (e
la larghezza dell ’alveo lo
avrebbe consentito) dei “pen-
nelli” in pietra tali da generare
un corso sinuoso e più lento.
Le sponde non ne avrebbero
risentito, si sarebbero formate
alternanze di buche e raschi
col doppio effetto di formarsi
un ambiente decisamente più
consono ed evitando velociz-
zazioni della corrente i cui ef-
fetti deleteri non tarderanno a
manifestarsi. È altrettanto ve-
ro che le imprese appaltatrici,
qualunque esse siano, sfrut-
tano commercialmente que-
ste occasioni per prelevare,
ovviamente nel rispetto della
legge, il materiale litoide che
altrimenti sarebbe assoluta-
mente vietato toccare. Ci sa-
rebbe forse da discutere sulle
quantità effettivamente prele-
vate ma qui dovrebbe in-
tervenire un serio e attento
organismo di controllo che,
come sull’esecuzione dei la-
vori, non ci pare al momento
particolarmente attento.

Sappiamo che questo è un
discorso molto più ampio che
riguarda la nostra visione del
mondo e della natura e che, a
questo proposito, non tutti la
pensiamo allo stesso modo,
né possiamo pretendere di
aver ragione. Sappiamo an-
che però che diverse regioni
(Veneto, Emilia Romagna
ecc.) già da tempo hanno in-

trapreso con successo questa
strada. Anche la Regione Pie-
monte, almeno sulla carta si
sta movendo in questo senso
anche se nella lontana perife-
ria non sembra lo si sia anco-
ra capito. Noi ci batteremo an-
che per questo. Abbiamo sen-
tito in merito anche diretta-
mente la Regione Piemonte
la quale ci ha “consigliato” di
ricorrere tranquillamente alla
Procura della Repubblica,
una strada che, in assenza di
alternative, non esiteremo in
futuro a percorrere.

Ci è sembrato più corretto e
più sensato, per il momento,
cercare di interloquire con le
autorità preposte, sindaci e
funzionari, per far conoscere
le nostre proposte, aprire un
dialogo costruttivo sull’inter-
pretazione delle leggi vigenti
e sulla loro applicazione, visto
che la Regione Piemonte ha
già realizzato molte esperien-
ze di rinaturalizzazione dei
corsi d’acqua, come docu-
mentato dal libro “Interventi di
sistemazione del territorio con
tecniche di ingegneria natura-
listica” edito dalla Regione
Piemonte stessa. Questo sarà
il nostro impegno per i prossi-
mi giorni.

Ringraziamo comunque tut-
ti i cittadini sensibili che ci
comunicano informazioni, fatti
ed eventi che riguardano l’Er-
ro, e li invitiamo a partecipare,
anche criticamente, alle no-
stre riunioni che si tengono
ogni quindici giorni presso il
salone parrocchiale di Melaz-
zo. Prossima riunione il 19
aprile, ore 21.

www.comitatoerro.com

Ci scrive il comitato per la salvaguardia dell’Erro

Continuano gli interventi
che danneggiano il torrente Erro

Offerte
all’AIDO

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute all’Ai-
do: A ricordo di Angelo Bar-
beris euro 100 offerti dalle fa-
miglie Giacobbe-Giacinti. In
memoria e a suffragio della
zia Antonia offerta euro 150
da i nipoti Biscaglino.

L’Aido gruppo comunale
“Sergio Piccinin” sentitamente
ringrazia.
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come si affronta
correttamente

un piccolo
infortunio?

e piccolie piccoli
SportSport
traumi:traumi:

CHIEDI AIUTO AL TUO FARMACISTA.
I Farmacisti si aggiornano costantemente. Anche su questi temi.

FARMACIA AMICA:
PROGRAMMA INFORMAZIONE E PREVENZIONE.

LA RISPOSTA È IN FARMACIA
Lievi lesioni, piccole ferite, distorsioni: incidenti che non

andrebbero mai trascurati.
Il farmacista ti aiuta ad
affrontarli nel modo più
corretto anche con l'opuscolo
"I Consigli del Farmacista
n. 4: Sport e piccoli traumi"*.

In tutte le Farmacie Amiche.

* fino a esaurimento disponibilità

I consigli n°4

da Aprile

in Farmacia
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Gli appuntamenti con sagre, fe-
ste patronali, sportive, convegni
nei 16 comuni della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, nei 21 comuni della
Comunità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spigno”,
nelle valli Bormida, nell’Acquese
e nell’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal “Ca-
lendario manifestazioni 2004”
della Città di Acqui Terme, as-
sessorati Cultura, Turismo e Sport;
da “Ovada in estate”della Città di
Ovada, assessorati Cultura e Tu-
rismo; da “Feste e Manifestazio-
ni 2004” a cura della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”;o dai programmi che al-
cune Pro Loco e altre Associa-
zioni si curano di farci pervenire.

MESE DI APRILE

Acqui Terme, dal 26 novembre
al 16 aprile, stagione teatrale
2003-2004 Sipario d’Inverno an-
no 5º, al cinema teatro Ariston.Or-
ganizzato da Associazione cul-
turale Arte e Spettacolo, asses-
sorato alla Cultura di Acqui Ter-
me.Programma:venerdì 16 apri-
le, ore 21,15, Michele Placido ...
e una sera a teatro!, con Elena
D’Angelo e l’Ensemble musicale
Torino - Teatro - Operetta;progetto
luci: Marcello Jazzetti e con Do-
nato Placido; regia di Gerardo
Amato.
Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di cor-
so Bagni è visitabile, previa te-
lefonata al Civico Museo ar-
cheologico (0144 57555;
info@acquimusei.it).
Rocca Grimalda, “Museo della
Maschera”, nato, nel settembre
2000, per volontà del “Laborato-
rio Etnoantropologico”, aperto la
2ª e 4ª domenica di ogni mese,
dalle ore 15 alle 19; è in ogni ca-
so possibile prenotare visite in al-
tri giorni per scuole o gruppi.“Mu-

seo della Maschera”, piazza Vit-
torio Veneto, Rocca Grimalda;e-
mail: etnorocca@libero.it; ufficio
di segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 873513).
Ovada, museo Paleontologico
“Giulio Maini”, è visitabile il venerdì
ore 9-12, il sabato ore ore 15-18,
la domenica ore 10-12 e visite gui-
date su prenotazione (348
2529762) informazioni IAT (Infor-
mazioni e accoglienza turistica;tel.
e fax 0143 821043; e-mail:
iat@comune.ovada.al.it, sito web:
www.comune.ovada.al.it. Ova-
da, casa natale e museo di S.
Paolo della Croce, via San Pao-
lo 89.Aperto: tutti i giorni solo su
prenotazione (0143 80100), in-
gresso libero. Monumento na-
zionale dal 1918, ospita il museo
storico-religioso con ricche reliquie
di San Paolo della Croce (Paolo
Francesco Danei Ovada 1694 –
Roma 1775). Informazioni:0143
80100;ufficio IAT (0143 821043;
e-mail: iat@comune.ovada.al.it.
Monastero Bormida, sino a sa-
bato 24 aprile, “Tucc a teatrò”, sta-
gione 2003-2004, rassegna tea-
trale e musicale in piemontese
nella Langa Astigiana, al teatro co-
munale di Monastero Bormida,
organizzata dal circolo culturale
“Langa Astigiana” (sede a Loaz-
zolo).Sabato 24 aprile: Echi di Co-
ri, spettacolo musicale offerto
dalla Provincia di Asti, durante la
serata si esibiranno 2 corali del-
la Provincia di Asti: Coro “Laeti
Cantores” e Coro “J’Amis d’la
Canson”.Dopoteatro:serata spe-
ciale a sorpresa offerta dalla Pro
Loco di Monastero.
Ovada, in aprile:Venerdì 16, ore
21 Gruppo Due Sotto l’Ombrello,
via Gilardini 12, musica: “Video-
concerto”, a cura di Paolo Re-
petto: 4 incontri con la grande
musica e i grandi interpreti, at-
traverso proiezioni audiovisive.
Sabato 17, pomeriggio, vie e
piazze del centro storico, Mer-

catino del bambino scambio e
vendita di giocattoli usati, figuri-
ne, giornalini, ecc. tra i bambini;
comitato “Pubblica Opinione”(333
8699373). Domenica 18, piazza
N.S. Assunta, “FIORILE 2004”,
rassegna itinerante di fiori, pian-
te, semi e frutti tutto per il giardi-
no, la casa, il balcone, l’orto e la
terrazza.Giovedì 22, ore 21, al Ci-
nema Teatro Comunale, “Noi ab-
biamo un sogno”, spettacolo del-
la scuola elementare “Padre A.
Damilano”.Classi:5ª A, B e C.Ve-
nerdì 23, ore 21, Due Sotto l’Om-
brello, cinema:“La morte corre sul
fiume” a cura di Marcello Oddo-
ne.Regia Charles Laughton.Sa-
bato 24:al mattino, piazza Cere-
seto, Mercatino del Biologico;
organizzato da Lega Ambiente,
sezione Ovadese e Valle Stura
(0143 831894; e-mail: claudio-
bruzzone@libero.it). Ore 9,30,
Liceo Scientifico “B. Pascal”, via
Voltri, aula magna, convegno “I va-
lori dello sport”;ore 15, Centro Po-
lisportivo Geirino, campionato re-
gionale staffette, categorie gio-
vanili e assoluti, per ragazzi di età
compresa tra gli 11 e i 23 anni.Do-
menica 25, ore 9, celebrazioni
del 54° Anniversario della Festa
di Liberazione, con corteo per la
Città e conferenza al Teatro Co-
munale.Venerdì 30, ore 21, Due
Sotto l’Ombrello, cinema:“La Te-
nebra e l’Apocalisse”, a cura del-
la classe 5ª A del liceo scientifi-
co “B. Pascal”.
Fontanile, dal 17 gennaio al 23
maggio, rassegna “Echi di Cori”
edizione 2004 promossa dalla
Provincia di Asti, assessorato al-
la Cultura.Appuntamenti nei pae-
si della nostra zona: sabato 24
aprile: Fontanile, ore 21, nella
parrocchiale di San Giovanni Bat-
tista, con Coro “K2”e Coro “Libera
Musica”.Sabato 8 maggio, a Bub-
bio, ore 21, nella parrocchiale di
“Nostra Signora Assunta”, Coro
Polifonico “Astense” e Associa-

zione Corale “Valtinella”.I concerti
sono ad ingresso gratuito.
Bubbio, sabato 17 e domenica
18 aprile, 85ª Sagra del Polento-
ne. Il 17, aspettando il polentone,
“Serata magica nel Borgo Antico”.
Il 18, 85ª Sagra del Polentone.Or-
ganizzata dalla Pro Loco.
Acqui Terme, per “I Venerdì del
mistero”, ciclo primaverile, a Pa-
lazzo Robellini, ore 21,30, 71º
appuntamento, con “I grandi mae-
stri d’occultismo, fra storia ed
esoterismo”, relazione di Flavio
Ranisi e Lorenzo Greco. Intro-
durrà i relatori, Lorenzo Ivaldi,
presidente dell’associazione “Li-
neaCultura”, organizzatrice de “I
Venerdì del mistero”, con il pa-
trocinio dell’assessorato alla Cul-
tura e dell’Enoteca regionale di
Acqui Terme. Il 23 aprile, “Ipnosi,
fra Magia e Scienza”, relatore
Evaldo Cavallero di Roma, i
meandri dell’ipnosi legata alle
scienze esoteriche. Il 21 maggio,
Giovanna Fanfani, del Centro Lu-
ce e Armonia di Genova, parlerà
della nuova consapevolezza di
una Umanità che mira al rinnova-
mento del proprio “Io” interiore.Per
informazioni: tel. 0144 770272.
Olmo Gentile, fino a settembre,
il campo di tiro a volo è aperto tut-
te le domeniche ed i festivi nel po-
meriggio; da giugno a settem-
bre, aperto anche il giovedì sera;
informazioni:0144 93075 (ore 8-
12).Organizzato da Gruppo Ama-
tori Tiro a Volo.
Acqui Terme, sabato 17 e do-
menica 18, 31º Rally Team 971,
Rally Città di Acqui Terme.
Castino, 1º e 2 maggio, 12ª edi-
zione della “Festa del Fiore”.Sa-
bato 1º: ore 15,30 intrattenimento
con il giocoliere, trampoliere e
Mangiafuoco Mirko, giochi in piaz-
za per i bambini.Apertura banco
di beneficenza e distribuzione
delle famose “Friciule”.Apertura:
“Paesaggi e personaggi langaroli”
mostra fotografica di Enzo Botter

e figlio.“Dipinti e pastelli dal 1997
al 2003”, mostra di pittura di An-
gela Keller. “Trasparenze e colo-
ri”mostra di Theresa Ulhmann in
esposizione lavori di vetrofusione,
terracotta e dipinti. Domenica 2,
i “Fiori protagonisti per le vie di Ca-
stino”, ore 9,30 apertura merca-
to di fiori e piante.Mercato artigia-
nale e fiera commerciale. Arti-
giani, hobbisti e artisti saranno lie-
ti di mostrare le loro originali crea-
zioni. Apertura banco di benefi-
cienza, mostra fotografica e di
pittura, mostra di bonsai.Nel cen-
tro storico “Griselda e la sua cor-
te in fiore”.Episodi di vita medioe-
vale rappresentati dal gruppo sto-
rico “Amici di Griselda” di Villa-
novetta, Verzuolo. Ore 11,15,
messa animata dalla cantoria e
dal gruppo storico. Ore 14,30 1º
concorso a premi “Fantasia di
fiori”. I concorrenti creeranno sul
momento composizioni floreali
artistiche. Per iscrizioni tel.: 347
4318699 Ezio;349 2576608 Fran-
cesca; 0173 84022 Rosanna.
Ore 16,30, grandiosa sfilata di
carri floreali accompagnati dalla
banda musicale “Giovanni Alesi-
na”di Carrù.Ore 18 premiazione
concorso floreale e carri.Duran-
te tutta la giornata distribuzione
delle famose “Friciule di Casti-
no”, vini, prodotti tipici locali.Esi-
bizione dei Deltaplani. Possibi-
lità di pranzare presso Trattoria del
Peso (0173 84285), Trattoria del-
lo Scorrone (0141 88117) è gra-
dita la prenotazione.

VENERDÌ 16 APRILE

Terzo, il gruppo comunale di Pro-
tezione Civile di Terzo, in colla-
borazione con l’ADMO (Asso-
ciazione Donatori Midollo Os-
seo) di Canelli, organizza, alle
ore 21, presso “Casa Benzi”a Ter-
zo una serata informativa sulla do-
nazione del midollo osseo.Rela-
tore della serata sarà il dott.Mau-

ro Stroppiana di Canelli.

SABATO 17 APRILE

Alice Bel Colle, ore 10, sala
Confraternita SS.Trinità, pre-
sentazione del libro “Qualcuno
vuol darcela a bere - acqua mi-
nerale, uno scandalo sommerso”,
del giornalista e sociologo Giu-
seppe Altamore.

DOMENICA 18 APRILE

Cortemilia, per la stagione con-
certistica 2004 dedicata a Cle-
mente Granata, Vittoria Caffa Ri-
ghetti, don Luigi Mazza, alle ore
21 nella chiesa di San Pantaleo,
concerto di Pasqua, con la Corale
Santa Cecilia della Cattedrale di
Acqui Terme, organista Alessan-
dro Forlani, soprano Anna Con-
ti, direttore Paolo Cravanzola.Or-
ganizzato dal Decentro Studi Cri-
stologia e Mariologia, Scuola Ci-
vica Musicale, ETM Pro Loco,
Comune.

MERCOLEDÌ 21 APRILE

Acqui Terme, vuoi allattare al
seno il tuo bambino? Vieni agli in-
contri organizzati da La Leche
League (Lega per l’allattamento
materno); programmi incontri
2003-4, ore 16,30-18, presso uf-
ficio formazione qualità e pro-
mozione della salute Asl 22, via
Alessandria n.1, su “Aggiungi un
posto a tavola!”, lo svezzamento
del bambino. Per informazioni:
Paola Amatteis (0144 324821),
Acqui; Monica Bielli (0141
701582), Nizza. Organizzato da
Lega per l’allattamento materno
in collaborazione con l’Asl 22.

VENERDÌ 23 APRILE

Alice Bel Colle, alle ore 21.15,
nella Confraternita SS.Trinità, si

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese

• continua a pag. 21
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Mozzarella
forma a pera
GULLIVER Al kg.

£ 16.458
8,50€

Piattone
Valtellina
Al kg.

£ 17.330
8,95€

Tuma ‘dla paja
pecora OCCELLI
Al kg.

£ 30.787
15,90€

Formaggio
di Montebore
CASEIFICIO RAFFO
Al kg.

£ 29.819
15,40€

Formaggio
Sola/Sora
OCCELLI
Al kg.

£ 21.105
10,90€

Formaggio
Fontal Danese
SA.FOR.BUR.
Al kg.

£ 12.779
6,60€

Asiago D.O.P.
(Denominazione Origine Protetta)
Fior di Maso
Al kg.

£ 15.974
8,25€

Pecorino Galluradoro D.O.P.
(Denominazione Origine Protetta)
SARDAFORMAGGI
Al kg.

£ 25.946
13,40€

Raschera Piemonte D.O.P.
(Denominazione Origine Protetta)
Al kg.

£ 18.782
9,70€

Castelmagno D.O.P.
(Denominazione Origine Protetta)
Al kg.

£ 44.147
22,80€

Gorgonzola piccante D.O.P.
(Denominazione Origine Protetta)
BASSI
Al kg.

£ 18.395
9,50€

Emmentaler svizzero
tranci cuore
GULLIVER Al kg.

£ 17.330
8,95€

1
1

2
2

3 4

3

4

5

5

66 7

7

8

8

9

9

10

10

11

11

12

12
NOVITA’

Un viaggio nella qualità.

La festa
del
formaggio.

Dal 14 al 25 aprile.
Tutta la prelibatezza
e la qualità
dei nostri formaggi.
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Il 31 marzo, presso la sala Benzi a
Terzo, si e’ svolto il primo convengo
organizzato dal Comune di Terzo nel-
l’ambito del progetto “Merlino, meto-
di innovativi di introduzione delle pari
opportunita’ nel mondo del lavoro”.

Erano presenti: il sig. Bistolfi (Col-
diretti), la sig.ra Cazzulini (Consiglie-
ra di parita’ del Comune di Acqui T.),
sig. Alciati (Unione Agricoltori), sig.
Dabove (CNA), sig. Lucato (Confarti-
gianato), sig.ra Dotta (Consigliera di
parita’ della Provincia di Alessandria),
Sig.ra Mignone (Comunita’ Montana)
ed il sindaco di Terzo Sig. Arata.

Durante il discorso di apertura dei
lavori il Sindaco Sig. Arata ha sottoli-
neato l’importanza di evidenziare le
esigenze di strutture a sostegno della
famiglia nei comuni minori. Realizza-
re un progetto finalizzato alle pari op-
portunita’ che si pone come obiettivo
il conoscere le necessita’ ed i bisogni
delle donne nei confronti di anziani e
bambini, e fare quindi cultura di pari-
ta’, per un comune piccolo come Ter-
zo, e’ un segnale di forte responsabili-
ta’ nei confronti della comunita’ terze-
se.

La sig.ra Dotta ha sottolineato la
difficolta’ di creare pari opportunita’,
in relazione alla dignita’ ecnomica, in
un periodo socio-economico nel qua-
le, riguardo alla consolidata consuetu-
dine a considerare le donne come ba-
danti, le pari opportunita’ devono an-
dare nella direzione dell’aiuto con-
giunto. Sicuramente per un piccolo
comune come Terzo, ha inoltre affer-
mato la Sig.ra Dotta, i trasporti sono
il punto nodale. 

La sig.ra Mignone nel suo interven-
to ha ricordato il progetto “donne in
valle” che e’ stato di sicuro una delle
prime iniziative finalizzate alla conci-
liazione. La parita’ non si riduce ed
evidenziare un problema in generale:
per ottenere risultati positivi e concre-
ti, ha sottolineato la sig.ra Mignone,
c’e’ bisogno di piu’ donne presenti in
politica, solo cosi’ si possono ottenere
leggi che aiutino la parita’ di genere;
bisogna scommettere nelle donne in
politica.

La sig.ra Cazzulini si e’ soffermata
sul concetto del lavoro di gruppo: nel
nostro consiglio comunale, ha detto, ci
sono 9 donne e insieme abbiamo di-
menticato l’appartenenza politica per
raggiungere risultati che condividia-
mo. Stiamo costituendo la consulta
delle pari opportunita’ nel Comune di
Acqui Terme, per poter lavorare in
modo costruttivo per le donne.

Il sig. Lucato ha posto l’accento
sulla collaborazione tra uomini e don-
ne a tutti i livelli: nella famiglia, nel
lavoro e nella politica.

Il Sig. Dabove ha invece rilevato la

personale esperienza sul problema as-
sociativo, in cui la difficolta’ maggio-
re, sicuramente dovuta alla mancanza
di tempo delle lavoratrici artigiane, e’
quella di dare la disponibilita’ per en-
trare nei consigli di zona e provinciali
in quanto i tempi della politica non so-
no conciliabili con i tempi della fami-
glia e del lavoro autonomo.

Il rappresentante di Coldiretti ha
evidenziato come la realta’ contadina,
forte nel nostro territorio, e’ un vero
esempio di parita’. Il vero problema e’
la mancanza di donne impegnate nelle
associazioni di categoria nelle quali si
crea un vuoto che solo le donne, vi-
vendo in prima persona le problemati-
che di genere, possono colmare.

Il Sindaco sig. Arata ha inoltre riba-
dito tre concetti fondamentali per la
buona conduzione di piccoli comuni
come Terzo: la volonta’ di collabora-
zione tra le mministrazioni comunali
limitrofe per risolvere le difficolta’ le-
gate all’infanzia e agli anziani; la pa-
lestra di vita politica offerta da un pic-
colo comune, dove al valore dell’iden-
tita’ si unisce la possibilita’ di essere
piu’ vicini ai bisogni alla propria co-
munita’, la mancanza di donne nelle
amministrazioni infatti toglie valore ai
comuni; l’importanza del volontariato
nei comuni minori.

Il convegno si e’ concluso con un
dibattito che ha visto la popolazione
presente unita nel sottolineare il biso-
gno degli imprenditori terzesi di stru-
menti legislativi piu’ vicini alle loro
esigenze. Risulta chiaro, anche dal ri-
sultato dei questionari somministrati
attraverso questo progetto, che, nono-
stante non si evidenzi ad oggi un forte
sacrificio nella cura dei propri fami-
gliari, le strutture a sostegno sono in-
sufficienti.

La fitta rete familiare a supporto
delle donne che lavorano copre i biso-
gni esistenti, ma in comuni in cui ci
sono molti anziani e pochi bambini, se
non si attuano soluzioni per risolvere i
problemi quotidiani, la situazione di
equilibrio attuale non puo’ durare.

Ci sono molte persone anziane che
abitano in case monofamiliari in zone
distanti dai servizi di prima necessita’
(negozi, farmacie, ecc.) e prive di
mezzi pubblici. 

Se nelle grandi citta’ la solitudine
degli inabili e’ il problema principale,
tuttavia le condizioni urbane permet-
tono gli spostamenti della popolazione
autosufficiente.

Nei comuni minori sono i bisogni
quotidiani a peggiorare la qualita’ del-
la vita e renderla difficile.

Da questa settimana parte una ru-
brica del progetto Merlino dedicata al-
le pari opportunita’ che si prefigge co-
me obiettivo il divulgare informazioni
utili a tutti i cittadini per una maggiore
cultura di parita’.

Ma prima di addentrarci nel detta-
glio di leggi e normative che garanti-
scono parita’ di trattamento e diritto al
lavoro e al diritto familiare, diamo uno
sguardo a come sono nate le iniziative
a sostegno della parita’ di genere.

Uno dei principi di base della de-

mocrazia e’ la parità fra gli uomini e
le donne. Tuttavia, in pratica, la discri-
minazione basata sul genere colpisce
ancora oggi. Si osserva infatti come le
donne siano spesso più colpite dalla
disoccupazione di quanto non lo siano
gli uomini e come abbiano occupazio-
ni precarie rappresentando la maggio-
ranza delle persone che lavorano a
tempo parziale.

Fin dalla costituzione dell’Europa il
principio di parità tra donne e uomini
viene considerato basilare nelle politi-
che comunitarie. 
Il primo riferimento è nel Trattato di
Roma (1957) istitutivo della Comunità
Europea, che riconosce il principio
della parità di retribuzione tra lavora-
tori di sesso maschile e quelli di sesso
femminile per uno stesso lavoro o per
un lavoro di pari valore. 

Allora, il concetto di parità era an-
cora limitato, ma offriva le basi per
provvedimenti importanti. Con il Trat-
tato di Maastricht (1992), si arriva ad
un accordo sulla politica sociale che
regolamenta le pari opportunità tra uo-
mini e donne relativamente al mercato
del lavoro e al trattamento sui luoghi
di lavoro. 

Con questo trattato vengono previ-
sti vantaggi specifici, le azioni positi-
ve, per facilitare l’esercizio delle atti-
vità professionali da parte delle donne
e prevenire o compensare gli svantag-
gi della loro carriera professionale. 

L’adozione di misure volte a conci-
liare le responsabilità familiari con
quelle lavorative apre, inoltre, le pos-
sibilità per un’evoluzione positiva del-
la normativa e della relativa adozione
da parte degli stati membri.

Il Trattato di Amsterdam (1997)
rafforza in modo sostanziale la base
giuridica a favore della parità tra uo-
mini e donne: viene qui stabilito l’im-
pegno della Comunità in termini di
mainstreaming della dimensione di
genere, ossia l’integrazione delle pari
opportunità in tutte le politiche comu-
nitarie e delle azioni positive. 

Obiettivo generale del Trattato di
Amsterdam e’ di accrescere il tasso di
occupazione dalla media attuale del
61% a una percentuale che si avvicini
il più possibile al 70% e nell’aumenta-
re il numero delle donne occupate dal-
l’attuale media del 51% a una media
superiore al 60%, il tutto entro il
2010. 

Nuovi obiettivi in materia occupa-
zionale vengono stabiliti nella sessio-
ne straordinaria del Consiglio europeo
il 23 e 24 marzo 2000 a Lisbona. Il 7-
8 dicembre 2000 il Consiglio Europeo
riunito a Nizza approva la Carta dei
Diritti fondamentali dell’Unione Eu-
ropea che ribadisce l’importanza della
parità di diritti e opportunità per tutti i
cittadini, uomini e donne. Vengono
previste nuove azioni in riferimento
alle discriminazioni, la parità tra uo-
mini e donne, la vita familiare e vita
professionale e la sicurezza sociale e
assistenza sociale. 

Il quadro generale delle attività del-
l’Unione europea, in riferimento alle

tematiche specifiche, è completato
dalla programmazione in materia av-
viata dal 1981 attraverso cinque pro-
grammi d’azione della durata di un
quinquennio ciascuno. 

Le pari opportunità, grazie all’ado-
zione del principio del mainstreaming,
diventano a metà degli anni ‘90 un
obiettivo trasversale dei Fondi struttu-
rali di tutta la programmazione euro-
pea, cioè, in tema di occupazione, for-
mazione, sviluppo.

Per ripercorrere le tappe e lo stato
attuale della normativa in corso sono
stati individuati un una serie di im-
pianti tematici sul filone delle politi-
che di parità nell’ambito di:

Politiche di parita’ - I principali atti
per l’attuazione di una politica di inte-
grazione delle tematiche di genere e di
pari opportunita’

Istituzioni - Le istituzioni che con-
tribuiscono all’attuazione delle politi-
che di integrazione delle pari opportu-
nita’

Lavoro, occupazione e sicurezza so-
ciale - Dalla parita’ di trattamento,
agli interventi per l’occupazione, ai
provvedimenti che garantiscono alle
donne la tutela e la sicurezza sul lavo-
ro

Diritti umani e civili - L’impegno
per la tutela di chi subisce discrimina-
zioni in riferimento ai diritti umani e
civili

Processo decisionale e rappresen-
tanza - I provvedimenti a favore delle
donne per il superamento del cosid-
detto ‘soffitto i cristallo’ che impedi-
sce alle donne di essere presenti negli
ambiti decisionali e di fare pari carrie-
ra in ambito lavorativo.

Una serie di direttive sono state
adottate a partire dal 1975 per precisa-
re e sviluppare il principio di parita’
del diritto comunitario:

parita’ delle retribuzioni fra lavora-
trici e lavoratori per stabilire il princi-
pio “per lavoro uguale, uguale retribu-
zione” contenuto nell’articolo 141 del
Trattato CE (ex articolo 119) e intro-
duce il concetto “retribuzione uguale
per lavoro di uguale valore”, comple-
tata il 17 luglio 1996 da un codice di
condotta destinato a fornire consigli
pratici sulle misure da prendere per
garantire l’effettiva attuazione della
parità retributiva; 

parità di trattamento nell’ accesso al
lavoro , formazione e promozione pro-
fessionali e nelle condizioni di lavoro,
al fine di eliminare ogni discrimina-
zione, tanto diretta quanto indiretta,
nel mondo del lavoro, con la possibi-
lità di svolgimento di azioni positive; 

attuazione progressiva della parità
di trattamento in materia di sicurezza
sociale, regimi legali; 

attuazione della parità di trattamen-
to nei regimi professionali di sicurez-
za sociale, direttiva modificata il 20
dicembre 1996 per effetto delle con-
clusioni della sentenza Barber; 

parità fra donne e uomini che svol-
gono un’attivita’ indipendente , com-
presa l’attività agricola; 

miglioramento delle condizioni di
salute e sicurezza delle lavoratrici in
gravidanza o puerpere;

conciliazione fra vita familiare e
professionale (congedo parentale),
prima direttiva fondata sull’accordo
sulla politica sociale allegato al Tratta-
to sull’Unione europea che mette in
atto un accordo quadro concluso fra le
parti sociali a livello comunitario. 

Considerando che l’applicazione
delle leggi non può da sola risultare
sufficiente per la promozione della pa-
rità di opportunità nei fatti, la Com-
missione si è impegnata attraverso
programmi di azione pluriennali suc-
cessivi ideati e attuati in partnership
con gli Stati membri, al fine di pro-
muovere azioni concrete volte a mi-
gliorare la promozione della parità fra
uomini e donne.

Riguardo al nostro paese, la popola-
zione italiana ha la percentuale di per-
sone anziane piu’ alta del mondo.

La causa va ricercata nei livelli di
sopravvivenza estremamente favore-
voli, tra i più elevati del mondo. Ma
anche nella bassissima fecondità, do-
vuta non solo e non tanto ai valori at-
tuali, ma anche alla persistenza del fe-
nomeno: da quasi trent’anni ormai il
numero medio dei figli per donna è in-
feriore a 2, il cosiddetto livello di so-
stituzione di una generazione. Eppure
le donne italiane non rifiutano la ma-
ternità, tutt’altro: la conciliazione tra
maternità e lavoro è uno dei nodi criti-
ci che le neo-madri si trovano a dover
affrontare. Le donne e le madri sono
sempre più istruite e sempre più inse-
rite nel mondo del lavoro. Lavora il
63,2% delle neo-madri residenti al
Centro Nord e solo il 32,5% delle
donne del Mezzogiorno. Lavora il
76% delle donne laureate e solo il
32% di quelle con licenza media o
elementare. Infine, le neo-madri con
un solo figlio in prevalenza occupate
(57%), mentre la proporzione scende
al 44,7% per le donne con 2 o più fi-
gli.

Questo e’ solo uno dei punti nodali
che di fatto bloccano le pari opportu-
nita’. Produrre reddito o riprodursi e’
il bivio in cui si trovano molte giovani
coppie, se a questo aggiungiamo la
cura dei genitori, la funzione di ba-
dante delle donne prende il giusto so-
pravvento sulle scelte lavorative. Ep-
pure mai come in questo terzo millen-
nio il lavoro delle donne e’ indispen-
sabile per una condizione economica
sufficiente, e mai come ora le donne
sentono il bisogno di crescere nel
mondo del lavoro.

A questo proposito, nel prossimo
numero parleremo del tempo delle
donne.

Anna Maria Piccione
(docente di pari opportunita’)

Vi ricordiamo che e’ attivo il sito
internet www.comuneterzo.it in cui
troverete tutte le informazioni e i dati
relativi al progetto “Merlino” ed al
Comune di Terzo. 

Segreteria organizzativa: Studio
Immagine, Pzza Addolorata, 24 – Ac-
qui Terme (AL)
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terrà lo spettacolo musicale de “I
Nuovi Trovieri”. Il gruppo, com-
posto da Grazia Robotti, Gian-
franco Calorio, Gianni Ghé, Ro-
berto Pierallini, presenterà “Amo-
re & malamore”, raccolta di sto-
rie, canzoni e poesie.Lo stile mu-
sicale che li contraddistingue è un
recupero della tradizione dei can-
tori, dei trovatori e dei menestrelli.
Seguiranno letture e canti della
Resistenza, in occasione della
vicinanza con la commemora-
zione del 25 Aprile. L’ingresso è
gratuito.

DOMENICA 25 APRILE

Melazzo, “Sagra dello Stocca-
fisso”.Programma:ore 8,30, pre-
parazione di q.3 di stoccafisso cu-
cinato da cuochi esperti;ore 9,30,
iscrizioni raduno Fita 500 e auto
d’epoca; ore 11, celebrazione
messa con benedizione dei grup-
pi alpini. Ore 12, apertura stand
gastronomico con specialità a
base dis toccafisso, presso la
nuova struttura dell’area sportiva
situata presso il campo sportivo
all’ingresso del paese.Ore 14, ini-
zio tradizionale gara di lancio de-
lo staccafisso intorno alle mura del
castello;categoria:maschile, fem-
minile, ragazzi e alpini.Ore 14,30,
inizio pomeriggio muisicale con
l’ochestra “Ritmo Soleado”; ore
15, sfilata fanfara Alpini Valle Bor-
mida;ore 17, merenda gratuita a
base di “Stucafis e fuasot” ed
estrazione lotteria dello stocca-
fisso.Ore 18,30, premiazione del-
la gara di lancio.Esposizione trat-
tori d’epoca; parco chiuso per
esposizione auto d’epoca.Orga-
nizzata da Pro Loco, Comune, co-
munità Montana “Alta Valle Orba
Erro Bormida di Spigno”.
Monastero Bormida, giro delle
5 Torri, camminata non competi-
tiva tra boschi, torri e castelli (Mo-

nastero, S.Giorgio Scarampi, Ol-
mo Gentile, Roccaverano, Torre
di Vengore, Monastero Bormi-
da), 2ª edizione a cura del CAI di
Acqui Terme (0144 88055). Ri-
trovo, piazza del Castello, ore
7,30, per iscrizione. Due le par-
tenze: tracciasto classico (km.
30), da Monastero ore 8, con
percorrenza di circa 8 ore, disli-
vello complessivo in salita mt.
1.100 e altrettanto in discesa;
tracciato più breve (km. 18), tra-
sferimento in pulman, ore 8,30, da
Monastero a S.Giorgio, con per-
correnza di circa 5 ore, dislivello
in salita mt. 450 e in discesa mt.
1.100;arrivo previsto alle ore 16-
17.Premio di partecipazione a tut-
ti, e al gruppo più numeroso, al
partecipante più anziano e al più
giovane, e al gruppo e singolo che
viene da più lontano (gruppo su-
periore a 4 persone) e poi gran
polenta finale, a cura della Pro Lo-
co di Monastero. A tutti i parteci-
panti consegna di diploma e ma-
glietta ricordo. Previsti 4 posti ri-
storo e assistenza: a S. Giorgio,
a Olmo, a Roccaverano e vicino
torre di Vengore e 4 posti di con-
trollo lungo il percorso per la
timbratura del cartellino. Pro-
gramma e iscrizioni, presso se-
de CAI - Acqui Terme, via Mon-
teverde 44 (0144 56093), ogni ve-
nerdì sera (ore 21-23) o prima del-
la partenza (entro ore 7,30 a Mo-
nastero).
Loazzolo, gara alle bocce alla ba-
raonda; organizzata dal Circolo
Sporting Club.

VENERDÌ 30 APRILE

Acqui Terme, per “Musica per un
anno - Rassegna concertistica
2004”, ore 21,30, chiesa di San
Francesco, Trio Art of Strings
(Francesco Ronco, violino;Andrea
Bettino, violino; Tania Bullano,
pianoforte), concerto del Tour
“Note & Pitture”dedicato al pittore

piemontese Guglielmo Caccia
detto “Il Moncalvo”;musiche di Vi-
valdi, Verdi, Brahms, Bellora, Mor-
ricone. Organizzato da as-
sessorato alla Cultura di Acqui Ter-
me.

SABATO 1º MAGGIO

Cremolino, la “Festa delle frittelle”
torna nell’antico borgo, musica, at-
trazioni, prodotti tipici, lungo il
borgo. Organizzata da Pro Loco
e Comune.
Melazzo, 6º memorial “Mario Re-
verdito”, corsa ciclistica su stra-
da per esordienti. Iscrizioni: tel.
0144 356801, fax 0144 323232;
ritrovo ore 12, piazza XX Set-
tembre; partenza: 1ª, ore 14, 2ª,
ore 15,15.Percorso:Melazzo, bi-
vio Arzello, bivio rocchino, Ter-
zo, Acqui (circonvallazione), Quar-
tino, località Giardino (2 giri), ar-
rivo in paese.I 4 trofei sono offerti
dalla ditta Alpe Strade.

DOMENICA 2 MAGGIO

Sessame, “Sagra del risotto”, or-
ganizzata dalla Pro Loco.
Montechiaro d’Acqui, Comu-
ne, Comunità Montana, con la col-
laborazione dell’ATA e Acqui Sport
organizzano in occasione della
tradizionale Anciuada del Ca-
stlan a Montechiaro, la 2ª edi-
zione de “La cursa del castlan”:
corsa podistica di km. 17,100
percorso: Pareto, Montechiaro
d’Acqui Alto, prova valida per il tro-
feo Comunità Montana “Alta Val-
le Orba, Valle Erro e Bormida di
Spigno”. Partenza ore 10; iscri-
zione 5 euro, valore pacco gara
13 euro; ritrovo ed iscrizioni: ore
8,15 campo sportivo comunale di
Montechiaro Alto, seguirà tra-
sporto navetta a Pareto.Premi in
natura ai primi 5 delle categorie
A, B, C, D, E e femminile.Premio
speciale a metà percorso, premio
speciale in caso di tempo record,

al 1º classificato (2003: 1h 06’
20’’) sarà possibile usufruire di ser-
vizio docce gratuito.Info:www.cm-
ponzone.al.it. - www.montechia-
rodacqui.com.Tel. 328 6682272
oppure 338 9727059.
La gara avrà luogo con qualsiasi
situazione meteo.

MOSTRE, RASSEGNE
CONCORSI

Acqui Terme, dal 17 aprile al 2
maggio, sala d’Arte Palazzo Ro-
bellini, mostra fotografica di Ga-
briele Gaidano.Orario: tutti i gior-
ni ore 16-19, lunedì chiuso. Or-
ganizzata da assessorato alla
Cultura di Acqui Terme.
Acqui Terme, 17 concorso re-
gionale di poesia dialettale premio
Città di Acqui Terme, Cavalieri di
San Guido d’Acquosana.Due le
sezioni: poesie a carattere eno-
gastronomico, che evidenzino vi-
ni e cibi della tradizione popola-
re piemontese e poesie a tema
libero. Libera la partecipazione,
anche alle 2 sezioni. Premi: pre-
mio Città di Acqui Terme, al 1º
classificato, sezioni A e B, 260 eu-
ro; premio speciale “Mario Mer-
lo”, medaglie d’oro, d’argento,
targhe, diplomi. Organizzato da
assessorato Cultura di Acqui Ter-
me, Confraternita e con il patro-
cinio della FICE.
Bubbio, dal 17 aprile al 2 mag-
gio, Confraternita dell’Annunziata,
mostra “Colori e Forme”:dipinti di
Michele Acquani e ceramiche
Raku di Sonja Perlinger. Inaugu-
razione sabato 17, ore 17. Ora-
rio apertura: venerdì, ore 17-19;
sabato e domenica ore 10,30-
13 e 17-19. Informazioni o aper-
ture aggiuntive: Acquani (0141
764316), Comune (0144 8114).
Castino, 1º concorso “Fantasia
di fiori”, in occasione della 12ª “Fe-
sta del fiore”di domenica 2 mag-
gio. Concorso aperto a tutti. Re-
chisiti richiesti: amore per i fiori;

creatività ed ingegno; buona vo-
lontà e i fiori ve li forniremo noi.
La composizione dovrà essere
creata durante la manifestazione
del 2 maggio. Potrà essere rea-
lizzata dentro qualsiasi oggetto a
discrezione del partecipante, che
a fine concorso potrà decidere di
portarsi a casa la sua compo-
sizione e quella più bella, pre-
miata, verrà esposta nella chie-
sa.Premi:1º classificato, 200 eu-
ro;2º, 120 euro;3º, 70 euro;quo-
ta di iscrizione:10 euro. Informa-
zioni e iscrizioni: presidente Pro
Loco Ezio Giamello 347 4318699,
vice presidente Francesca Ferri-
no 349 2576608, Rosanna Ca-
vallo 0173 84022.
Bergolo, 12ª edizione del con-
corso d’arte “Bergolo: paese di
pietra”, per ceramiche, mosaici e
sculture, dal tema libero ma pre-
feribilmente ispirato ad elementi
naturali. Concorso riservato a
studenti di Licei Artistici, Acca-
demie di Belle Arti, Istituti d’Arte
italiani.Gli interessati dovranno in-
viare il proprio bozzetto (formato
50x70) entro e non oltre il 15 giu-
gno a Comune di Bergolo, con-
corso d’arte “Bergolo: paese di
pietra”.Gli elaborati saranno esa-
minati e valutati da apposita qua-
lificata giuria. compatibilmente
col numero e la qualità delle pro-
poste pervenute, saranno pre-
miati n. 3 lavori. I vincitori avran-
no diritto alla realizzazione della
propria opera su apposito spazio
murale che verrà loro assegna-
to nel concentrico di Bergolo.Ad
ogni lavoro premiato verrà asse-
gnato: premio di 500 euro al vin-
citore e un premio di 500 euro
all’Istituto di appartenenza, per ac-
quisto di materiali didattici. La
premiazione avverrà domenica 12
settembre. Per informazioni: As-
sociazione Pro Bergolo, Comune
(0173 87016, fax 0173 827949;
e-mail:bergolo@reteunitaria.pie-
monte.it

Loazzolo, 2ª edizione del con-
corso letterario, per opere inedi-
te in lingua piemontese, intitolato
“La mé tèra e la so gent”, indetto
dal Circolo Culturale Langa Asti-
giana, Onlus. Il concorso è aper-
to a tutti ed ha il seguente tema:
un personaggio reale e caratteri-
stico della propria zona.Il concorso
si articola in 4 sezioni: Sez. A:
Racconto inedito in prosa, potrà
essere una novella, un racconto
di vita vissuta, una fiaba, una fa-
vola… Sez.B:Poesia, al massimo
3 poesie inedite che non superino
i 40 versi ciascuna. Sez. C: Ri-
servato alle scuole elementari e
medie inferiori che dovranno pre-
sentare un breve testo teatrale
ed essere in grado di rappresen-
tarlo nel caso di vincita.Sez.D:Co-
pione teatrale inedito e mai rap-
presentato. Ogni elaborato scrit-
to esclusivamente in lingua pie-
montese andrà inviato a Circolo
Culturale “Langa Astigiana”, via G.
Penna 1, 14050 Loazzolo (AT)
entro il 15 maggio, in 6 copie ri-
gorosamente anonime, contrasse-
gnate da uno pseudonimo. Ad
ogni autore sarà rilasciato un at-
testato di partecipazione.Ad ogni
vincitore sarà consegnato il se-
guente premio:Sez.A, 200 euro;
Sez.B, 200 euro;Sez.C, 200 eu-
ro; Sez. D, 300 euro e la possibi-
lità di rappresentare l’opera du-
rante la 2ª edizione della rassegna
teatrale organizzata dal Circolo
Culturale Langa Astigiana “Tucc
a Teatrò” 2004/2005. La premia-
zione si svolgerà durante la ma-
nifestazione “E s’as trovejsso an
Langa?”, 3ª “Festa della Lingua
Piemontese”nella Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”che si terrà domenica 25 lu-
glio presso la sede operativa “Ar-
tigianato Artistico Langa Astigia-
na”.Informazioni, Circolo Culturale
“Langa Astigiana”, tel.e fax 0144
87185; e-mail: circoloculturale-
langaastigiana@virgilio.it

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
• segue da pag. 18
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A meno di 60 giorni dalla
tornata elettorale del 12 e 13
giugno, che vedrà l’elettorato
italiano chiamato al voto per il
rinnovo delle amministrazioni
locali, provinciali e per le ele-
zioni europee, non si sa anco-
ra se sarà tolto il vincolo dei
due mandati per i sindaci dei
Comuni con meno di 3.000
abitanti.

E a meno di 30 giorni dalla
presentazione di candidati a
sindaci, liste di sostegno e
programmi elettorali.

Infatti dopo il via libera al
disegno di legge sul terzo
mandato consecutivo per i
sindaci dei Comuni f ino a
3.000 abitanti, di mercoledì
31 marzo dall’assemblea del
Senato, il provvedimento è
giunto alla Commissioni Affari
Costituzionali della Camera,
per la sua approvazione defi-
nitiva.

E qui è saltato l’inizio della
discussione generale, a se-
guito della discussione sull’e-
lection day e sulle incompati-
bilità con il mandato di parla-
mentare europeo.

Si riprenderà martedì 20
aprile, dopo la pausa pasqua-
le.

Ciò riduce sempre più le
possibilità che il provvedimen-
to possa essere approvato in
tempo utile per applicarlo alle
amministrative di giugno.

Al Senato, il 31 marzo, il via
libera al terzo mandato, aveva
visto il voto favorevole di qua-
si tutti i gruppi, con alcuni di-
stinguo (174 i si e 20 i contra-
ri).

Nella Lega in particolare al-
cuni senatori avevano votato
in dissenso dal gruppo e sì
ma “con amarezza” anche da
Forza Italia.

Andrea Pastore, presidente
della Commissione Affari co-
stituzionali, aveva detto in au-
la “Diamo un nostro sì al
provvedimento ma con ama-
rezza», infatti per il senatore
Pastore l’eliminazione dal
provvedimento delle norme ri-
guardanti la modifica dell’ordi-

namento delle autonomie lo-
cali potrà dare adito a dubbi
di costituzionalità del provve-
dimento.

Le regole sono state stabili-
te per le elezioni europee.
Non potrà andare a Strasbur-
go chi è consigliere regionale,
o presidente di Provincia o chi
è sindaco di un Comune con
più di 15.000 abitanti.

L’incompatibilità non si ap-
plica se il sindaco o il presi-
dente di Provincia è al suo 2º
mandato e, quindi non rican-
didabile o se è già membro
del Parlamento europeo.

In questi casi potrà ricoprire
la carica fino alla conclusione
del mandato.

Nelle liste europee verrà
garantita la rappresentanza
femminile.

Le liste dovranno essere
costituite da almeno per un
terzo da donne.

Infine facilitazioni per i par-
titi, che avranno diritto ad una
serie di facilitazioni fiscali per
un totale di 14 milioni di euro.

Al momento l’unica certez-
za per gli Amministratori è il
corposo taglio dei fondi ai tra-
sferimenti statali ai Comuni,
che verranno quasi sicura-
mente a incidere sui servizi ai
cittadini e tutto ciò mentre ve-
niva sollevato un polverone
sul taglio ai “ponti festivi” e
sulle tasse.

A proposito di ponti, l’unico
che veramente interessi alle
popolazioni dell’Acquese, è
quello di Terzo, sulla Bormida,
che da anni ha un restringi-
mento della carreggiata e do-
ve anziché intervenire si la-
scia la semplice e corretta se-
gnalazione di restringimento
della strada.

E noi che pensavamo di
trovare la soluzione sotto l’al-
bero o nell’uovo pasquale...

Speriamo che almeno, pri-
ma dei ponti che uniranno
isole a continenti, e sincera-
mente non ne capiamo l’uti-
lità, faccia capolino in qualche
promessa elettorale.

G.Smorgon 

Montechiaro d’Acqui. Re-
duce dal grande successo al
Vinitaly con le sue immagini
che campeggiavano nello
stand dal Consorzio di Tutela
dell ’Asti, Mark Cooper,
professionista del clic, monte-
chiarese d’adozione, inaugu-
rerà sabato 17 aprile, alle ore
18, alla galleria “... Tra la terra
e il cielo...” a Nizza Monferrato
(di Raffaella Massimelli, via
Gozzellini 15, tel. e fax 0141
721621), “Vertical”. La mostra
rimarrà allestita sino a sabato
8 maggio, con il seguente
orario: mercoledì 16-20, gio-
vedì 10-13, venerdì e sabato
10-13 e 16-20; l’autore sarà
presente in galleria, il 21, 24,
28 aprile e il 1º, 5, 8 maggio,
ore 16-20.

“Vertical” è uno stupendo
viaggio aereo attraverso il
Monferrato, Langhe e Roero,
alla ricerca degli artisti scono-
sciuti che, modellando la terra
che ci circonda, creano incon-
sapevolmente giganteschi di-
segni nella natura ed è il risul-
tato di una ricerca fotografica
durata quattro anni, sulle “Im-
magini della Terra”.

«Mi piace chiamarla - spie-
ga Mark Cooper - “Agriculture
Art” perché creata dal lavoro
faticoso e incessante dei
contadini. Con le loro mac-
chine essi tracciano le linee di
una gigantesca composizione
sulla tela naturale che ci cir-
conda.

Il punto di vista per me
ideale da cui fruire di queste
opere dell’uomo è il cielo. Da
quella posizione le forti emo-
zioni che mi comunica lo sce-
nario sottostante, mi portano
al completamento dell’opera:
la scelta dell’inquadratura».

Molto ben curato il catalogo
della mostra, che Cooper ha
«Dedicato agli “Artisti” scono-
sciuti che hanno preparato la
base delle mie fotografie» e
che conta su numerosi spon-
sor (i Comuni di Alice Bel Col-
le, Montechiaro d’Acqui, la
Comunità Coll inare “Alto
Monferrato Acquese”, la Co-

munità delle Colline “Tra Lan-
ghe e Monferrato”, le Comu-
nità Montane “Langa Astigia-
na-Val Bormida” e “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, la Banca Cassa Rispar-
mio Asti, il consorzio dell’Asti
Spumante, Marenco Viticoltori
in Strevi, Michele Chiarlo, Si-
nergo, “La Signora in rosso”
Bottega del Vino di Nizza
Monferrato, azienda agricola
Casagrossa e la Regione Pie-
monte assessorato Ambiente,
Agricoltura e qualità).

Catalogo con un’introdu-
zione di Aureliano Galeazzo,
sindaco di Alice Bel Colle,
che scrive «Quando vogliamo
raccontare la nostra terra, la
sua storia, cultura e le sue
genti, parliamo del nostro ter-
ritorio, di quell’insieme di fat-
tori fisici ed immateriali, nel
quale riconosciamo le nostre
radici e la nostra ap-
partenenza.

E quando pensiamo a que-
sto territorio abbiamo davanti
agli occhi i paesaggi che più
lo rappresentano, che di que-
sto territorio sono appunto l’a-
spetto visivo: le nostre colline
geometricamente coltivate...

Mark Cooper con le sue fo-
to aree, non solo ci racconta,
attraverso il paesaggio, il no-
stro territorio così come l’ho
definito, ma racconta soprat-
tutto il lavoro tenace, la pas-
sione di chi in larga misura ne
è l’autore: l’uomo.

Padronanza dei mezzi tec-
nici, professionalità non
sarebbero sufficienti, da soli,
a trasmetterci le emozioni che
suscitano le foto di Mark, se
sull’elicottero e dietro la mac-
china fotografica non ci fosse
un uomo profondamente
innamorato della sua terra
d’adozione.

Noi, che a questa terra
apparteniamo da generazioni,
gli siamo riconoscenti per
averci ricordato quanto è bel-
la e quanto sia importante
l’impegno di restituirla intatta
ai nostri nipoti».

G.S.

Cortemilia. “Emozioni!”,
viaggio nel paradiso dei sapo-
ri e delle tradizioni in Piemon-
te, è un libro di Carlo Zarri,
fresco si stampa, che è stato
presentato martedì 30 marzo,
all’albergo ristorante Villa San
Carlo di Cortemilia, al mee-
ting del Lions Club Cortemilia
& Valli.

Un libro dalla bella veste
grafica edito da Omega Edi-
zioni con una prefazione:
“Benvenuti in Piemonte”, di
Piero Gros, 49 anni, valsusino
di Salice d’Ulzio, una perso-
nalità dalle autentiche e
profonde radici locali, cono-
sciuto in tutto il mondo e uni-
versalmente apprezzato per i
bei gesti che hanno accompa-
gnato la sua carriera di sporti-
vo e gli hanno permesso di
arrivare all’apice anche come
persona dotata di straordina-
rie qualità umane. Gros, con
Thoeni leader della mitica va-
langa azzurra, vincitore di
coppa del mondo e di olimpia-
di, è responsabile per i volon-
tar i (oltre 20.000 mila) ai
prossimi giochi olimpici inver-
nali di Torino 2006.

Carlo Zarri, bergamasco di
nascita, cortemiliese doc, è ti-
tolare dell’albergo ristorante
Villa San Carlo, cuoco, som-
melier, esperto enogastro-
nomo, presidente del Consor-
zio Turistico Langhe Monfer-
rato Roero, già responsabile
di Casa Italia alle Olimpiadi di
Salt Like City ed amba-
sciatore dell’eccellenza eno-
gastronomica piemontese è
impegnato nell’evento olimpi-
co Torino 2006, così spiega la
sua fatica letteraria: «il libro
vuole narrare le emozioni che
il Piemonte sa regalare a chi
lo vuole “scoprire”». Emozio-
ni, dedicato dall’autore “a
Emilia e Bruno, ... genitori
esemplari, Ricky e Paola... la
mia vita!”, parla di «Città d’ar-
te, laghi, monti e campagna: è
questo in sintesi il biglietto da
visita del Piemonte! E poi an-
cora: cultura, tradizioni e sa-
pori in un contesto di piccole
città, villaggi, borgate. Dalla
città-capitale Torino al borgo
di Bergolo in Alta Langa, dal
villaggio di San Giulio sul lago
d’Orta alle Terme di Acqui, il
Piemonte è un susseguirsi di
luoghi, di sensazioni che
stimolano piacevolmente i no-
stri sensi: la vista, il tatto, l’ol-
fatto, l’udito, il gusto...».

Luoghi, vini, prodotti è
Emozioni.

Alla presentazione del libro
di Zarri, socio fondatore e 1º
presidente del Lions Club
Cortemilia & Valli, il governa-
tore Elena Saglietti Morando,
Giulio Fresia, Giuseppe San-
dri, il presidente del Club Ce-
sare Ivaldi, e una nutr ita
rappresentanza di artigiani
pasticceri, vinificatori, molitori,
di macelli sociali, tutti doc, ce-
lebri, super premiati e citati in
rassegne e guide nazionali e
non.

Emozioni, oltre prestarsi ad
una visione ad una lettura
molto scorrevole, di grande
interessi, è anche un evento
di grande solidarietà. Per vo-
lontà dell’autore le royalties
del libro (500 copie, della tira-
tura iniziale di 2.000, che di-
venteranno 6.000, con la tra-
duzione in tedesco e inglese)
saranno devolute in benefi-
cenza, a mons. Giuseppe Pel-
lerino, cortemiliese, missiona-
r io da “una vita” dei padri
Comboniani nel Sud del Su-
dan, per la costruzione di
scuole per bambini e di
acquedotti indispensabili per
la sopravvivenza di tutta la
popolazione. E questo a
continuazione di un service
dello scorso anno del Lions
Club Cortemilia & Valli, con la
consegna a mons. Pellerino
dei fondi necessari per una
scuola. Ed oggi tramite l’impe-
gno della Circoscrizione 108
IA3 del Lions Club Internatio-
nal e del Club di Cortemilia,
sarà continuata ed ampliata.

G.S.

Melazzo. Ogni paese del-
l’Acquese e delle nostre valli
ha una tradizione di sagre e
feste folkcloristiche, ma Me-
lazzo si distingue per una del-
le manifestazioni più curiose
e divertenti.

È nel mese di aprile di ogni
anno la Sagra dello stoccafis-
so, che comprende una gara
consistente nel lancio di uno
stoccafisso, lungo le vie intor-
no alle mura del castello.

Vince la coppia che compie
il percorso facendo il minor
numero di lanci; intanto per il
paese si diffonde l’invitante
profumo del gustoso stocca-
fisso che i valenti cuochi della
Pro Loco hanno preparato in
grande quantità e che viene
poi distribuito gratuitamente
con “fuasòt e vin bon”.

E domenica 25 aprile rivi-
vrà, grazie alla dinamica Pro
Loco, la Sagra dello stoccafis-
so.

Il programma della sagra
prevede: ore 8,30, preparazio-
ne di 3 quintali di stoccafisso
cucinato da cuochi esperti;
ore 9,30, iscrizioni raduno
Fiat 500 e auto d’epoca; ore

11: celebrazione santa messa
con benedizione dei gruppi
alpini; ore 12: apertura stand
gastronomico con specialità a
base di stoccafisso, presso la
nuova struttura dell’area spor-
tiva situata presso il campo
sportivo all’ingresso del pae-
se.

È prevista la possibilità di
un menù alternativo, nonché
l’asporto delle specialità.

Ore14: inizio tradizionale
gara di lancio dello stoccafis-
so intorno alle mura del ca-
stello secolare. Categoria ma-
schile, femminile, ragazzi e al-
pini.

Ore 14,30: inizio pomerig-
gio musicale con l’orchestra
“Ritmo Soleado”; ore 15: sfila-
ta fanfara Alpini Valle Bormi-
da; ore 17: merenda gratuita a
base di “Stucafis e fuasot” ed
estrazione lotteria dello stoc-
cafisso; ore 18,30: premiazio-
ne della gara di lancio.

Esposizione trattori d’epo-
ca; parco chiuso per esposi-
zione auto d’epoca.

In caso di cattivo tempo la
manifestazione non sarà rin-
viata.

A “Tucc a teatrò” c’é Echi di Cori
Monastero Bormida. La rassegna teatrale “Tucc a teatrò”

(rassegna teatrale e musicale in piemontese nella Langa Asti-
giana), organizzata dal Circolo culturale “Langa Astigiana” e
dall’Amministrazione comunale di Monastero Bormida in colla-
borazione con le locali Associazioni ha fatto registrare un gran-
de successo, con i 200 posti a sedere del teatro comunale re-
golarmente esauriti. La rassegna, che ha visto anche la parte-
cipazione ai dopoteatro di tutti i produttori e ristoratori della Co-
munità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida”, si concluderà
sabato 24 aprile con una serata dedicata alla musica realizzata
in collaborazione con la Provincia di Asti nell’ambito della
manifestazione “Echi di Cori”.

I due cori che allieteranno la serata sono “Laeti cantores” e
“J’Amis d’la Canson”, che proporranno un repertorio quanto
mai vasto e articolato, comprendente musiche della tradizione
piemontese, canti religiosi e brani tratti da famosi musical. Il do-
poteatro sarà una sorpresa offerta dalla Pro Loco di Monastero
Bormida. Vi aspettiamo numerosi per la serata finale di “Tucc a
Teatrò”.

Elezioni amministrative
ed europee

A Melazzo domenica 25 aprile

Sagra dello stoccafisso
e gara di lancio

Si inaugura sabato 17 aprile a Nizza

“Vertical” mostra
di Mark Cooper

Alice Bel Colle Loazzolo

Viaggio dei sapori e delle tradizioni in Piemonte

“Emozioni!” un libro
di Carlo Zarri
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Sabato 17 e domenica 18 aprile a Bubbio si svolgerà il tra-
dizionale appuntamento con la rievocazione della leggenda
del polentone.
Giunta ormai alla 85ª edizione la festa vuole riproporre in
maniera fedele e scrupolosa la leggenda medioevale. Il Po-
lentone di Bubbio, radicato nella cultura e nello spirito di
ogni bubbiese, ha saputo nel tempo trasformarsi da sempli-
ce festa di paese a vera e propria rievocazione storica, pro-
ponendo ai numerosi ospiti arrangiamenti e cura dei parti-
colari altamente spettacolari. I festeggiamenti inizieranno al
sabato sera. Il centro storico illuminato da fiaccole e torce,
si spalancherà agli ospiti offrendo il volto più sconosciuto e
misterioso. Si potrà banchettare nelle numerose botteghe e
osterie ricavate da suggestivi anfratti del borgo, si potrà de-
gustare così la salsiccia e le bruschette cotte sulla brace,
assaporare gustosi ceci e altri piatti tipici della cucina me-
dioevale, tutto ben innaffiato dal buon vino delle colline bub-
biesi.
La giornata di domenica invece, sarà interamente dedicata
alla rievocazione storica, già dal mattino i figuranti propor-
ranno spettacolari scene della leggenda, che culminerà nel-
la tarda mattinata con lo scontro tra i popolani affamati e
stremati e le guardie del castello. Alle ore 15, sfilerà per le
vie del borgo il Castellano, accompagnato da tutti i suoi
sudditi, in compagnia dei calderai, del popolo, dei mercanti.

L’imponente sfilata di oltre 200 figuranti at-
traverserà il paese accompagnata dal

rullo di tamburi e dal gruppo Asta,
sbandieratori del Palio di Asti,

che regaleranno sulla piazza
centrale del paese, un’esi-

bizione ricca di evoluzioni
e virtuosismi. Sul palco
dei signor i, si avvi-
cenderanno gruppi
stor ici ed ar tisti di
strada, sino alle ore
17,  quando i nume-
rosi turisti potranno
gustare la polenta,
accompagnata da
salciccia e frittata di
cipolle, prodotta con
grano a otto file, gra-
no non geneticamente

modificato, nel pieno ri-
spetto della tradizione e

delle direttive imposte dal
Comune di Bubbio, primo

comune antitrasgenico d’Ita-
lia. Nel borgo ampia area riser-

vata ai mercanti e al riproponimen-
to di vecchi mestieri. Si potrà acqui-

stare e gustare la polenta nei piatti di cera-
mica. Bubbio in collaborazione con la Pro Loco e le altre asso-
ciazioni bubbiesi, non attendono altro di poter ospitare il nu-
meroso pubblico alla rievocazione del polentone, per trascor-
rere qualche ora in allegria e spensieratezza. È possibile pran-
zare presso i locali Saoms con menù a base di tagliatelle al
sugo di funghi e arrosto. Informazioni tel. 0144 8114.

BUBBIO
Sabato 17 e domenica 18 aprile

ottantacinquesimo

polentone

Sabato 17 aprile
dalle ore 20

Borgo antico
Per le vie del paese possibilità
di incontrare calderai, popola-
ni, briganti e guardie del Ca-
stellano
Questi personaggi daranno vita,
per le vie del borgo antico in uno
splendido scenario del XVI seco-
lo, ad eventi che la memoria del-
l’uomo aveva ormai sepolto da cen-
tinaia d’anni.
È garantita la presenza delle guardie
del Castellano per assicurare l’ordine
pubblico messo in pericolo dai numerosi

briganti in circolazione per le strade bubbiesi e dai vicini
accampamenti di calderai.
Numerose masche si aggirano per il paese e qualora venis-
sero sorprese nell’uso del libro del comando bisogna se-
gnalarne immediatamente la presenza alla guarnigione del-
le guardie che si trova presso le torri d’ingresso.

Osterie e botteghe del vino
aperte fino a tarda ora
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Grognardo. Abbiamo inter-
vistato il sindaco Valter Viola,
per un consuntivo sino ad og-
gi. Primo cittadino dal 1995, a
capo di una lista civica, alla
sua 2ª legislatura, e se nei
prossimi giorni passerà alla
Camera la legge che toglie il
vincolo dei due mandati per i
Comuni con meno di 3.000
abitanti, si ricandiderà. Viola,
promotore finanziario, è stato,
nel 1991, uno dei fondatori
dell’Associazione ambientali-
stico - culturale Vallate Visone
- Caramagna.

Com’è stato l’inizio del man-
dato?

«Quando siamo stati eletti,
nell’aprile del 1995, per la
maggior parte di noi tra cui il
sottoscritto, si trattava della
prima esperienza amministra-
tiva, eravamo tutti comunque
ben consapevoli dei problemi
che avremmo dovuto affron-
tare.

Da subito mi sono reso con-
to della profonda crisi finan-
ziaria in cui versavano le cas-
se del Comune, specialmente
per il forte indebitamento cau-
sato dall’assunzione di mutui
negli anni precedenti, con la
conseguente certezza di non
poter contare per la realizza-
zione delle opere pubbliche
necessarie sulla possibilità di
attivare altre posizioni debito-
rie. In questi 9 anni, pertanto,
non abbiamo indebitato il Co-
mune nemmeno di 1 euro».

Un debutto con l’ennesima
crisi idrica?

«Nell’estate del primo an-
no di mandato, come avveni-
va da oltre un decennio, si è
manifestata l’ennesima crisi
idrica, inizialmente abbiamo
affrontato l’emergenza con la
verifica delle perdite esistenti
sulla rete di distribuzione, per
la maggior parte ancora in fi-
brocemento, e con raziona-
menti mirati a non creare trop-
po disagio alla popolazione.
Dall’esperienza degli anni pre-
cedenti, sapevamo comunque
che passata la crisi idrica, con
le prime piogge autunnali, l’ac-
qua erogata dall’acquedotto
comunale non sarebbe più
stata potabile a causa di pro-
blemi di attingimento e depu-
razione presenti non solo nel
nostro Comune ma anche nei
Comuni di Morbello e di Pra-
sco (circa 200 giorni di non
potabilità all’anno). Con gran-
de impegno nell’arco di 2 an-
ni le problematiche quantitati-
ve e qualitative dell’acquedotto
venivano risolte tramite inter-
venti mirati all’azzeramento
delle perdite (30-40%) con una
spesa complessiva di £.
240.000.000 finanziati intera-
mente dalla Regione Piemon-
te per opere eseguite nel con-
centrico, nelle frazioni Benzi e
Poggio. Nello stesso periodo si
apri anche un’accesa e co-
struttiva discussione istitu-
zionale nel consorzio “Acque-
dotto Valbadone” di Cremolino
che sfociò nell’affidamento
della gestione degli impianti
dello stesso prima alle Acque
Potabili, successivamente al
CISI, poi trasformatosi in
AMAG. Queste scelte, affron-
tate con determinazione e lun-
gimiranza dalle Amministra-
zioni dei Comuni aderenti al
Consorzio Acquedotto Valba-
done, ci ha permesso in tem-
pi rapidi di risolvere definiti-
vamente i problemi di potabi-
lità e di carenza d’acqua: la
prova lampante della bontà
dell’operazione l’abbiamo avu-
ta nell’estate del 2003, quan-
do si è manifestata la crisi idri-
ca più pesante degli ultimi an-
ni. Quanto siamo riusciti a rea-
lizzare, credendoci, per forni-
re un servizio dignitoso ai gro-
gnardesi, rimane per me il più

grande motivo di soddisfa-
zione di tutto il mandato.

Successivamente, a
completamento e razionaliz-
zazione della rete idrica e fo-
gnaria, sono state realizzate o
sono in corso di realizzazione
opere per un ammontare to-
tale di 250.000 euro, riguar-
danti la totale la sostituzione
delle tubazioni in ferro e fi-
brocemento, l’estensione del-
la rete nelle località Vallefred-
da, Roreto e Ronchi (que-
st’ultimo sprovvisto di fornitu-
ra comunale), la razio-
nalizzazione della rete di distri-
buzione nelle località Chiarli e
Valdorgero (anch’essi sprov-
visti di fornitura comunale
completa), la manutenzione
straordinaria di tutti i depura-
tori comunali ed in particolare
in località Mulino con l’adegua-
mento della struttura a nuovi
standard tecnici, nonché la
realizzazione del depuratore in
località Ronchi, necessario
anche per la tutela ambienta-
le del torrente Visone.

Avete rispettato i vostri pro-
grammi?

«Inizialmente ho sottolinea-
to che non abbiamo potuto ac-
cendere alcuna linea di pre-
stito: tuttavia attivandoci pun-
tualmente presso le istituzioni
e con un’oculata e necessaria
azione sulle spese correnti,
siamo riusciti a realizzare con
le indispensabili coperture fi-
nanziar ie tutto quanto
preventivato nei programmi.
La nostra politica è stata ca-
ratterizzata dall’attivazione di
contributi regionali in conto
capitale, senza aggravi pre-
senti e futuri sulle tasche dei
grognardesi già tartassati, co-
me tutti, da una politica stata-
le che vincola gli Enti Locali di
piccole dimensioni ad una me-
ra azione di riscossione per
garantirsi le risorse necessarie
a far quadrare il bilancio, ac-
comunando città metropoli-
tane, grossi centri, piccoli pae-
si depressi senza alcuna logi-
ca. In questi anni non abbiamo
mai aumentato l’ICI che rima-
ne al 6‰ mentre la TARSU,
nonostante le note vicende
del Consorzio rifiuti dell’ac-
quese, oggi è di 0,93 euro per
mq., inferiore rispetto alle £.
2.000 del 1995; purtroppo ab-
biamo dovuto applicare, an-
che se solo dal 2000, l’addi-
zionale IRPEF allo 0,02% per
fronteggiare le rate di mutui
attivati ante 1995, unica partita
delle spese correnti ove è im-
possibile realizzare economie,
nonostante avere effettuato
nel 1997 la rinegoziazione de-
gli stessi, azione obbligata per
evitare il dissesto finanziario
del Comune. Posso asserire
che l’Amministrazione ha go-
vernato con grande parsimo-
nia ed oculatezza facendo di
necessità virtù nell’affrontare
le difficoltà finanziarie ed isti-
tuzionali dei primi 3 anni di
mandato, caratter izzati
dall’avvicendamento di ben 8
segretari comunali, spesso di

1ª nomina. Nel 1997, grazie
alla comprensione dei Sinda-
ci di Ricaldone ed Alice Bel
Colle, Icardi e Mignano, ed al-
la disponibilità del dott. Genta,
a cui va il mio più sincero rin-
graziamento, siamo riusciti ad
avere fino ad oggi un segre-
tario comunale.

A partire dall’anno corrente
la nuova amministrazione, co-
me tutte le altre dei piccoli Co-
muni, a causa dei tagli dei
trasferimenti statali operati dal-
la Legge Finanziaria (Gro-
gnardo -18.702,37 euro, pari a
–18,75%), si troverà sull’orlo
del dissesto finanziario, nello
specifico, già evitato, come
sopra citato, nel 1997 con la
rinegoziazione dei mutui con
la Cassa DDPP; tale situazio-
ne nel nostro Comune non
permetterà più di effettuare
investimenti, in quanto ogni ri-
sorsa e risparmio sulle spese
correnti dovrà concorrere al
pagamento dei mutui contrat-
ti precedentemente all’anno
1995. Questa è una realtà ve-
ra e preoccupante per tutti i
grognardesi, ed è per ciò che
confido nell’oculatezza e lun-
gimiranza dei prossimi ammi-
nistratori affinché non si ripe-
tano errori grossolani di pro-
grammazione con la con-
trazione di debiti troppo gran-
di per un piccolo Comune e
che per decenni peseranno
su ogni cittadino».

Nell’arco di questi anni so-
no stati realizzati i seguenti
lavori:

Strade comunali e segnale-
tica: Opere per un importo di
250.000 euro riguardanti la-
vori su tutte le strade comunali
esterne, e su via Mulino, com-
presi 90.000 euro per asfalta-
ture del concentrico e delle
strade esterne, parte delle
quali verrà eseguita nella pri-
mavera 2004; realizzazione
della segnaletica di tutte le lo-
calità del territorio comunale in
corso di ultimazione; rifaci-
mento della numerazione ci-
vica con istituzione in prima-
vera dei nuovi numeri.

Torrente Visone e opere
idrauliche: Le opere per un to-
tale di 86.000 euro, compren-
dono la briglia ed il muro a
salvaguardia del ponte “Fon-
tanino”, le opere a monte di
Rio Martini e il tagli della ve-
getazione in prossimità del
concentrico. In località Ron-
chi inizieranno i lavori, già
appaltati, per la messa in si-
curezza della tubazione del-
l’acquedotto che comprendo-
no anche la regimazione di un
tratto del Visone per un im-
porto di 25.000 euro. Altri la-
vori di pulizia dell’alveo nel
tratto da località Pisa al cam-
po sportivo rientreranno nel
programma per il 2004 della
Comunità Montana.

Cimitero Comunale: Duran-
te tutti questi anni ci siamo
trovati anche a fronteggiare
problemi di stabilità del cimi-
tero comunale in particolare
del muro di cinta per la scar-
sa manutenzione ed ag-
gressione della vegetazione
e del versante sul torrente Vi-
sone per erosione della scar-
pata. Gli interventi per un am-
montare di 60.000 euro hanno
messo in sicurezza il fabbri-
cato e ci hanno permesso di
impostare l’ampliamento per
77.000 euro in corso di esecu-
zione. Nel mese di marzo sa-
ranno avviati anche i lavori di
costruzione di nuovi loculi per
un importo di 123.000 euro.
È stata inoltre effettuata la ma-
nutenzione straordinaria del
tetto (per una spesa di 15.000
euro), la canalizzazione delle
acque meteoriche e si è dota-
to l’ingresso di porta con chiu-
sura a tempo al fine di fron-

teggiare i ripetuti furti.
Arredo urbano e patrimonio

disponibile: Nel 2001 si sono
stati ultimati i lavori del 3° lot-
to del palazzo comunale og-
getto di varie complicazioni
ereditate dalla precedente
amministrazione in ordine ai
rapporti con l’impresa esecu-
trice dei lavori e a causa del-
le mancate richieste di auto-
rizzazione alla Soprintenden-
za dei beni architettonici
riguardanti anche i lotti n. 1 e
2.

Sono stati realizzati 2 lotti di
estensione dell’illuminazione
pubblica sia nelle frazioni che
nel concentrico con la sostitu-
zione dei corpi illuminanti in
piazza IV novembre,via Viso-
ne, via Solferino e piazza Ro-
ma sono stati sostituiti i corpi
illuminanti, il tutto per un im-
porto di 25.000 euro.

È in corso di ultimazione la
ristrutturazione di piazza IV
Novembre completata con ele-
menti di arredo urbano di pre-
gio e la razionalizzazione del-
l’area di deposito per i rifiuti
solidi urbani.

Per un impor to totale di
22.000 euro sono stati effet-
tuati i lavori di copertura degli
spogliatoi del campo sporti-
vo, la manutenzione del tetto
del palazzo comunale, il re-
stauro di locali adibiti ad ar-
chivio storico, manutenzione
straordinaria al monumento ai
Caduti, la manutenzione
straordinaria del cimitero.

Attività culturali: Per quanto
concerne questo argomento,
oltre alla riorganizzazione del-
l’archivio storico sono stati
promossi 2 importanti conve-
gni: - la presentazione del vo-
lume: “la chiesa campestre di
S.Antonio Abate di Valdorge-
ro in Grognardo”; - la ricerca
toponomastica e studio
dell’origine del nome Gro-
gnardo, lavori condotti e rea-
lizzati dal prof. Bruno Chiarlo
che ringrazio per l’assidua ri-
cerca storica condotta ormai
da anni e a beneficio di tutta la
comunità.

In primavera verrà pubbli-
cata con il patrocinio della Re-
gione Piemonte e della Pro-
vincia di Alessandria la ri-
stampa del volume “Grognar-
do ed i Beccaro”, di mons.
Francesco Gasparolo segui-
ta da un convegno di presen-
tazione, una copia del volu-
me sarà consegnata ad ogni
famiglia di Grognardo.

Piano Regolatore: Dopo an-
ni di attesa siamo riusciti a
reperire i fondi per impostare
la variante generale al Piano
Regolatore subordinato in par-
ticolare al Piano di Assetto
Idrogeologico arrivato all’ulti-
ma fase di approvazione con
lo Studio di Zonizzazione Acu-
stica.

Dal ’95 ad oggi, notevoli so-

no stati i cambiamenti e gli
adeguamenti?

«In questi ultimi anni gli En-
ti Locali si sono dovuti ade-
guare ad una serie di norma-
tive, competenze e responsa-
bilità senza precedenti, come
ciò che deriva dalla Bassani-
ni, dal nuovo Ordinamento de-
gli Enti Locali, dalla riscossio-
ne tributi, dalla Protezione ci-
vile, dai servizi socio assi-
stenziali, dalla legge Galli, il
P.A.I. e chi più ne ha più ne
metta.

Vi assicuro che in un Co-
mune di 300 abitanti questi
cambiamenti epocali che han-
no interessato ogni tassello
della organizzazione, non so-
no stati facili da affrontare. Le
strategie per far fronte alle
grandi incombenze si sono
giocate ricercando intese, con-
venzioni e sinergie con tutti i
comuni dell’acquese; l’azione

politica ed amministrativa per
rendere il miglior servizio alla
cittadinanza e comprimere il
più possibile i costi, è stata
impegnativa ma ci ha fatto
raggiungere importanti obiet-
tivi, quali: l’adesione al Con-
sorzio Ovadese Vallescrivia
per i rifiuti solidi urbani, l’al-
largamento della Comunità
Montana, l’aggiudicazione dei
fondi dell’Obiettivo 2 attraver-
so un P.I.A. a regia provincia-
le, la gestione dei servizi socio
assistenziali con Rivalta Bor-
mida Comune capofila, l’ade-
sione del Consorzio Acque-
dotto Valbadone all’A.M.A.G.
Desidero ricordare con spirito
di amicizia e gratitudine, per
l’azione svolta nelle operazio-
ni sopraccitate, il grande im-
pegno di Gianpiero Nani e
Gianmarco Bisio presidente e
vicepresidente della Comunità
Montana, del Sindaco di Ri-
valta Bormida Gianfranco Fer-
raris e del Sindaco di Prasco
Enzo Facelli ultimo presiden-
te del C.A.R.S.U.

Non posso non evidenziare
la costruttiva collaborazione
con la Pro Loco di Grognardo
a cui va il plauso per l’assidua
attività che ormai caratteriz-
za la nostra piccola comunità
e con cui per il futuro si sono
impostati alcuni progetti in
campo turistico ed ambienta-
le.

Ringrazio infine, per la colla-
borazione, la Giunta, il Consi-
glio, i dipendenti, i collaboratori
esterni dell’Amministrazione,
con un ricordo particolare al
geom. Gigi Rapetto che da un
anno ci ha lasciati e con il qua-
le abbiamo impostato l’ufficio
tecnico, anche se i l r in-
graziamento più sincero va a
tutti i grognardesi».

G.S.

Bergolo. Dal paese di pie-
tra riceviamo e pubblichiamo
questa lettera aperta di Da-
niele Saredi:

«Dopo anni di lunghi silen-
zi sembra che qualcosa si
muova per la costruzione dei
tunnel per la direttissima To-
rino - Alba - Cortemilia - Cai-
ro - Savona. Si spera che sia
la volta buona, anche perché
se ne sente parlare da anni
ma non si è mai fatto nulla.
Per noi della valle Bormida
(Cortemilia, Valle Uzzone e
Langa Astigiana) questi tun-
nel sono essenziali per la so-
pravvivenza di queste valli,
dove il lavoro manca a causa
dei cattivi collegamenti stra-
dali; e negli ultimi anni que-
ste terre hanno visto fabbri-
che chiudere e gente doversi
trasferire per cercare un futu-
ro migliore.

Queste terre hanno biso-
gno di questi tunnel per rilan-
ciare un’economia ormai di-
retta all’oblio, ed è inimmagi-
nabile pensare di puntare
esclusivamente sul turismo, le
nocciole, ecc...

Cosa serve veramente so-
no nuove aziende!

Cortemilia e la Valle Bormi-
da, dove potrebbero sorgere
nuove ditte, quelle già esi-
stenti ampliare i loro stabili-
menti e avere maggiori possi-
bilità di esportare i loro pro-
dotti, ma soprattutto la nostra
gente non dovrebbe più tra-
sferirsi per lavorare!

Anche Alba avrebbe benefi-

ci economici notevoli, in poco
tempo si potrebbe giungere a
Savona, dove il nuovo porto
in costruzione è sicuramente
un punto importante per gli
scambi commerciali della cit-
tadina albese.

Raggiungere Savona da Al-
ba con autotreni è lunga e dif-
ficile, soprattutto se si conta
che si deve andare in auto-
strada a Marene e passare
addirittura da Mondovì: con il
tempo che ci si impiega a rag-
giungere l’autostrada si arri-
verebbe a Savona!

Oltretutto Alba invece di
raggiungere i 30 mila abitanti
potrebbe distribuire meglio la
popolazione sul territorio, con
sicuramente meno problemi
per la città.

Anche i paesi della Langa
Astigiana della Val Bormida
avrebbero sicuramente grandi
benefici.

Quindi lancio un appello ai
Sindaci dei nostri Comuni e a
coloro che sono in campagna
elettorale al fine di prefissarsi
almeno il raggiungimento del
suddetto obiettivo, e di unirsi
e lottare per avere questi tun-
nel come si è fatto ai tempi
per la chiusura dell ’Acna,
senza cedere alle pressioni di
nessuno.

Solo in questo modo si po-
trà ottenere qualcosa e avere
una vera rinascita delle nostre
Valli, da troppo tempo da tutti
dimenticate... anche perché
senza questi tunnel non c’è
futuro per nessuno».

Intervista al sindaco di Grognardo Valter Viola

Bilancio più che positivo dopo 9 anni di amministrazione

Valter Viola

Il gonfalone. Lo stemma.

Da Bergolo lettera aperta di Daniele Saredi

Essenziali i tunnel
per la Valle Bormida
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Rivalta Bormida. Il connu-
bio scuola-terr itor io si è
intensificato grazie al progetto
“La vite e il vino” dell’Istituto
Autonomo Comprensivo di Ri-
valta Bormida.

I bambini e le bambine del-
la scuola dell’Infanzia di Rival-
ta Bormida hanno fatto visita
alla Cantina Sociale del pae-
se e alla Cantina Cooperativa
di Ricaldone investigando i
processi di trasformazione
dell’uva in vino.

Emozionanti e divertenti si
sono, poi, rivelate le escursio-
ni nei vigneti poco distanti
dalla scuola dove si sono os-
servati i cambiamenti della vi-
te legati al trascorrere delle
stagioni.

Considerata la preminenza,
per i bambini compresi in una

fascia di età tra i tre e i cinque
anni, della manipolazione,
della sperimentazione e del
“fare”, gli alunni sono stati in-
vitati a riprodurre graficamen-
te e con opere tridimensionali
l’uva e il vigneto.

Con materiali di recupero
quali bottiglie di plastica, tubi
di cartone, stuzzicadenti e
cannucce, si è realizzato un
filare un po’ speciale.

I bambini si sono inoltre tra-
sformati in ricercatori: attra-
verso interviste a genitori e
nonni si stanno raccogliendo
proverbi, “conte”, filastrocche
in italiano e dialetto, relativi
alla vita contadina.

Il recupero della memoria
storica è realizzato in collabo-
razione con la classe prima
della scuola elementare di Ri-
valta.

Il progetto “La vite e il vino”
oltre ad essere un traino per
la riscoperta del territorio, ha
dato l’avvio ad un laboratorio
grafico-pittorico legato all’ana-
lisi di opere d’arte in cui l’uva
e il vino sono protagonisti ed
ispiratori.

Riproduzioni fotografiche
dell’opera “Bacco” di Cara-
vaggio, della “Canestra di frut-
ta” dello stesso pittore, della
“Madonna dell’uva” del fiam-
mingo Gerarg David, del di-
pinto “Fiori recisi entro un va-
so” di Adriano Spilimbergo
sono osservate, riprodotte e
poi dipinte dai bambini.

Lo scopo del laboratorio è
quello di avvicinare i giovani
alunni all’arte passando attra-
verso la vite, l’uva, il paesag-
gio collinare che sono parte
integrante della tradizione e
dell’economia della zona.

Bubbio. Dopo la mostra
svoltasi nel luglio 2003 sotto
le splendide volte affrescate
di Palazzo Marchesi Pallavici-
ni a Mombaruzzo, è ora la
volta della bella Confraternita
dell’Annunziata di Bubbio ad
ospitare a partire da sabato
17 aprile, i dipinti di Michele
Acquani e le ceramiche Raku
di Sonja Perlinger.

La mostra, che si inaugu-
rerà alle ore 17, è patrocinata
dalla Provincia di Asti e dal
Consorzio per lo Sviluppo del-
la Valle Bormida (sede via
Circonvallazione, tel 0144
8287), si apre contemporane-
amente alla famosa celebre
sagra del Polentone e resterà
allestita fino a domenica 2
maggio.

Michele Acquani è un pitto-
re veramente eclettico di chia-
ra estrazione figurativa che
esprime il suo spazio artistico
in paesaggi reali o inventati,
figure femminili moderne e
melancoliche, composizioni
floreali - vera poesia di colori,
fino alle sue “città fantasti-
che”, ultima sua espressione
artistica. Filo conduttore della
sua pittura, che non si lascia
costringere ad un’unica linea,
è l’esuberanza nell’uso del
colore con un tratto molto vi-
goroso ma sempre nitido. Mi-
chele è nato a Calamandra-
na, ha studiato e vissuto a Mi-
lano fino al 1998 quando si è
trasferito nel Monferrato. Ha
esposto in numerose mostre
personali e collettive con va-
sto successo sia di pubblico
che di critica, distinguendosi

tra i primi classificati nelle ras-
segne e concorsi d’arte. Le
sue opere si trovano in colle-
zioni private sia in Italia che
all’estero. Il Comune di Bruno
ha riprodotto 4 suoi paesaggi
per una serie di cartoline del
paese e la copertina del libro
“Bruno, un’isola nel Monferra-
to” porta un suo paesaggio,
suoi sono anche i disegni del
Calendario 2003 redatto dal
Comitato San Marziano di
Mombaruzzo.

Sonja Perlinger, moglie di
Michele, è appassionata di
ceramiche Raku, tecnica di
antica tradizione giapponese
del XVI secolo, scoperta ed
elaborata poi nel 1911 dal ce-
ramista americano Bernard
Leach. In pratica le ceramiche
vengono estratte dal forno a
1000°C, poste a contatto con
materiale combustibile, sega-
tura, foglie, paglia, e quindi
sottoposte a riduzione d’ossi-
geno e raffreddate brusca-
mente in acqua fredda. Le
opere che scaturiscono da
questa particolare tecnica di
alto valore artistico sono pez-
zi unici, nati dall’imprevedibile
reazione degli smalti di
grandissimo e particolare ef-
fetto. I due artisti vivono e la-
vorano a Bruno, dove si sono
trasferiti in un’antica casa.

La mostra resta aperta ogni
venerdì (ore 17-19), sabato e
domenica (ore 10.30-13, 17-
19), dal 17 aprile al 2 maggio.
Per informazioni o aperture
supplementari, Acquani (tel.
0141 764316), o Comune di
Bubbio (0144 8114).

Monastero Bormida. L’Am-
ministrazione comunale ha
approvato un bando con il
quale eroga contributi in con-
to capitale per il ripristino di
facciate di edifici siti nel cen-
tro storico di Monastero Bor-
mida.

Gli interventi finanziabili
consistono in manutenzione
straordinaria e restauro di fac-
ciate di edifici compresi nella
delimitazione di “centro stori-
co” ed edifici classificati in zo-
na “A” del P.R.G. (Piano rego-
latore generale) vigente.

Le facciate dovranno esse-
re recuperate mantenendo
ove preesistente la pietra la-
vorata faccia a vista, oppure
potranno essere sem-
plicemente intonacate nel ri-
spetto delle “norme di attua-
zione” del P.R.G. riguardanti
le zone “A” e del regolamento
edilizio in vigore.

I beneficiari sono proprieta-
ri, affittuari o aventi titolo di
immobili siti nel Comune di
Monastero Bormida. Nel caso
le domande dovessero supe-
rare l’importo stanziato dal
Comune di Monastero Bormi-
da, varranno, in ordine, le se-
guenti priorità:

- utilizzo di prima casa per
persone con età inferiore a 40
anni;

- richiedente residente nel
Comune di Monastero Bormi-
da.

L’intervento verrà finanziato
in conto capitale nella misura
del 30% della spesa, sino ad
un massimo di 5.000 euro di
spesa ammissibile, determi-
nata sulla base del prezziario
00.PP. approvato dalla Regio-
ne Piemonte. Nella graduato-
ria hanno priorità gli interventi
che non beneficiano di altri
contributi pubblici.

Le domande in carta libera
dovranno essere indirizzate al
Sindaco del Comune di Mo-
nastero Bormida e dovranno
essere corredate della se-
guente documentazione:

- titolo di proprietà (visura
catastale, atto di provenienza,
contratto d’affitto, ecc.);

- estratto di mappa catasta-
le;

- preventivo di spesa riferito
all’elenco prezzi delle OO.PP.
della Regione Piemonte; - re-
lazione tecnica descrittiva

dell’intervento;
- documentazione foto-

grafica ove si evinca chiara-
mente lo stato attuale dei pro-
spetti dell’immobile;

- copia del permesso di co-
struire rilasciata dal Comune,
ovvero nel caso non sia anco-
ra stata rilasciata, copia della
domanda presentata con il re-
lativo visto apposto dal Co-
mune, ovvero copia della
D.I.A. presentata al Comune; -
certificato di residenza del ri-
chiedente;

- eventuale dichiarazione di
assenso del proprietario se il
richiedente è persona diversa
da quest’ultimo.

Le domande dovranno per-
venire agli uffici del comune
di Monastero Bormida, com-
plete di tutta la documentazio-
ne sopradescritta, entro e non
oltre sabato 31 luglio 2004.

Le domande pervenute en-
tro il termine stabilito, comple-
te di tutta la documentazione
richiesta, verranno istruite
dall’Ufficio Tecnico del Comu-
ne di Monastero Bormida,
che redigerà apposito verbale
tecnico amministrativo.

Dell’esito della domanda
verrà data comunicazione al
richiedente mediante lettera
raccomandata.

Eventuali domande per la
realizzazione di interventi su
fabbricati già finanziati dalla
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormioda”, dal-
la Provincia di Asti o dalla Re-
gione Piemonte, in passato,
verranno esaminate ed am-
messe a finanziamento solo
ed esclusivamente dopo
l’approvazione dell’elenco
delle domande accolte e se vi
saranno ancora disponibilità
di fondi.

Il Comune di Monastero
Bormida, tramite proprio per-
sonale, effettuerà gli accerta-
menti sulle opere eseguite
previa richiesta di collaudo
dei lavori, e redigerà apposito
verbale da cui si evincerà l’im-
porto dei lavori eseguiti ed il
relativo contributo liquidabile.

Si invitano pertanto coloro
che hanno intenzione di
ristrutturare la facciata di case
situate nel centro storico di
Monastero Bormida ad atti-
varsi per la presentazione
della domanda di contributo.

Alice Bel Colle. Sabato 17
aprile, alle ore 10, nella sug-
gestiva cornice della Confra-
ternita della SS. Trinità, sita
nella piazza del Municipio, si
terrà la presentazione del li-
bro “Qualcuno vuol darcela a
bere - acqua minerale, uno
scandalo sommerso” del gior-
nalista e sociologo Giuseppe
Altamore. La conferenza, pre-
sentata e condotta da Marco
Emanuele del Comitato Italia-
no per un contratto mondiale
sull’Acqua, tratterà del tema
dell’acqua e si inserisce come
2º appuntamento della rasse-
gna degli “Incontri con l’auto-
re” che il Comune di Alice ha
messo in programma.

Il testo, edito dalla casa
editrice Fratelli Frilli Editori, ha
un costo di 14 euro ed i pro-
venti saranno devoluti dall’au-
tore al “Progetto Pozzi” delle
suore missionarie Saveriane
che operano nell’area del Ca-
merun e del Ciad. Altamore
(1956) vive e lavora a Milano
ed è vicecaporedattore del
settimanale “Famiglia Cristia-
na”, si occupa prevalen-
temente di economia, consu-
mi e sicurezza alimentare.

Ha seguito e condotto
numerose inchieste sulla
“questione” acque minerali.

Saranno presenti, oltre al
Sindaco di Alice, Aureliano
Galeazzo, che farà gli onori di
casa, numerosi altr i pr imi
cittadini dei Comuni limitrofi,
nonché rappresentanti di or-
ganismi di tutela e controllo
sull’acqua, autorità locali e
non solo.

Tutti invitati a prendere par-
te, e dunque coscienza, del

problema.
Insieme si analizzeranno le

situazioni, i meccanismi che
ruotano attorno alla tematica,
nonché quelli che sono, appa-
rentemente, nascosti e che
spesso costituiscono la mi-
glior chiave di lettura.

Il 2003 è stato l’anno dedi-
cato all’acqua, risorsa princi-
pe per il Pianeta ed i suoi abi-
tanti, questo convegno, la
presentazione del libro, le do-
mande che tutti ci poniamo,
divengono quanto mai visibili
ed importanti. È l’occasione,
che il Comune di Alice gesti-
sce ed offre, di partecipare at-
tivamente al nostro presente,
al nostro passato, attraverso
la memoria, e soprattutto al
nostro futuro di individui e di
collettività.

Castel Boglione. Scrive il
presidente della Pro Loco:
«Domenica 29 febbraio è sta-
to eletto il nuovo direttivo del-
la Pro Loco di Castel Boglio-
ne.

Il consiglio d’ammi-
nistrazione è ora così compo-
sto: Roberto Fornaro, presi-
dente; Mimma Bongiovanni,
vice presidente; Silvia Moretti,
tesoriere; Monica Bensi, se-
gretaria; Laura Rattazzi, Ro-
salba Primavera, Assunta
Abate, Argentina Moccafiche,
Giovanna Gotta, Mauro Boido
e Davide Orame, consiglieri.
Claudio Gatti, Arturo Roveta,
Giuliana Borin.

Gigi Faudella, Giuseppe
Faccio e Arturo Roveta sono i
probiviri. Carlo Migliardi, Pa-
squale Morino e Luigi Faudel-
la i revisori.

E questo è il programma
delle manifestazioni per il
2004:

Maggio: domenica 16, gior-
nata della “sicurezza e segna-
letica stradale”. Sabato 22 e
domenica 23, partecipazione
al “Monferrato in tavola”.

Giugno: dal 15 giugno al 30
luglio, torneo calcistico, “pulci-
ni, esordienti, femminile e
borgate”.

Domenica 27, giornata del-
la “memoria”, S. Antonio e S.
Pietro festeggiamenti delle
borgate.

Luglio: domenica 4, “13ª
edizione dei giochi della Valle
Bormida”. Domenica 11, gior-
nata della “donazione e del
volontariato”.

Agosto: dal 12 al 19,
festeggiamenti patronali; suc-
cessivamente il programma
dettagliato del ferragosto.

Novembre: domenica 7,
giornata di ringraziamento e
1º raduno alpini della Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”».

A Terzo incontro 
per conoscere 
l’A.D.M.O.

Terzo. Il gruppo comunale
di Protezione Civile di Terzo,
in collaborazione con l’ADMO
(Associazione Donatori Midol-
lo Osseo) di Canelli, organiz-
za per venerdì 16 aprile, alle
ore 21, presso “Casa Benzi” a
Terzo una serata informativa
sulla donazione del midollo
osseo.

Relatore della serata sarà il
dott. Mauro Stroppiana di Ca-
nelli.

L’argomento, molto impor-
tante dal punto di vista della
medicina, presenta un grande
risvolto umanitario. Intervenite
numerosi.

Istituto comprensivo di Rivalta Bormida

Per Bacco! “La scuola
il computer... il vino”

Confraternita dell’Annunziata dal 17 aprile

Bubbio: “Colori e forme”
di Acquani e Perlinger

Bando per il ripristino del centro storico

A Monastero contributi
per facciate ed edifici

Ad Alice Bel Colle sabato 17 si presenta

Il libro su “l’acqua”
di Giuseppe Altamore

Eletto il nuovo direttivo e manifestazioni 2004

Pro Loco Castel Boglione
Fornaro presidente

A Villa Tassara
incontri
di preghiera

Montaldo di Spigno. Ritiri
spirituali, alla Casa di pre-
ghiera “Villa Tassara”, di pa-
dre Piero Opreni, a Montaldo
di Spigno (tel. 0144 91153).
Gli incontri si svolgono ogni
domenica pomeriggio, alle
ore 15,30, con la recita del
santo rosario, la preghiera di
lode e l’insegnamento religio-
so; inoltre vi sarà, la celebra-
zione della santa messa alle
ore 17. «Sia Cristo il nostro
cibo, sia Cristo l’acqua viva,
in lui gustiamo sobrii, l’ebrez-
za dello spirito» (dalla Litur-
gia).
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Melazzo. Domenica 18
aprile verrà inaugurato il cam-
po sportivo comunale.

In presenza delle autorità
locali, l’area ricreativa verrà
intitolata alla memoria di due
nostri giovani amici: Davide
Canocchia e Andrea Garbero.

Nell’occasione tutti i Melaz-
zesi e non, si stringeranno at-
torno alle famiglie dei due ra-
gazzi per celebrarne la me-
moria e per prendere parte a
questo evento che sarà un
momento di ricordo, ma an-
che di festa per una nuova
area aperta a tutti.

E sarà proprio ai giovani, i
destinatari e gli utenti di que-
sto spazio rinnovato, che si
rivolgerà la manifestazione.

Il parroco don Tommaso
Ferrari, subito dopo la santa
messa, benedirà l’area sporti-
va e, dopo la cerimonia, se-
guirà un aperitivo a cui tutti i
presenti sono caldamente in-
vitati.

Così come ognuno è invita-
to a prendere visione delle
attrezzature disponibili, di cui
ultimo ma non meno impor-
tante arrivo, è la nuova sezio-

ne recettiva: la cucina e la zo-
na coperta per i pranzi e le fe-
ste, finiti appena in tempo per
essere utilizzati quest’anno
alla famosa sagra dello stoc-
cafisso (domenica 25 aprile).

Per la realizzazione dell’o-
pera è doveroso ringraziare
l’Amministrazione comunale e
tutti coloro che hanno appog-
giato la Pro Loco per i lavori.

I campi da gioco di Melaz-
zo, area da tempo immemora-
bile dedicata all’educazione
sportiva dei giovani, a cui ha
permesso di sviluppare lo spi-
rito di squadra e di sperimen-
tare il cameratismo del grup-
po, ha continuato a evolversi
e modificarsi attraverso il tem-
po. Sempre presente è lo sto-
rico campo riservato al calcio
a 7 giocatori, dove ogni estate
si sono disputate piccole e
grandi sfide.

Più recente è l’allestimento
del campo da calcetto, con il
suo tappeto d’erba sintetica e
le sue alte reti che spesso
hanno impedito ai lanci degli
impetuosi giocatori di spinge-
re i poveri palloni più lontano
dei loro sogni.

Monastero Bormida. I l
CAI di Acqui Terme, in
collaborazione con la Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”, e con l’aiuto
dei volontari della Protezione
Civile di Monastero Bormida,
organizza per domenica 25
aprile la 2ª edizione della
camminata non competitiva
denominata “Giro delle 5 Tor-
ri”.

Il percorso ad anello parte
da piazza del Castello di Mo-
nastero, collega le torri di
San Giorgio Scarampi, Olmo
Gentile, Roccaverano, Ven-
gore; per ritornare a Mona-
stero Bormida.

Percorso prevalentemente
su sentieri e sterrate con al-
cuni tratti di strada asfaltata,
è segnalato con rombi o linee
di vernice gialla e contraddi-
stinto con un apposito logo.
Alcuni tratti di vecchie strade
invase dai rovi sono stati ri-
puliti grazie ai volontari della
protezione civile di Monaste-
ro e dell’ AVIB di Bubbio.

Il Giro si svolge sui crinali
di Langa che dividono le valli
Bormida di Cortemilia dal tor-
rente Tatorba e dalla Bormida
di Spigno, attraversando bo-
schi, prati, campi e antiche
“fasce; in un ambiente sugge-
stivo da cui lo sguardo spazia
oltre il mare di colline delle
Langhe su tutto l'Appennino
Ligure, e sulla cerchia delle
Alpi, dalle Marittime alle Le-
pontine, con in rilievo il Mon-
viso ed il Gruppo del Rosa.

Ritrovo in piazza del Ca-
stello a Monastero, ore 7,30,
per iscrizione e consegna
della mappa del giro, che può
essere percorso in 2 modi:

1º, percorso: partenza ore
8 dalla piazza del Castello di
Monastero. Lunghezza
camminata: km. 30 di facile
sentiero prevalentemente in
terra battuta, segnato con
vernice gialla (rombo o li-
nea). Dislivello complessivo
in salita mt. 1.100 circa, al-
trettanto in discesa; tempo di
percorrenza 8-9 ore.

2º, percorso: partenza, ore
8.30 dalla piazza del Castello
di Monastero con pullman e
auto private, per San Giorgio

Scarampi dove inizierà il per-
corso più corto. Lunghezza
della camminata: km. 18 di
facile sentiero prevalente-
mente in terra battuta segna-
to con vernice gialla (rombo
o linea). Dislivello complessi-
vo in salita mt. 450, dislivello
complessivo in discesa mt.
1.100; tempo di percorrenza
5-6 ore.

Previsti 4 posti di assisten-
za e controllo, dai quali è
possibile raggiungere, per chi
avesse problemi, l’arrivo. Nei
posti di controllo sarà timbra-
to il cartellino di controllo e
sarà disponibile un piccolo ri-
storo.

Il 1º posto di ristoro, valido
solo per il 1º percorso, è a
San Giorgio Scarampi e si
raggiunge dopo circa 3 ore di
cammino. Il 2º posto di ristoro
è a Olmo Gentile e si rag-
giunge dopo circa 4-5 ore
dalla partenza. Il 3º posto di
ristoro è a Roccaverano dopo
1 ora circa da Olmo Gentile.
Il 4º posto di ristoro è alla tor-
re di Vengore.

Per tutti i partecipanti di-
ploma di par tecipazione e
omaggio di una maglietta con
il logo del “Giro delle 5 Torri”;
inoltre premi speciali in pro-
dotti locali per: gruppo più
numeroso, partecipante più
giovane, più anziano, e a chi
viene da più lontano.

Dopo la premiazione, verso
le ore 16-17, polenta con
contorno per tutti i parteci-
panti, preparata dalla Pro Lo-
co di Monastero.

La quota di partecipazione
è di 10 euro e si verserà al
momento del ritiro del cartel-
lino di percorso alla parten-
za, tra le ore 7,15 e le ore
7,45.

Per motivi organizzativi è
gradita la prenotazione dei
gruppi presso la sede CAI
Club Alpino Italiano, via Mon-
teverde n. 44, Acqui Terme
(tel. 0144 56093), l’iscrizione
avverrà comunque al mattino
del 25 aprile, prima della par-
tenza a Monastero Bormida.
Il CAI raccomanda l’uso di
scarponcini da trekking ed
una buona preparazione atle-
tica.

Asti. Giovedì 8 aprile nella
sala Giunta della Provincia di
Asti è stato letto e presentato
il decreto a firma del cardina-
le Angelo Sodano Segretario
di Stato del Vaticano con il
quale la Congregazione per il
Culto Divino e la Disciplina
dei Sacramenti ha concesso
la Recognitio canonica per la
proclamazione di S. Giuseppe
Marello, patrono degli atleti,
sportivi e tifosi degli sports
degli sferisteri della Diocesi di
Asti. Il decreto letto da mons.
Vittorio Croce, vicario della
Diocesi di Asti, ha concluso
un percorso iniziato dal 2001
anno di canonizzazione di S.
Giuseppe Marello, Vescovo di
Acqui e Fondatore della Con-
gregazione degli Oblati di San
Giuseppe, con la richiesta ini-
zialmente ideata dallo scrit-
tore Franco Piccinelli (presi-
dente della Federazione di
Pallapugno) e Aldo Marello
detto Ceròt fuoriclasse del
tamburello astigiano e nazio-
nale e con la partecipazione

di Autorità locali e Regionali
allo stesso Cardinal Sodano.
Durante la conferenza stam-
pa, presente il presidente del-
la Provincia di Asti, Roberto
Marmo, Ceròt Marello e i rap-
presentanti del comitato pro-
vinciale nato a sostegno dell’i-
niziativa si è parlato di dedi-
care il 30 maggio già festività
in onore di S. Giuseppe Ma-
rello. Alla costituzione del co-
mitato d’onore hanno aderito
il consigliere provinciale Bian-
ca Terzuolo, i sindaci di Isola
Erildo Ferro e di San Martino
Alfieri, Vittorio Massano e al-
tri. Il presidente Marmo nel
suo intervento ha sottolineato
l’importanza di questo Santo
moderno astigiano quale
protettore degli sport tradizio-
nali quali il tamburello, la pal-
lapugno sia fondamentale nel
contesto della valorizzazione
astigiana. Mons. Croce ha au-
spicato, proprio perché si par-
la di sport, che S. Giuseppe
Marello riesca a ispirare “il
senso della vita”.

Santo Stefano Belbo. Gio-
vanni Bosco, coordinatore del
CTM (Coordinamento Terre
del Moscato, via Roma 12;
tel. 0141 844918, fax, 0141
844731), scrive su “Urgenze
dal mondo del Moscato”:

«Giovedì 8 aprile a Mango,
durante l’ultima serata de “I
messaggi in bottiglia”, Paolo
Ricagno, presidente del Con-
sorzio dell’Asti, ha ribadito
ancora una volta la sua idea
che le Cantine Sociali tornino
al loro ruolo or iginar io di
vinificatori per conto delle
grandi industrie. Noi abbiamo
sempre creduto che le Canti-
ne Sociali fossero invece nate
per far concorrenza alle indu-
strie. Se però lo dice lui che è
anche presidente della Canti-
na Sociale Vecchia Alice Bel
Colle, bisogna credergli. Non
comprendiamo, però, come
mai lo stesso Ricagno recla-
mizzi su una televisione loca-
le la vendita al dettaglio dei
vini della sua Cantina Sociale.

Urge trovare ceste di coe-
renza!

La Produttori Moscato d’A-
sti è l’unica associazione, ora
però Cooperativa, autorizzata
a firmare l’accordo annuale
sui prezzi e le rese dell’uva
Moscato con la parte indu-
striale. La Cooperativa in que-

stione vive però soprattutto
grazie alle ritenute sul prezzo
delle uve che la parte indu-
striale fa ai propri conferenti,
dopo aver firmato l’accordo.

Se non si firma l’accordo,
non si fanno le trattenute ed
alla Produttori mancano so-
stanziali finanziamenti. Dal
1979, l’accordo è sempre sta-
to firmato, ma con quale sere-
nità? E soprattutto per salvare
la Produttori dalla crisi finan-
ziaria, si è sempre garantito
l’interesse del contadino, an-
che di quello che non aderi-
sce all’associazione, ora coo-
perativa.

Urge trovare ceste di nuovi
finanziamenti!

Il Coordinamento Terre del
Moscato, che in questi giorni
ha rinnovato il proprio consi-
glio dirett ivo 2004-2006
confermando presidente Val-
ter Cresta di Cessole (vice
presidenti Giovanni Ferrero di
Castigl ione Tinella (CN),
Gianluigi Gaglione di Ricaldo-
ne (AL) e Giovanna Balestri-
no di Nizza Monferrato (AT)
sta riprendendo la propria at-
tività con lo spirito che carat-
terizzò la scesa in campo del
1999.

Urge magazzino per stoc-
caggio ceste piene di contadi-
ni in...cavolati!».

Ponzone. Al “Monastero
Santa Famiglia” della Comu-
nità monastica Piccola Fami-
glia di Betlemme, continua,
anche per l’anno 2003-2004,
la piccola scuola di preghiera.

Ci scrivono i monaci: «La
“lectio divina” è un modo di
leggere la Bibbia che è
complemento allo studio, ma si
basa su ragioni di fede ed
esprime la ricerca ap-
passionata del volto di Cristo.
“Le parole scritte nella Bibbia,
diceva Origene, non sono altro
che le parole stesse che lo
sposo Gesù scambia con la
sposa che è la chiesa”. Quindi
non ci si può accontentare di
leggere la Bibbia solo nel mo-
mento propriamente detto del-
la lectio divina, ma bisogna
familiarizzare con la Bibbia. La
lectio divina non è una lettura
qualsiasi della Bibbia, ma è
una lettura che deve portare
alla preghiera e alla con-
templazione. È la ricerca sa-
pienziale della verità. Per di-
ventare consanguinei, quasi

per partecipazione d’amore.
Gregorio Magno, uno dei gran-
di maestri della lectio divina,
diceva: “La scrittura cresce con
colui che legge”. Un testo rab-
binico usava questa bella im-
magine: “La Torah rassomiglia
a una bella ragazza nascosta
in una stanza del suo palazzo.
Per amore di lei, l’innamorato
osserva tutta la casa, guardan-
do in tutte le direzioni, in cerca
di lei. Lei sa tutto questo e
apre un po’ la porta e lui la ve-
de. Così è la parola della To-
rah: che rivela se stessa agli
innamorati che la cercano.
Quindi la chiave di interpreta-
zione e di incontro è l’amore”.

Calendario degli incontri,
che si svolgeranno di domeni-
ca: 18 aprile; 9 maggio.

L’inizio della Piccola Scuola
di Preghiera è alle ore 9,30 e
terminerà alle 12 circa; si pre-
ga di portare la Bibbia e tanta
disponibilità allo Spirito Santo,
unico Maestro di preghiera.

Per ulteriori informazioni:
tel. 0144 78578.

Vesime. Venerdì 16 aprile,
al circolo “Aristide Nosenzo”
di Asti, dalle ore 21, sarà tea-
tro della finalissima dell’8º
“Campionato provinciale di
scopone a squadre”, torneo
“Provincia di Asti”, patrocinato
dalla Camera di Commercio
di Asti, che assegnerà que-
st’anno il Trofeo “Erba Voglio”
- Gran Premio “Gruppo Erre-
bi”.

A contendersi la vittoria sa-
ranno Villafranca (vincitrice
nel 1997), Valfenera / Cella-
rengo (vincitrice nel 2000) e
le “esordienti” Cortiglione e
Scurzolengo, per la 1ª volta in
finale.

Composizione gironi finalis-
sima: Villafranca - Valfenera
Cellarengo; Cortiglione - Cur-
zolengo.

Alla formazione 1ª classifi-
cata andranno il Trofeo “Pro-
vincia di Asti” ed 8 medaglie
d’oro da 6 grammi mentre
per la 2ª, 3ª e 4ª ci saranno
trofei ed 8 medaglie d’oro
(per squadra) da 3 grammi.
Sono inoltre previsti premi
individuali (medaglie in oro)
per gli 8 punteggi più alti per
ciascun girone eliminatorio
(relativamente alle prime 4
sett imane),  uni tamente a
premi in natura che saranno
assegnati nel corso del pran-
zo che domenica 25 aprile
all’Hotel Salera chiuderà uffi-
cialmente la manifestazione.

Le prenotazioni (costo 30
euro) dovranno pervenire in
fax allo 0141 352079 entro

venerdì 23 aprile).
Tutte eliminate le squadre

della nostra zona; iscritte 4
formazioni (su 42) in rappre-
sentanza di 7 paesi e precisa-
mente: Castel Boglione, Inci-
sa Scapaccino, Mombaruzzo
- Nizza e Vesime - Val Bormi-
da.

Regala la vita...
dona
il tuo sangue

Cassine. “Regala la vita...
dona i l  tuo sangue” è la
campagna di adesione al
Gruppo dei Donatori di San-
gue della Croce Rossa di
Cassine (comprende i comu-
ni di Cassine, Castelnuovo
Bormida, Sezzadio, Gamale-
ro) del sottocomitato di Ac-
qui Terme. Per informazioni e
adesioni al Gruppo potete
venire tut t i  i  sabato po-
meriggio dalle ore 17 alle
ore 19 presso la nostra sede
di via Alessandria, 59 a Cas-
sine.

La campagna promossa
dalla CRI Cassine vuole
sensibilizzare la popolazione
sulla grave questione della
donazione di sangue.

La richiesta di sangue è
sempre maggiore, e sovente i
centri trasfusionali non riesco-
no a far fronte alle necessità
di chi, per vivere, deve riceve-
re una trasfusione.

Giovanni Bosco coordinatore “Terre del Moscato”

Alcune urgenze
dal mondo del moscato Domenica 18 aprile alla Pieve di Ponzone

Scuola di preghiera
Monastero Santa Famiglia

Torneo provinciale di scopone a squadre

Finale con 4 formazioni
del nord astigiano

Si inaugura domenica 18 aprile

A Melazzo nuova
area sportiva

Domenica 25 aprile a Monastero Bormida

“Giro delle cinque Torri”
camminata non competitiva

Vescovo di Acqui e fondatore Oblati di S.Giuseppe

Marello protettore
sport degli sferisteri

ANC040418026_aq04  14-04-2004  16:22  Pagina 26



SPORT 27L’ANCORA
18 APRILE 2004

Acqui Terme. Sfida d’anti-
co l ignaggio tra squadre
blasonate, ma che oggi è solo
una insipida appendice di un
campionato che vede il Pine-
rolo di mister Savino in lotta
per evitare i play out ed i bian-
chi di Alberto Merlo bazzicare
in un anonimo centro classifi-
ca. I biancoblù sono reduci da
una retrocessione dal-
l’Interregionale, dove la squa-
dra ha resistito un solo anno,
e da un radicale svecchia-
mento della rosa che ha ridi-
mensionato le ambizioni del
club di piazza d’Armi. Non è
più il Pinerolo che portava
all’Ottolenghi, nonostante la
distanza, schiere di tifosi, si
presentava combattivo ed in
palio c’erano, quasi sempre,
punti pesanti per l’alta classifi-
ca. Erano sfide particolari ed i
capitani si schieravano a cen-
trocampo con i simboli delle
rispettive tradizioni cittadine;
da parte pinerolese il classico
panettone “Galup” e sul fronte

acquese gli amaretti “Vogli-
no”. Altri tempi, che comun-
que hanno segnato per tanti
anni la storia del calcio dilet-
tantistico piemontese ed è an-
che per questo che la partita
di domenica, sulla pelouse
dell’Ottolenghi, pur non rive-
stendo alcun interesse di
classifica, si porta appresso
un sapore tutto particolare.

Il Pinerolo di oggi è al limite
della zona play out, gioca con
una squadra giovane impre-
ziosita da qualche elemento
d’esperienza come Blandizzi,
Amatulli, Chiaussa e Cutrupi,
ma è soprattutto una società
che il presidente Alfredo Mer-
lo, succeduto al padre Carlo,
sta gestendo con grande
attenzione per creare le basi
per un immediato rilancio, ed
è probabile che il Pinerolo
che rivedremo all’Ottolenghi
nei prossimi campionati sarà
nuovamente squadra da alta
classifica.

Nella rosa che oggi gesti-

sce mister Savino sarà inte-
ressante seguire il portiere
Marcaccini, giovane rientrato
dal prestito alla Fossanese,
poi la punta Colacè altro gio-
vane che è stato al centro di
molte trattative, quindi l’inter-
no De Dominici.

L’Acqui da parte sua non ha
più nulla da chiedere al cam-
pionato e la trasferta di Ales-
sandria, con la sconfitta per 3
a 1, è stata l’ultimo atto di una
stagione iniziata male e pro-
seguita tra clamorosi tonfi e
sporadiche soddisfazioni. Do-
menica i bianchi potrebbero
essere in campo in formazio-
ne rivista e corretta in attesa
degli eventi e soprattutto della
nuova stagione.

Da “oggi”, il compito di Al-
berto Merlo è quello di tra-
ghettare la squadra sino alla
fine del campionato tentando
di agguantare gli ultimi stimoli
per rendere meno amara la
delusione. Soprattutto Merlo
dovrà cercar di rivitalizzare
quei giocatori che sono di
proprietà della società, quelli
che rientrano nei programmi
futuri e magari relegare alla
panchina, se addirittura non

lasciare liberi quelli che non
saranno confermati oppure
hanno chiuso il loro ciclo in
maglia bianca. Potrebbe es-
serci spazio per qualche no-
vità, come la conferma di Ma-
rio Merlo che ha esordito a
Crescentino, dove l’Acqui ha
ottenuto una delle poche vit-
torie in trasferta, e qualche
giovane della juniores potreb-
be trovare posto tra i diciotto.

Al Luigi Barbieri di Pinerolo,
nella gara d’andata, i bianchi
vennero sconfitti per 1 a 0 e
quella fu forse la debacle che
cancellò definitivamente le ul-
t ime residue speranze
dell’Acqui di lottare almeno
per i play off.

Domenica all’Ottolenghi in
campo potrebbero scendere
questi due undici:

U.S. Acqui: Binello (Farris)
- M.Merlo, Bobbio, Carbone,
Ognjanovic - Gilardi, Manno
(Montobbio), Icardi, Marafioti
(Giraud) - Chiarlone, De Pao-
la.

F.C. Pinerolo: Marcaccini -
Blandizzi, Amatulli, Franzoso,
Chiaussa - Tagliaferro, De Do-
minici, Fittolo Bon, Ciaburri -
Cutrupi, Colacè.

A.Boschese 0
Cortemilia 2

Bosco Marengo. E sono cin-
que le vittorie consecutive dei
gialloverdi che portano la serie
positiva a quindici gare senza
sconfitte. A fare le spese dello
splendido stato di forma dei val-
bormidesi, in questo momento
la squadra che nel girone “Q”
esprime il miglior calcio, è sta-
ta la Boschese, penultima for-
mazione della classifica, ma re-
duce da una bella vittoria con la
Comollo ed in netta crescita. Ai
biancoverdi non è però bastata
la volontà e la determinazione di
chi ha assoluto bisogno di pun-
ti salvezza, per superare un
“Corte” che ha giocato come il
gatto con il topo, lasciando pri-
ma sfogare l’avversario, senza
comunque correre rischi, per
poi colpire con un “uno-due” che
ha chiuso il match in un batter
d’occhio. È stato un Cortemilia
che, pur privo di pedine impor-
tanti come Tibaldi e Rapalino, ha
fatto sino in fondo il suo dovere,
dimostrando d’essere squadra
quadrata, organizzata e molto
ben messa in campo.

Nel primo tempo i padroni di
casa hanno cercato di arrivare
dalle parti di Roveta che è in-
tervenuto in un paio di occa-
sioni con parate di ordinaria am-
ministrazione, mentre sul fron-
te opposto Ferrino, alla mezz’o-
ra, si è visto ribattere dall’estre-
mo biancoverde un pallone cal-
ciato da non più di cinque me-
tri che sembrava destinato in
fondo al sacco. Nella ripresa la
Boschese ha cercato di sor-
prendere la difesa cortemilie-
se, ma si è scoperta in difesa e,
per gli uomini di Del Piano, è sta-
to facile arrivare al gol. Al 10º
con Ferrino che ha ripreso una
respinta della difesa e con uno
splendido stop ed immediata
conclusione a rete non ha dato
scampo al portiere. Gol conte-
stato, per un sospetto fuorigio-
co, che ha costretto i bianco-
verdi a ripartire a testa bassa.
Tra il 15º ed il 25º gli ospiti han-
no legittimato il vantaggio e chiu-
so il match. Prima con un deli-
zioso pallonetto di Ferrino che si
è stampato sulla traversa e poi,
al 25º, con il gol di Giordano

che ha raccolto di testa l’ango-
lo battuto da Farchica. Partita
blindata e Cortemilia che ha
amministrato il doppio vantaggio
senza correre alcun rischio.

A fine gara grande soddisfa-
zione in casa gialloverdi tra i di-
rigenti ed i venti tifosi che han-
no seguito la squadra in tra-
sferta. Resta con i piedi ben sal-
di a terra mister Del Piano che
non vuole sentir parlare di play
off: “Troppo tardi per tentare una
rimonta, i giochi sono ormai de-
cisi con la lotta per il primato
tra Predosa e Calamandrana
ed il terzo posto alla Sorgente.
A noi è inizialmente mancato
un pizzico d’esperienza, ma cre-
do che siamo sulla strada giusta
per fare bene”.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Roveta 7; Bogliolo 6.5,
Meistro 6 (dal 60º Abbate 6.5);
Prete 7, Bogliaccino 6 (dal 70º
Lagorio sv), Fontana 7; Farchi-
ca 6, Del Piano 7, Ferrino 7,
Giordano 7, Kelepov 7. Allena-
tore: M. Del Piano.

Eccellenza - girone B
Prossimo turno (domeni-

ca 18 aprile): Acqui - Pinero-
lo; Asti - Bra; Centallo Paven -
Canelli; Cheraschese - Nova
Colligiana; Derthona - Nove-
se; Libarna - Nuova Alessan-
dria; Saluzzo - Crescentinese;
Saviglianese - Castellazzo B.;
Sommariva Perno riposa.

***
1ª categoria - girone H

Prossimo turno (domenica
18 aprile): Arquatese - Villaro-
magnano; Cabella A.V.B. - Ova-
da Calcio; Castagnole L. - Ni-
cese; Pol. Montatese - Masio
D.Bosco; Pro Valfenera - Ca-
stelnovese; Strevi - Fabbrica;
Vignolese - Roero Castell.; Vil-
lalvernia - Rocchetta T.

***
2ª categoria - girone Q

Risultati recuperi terza
giornata di ritorno: Audace
C. Bosch. - Cortemilia 0-2;
Calamandranese - Frugarolo
3-0; La Sorgente - Neive 0-0;
Aurora Tassar. - Predosa 0-3;
Bistagno - Santostefanese
1-0; Oltregiogo - Silvanese 0-
3; Mombercelli - Comollo Novi
0-1.

Classifica: Calamandra-
nese 52; Predosa 51; La Sor-
gente 41; Cortemilia 35; Co-
mollo Novi 30; Aurora Tassar.,
Bistagno 28; Neive 26; Silva-
nese 24; Frugarolese 23;
Mombercelli 20; Audace C.
Bosch. 18; Oltregiogo 14;
Santostefanese 9.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 aprile ore 16): Oltre-

giogo - Bistagno; Audace C.
Bosch. - Calamandranese;
Comollo Novi - Cortemilia;
Silvanese - Frugarolese; Au-
rora Tassar. - La Sorgente;
Mombercelli - Neive; Predosa
- Santostefanese.

***
3ª categoria - girone A

Risultati 21ª giornata:
Rossiglione - Audax Orione
3-0 (a tavolino); Stazzano -
Cassine 1-2; Paderna - Ca-
stellazzo G. 2-3; Savoia Fbc
1920 - Ccrt Tagliolo 0-1; Pro
Molare - Cerretese 2-4; Vol-
pedo - Rivalta 0-0. Ha ripo-
sato la Capriatese.

Classifica: Cerretese 42;
Rivalta 39; Cassine, Ccrt Ta-
gliolo 34; Castellazzo G. 32;
Stazzano 26; Audax Orione,
Volpedo 25; Savoia Fbc 1920
24. Rossiglione, Pro Molare
18; Capriatese 5; Paderna 4.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 aprile): Capriatese -
Audax Orione; Cerretese -
Cassine; Rilvata - Ccrt Ta-
gliolo; Pro Molare - Rossi-
glione; Savoia Fbc 1920 -
Stazzano; Paderna - Volpedo;
riposa Castellazzo G.

***
3ª categori - girone A
campionato astigiano

Prossimo turno (domeni-
ca 18 aprile): Bubbio - Por-
tacomaro; Calliano - Pro Iso-
la; Castell’Alfero - Vinchio;
Cerro Tanaro - San Marzano
Oliveto; Over Rocchetta - Ca-
stagnole M.to; Refrancorese -
Incisa Scapaccino.

Bistagno 1
Santostefanese 0

Bistagno. La vittoria dei gra-
nata con la Santostefanese, fa-
nalino di coda del girone “Q”
con nove punti all’attivo, can-
cella in parte l’ultima sconfitta
casalinga con l’Aurora Tassa-
rolo. I tre punti servono a rimet-
tere a posto una classifica che
vede l’undici di patron Carpi-
gnano in zona franca, lontano
dai meandri della retrocessione
e con la possibilità di conclu-
dere questa prima avventura
nel campionato di “seconda” al-
la pari di squadre che alla vigi-
lia nutrivano ambizioni di pri-
mato. Quella con i biancoaz-
zurri belbesi non è stata una
vittoria facile e lo testimonia non
solo l’unico gol di scarto, ma
anche il contributo che ha do-
vuto dare l’estremo Cipolla au-
tore, nella ripresa, di due inter-
venti che hanno salvato il risul-
tato. Il Bistagno ha iniziato me-
glio della Santostefanese e per
lunghi tratti ha dominato la par-
tita senza però trasformare in
gol la netta superiorità territo-
riale. Mister Gonella, con il rien-
tro di Ponti ha potuto rivedere
l’assetto del controcampo e
nonostante le assenze di Gai e
Levo, per quest’ultimo la sta-
gione è ormai conclusa dopo
l’infortunio alla caviglia, si è vi-
sto un Bistagno ordinato ed at-

tento nelle chiusure. Ai granata
è mancata solo un pizzico di
determinazione in fase conclu-
siva e per arrivare al gol, al 25º
del primo tempo, c’è voluta una
perentoria inzuccata di Farinet-
ti su calcio d’angolo. La replica
degli ospiti al 37º con una con-
clusione dal limite che Cipolla ha
annullato con bravura.

Il primo tempo non ha offerto
altre emozioni ed anche la pri-
ma parte della ripresa è stata
abbastanza anonima prima dei
sussulti finali. Al 25º è stato Fa-
rinetti ad impegnare l’estremo
belbese mentre, alla mezz’ora,
Cipolla ha dovuto fare gli straor-
dinari per bloccare una conclu-
sione nata da un’improvvisa ac-
celerazione offensiva degli ospi-
ti. Ci ha poi provato De Masi, al
35º, a chiudere il match, ma
senza trovare la giusta coordi-
nazione. Il Bistagno ha poi chiu-
so tutti i varchi e la partita è sfu-
mata senza altre emozioni. Tre
punti che fanno sorridere Laura
Capello: “Servono per quella
salvezza che era l’obiettivo prin-
cipale e possiamo raggiungere
molto prima del previsto”.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 7; Fossa 6.5,
Pegorin 6.5; Jadhari 6.5, Tripie-
di 7, Serra 6.5; Farinetti 7, Ame-
rio 6.5 (dal 75º Moumna sv),
De Masi 6.5, Ponti 7, Picari 7.Al-
lenatore: G. Gonella.

La Sorgente 0
Neive 0

Acqui Terme. A fine gara il
più arrabbiato è mister Silva-
no Oliva ed il suo commento
non lascia lo spazio ad altre
considerazioni: “Siamo stati
inguardabili”. In effetti la parti-
ta tra i gialloblù ed il Neive
1997 ha offerto poco o nulla
ed è sembrato più un match
tra squadre amatoriali che
una sfida nella quale si affron-
tavano i sorgentini, terzi della
classe, ed i langaroli che pur
con l’handicap di dover gioca-
re tutte le gare casalinghe al
comunale di Pollenzo, sono
formazione di metà classifica.
Il Neive non ha fatto molto per
impensierire Manca, che ha
dovuto intervenire in due oc-
casione a bloccare tiri da pal-
le inattive, ma anche il collega
Amianto non ha dovuto strafa-
re per salvare la sua porta.
Poche le occasioni da gol, ra-
re le incursioni di una certa
efficacia e solo in una cir-
costanza i padroni di casa
hanno da recriminare: al 31º
del primo tempo quando Fa-
celli, lanciato a rete, è stato
platealmente atterrato senza
che il direttore di gara avesse
qualcosa da dire. Poi due in-
terventi di Amianto ancora su
Facelli e poi su Riky Bruno a
testimoniare una superiorità
territoriale che non ha propo-
sto altre occasioni.

I gialloblù hanno pasticciato

molto a centrocampo dove
hanno pesato le assenze di
Alberto Zunino e De Paoli che
della squadra sono i giocatori
con maggior fantasia, non
hanno mai dato profondità al
gioco con Pesce e Riky Bruno
spesso ingabbiati dalle atten-
te marcature predisposte da
un Neive cui è bastato chiu-
dere i varchi ed evitare di sco-
prirsi per non rischiare più di
tanto. Oliva ha poi cercato un
maggiore dinamismo in fase
offensiva inserendo i giovani
Pirrone e Ciardiello senza
però cambiare più di tanto il
volto alla gara. In difesa, no-
nostante l’assenza di capitan
Oliva, La Sorgente non ha
corso troppi rischi, soprattutto
per l’incapacità degli avanti
biancorossoblù che non han-
no mai proposto un’azione
con più di due passaggi
consecutivi.

Un pari che non cambia i
programmi della società or-
mai indirizzata ad un tentativo
di promozione attraverso i
play off, visto che Calaman-
dranese e Predosa sono or-
mai troppo lontane per essere
raggiunte.

Formazione e pagelle
Sorgente: Manca 6; Ferraro
5.5, Ferrando 6; Cortesogno
5.5, L.Zunino 5, G. Bruno 6.5;
Facelli 6, Pesce 5.5, Ferrari 5
(dal 60º Pirrone 6), Longo 5
(dal 62º Ciardiello 6), R.Bruno
5. Allenatore: Silvano Oliva.

Dal derby 400
euro per Simone

Acqui Terme. Il derby ami-
chevole tra Acqui e Strevi è
stato seguito da un discreto
numero di tifosi. Vittoria dei
bianchi per 3 a 0 (1 a 0 il pri-
mo tempo) con gol di Chiarlo-
ne, De Paola e Rubino. A fine
gara al papà di Simone Zito,
lo sfortunato calciatore vittima
di un incidente stradale, è sta-
to devoluto l’incasso e la rac-
colta fondi tra dirigenti e cal-
ciatori.

I recuperi
di 2ª categoria

Mercoledì 21 aprile ore
20.30: Silvanese - Audace C.
Boschese; Mombercelli - Au-
rora Tassarolo; Frugarolese -
Bistagno (campo da stabilire);
Cortemilia - Calamandranese;
Santostefanese - La
Sorgente; Comollo Novi - Nei-
ve; Predosa - Oltregiogo.

Un campione per amico
L’assessorato allo Sport, per il 2004 ha organizzato il grande even-

to «Un campione per amico». Alla manifestazione, patrocinata dal
Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca in collaborazione con
il Coni, come sottolineato dall’assessore Mirko Pizzorni, parteci-
peranno come testimonial Adriano Panatta per il tennis, Bruno Con-
ti per il calcio, Andrea Lucchetta per la pallavolo e Juri Chechi per
la ginnastica. L’impegno finanziario sarà di 18.000,00 euro. L’ini-
ziativa, ritenuta di promozione sportiva, è rivolta agli alunni delle
scuole dell’obbligo cittadine e del Distretto di Acqui Terme.

Domenica 18 aprile all’Ottolenghi

Nella sfida contro il Pinerolo
in campo il blasone e null’altro

Calcio 2ª categoria

La Sorgente è in vacanza
pari con il modesto Neive

Calcio 2ª categoria

Cortemilia in gran forma
due gol alla Boschese

Calcio 2ª categoria

Basta un gol di Farinetti
e il Bistagno fa i tre punti

Acqui - Pinerolo due campionati fa, l’ultima sfida all’Ottolenghi.

Classifiche calcio
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Stazzano 1
Cassine 2

Stazzano.Prezioso successo
dei grigioblù che espugnano il
difficile campo di Stazzano, re-
stano in piena corsa per i play
off, e tengono d’occhio quel pri-
mo posto che, per ora, pare ri-
guardi solo la Cerretese ed il
Rivalta. Quella contro gli aran-
cioni tortonesi era una trasferta
temuta e lo è diventata ancor di
più quando mister Scianca ha
dovuto rinunciare, oltre che al-
lo squalificato Maccario anche
a Marenco, Urraci, Barotta, Flo-
re e Rapetti.Rosa decimata dal-
le assenze, ma proprio le diffi-
coltà hanno esaltato un Cassi-
ne che ha ritrovato quella grin-
ta e quella determinazione che
sono state parte fondamentale
per raggiungere determinati tra-
guardi. Scianca ha recuperato
Pretta ed il difensore è stato
uno dei protagonisti del match
insieme al compagno di linea
Garavatti ed al bomber Bistolfi.

Cassine in vantaggio già al
primo minuto con un diagonale
di Bistolfi che non ha dato scam-
po all’estremo locale. Incitato
da un pubblico numeroso ed
appassionato, lo Stazzano ha
cercato di riequilibrare le sorti
del match, ma la difesa cassi-
nese, orchestrata dal solito im-
peccabile Garavatti, non ha cor-
so troppi rischi ed alla mezz’o-
ra, Boccarelli, in contropiede,
ha fallito la più solare delle occa-
sioni. Nella ripresa, al 10º, Bi-
stolfi nuovamente protagonista
con una punizione, toccata dal-
la barriera, che si è insaccata
per il 2 a 0. Non ancora domo,
lo Stazzano ha accorciato al
35º ed un minuto dopo è stato
decisivo un intervento di Betti-
nelli a togliere da sotto la tra-

versa una palla che sembrava
destinata in fondo al sacco. Il
Cassine avrebbe potuto allun-
gare il passo al 40º quando Mu-
ra, solo davanti al portiere, ha
sprecato una facile palla gol.

Per il d.t. Laguzzi pochi giri di
parole: “Se il Cassine gioca con
questa grinta e determinazio-
ne non ci sono problemi. La no-
stra è una squadra che si cari-
ca quando ci sono difficoltà e le
tante assenze sono state la mol-
la che ci ha aiutato a fare grup-
po e lottare su tutti i palloni”.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Bettinelli 7; Paschetta 6.5,
Pansecchi 6.5; Garavatti 7, Pret-
ta 6.5, Boccarelli 6.5; Bistolfi 7,
Castellan 6.5, Petrera 6, Ponti 6,
Merlo 6 (dal 75º Mura sv). Alle-
natore: M. Scianca.

***
Volpedo 0
Rivalta 0

Volpedo. Nessun gol, emo-
zioni con il contagocce per una
partita giocata davanti ai classici
quattro gatti che il Rivalta ha af-
frontato con gli uomini contati
per le assenze di troppi titolari.

Mister Lavinia è stato costretto
a fare i salti mortali per manda-
re in campo un undici competi-
tivo in una trasferta che pre-
sentava non pochi rischi.A com-
plicare le cose, dopo appena
10’, anche Ferraris, uno dei ba-
luardi della difesa è stato co-
stretto a dare forfait. In queste
condizioni i gialloverdi hanno
cercato di limitare i rischi e per
tutto il primo tempo, a parte un
errore di Potito che ha fatto ve-
nire i brividi alla panchina, la
partita è vissuta senza sussulti
con i portieri a fare da spettato-
ri in campo. Nella ripresa Lavi-
nia ha inserito la terza punta,
Gruccione, ma i biancorossi
hanno capito che il Rivalta era
avversario meno pericoloso di
quello che la classifica indicava
ed hanno cercato di fare il col-
paccio. A questo punto è stato
Russino, il sostituto di Ortu che
risente ancora del trauma subito
nel derby con il Cassine, a di-
ventare protagonista. In tre oc-
casioni il lungocrinito portiere
rivaltese è stato protagonista
assoluto evitando alla sua squa-
dra una sconfitta che avrebbe ri-
schiato di compromettere la cor-
sa al primo posto, sulla scia di
quella Cerretese che non perde
un colpo.

Alla fine in casa gialloverde il
punto è accolto come il male
minore anche dal presidente
Patrizia Garbarino: “Con tutte
quelle assenze è andata bene
così”.

Formazione e pagelle Ri-
valta: Russino 7; Ferarris sv
(dal 10º Grillo 6), Potito 5.5, Ma-
stropietro 6.5, Moretti 6.5, Za-
natta 6; Gatti 5.5 (dal 46º Guc-
cione 5.5), Fucile 6, Posca 5.5,
Librizzi 5, G.Vilardo 5.5 (dall’85º
Lavinia sv).Allenatore: P.Lavinia.

Acqui Terme. Si è svolto
nei giorni 10 e 12 aprile il
tradizionale Torneo di Pasqua
organizzato da La Sorgente
per le categorie Pulcini ’94 e
Pulcini ’93.

Per i ’94 sono scese in
campo a contendersi il trofeo
“Autoequip di Vesime” le
squadre de: La Sorgente, Ju-
nior calcio, Multedo, Meeting
club Ge.

Le qualificazioni del mattino
vedevano La Sorgente pa-
reggiare con il Meeting con
gol di Caselli e Astengo, e
perdere ai rigori. Mentre la Ju-
nior aveva la meglio sul Mul-
tedo. Le finali terminavano
con la vittoria della Junior Ca-
sale che si aggiudicava il tro-
feo; 2º posto per il Meeting
Ge, 3º il Multedo e 4ª La Sor-
gente.

Premi a tutti i partecipanti
con un piccolo trofeo offerto
da “Jonathan sport” e un uovo
di Pasqua. Premi anche al mi-
glior giocatore per ogni squa-
dra, per La Sorgente se lo è
aggiudicato Simone Gaglione.
La società ringrazia Autoe-
quip lavaggi Vesime, Confarti-
gianato zona di Acqui Terme
e il sig. Gaglione per l’offerta
dei vini.

Formazione Pulcini ’94:
Benazzo, Consonni, Reggio,
Ambrostolo, Laborai, Gaglio-
ne, Parruccini, Masini, Casel-
li, Comucci, Astengo, Gallare-
to, Giordano.

Lunedì 12 sono scesi in
campo i Pulcini ’93 a 11
giocatori; al mattino nei trian-
golari, si sono incontrate le
formazioni de: La Sorgente,
Voluntas Nizza e Junior Ca-
sale, terminato con la vittoria
de La Sorgente con reti di
Gotta (2), Gamalero (1), Gal-
lizzi (1); mentre nel secondo
triangolare era il Virtus Ba-
gnella vittorioso sulla Fulvius
Samp e sull’A.G.V. di Genova.
Nelle finali del pomeriggio:
per il 5º-6º posto vittoria del-
l’A.G.V. Genova sul Voluntas
Nizza; per il 3º-4º posto vitto-
ria della Fulvius Samp sulla
Junior Casale e per il 1º-2º
posto finalissima tra La Sor-
gente e la Virtus Bagnella;
bellissima gara, ma mentre i
sorgentini colpivano pali e tra-
verse era la Virtus che sul fi-
nire della partita riusciva a
finalizzare in rete aggiudican-
dosi il trofeo.

Anche in questa occasione
ricche premiazioni con trofeo
e uovo di Pasqua a tutt i  i
partecipanti; trofeo al miglior
giocatore di ogni squadra of-
ferti da F.lli Gotta costruzioni
edili Cassine; per La Sorgen-
te se lo è aggiudicato Bene-
detto Barbasso. La società
ringrazia gli sponsor che han-
no offerto i trofei: Agriland
reg. Domini Terzo, Edil Cassi-
ne, Acquifer Acqui Terme, La-
boratorio gioielli di F. Caprari
Acqui e la Cantina sociale Tre
Cascine di Cassine.

Formazione Pulcini ’93:
Moretti, Gallo, Pari, Fittabile,

Parodi, Gallizzi, Barbasso,
Gamalero, Gotta, Ghio, Ciar-

moli, De Luigi, Rapetti, Ghiaz-
za, Gatto, Orecchia, Nanfara.

SECONDA CATEGORIA
Aurora Tassarolo - La Sor-

gente.Trasferta a rischio per i sor-
gentini che, reduci dall’opaca pre-
stazione con il Neive, se la devono
vedere con un’Aurora che deve
dimenticare la secca sconfitta del
derby con il Predosa e cercherà
il riscatto proprio con un’altra
grande del campionato. Oliva
recupererà De Paoli, ma non il fi-
glio Gian Luca e Alberto Zunino,
e quindi ai gialloblù mancherà
ancora fantasia e solidità difen-
siva.

Sulla carta il pronostico è tut-
to per i sorgentini, ma il campo po-
trebbe riservare sorprese ed il
rischio sarebbe quello di rimettere
in gioco un Cortemilia che sta
crescendo a vista d’occhio.

La Sorgente: Manca - Ferra-
ro, Ferrando, Cortesogno, Bruno
G. - Facelli, De Paoli, Pesce,
R.Bruno - Longo, Ferrari.

***
Comollo Novi - Cortemilia.

Impegnativa trasferta a Novi per
i gialloverdi reduci dal bel suc-
cesso sul campo di Bosco Ma-
rengo. Del Piano recupererà sia
Rapalino che Tibaldi e quella che
scenderà in campo a Novi po-
trebbe essere la formazione tito-
lare.Una partita importante in vi-
sta soprattutto del recupero di
mercoledì 21 aprile che, in regione
San Rocco vedrà la sfida tra i
gialloverdi e la capolista Cala-
mandranese.Una vittoria a Novi
ed un risultato positivo con il Ca-
lamandrana potrebbero rilancia-
re le ambizioni dei valbormidesi.

Cortemilia: Roveta; Bogliolo,
Bogliaccino, Meistro, Farchica -
Rapalino, Del Piano, Fontana,

Bogliolo - Kelepov, Tibaldi.
***

Oltregiogo - Bistagno. Viag-
gia in Val Lemme un Bistagno ri-
vitalizzato dalla vittoria contro la
Santostefanese e posizionato in
un tranquillo centroclassifica.Mi-
ster Gonella potrebbe recupera-
re Gai e considerato il valore non
eccelso della squadra di Morne-
se, una vittoria può rientrare nei
programmi.

Bistagno: Cipolla - Fossa,
Pegorin, Jadhari, Amerio - Fari-
netti, Raimondo, Serra (Gai), Pon-
ti - De Masi, Tripiedi.

***
TERZA CATEGORIA

Campionato AL
Cerretese - Cassine. Big mat-

ch a Cerreto Grue tra la capolista
ed un Cassine che sta piano pia-
no risalendo la china. Una parti-
ta importante e decisiva tra i pri-
mi della classe ed i grigioblù che
potrebbero agganciare l’ultimo
treno per la conquista del primo
posto.Otto punti dividono le due
squadre, ma il Cassine ha una
partita in meno, e una vittoria gri-
gioblù potrebbe riaprire inattesi
scenari. Mister Scianca recupe-
rerà gran parte degli infortunati e
l’unica assenza pesante potrebbe
essere quella del bomber Mac-
cario. Appare certo l’utilizzo di
pretta che ha fatto il suo esordio
a Stazzano ed ha dato un sensi-
bile contributo al consolidamen-
to della difesa.

Cassine:Bettinelli - Marenco,
Pretta, Pansecchi, Garavatti - Ca-
stellan, Boccarelli, Ponti, Barotta
- Petrera, Merlo.

***
Rivalta - Ccrt Tagliolo. Seve-

ro impegno casalingo per l’undi-
ci della presidentessa Patrizia
Garbarino che al comunale di lo-
calità San Michele affronta l’ag-
guerrito Tagliolo, squadra anco-
ra in lotta per il posto nei play off.
Lavinia potrebbe aver recupera-
to gran parte degli assenti nella
sfida di Volpedo e quello che ve-
dranno gli appassionati rivaltesi
sarà un Rivalta schierato nella
formazione tipo. Sfida da affron-
tare con la massima attenzione
e con l’intensità necessaria.

Rivalta: Russino - Ferraris,
Mastropietro, Moretti, Potito - Cir-
costa, Zanatta, Posca, Librizzi -
Guccione, G.Vilardo.

***
Campionato AT

Bubbio - Portacomaro. Già
vincitore del campionato con tre
turni d’anticipo e con un punteg-
gio record, il Bubbio - Val Bormi-
da Acciai ospita all’Arturo Santi il
Portacomaro per una partita che
è una passerella per la forma-
zione biancoazzurra.

Nessuna festa in campo, do-
menica c’è il “polentone” e molti
dei bubbiesi, anche tra i giocato-
ri, saranno impegnati nella
preparazione dell’altra festa nel
cuore del paese. Tutto rimanda-
to all’ultimo match casalingo quan-
do si potrà dare sfogo alla gioia
per la conclusione di un campio-
nato dominato in largo ed in lun-
go. Mister Bodrito farà ruotare i
giocatori della rosa ed in campo
potrebbe scendere una squadra
con qualche novità.

Bubbio: Nicodemo - Bussi,
Morielli, Brondolo, Pagani - Sca-
vino G., Passalacqua, Penengo,
Scavino A. - Garbero, Fogliati.

Strevi - Fabbrica C. Ri-
prende il campionato e lo
Strevi, reduce da una serie
negativa che lo ha scollato
dal vertice della classifica, ha
l’occasione per rifarsi affron-
tando, tra le mura amiche, il
Fabbrica Curone, quartultima
in campionato, in piena corsa
per evitare i play out.

Sulla carta una sfida alla
portata dei ragazzi di Ales-
sandro Biasi, in realtà un mat-
ch da affrontare con la massi-
ma attenzione. La differenza
tra l’undici del moscato ed i
tortonesi è netta, diciassette
punti dividono le due squadre,
ma la squadra di mister De-

laude è reduce dalla netta af-
fermazione con la Montatese
(5 a 0) ed è impegnata in una
accesa lotta per evitare i play
out. Solida la difesa tortonese
e da tenere d’occhio il bom-
ber Volpini, nell’ultimo match
autore di una tripletta.

Nello Strevi potrebbero
rientrare a tempo pieno sia
Bertonasco che Baucia, men-
tre appare difficile il recupero
di Marenco ancora alle prese
con malanni muscolari.

Strevi: Biasi - Dragone,
Marchelli, Conta, Baucia - Zu-
nino, Trimboli, Bertonasco,
Gagliardone - Calderisi, Peliz-
zari.

Acqui Terme. Domenica 11
aprile, giorno di Pasqua, si è
svolto il 5º circuito podistico di
Carpeneto, una gara su stra-
da a cui hanno partecipato
anche alcuni atleti dell’A.T.A.
Il Germoglio Acqui Terme.

Antonello Parodi, Paolo
Zucca, Carlo Ronco e Andrea
Verna, classificatosi 6º asso-
luto e 3º di categoria.

La gara, che segue lo spiri-
to podistico di stare insieme,
unendo esercizio fisico, vedu-
te di bei luoghi e divertimento,
è stata coronata da uno
splendido sole e da una,
meteorologicamente inaspet-
tata, bella giornata.

Sabato prossimo, 17 aprile,
alle 15, presso il campo scuo-
la di Alessandria si svolgeran-
no gare giovanili per tutte le
categorie F.I.D.A.L.

Domenica 18, a Serravalle
S., avrà luogo la terza prova

della Coppa Piemonte di Mar-
cia.

Ad entrambi questi
appuntamenti parteciperanno
numerosi atleti dell’A.T.A. Il
Germoglio Acqui Terme e
Cortemilia.

Calcio 3ª categoria

Bel Cassine a Stazzano
pari del Rivalta a Volpedo

Giovanile La Sorgente
Torneo di Pasqua 2004

Il portiere rivaltese Claudio
Russino.

Benedetto Barbasso, miglior giocatore ‘93
de La Sorgente con il sig. Gotta.

Pedro Marasco, miglior giocatore del Vo-
luntas Nizza con il sig. Gotta.

Gloria Ambrostolo de La Sorgente (a destra) e Tiziana Mal-
lamo del Meeting Club Genova.

Andrea Verna

L’ A.T.A. “Il Germoglio”al 5º
circuito podistico di Carpeneto

Domenica si gioca a...

Domenica 18 aprile

Tra Strevi e Fabbrica C.
in palio punti pesanti
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Acqui Terme. Due recuperi
di campionato hanno riguar-
dato le formazioni del settore
giovanile dell’Acqui nella setti-
mana che ha preceduto le fe-
stività della santa Pasqua.
Entrambe le squadre, i Giova-
nissimi provinciali e gli Esor-
dienti ’92, hanno vinto i loro
incontri.

GIOVANISSIMI provinciali
Aurora Alessandria 1
Acqui 2

Splendida affermazione
della squadra di Alberto Merlo
(assente per impegni con la
prima squadra e sostituito in
panchina egregiamente da
Antonio Cossu) in uno scon-
tro che ha riguardato due tra
le formazioni che hanno
totalizzato più punti dall’inizio
del campionato. Ancora una
volta la compagine acquese
ha mostrato maturità e belle
trame di gioco. Dall’inizio del
girone di ritorno i bianchi non
hanno più perso un colpo. Per
gli acquesi doppietta di De
Bernardi.

Formazione: De Rosa D.,
Ghione, Bottero U., De Ber-
nardi, Varano, Cossa (Rave-
ra), Giribaldi, Bongiorni, Sca-
nu (D’Assoro), Longo (Carbo-
ne), Facchino. A disposizione:
Difazio, Bo, Dogliero, Moretti.

ESORDIENTI ’92
Europa Alessandria 0
Acqui 14

Contro i malcapitati
alessandrini, l’Acqui di Valerio
Cirelli, alla vigilia della parten-
za per il torneo “Nice Azur
Cup”, ha dato una grande di-
mostrazione di forza sommer-
gendo di reti gli avversari.
Con questo successo sono
balzati al primo posto della
classifica generale. Le reti
portano la firma di: D’Agosti-
no S. (6), Ivaldi P. (3), Roveta
(2), Anania, Molan e Di Valle-
lunga.

Convocati: Ranucci, Pana-
ro A., Merlo L., Perelli, Sca-
glione, Bistolfi, Lo Cascio, Pa-
rodi M., Alberti, Molan, Danie-
le, Anania, Palazzi, Roveta,
D’Agostino S., Ivaldi P., Di
Vallelunga L., Ayoub.

I TORNEI
ALLIEVI provinciali

L’Acqui di Ettore Denicolai
ha partecipato all’11º “Memo-
rial Moncalvo” organizzato dal
Dertona C.G. vincendo per 5-
4 ai rigori contro la Novese
(1-1 nei regolamentari) e per-
dendo per 1-2 contro l’Asti
Sport e venendo quindi elimi-
nata nel girone di qualificazio-
ne. Convocati: Marenco,
Ameglio, Channouf, Bottero
D., Ivaldi A., Giacobbe, Pasin,
Dagosto, Simeone, Albertelli,
Bricola, Scorrano, Barone,
Ladislao, Alfieri. Il giorno dopo
la squadra di Ettore Denicolai
ha giocato al torneo di Corte-
milia due gare contro l’Albese
(sconfitta per 0-3) e contro la
squadra ir landese dello
Wexford Youths (altra battuta

di arresto per 2-4) classifican-
dosi di conseguenza al terzo
posto. Convocati: Ameglio,
Channouf, Bottero D., Gia-
cobbe, Pasin, Dagosto, Si-
meone, Bricola, Scorrano,
Barone, Ladislao, Cossu, Pie-
trosanti, Leveratto, Cornwall.

PULCINI ’93
Nel 2º torneo di Pasqua

“Stefano Rapetti”, che si è di-
sputato a Silvano d’Orba,
sconfitta nel turno eliminatorio
per i Pulcini ’93 di Davide Mi-
rabelli contro il Pro Molare per
1-3, che non sono riusciti a
qualificarsi per il girone finale.
Convocati: Trinchero, Rob-
biano, Pastorino A., Pesce,
Borello G., Guglieri, Righini,
D’Agostino C.

PULCINI ’94
Nel 2º torneo di Pasqua

“Stefano Rapetti” disputato a
Silvano d’Orba, una vittoria
ed una sconfitta con conse-
guente eliminazione nel turno
di qualificazione per i Pulcini
’94 di Riccardo Gatti. Vittoria
3-0 contro la Silvanese e
sconfitta di misura contro il
forte Arenzano per 1-0. Con-
vocati: Summa, Ferraro, Ri-
ghini, Moretti A., Della Pace,
Chiarlo F., Verdese, Pesce,
Pastorino M., Lombardi, Co-
gno.

PULCINI ’95
Bella figura per i Pulcini ’95

di Paolo Robotti impegnati

anche loro a Silvano d’Orba
nel 2º torneo di Pasqua. Nella
finale eliminatoria contro la
Silvanese che valeva l’acces-
so alla finale, facile successo
per i bianchi con il rotondo
punteggio di 9-2. Nel girone fi-
nale a tre contro le squadre
dell’Arenzano e purtroppo gli
acquesi venivano sconfitti per
1-0 e 2-1 conseguendo così
un pur sempre positivo terzo
posto finale. Convocati: Ro-
vera, Battiloro F., Frulio, Paro-
di F., Pronzato D., Cutela,
Ivaldi S., Romano.
Prossimi incontri

Juniores regionale: Felizza-
no - Acqui, sabato 17 aprile
ore 16, campo Felizzano. Al-
lievi provinciali: Galimberti
Alessandria - Acqui, domeni-
ca 18 ore 10.30, campo Ales-
sandria. Giovanissimi provin-
ciali: Castellazzo - Acqui, sa-
bato 17 ore 15, campo Ca-
stelspina. Esordienti ’91: Ac-
qui - La Sorgente, domenica
18 ore 10.30, campo Momba-
rone. Esordienti ’92: Acqui -
Alessandria C.F., sabato 17
ore 15.30, campo Mombaro-
ne. Pulcini ’93: Acqui - Aurora
Alessandria, sabato 17 ore
15.30, campo Ottolenghi. Pul-
cini ’94: La Sorgente - Acqui,
domenica 18 ore 10.30, cam-
po Via Po Acqui. Piccoli Ami-
ci: manifestazione provinciale
“Piccoli Amici” - Fum Football:
Acqui, La Sorgente, Castel-
lazzo, Olimpia, domenica 18
ore 10, campo Ottolenghi.

Acqui Terme. Uscita più
che positiva il ritiro collegiale
di Alassio dello scorso week-
end per i gruppi under 15 e
13 del GS. In due giorni di
full-immersion nel volley i
gruppi dell’under 13 di Gotta
e dell’under 15 di Marenco
con in più le tre outsider Lovi-
si e Michela e Sonia Ferrero
hanno dato l’ennesima prova
di essere davvero una solida
promessa per il futuro.

Nell’allenamento collegiale
con Alassio e Cuneo di ve-
nerdì le termali si sono subito
distinte, con la coppia Agazzi-
Lovisi che ha vinto il mini-tor-
neo 2 x 2. Nel quadrangolare
di sabato poi sono arrivate le
conferme. Ottima prova per il
gruppo giovanissimo ’90-’91
che all’esordio con il nuovo
modulo di gioco ha mostrato
di avere le doti giuste. In parti-
colare molto brava la
giovanissima Martina Brigno-
lo nel ruolo di regista. Alla
grande il gruppo ’89-’90, con
in più la Tardito (’91), la Ferre-
ro e la Lovisi (’88), che ha
sbaragliato prima l’Alassio, fi-
nalista provinciale in quel di
Imperia, per due a uno e poi,
in una memorabile gara, an-
che il Cuneo succursale fem-
minile della nota società di
volley. Davvero bella la gara

con il Cuneo, che ha visto le
avversarie vincere bene il pri-
mo set. Il risveglio termale del
secondo set ha acceso la ga-
ra con una serie di ottimi ser-
vizi in salto della Lovisi e con
un buon piazzamento a muro
soprattutto con Giulia Sciutto
che ha fermato l’attacco av-
versario. Nel terzo e decisivo
set un calo da parte termale
sul 15 pari ha permesso alle
avversarie di prendere il largo
fino al 23 a 17 quando le ac-
quesi hanno di nuovo iniziato
a macinare. Con Giulia Sciut-
to capace di servire sempre
con potenza, con ancora la
Lovisi salita in cattedra in at-
tacco, e con Agazzi eccel-
lente in difesa, le acquesi
hanno saputo ribaltare il risul-
tato fino al 27 a 25. Al di là
della soddisfazione per la vit-
toria, a detta del mister, la
gioia arriva dalla bella presta-
zione delle ragazze, in parti-
colare, oltre alle già citate,
quella di Valentina Sciutto che
in regia e di Sonia Ferrero nel
ruolo di centrale.

Ora il gruppo continua con
il campionato under 13 che lo
vede protagonista della Final
Four e con quello di prima
divisione in vista del Summer
Volley e della prossima sta-
gione.

Formazione 88-89-90:
Sciutto V., Sciutto G., Evange-
listi, Agazzi, Gaglione, Lovisi,
Ferrero S., Ferrero M., Ar-
miento S., Tardito.

Formazione 90-91: Amato,
Morino, Talice, Orsi, Peretto,
Ghignone, Solferino, Brignolo,
Antonucci, Canepa.
Ratto Antifurti aspetta l’Al-
mese

Era stato un tre a due a
sfavore delle ragazze della
serie D il risultato dell’andata
in trasferta contro l’Almese
prima di Natale, risultato che
aveva rispecchiato un Acqui
in grado di lottare contro le
avversarie alla pari.

Ora sarà i l  campo della
Battisti ad accogliere la squa-
dra torinese sabato 17 per
una gara estremamente im-
portante per il team termale,
una gara nella quale fare pun-
ti è quasi un imperativo. Pur-
troppo le termali dovranno fa-
re a meno ancora una volta
del libero Armiento infortuna-
tasi ma probabilmente recu-
pereranno il capitano Sara
Zaccone la cui assenza nelle
ultime tre gare si è fatta senti-
re non poco.

Il mister si dice deciso a
giocare fino all’ultima carta, e
confida che altrettanto sa-
pranno fare le sue atlete.

Acqui Terme. Secondo po-
sto conclusivo (al di là di ogni
più rosea previsione della
vigilia) per la squadra di Vale-
rio Cirelli che alla “Nice Azur
Cup” che si è disputata in Co-
sta Azzurra sabato 10 e do-
menica 11 aprile, ha saputo
reggere il confronto con le al-
tre formazioni che schierava-
no giocatori nati nel ’91. In ca-
sa acquese invece hanno
par tecipato alla kermesse
due nati nel 1991, 14 nel
1992 e due nel 1993. Con
una comitiva composta oltre
che dai calciatori, da quattro
persone dello staff tecnico (i
due allenatori Valerio Cirelli e
Alessandro Alberti, il coor-
dinatore tecnico e allenatore
della Juniores Massimo Robi-
glio e il direttore sportivo del
settore giovanile Gianfranco
Foco), dai tre dirigenti accom-
pagnatori (Mauro Scaglione,
Antonio Anania ed Enzo Da-
niele) e da diversi familiari de-
gli atleti, per un totale di 52
persone; l’Acqui ha dato una
grande dimostrazione orga-
nizzativa raccogliendo l’unani-
me consenso dei partecipanti.
A questo successo organizza-
tivo ha fatto riscontro anche

l’esito degli incontri che vede-
vano i bianchi nel girone eli-
minatorio collezionare una
sconfitta per 1-0 contro i belgi
dell’Ath Sport e tre vittorie per
1-0 contro l’ASBTP Nice, 3-0
contro i francesi del Colle Sur
Loup e 1-0 contro i francesi
del GSEM. Si giungeva quindi
in finale nella serata di Pa-
squa contro i belgi dell’Ath
Sport 2 e dopo lo 0-0 dei tem-
pi regolamentari si procedeva
ai calci di rigore che condan-
navano i bianchi ad una scon-
fitta immeritata per quello vi-
sto durante la gara finale con-
dotta sempre da capitan Sca-
glione e compagni che sfio-
ravano la segnatura in alme-
no quattro occasioni. Alla
squadra di Cirelli rimaneva,
oltre che il secondo posto, an-
che la soddisfazione di riceve-
re i complimenti degli organiz-
zatori quale formazione che
ha espresso il calcio migliore
nella categoria Esordienti tra
le dieci compagini partecipan-
ti. “A nome della società vo-
glio ringraziare tutti i genitori
e familiari che hanno parteci-
pato a questa quattro giorni -
afferma il direttore sportivo
del settore giovanile Gianfran-
co Foco - che ci hanno aiuta-
to ed hanno collaborato con
noi perché tutto si svolgesse
nel migliore dei modi. L’Acqui
è uscito a testa alta da questa
esperienza come dimostrano
anche i complimenti ricevuti
dagli organizzatori di questa
manifestazione che ha saputo
raggruppare giovani di quattro
diverse nazioni”. Ecco i ma-
gnifici 18: Riccardo Ranucci,
Andrea Panaro, Paolo Sca-
glione, Nicola Perelli, Paolo
Ravera, Davide Lo Cascio,
Luca Merlo, Dario Alber ti,
Alessandro Molan, Mattia Da-
niele, Gregorio Anania, Stefa-
no Palazzi, Daniele Roveta,
Stefano D’Agostino, Paolo
Ivaldi, Luca Di Vallelunga, An-
drea Viotti, Nicola Dogliero.

Acqui Terme. In Lussem-
burgo dal 26 al 31 marzo si è
svolto il campionato mondiale
ISF di badminton. Le squadre
partecipanti provenivano da
Colleges e da scuole di Un-
gheria, Francia, Bulgaria, Bel-
gio, Lituania, Lussemburgo,
Turchia, Germania, Scozia,
Iran, Cina e Taiwan (Taipei).

La squadra ital iana era
composta di 4 giocatori del-
l’Acqui Badminton (Perelli,
Arata, Garbarino e Viazzo),
tre allievi dell’istituto scientifi-
co Parodi ed uno (Garbarino)
dell’istituto d’Arte Ottolenghi e
di quattro giocatr ici della
scuola Deutschsprachige
Lehranstalt fuer wirtsch und
tour di Bolzano (istituto tecni-
co per il commercio ed il turi-
smo di Silandro, BZ).

L’Italia è partita subito con
un girone diff ici l issimo,
classificandosi ultima dopo
aver perso con Cina (0-5),
Ungheria (0-5) ed Inghilterra
(1-4). Nel secondo girone gli
azzurri sono riusciti, malgrado
l’infortunio del loro n.2 Arata,
a gestire e giocare meglio le
partite che sono risultate più
combattute ed equilibrate no-
nostante lo score finale sem-
pre decisamente negativo: 0-

5 con la Turchia e 1-4 sia con
il Belgio che con la Scozia.

I risultati migliori sono stati
ottenuti da Stefano Perelli e
James Alvaro Arata che han-
no vinto il doppio maschile
contro gli inglesi Chambers-
Harnis (9-3, 9-6), da Perelli
contro lo scozzese Esclein (9-
3, 9-1) e sempre da Perelli
contro il belga Longuinir (9-7,
4-9, 10-9). Hanno dato il mas-
simo senza raccogliere vitto-
rie Nicola Gabarino e Matteo
Viazzo. La manifestazione
maschile è stata facilmente
vinta da Chinese Taipei e
quella femminile dalla China;
eccellenti risultati hanno otte-
nuto anche Germania e Bul-
garia. Magnifica è stata, poi,
tutta la coreografia della
manifestazione: dalla parata
iniziale, allo spettacolo serale
con canti, scene e danze,
protagonisti i giovani delle va-
rie delegazioni; momento si-
gnificativo è stato quello della
danza tradizionale scozzese,
nella quale sono stati coinvolti
tutti i presenti, ed anche quel-
lo della danza cantata dai
rappresentanti di Taiwan. Bel-
lissimi segnali di una frater-
nità nello sport tra i giovani
del mondo.

Fidal Alessandria appuntamenti
campestri
Programma gare su pista Amatori-Master e Assoluti 2004

Martedì 8 giugno Arquata Scrivia, Trittico di mezzofondo 7ª
edizione, mt. 800 piani - mt. 1500 piani (campionato provinciale
individuale cat. Amatori-Master M. e F.); ritrovo ore 20, chiusura
iscrizioni 20.55, inizio gare 21.

Martedì 15 giugno Arquata Scrivia, Trittico di mezzofondo 7ª
edizione, mt. 3000 (campionato provinciale individuale cat.
Amatori-Master M. e F.); ritrovo ore 20, chiusura iscrizioni
20.55, inizio gare 21.

Lunedì 21 giugno Arquata Scrivia, Trittico di mezzofondo 7ª
edizione, mt. 5000 piani (campionato provinciale individuale
cat. Amatori-Master M. e F.), ritrovo ore 20, chiusura iscrizioni
20.55, inizio gare 21.

Martedì 31 agosto Novi Ligure, campionato provinciale, mt.3000
siepi maschile - stafetta 2 x 5000 metri con cambi liberi (M. e F.),
ritrovo ore 19.45, chiusura iscrizioni 20.30, inizio gare 20.45.

Calendario CAI
ESCURSIONISMO

Aprile: Domenica 25, il giro delle Cinque Torri.
Maggio: sabato 1 e domenica 2, Acqui Terme - Tiglieto - Ma-

donna della Guardia. Domenica 30, rifugio Migliorero - laghi
Ischiatur. Giugno: sabato 19 e domenica 20, Elva - Monte Pel-
vo - Lago delle Camoscere.

Luglio: domenica 11, rifugio Questa - laghi di Valscura.
ALPINISMO

Luglio: sabato 3 e domenica 4, salita al monte Rocciamelo-
ne dal rifugio Tazzetti. Sabato 17 e domenica 18, punta Zum-
stein (m. 4563): salita dalla via normale.

La sede sociale del CAI, sita in via Monteverde 44 - Acqui
Terme, è aperta a soci e simpatizzanti ogni venerdì sera dalle
21 alle 23, tel. 0144 56093.

Seconda 
edizione 
de “La cursa
del Castlan”

Montechiaro d’Acqui. Il
Comune di Montechiaro d’Ac-
qui, la Comunità Montana Al-
ta Valle Orba, Erro e Bormida
di Spigno, con la collaborazio-
ne dell’A.T.A. e AcquiSport,
organizzano, in occasione
della tradizionale “Anciuada
del Castlan” a Montechiaro
d’Acqui, la 2ª edizione de “La
cursa del Castlan”.

Si svolgerà domenica 2
maggio: corsa podistica di Km
17,100, percorso: Pareto -
Montechiaro d’Acqui alto, pro-
va valida per il Trofeo Comu-
nità Montana Alta Valle Orba,
Erro e Bormida di Spigno.
Iscrizione euro 5.

Ritrovo ed iscrizioni ore
8.15 presso il campo sportivo
comunale di Montechiaro alto
(strada Acqui - Spigno), se-
guirà trasporto navetta a Pa-
reto; partenza gara ore 10.

Premi: in natura ai primi 5
delle categorie A, B, C, D, E e
femminile; premio speciale a
metà percorso; premio spe-
ciale in caso di tempo record
al primo classificato (2003: 1h
06’ 20”).

Trofeo Comunità Montana -
Classifica finale: categoria
maschile: somma dei punteg-
gi (25-24-23…1) conseguiti in
manifestazioni contrassegna-
te con “Com. Mont.” Categoria
femminile: somma dei pun-
teggi conseguiti nelle stesse
gare (6-5-4…1). Trofeo al 1º
assoluto maschile e femmini-
le. Trofeo al gruppo podistisco
1º classificato complessiva-
mente + numeroso e coppa al
2º. Premi in natura al 1º, 2º,
3º classificato acquese ma-
schile, somma punteggi (10-
9-8…1) e femminile, somma
punteggi (5-4-3…1).

Per informazioni: www.cm-
ponzone.al.it; www.monte-
chiarodacqui.com; tel. 328
6682272 - 338 9727059. La
gara avrà luogo con qualsiasi
situazione meteo.

Giovanile Acqui U.S.
G. S. Acqui Volley

L’under 15 “Poggio la pasta”
alla grande ad Alassio

Giovanile Acqui
al “Nice Azur Cup”

Svolti alla fine di marzo

Alunni del Parodi
ai mondiali di badminton
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Acqui Terme. Il trentune-
simo Rally Team 971 - città
di Acqui Terme, avrà al via
quasi cento concorrenti; una
gara preparata nei minimi
particolari dalla Rally Team
971 capitanata da Mar io
Ghiotti che oltre ad avva-
lersi della collaborazione di
indispensabil i personaggi
del suo staff, ha trovato in
Bobo Benazzo, Michele Ival-
di e Mauro Allemani tre ele-
menti chiave che nell’am-
biente rallistico acquese so-
no ben conosciuti. Roberto
“Bobo” Benazzo pilota af-
fermato e tester delle Su-
baru preparate dalla Tecni-
ca Bertino, diverte sempre i
propri numerosi fans per la
sua guida spettacolare e per
il “Rally di Acqui” è colui
che trova le prove speciali
sempre molto tecniche ed
impegnative. Michele Ivaldi,
per gli amici Mikelone, baz-
zica nelle macchine da caffè
ma ai rally dedica tutto il
suo tempo libero e sa sem-
pre trovare una soluzione ai
problemi che si incontrano
nell’organizzare una gara.
Mauro Allemani, informatico,
porta ormai da anni avanti
la comunicazione nel mon-
do delle corse oltre a ge-
stire con l’amico Enzo Bran-
da l’Associazione Sportiva
Rallyit che si occupa della
promozione dello sport au-
tomobilistico per giovani ta-
lenti. Tre personaggi che
aiutati dall’Amministrazione
Comunale acquese, in
particolar modo dall’asses-
sore allo sport Mirko Piz-
zorni e dal sindaco Danilo
Rapetti, riescono a portare
nella città termale una gara
valida per la Coppa Italia di
prima e terza zona apprez-
zata da coloro che negli an-
ni passati hanno già prova-
to l’emozione di correre sul-
le strade percorse dai cam-
pioni mondial i  del mit ico
Sanremo.

La logistica della gara, tut-
ta concentrata nel Grand
Hotel Terme offre agli ad-
detti al lavoro un lussuoso
biglietto da visita per il tu-
rismo locale, inoltre la scel-
ta di allestire la pedana di

partenza e arrivo nella cen-
tralissima Piazza Italia, a
fianco della Fontana delle
Ninfe e delle Ninfee, rende
ancor più coreografico ed
emozionante la memorabile
giornata per i concorrenti e
per le migl ia ia di  ap-
passionati che verranno ad
applaudire i propri beniami-
ni. Le verifiche sportive e
tecniche il sabato come pu-
re il riordinamento durante
la gara di domenica, si ter-
ranno in zona “Bagni”, per
coinvolgere nella manife-
stazione anche tutta l’area
Termale della Città.

Domenica mattina al ter-
mine della partenza del 31°
Rally Team 971 Città di Ac-
qui Terme, in corso Italia si
terrà una elegante sfilata di
Moto d’Epoca condotte dai
centauri del CMAE, il Club
Milanese Automoto d’Epo-
ca, organizzato dal Club del-
la Ruggine diretto dal dott.
Carlo Lastrucci dell’ACI di
Alessandria coadiuvato dal-
la Rallyit di Acqui Terme. Le
nonnine a due ruote reste-
ranno poi esposte per tutta
la mattinata in piazza della
Bollente dopo di che parti-
ranno per effettuare una gi-
ta turistica nelle Langhe.

***
Le Prove Speciali

PS 1 / 5 CARTOSIO KM
8,920

Prima parte identica alla
passata edizione, allungata
di un chilometro e mezzo.
(1) Lo start viene dato su
strada larga poco più di un
paio di metri in leggera sa-
l i ta,  dove l ’asfal to molto
abrasivo acconsente un ot-
timo grip per la partenza.
Dopo pochi metri la salita
si fa più accentuata ed ini-
zia una sequenza di veloci
curve, alcune chiuse, per
poi arrivare su di un tratto
di asfalto nuovo, con salita
sempre in progressione.
Passato il primo chilometro
di strada, iniz ia una se-
quenza di destra – sinistra
per giungere, 300 metri do-
po, in un tratto pianeggiante
su asfalto vecchio, guidato e
veloce dopodiché si affron-
ta nuovamente la sal i ta.

Giunti al Km 2,600 si tran-
sita nelle vicinanze di alcu-
ne case e di li si sale ulte-
riormente in un tratto impe-
gnativo, guidato e veloce e
giunti al Km. 3,650, nelle vi-
cinanze del paese di Pon-
zone, si affronta un largo
bivio in destra (2) dove ini-
zia così la parte in discesa
della prova sulla Provincia-
le n° 212. Tornanti, veloci
zig-zag, tagli, il tutto in di-
scesa per accentuare le do-
ti del discesista. Transitando
davanti al Santuario Nostra
Signora della Pieve si af-
fronta un tratto misto velo-
ce che immette, al  Km
5,200, nuovamente in una
serie di tornanti e poi an-
cora giù in un tratto molto
impegnativo.

Finalmente si raggiunge il
piano, ma nemmeno il tem-
po di prendere fiato che al
Km 6,900 una inversione in
sinistra su dosso in un an-
gusto passaggio tra due ca-
se della località Saquana,
(3) da qui prosegue in una
salita ripida e veloce fino a
scol l inare. Un incrocio a
sinistra in discesa molto in-
sidioso immette in un tratto
pianeggiante finale che ri-
conduce nel paese di Car-
tosio (4).

(1) La par tenza è rag-
giungibile a piedi dal paese
di Cartosio con una scarpi-
nata di circa un chilometro,
andando in direzione “Mon-
te Uccellino”.

(2) Si accede alla spetta-
colare inversione in destra,
dal paese di Ponzone.

(3) Raggiungibi le dal la
strada Statale che da Acqui
Terme conduce a Sassello,
giunti in località “Guadobo-
no”, si svolta in sinistra ver-
so Ponzone.

(4) A poche centinaia di
metri dalla partenza della
piesse (1).
P S 2 / 8 CASTELLETTO
D’ERRO KM 15,370

(1) La partenza avviene
su asfalto nuovo largo poco
più di due metri ed in sali-
ta, dove s’incontra una se-
rie di allunghi intervallati da
tratti impegnativi e molto
guidati con spettacolari tor-
nanti per circa quattro chilo-
metr i . Si  giunge così
sull’incrocio (2) della strada
provinciale n° 220 che arri-
va dal paese di Montechia-
ro, si svolta in destra verso
Castelletto d’Erro dove, una
volta giunti alla sua perife-
ria, si svolta in destra da-

vanti alla Chiesa di Sant’An-
na sulla provinciale 224. Do-
po cinquecento metri, una
stretta inversione in destra
(3) immette in un tratto di
strada ridotta con passaggi
tra le abitazioni di Regione
Noce. Al Km 9,600 incrocio
in sinistra sulla provinciale e
dopo settecento metri di di-
scesa (4) si entra in Regio-
ne Moglie caratterizzato da
angusti passaggi tra le ca-
se della frazione. Si scende
a fondovalle e si risale in
un tratto guidato e reso sci-
voloso dal sottobosco fino
a tornare sulla provinciale
224, dopo 250 metri altra
inversione in sinistra (5) per
affrontare altri 1200 metri di
discesa dove due inversioni
spettacolari destra – sinistra
(6) conducono nel tratto fi-
nale della prova sempre in
discesa (7).

(1) Si può raggiungere lo
start percorrendo la Statale
334 che da Acqui Terme
conduce verso Sassello, una
volta giunti nell’abitato di
Cartosio, si svolta in destra
per Montechiaro ol-
trepassando il ponte sul Tor-
rente Erro.

(2) Dal paese di Monte-
chiaro Alto è facilmente rag-
giungibi le imboccando la
provinciale 220 verso Ca-
stelletto d’Erro.

(3) Si può arrivare dal pa-
ese di Ponti imboccando
una strada in salita e r i-
dosso di un passaggio a li-
vello appena attraversato il
centro del paese in direzio-
ne Savona.

(4) Raggiungibi le dal la
provinciale che dal Comu-
ne di Arzello conduce a Ca-
stelletto d’Erro.

(5) Si arriva dalla strada
del Rocchino a poche cen-
tinaia di metri da dove giun-
gono le vetture dal fine pies-
se.

(6) Si sale dal paese di
Ponti dietro alla stazione
ferroviaria.

(7) Dalla strada del Roc-
chino si sale verso “Il Burg
degli Angord” e si prosegue
per un chilometro. Attenzio-
ne alle vetture dei concor-
renti in uscita.
P S 3 /  6 TURPINO KM
9,800 

La prova viene accorcia-
ta dai suoi 15,310 Km ori-
ginali con lo start appena
fuori l’abitato di Montechia-
ro alto (1). Da questo pun-
to inizia il mitico tracciato
del “Turpino” utilizzato an-

che dal Sanremo Mondiale,
con repentini sali scendi e
sinistra-destra che caratte-
rizzano questo spettacolare
tratto utilizzato anche dal
Rally di San Remo di alcu-
ni anni fa . Tornando alla
nostra prova dove non sono
ammessi errori, al chilome-
tro 9,350 si giunge final-
mente in località Turpino do-
ve è situata la postazione
intermedia (2). Si prosegue
ad arrampicarsi in un tratto
sempre molto guidato per
un altro chilometro e 200
metri, dove un veloce dos-
so dà inizio al lungo tratto
pianeggiante sempre molto
impegnativo. Al chilometro
13,350 si incontra il secon-
do “intermedio” su di un bre-
ve tratto di allungo, dopo di
che inizia una guidata di-
scesa per 2 km. fino a giun-
gere al fine PS (3).

(1) Da Acqui Terme in di-
rezione Savona sulla Stata-
le 30, si arr iva a Monte-
chiaro Stazione e si svolta
in sinistra andando in sali-
ta in direzione Montechiaro
alto

(2) Sempre sulla Statale
Acqui-Savona, giunti al le
porte di Spigno Monferrato,
si sale sulla sinistra in di-
rezione Turpino.

(3) Si giunge sullo stesso
incrocio (4) ma si va in dire-
zione Pareto fino alle porte
della frazione.
PS 4 / 7 MONTEACUTO
KM 9,350

Identica alla passata edi-
zione. (1) La partenza av-
viene nella valle Erro in re-
gione Stubie, l’asfalto buo-
no ma leggermente scon-
nesso vede il via in salita e
dopo appena 800 metri si
incontra il primo incrocio in
località Prati, dopo altri 500
metri di prova si affronta
una bellissima inversione in
sinistra, per proseguire in
salita su strada sconnessa
con lunghe e impegnative

curve in una estenuante se-
quenza fino a giungere al
km. 2.200 dove si attraver-
sa un agglomerato di case
(!!!) dopodiché si prosegue
all’interno di un bosco e in
leggera discesa in un tratto
molto impegnativo per un
altro km e mezzo dove giun-
ti al ridosso di una casa in
località Brovi , ci si immet-
te in destra in una strada
ancora più stretta e pia-
neggiante sempre molto gui-
data, al quarto km si incon-
trano altre case e si prose-
gue in un tratto sconnesso
e veloce per altri 1,200 me-
tri, fino a giungere nell’abi-
tato di Roboaro (2), dove
una bella inversione in de-
stra immette su una strada
più larga e ben levigata, si
torna a salire in un tratto
misto veloce rallentato da
una sequenza di sinistra de-
stra molto impegnative per
circa 3 km.

Al km. 8,700 si giunge su
di un dosso seguito da una
curva in destra !!!!! e si en-
tra nel territorio di Malvici-
no dove una veloce discesa
conduce fino all’abitato di
Grua, si prosegue sulla co-
sta un piano molto guidato
e al km. 9,350 termina la
prova alle porte del comune
di Malvicino (3).

(1) Facilmente raggiun-
gibile dalla strada Statale
che da Acqui Terme condu-
ce a Sassello, la prova par-
te da Regione Stubie.

(2) Si può arrivare a Ro-
boaro passando dalla pro-
vinciale che da Mioglia con-
duce a Pareto, svoltando in
direzione Roboaro.

(3) Stessa Statale, solo
che il fine prova si trova cir-
ca 4 chilometri prima per
chi giunge da Acqui Terme.
L’arrivo della Malvicino, per
chi arriva dalla città terma-
le è sulla destra, mentre il
fine P.S. della Cartosio è
sulla sinistra.

Rally: tabelle
distanze e tempi

Partenza: Acqui Terme - piazza Italia ore 8,31.
Controllo orario 1 Cartosio ore 8,56. Prova Speciale 1 Car-

tosio km 8,920 ore 8,59. Controllo orario 2 Strada Monte-
chiaro ore 9,19. Prova Speciale 2 Castelletto d’Erro km.
15,220 ore 9,22.

Controllo orario 2A Acqui Terme, ingresso riordino ore 9,57.
Riordino. Acqui Terme uscita riordino ore 10,27.

Acqui Terme ingresso assistenza ore 10,35. Assistenza.
Acqui Terme uscita assistenza ore 10,55.

Controllo orario 3 Montechiaro alto ore 11,25.
Prova Speciale 3 Turpino km 9,800 ore 11,29.
Controllo orario 4 bivio Monteacuto ore 12,03.
Prova Speciale 4 bivio Monteacuto ore 12,06.
Controllo orario 5 Cartosio ore 12,34.
Prova Speciale 5 Cartosio ore 12,34.
Controllo orario 5A Acqui Terme ingresso riordino ore

13,04. Riordino. Acqui Terme uscita riordino ore 12,54.
Acqui Terme ingresso assistenza ore 14,02. Assistenza.

Acqui Terme uscita assistenza ore 14,22.
Controllo orario 6 Montechiaro Alto ore 14,52.
Prova Speciale 6 Turpino km. 9,800 ore 14,55.
Controllo orario 7 bivio Monteacuto ore 15,30.
Prova Speciale 7 Monteacuto km. 9,350 ore 15,33.
Controllo orario 8 strada Montechiaro ore 15,58.
Prova Speciale 8 Castelletto d’Erro km. 15,220 ore 16,01.
Controllo orario 8A Acqui Terme ingresso riordino 16,36.

Riordino. Acqui Terme uscita riordino ore 17,11.
Arrivo: Acqui Terme ore 17,16.

***
Gli orari si riferiscono ai passaggi del primo concorren-

te.
Percorso totale km 236,180. Prove Speciali n.8 km. 86,58.

Controlli orari n.20 - Settori 19. Parchi assistenza n.2 dislocati
ad Acqui Terme. Riordini n. 3 disclocati alle Antiche Terme.

Acqui Terme. Sono più di
novanta gli equipaggi iscritti
al 31º Rally Team 971 – Città
di Acqui Terme valevole per
la coppa Italia prima e terza
zona, che si disputerà do-
mani e dopodomani (17 e 18
aprile). Ampiamente supera-
ta la soglia dei settanta iscrit-
ti, tanti erano i partecipanti
della scorsa edizione, e per
questo all’interno dello staff
organizzativo c’è grande sod-
disfazione nel vedere cre-
scere in numero consi-
derevole gli iscritti.
Il programma

Direzione di gara - segre-
ter ia gara e sala stampa
presso Grand Hotel Nuove
Terme - piazza Italia 1; tel.
0144-58555.

Sabato 10 aprile dalle ore
10 è iniziata la distribuzione
dei “road-book” presso il bar
“La Rotonda” di via Acque-
dotto Romano. I concorrenti
hanno già effettuato una pri-
ma ricognizione con vetture
di serie dalle 14 alle 24 del
giorno 10 aprile.

Oggi e domani, venerdì 16
e sabato 17 aprile il pro-
gramma prevede: ricognizio-
ni sul percorso dalle 19 di
venerdì alle ore 01.00 di sa-
bato e dalle 8 alle 12 di sa-
bato.

Sabato 17 si effettueran-
no le verifiche sportive pres-
so l’Hotel Regina in viale

M.Donati dalle ore 15 alle
ore 20. Alle ore 21.30 pub-
blicazione elenco vetture e
concorrenti ammessi presso
la Direzione Gara - Grand
Hotel Nuove Terme.

Domenica 18 aprile alle
ore 08.15 incolonnamento
partenze in piazza Italia. Al-
le 08,31 partenza del primo
concorrºente sempre da piaz-
za Italia. Ore 17.16 arrivo del
primo concorrente in piazza
Italia. La premiazione avverrà
sul palco arrivi.

***
L’Albo uff iciale della

manifestazione sarà esposto
presso la direzione gara al
Grand Hotel Nuove Terme.

Addetto stampa: Mauro Al-
lemani tel. 333-7149144.

Caratteristiche percorso:
lunghezza totale del percor-
so Km 236,180. Prove Spe-
ciali quattro su asfalto da ri-
petersi due volte. Lunghezza
totale delle Prove Speciali
Km. 86,580.

Apripista
del Rally

Acqui Terme. Apripista del
Rally Team 971 saranno i
campioni rally Luca Canta-
messa e Wanda Geninatti sul-
la nuova Renault Clio della
Gima Autosport.

Rally Team 971 Città di Acqui Terme

Tutto il percorso con le prove speciali

Tutto il programma
del Rally “Città di Acqui”
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Acqui Terme. Il 31º Rally
Team 971 - Città di Acqui Ter-
me è l’occasione per i tanti
appassionati acquesi di que-
sto sport di seguire da vicino
le evoluzioni dei virtuosi del
volante, protagonisti sulle no-
stre strade, alla guida di auto
prestigiose, di una gara che
ha sempre avuto un incredibi-
le seguito di pubblico e que-
st’anno si presenta, e per il
numero degli iscritti ed il valo-
re dei pi loti, ancora più
interessante ed avvincente.

Tra gli oltre novanta equi-
paggi che la matt ina di
domenica prenderanno il via
da piazza Italia, il top driver
tra i piloti di casa nostra è
senza dubbio Bobo Benazzo,
rallista di assoluto valore, ma
anche personaggio carisma-
tico di grande disponibilità e
spesso punto di riferimento
per quei giovani appassiona-
ti, come “Mali” Lallaz, il me-
lazzese di Arzello Pier Alter-
nin che corre con il compae-
sano Bennardo come naviga-
tore, e Testa, che si avvicina-
no alle gare. Con Bobo par-

l iamo di una corsa che in
passato lo ha visto sempre
tra i protagonisti, e protagoni-
sta non mancherà di esserlo
anche in questa occasione,
ma prima ancora di fare valu-
tazioni tecniche analizziamo
con lui il percorso:

“Direi bellissimo, tecnico,
molto veloce e selettivo. Ci
sono tutte le variabili: dall’a-
sfalto allo sporco che si crea
con la ghiaia che si concentra
nelle curve. È una corsa per
gente con il pelo, del resto su
queste stesse strade si è cor-
so il campionato del Mondo
con il Rally di Sanremo e que-
sta è già una garanzia più che
sufficiente”.

Se fossi un tifoso dove ti
piazzeresti per vedere me-
glio la corsa?

“Ci sono molti punti dove si
possono vedere cose interes-
santi: nella Prova Speciale di
Castelletto d’Erro sull’inver-
sione di Sant’Anna, vicino alla
chiesa, c’è una curva molto
spettacolare, ma nella stessa
P.S. in regione Noce e nel
Burg en Burg ci sono altr i

punti dove si possono seguire
evoluzioni più impegnative.
Nella P.S. di Cartosio il dosso
che s’innesta sul bivio della
Pieve è altrettanto spettacola-
re così come la P.S. del Turpi-
no è molto veloce e spettaco-
lare, ma come ti ripeto è un
tracciato molto bello in ogni
sua variabile”.

E visto che si parla tanto
di sicurezza…

“Sotto quel l ’aspetto la
direzione di gara fatto un la-
voro incredibile. Solamente
nella P.S. di Castelletto, che
è lunga 15,400 km, ci sono
ben cinquantasei commissari
di percorso, e poco meno
sono sulle altre speciali di
Cartosio, Malvicino e Turpino
che misurano rispettivamen-
te 8,10 e 9 km. È stata predi-
sposta una eccellente colla-
borazione con la Protezione
Civile di Acqui, Merana e
Castelletto d’Erro che se-
guirà la gara con mezzi spe-
cial i  e poi  in ogni  punto
strategico ci sarà un mezzo
di soccorso della Croce Ros-
sa Italiana. Chi ha organiz-

zato questa gara non ha la-
sciato nulla al caso”.

E veniamo ai favoriti.
“Per l ’assoluto vedo i l

professor Boffa alla guida di
una Renault Clio che lo scor-
so anno fallì l’impresa per una
banale foratura, poi De Filippi
su Peugeot 206 super 1600

entrambi con vetture del grup-
po A. Poi ci sono le auto del
gruppo N, che lotteranno per
il primato di categoria con
qualche chance di vincere an-
che l’assoluto. In questo grup-
po Accorsero e Ribaldeschi,
entrambi su Mitshubishi, han-
no buone possibilità”.

E Bobo Benazzo?
“Molto dipenderà dalle

circostanze e dalla vettura.
Questa è una gara dove io
corro solo per vincere e sai
che in questi casi si rischia
qualcosa in più degli altri. Poi
se piovesse per me sarebbe il
massimo”.

Rally Città di Acqui Terme : l’intervista
con il driver Bobo Benazzo sulle strade del Rally

Nella foto in alto a sinistra l’acquese Bobo Benazzo al volante della Subaru. Nelle altre al-
cune immagini dell’edizione del 2003.
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Ancora la pioggia a farla da
padrona dopo due turni di
campionato, con nove squa-
dre su dieci che devono recu-
perare almeno una partita e
due che non sono ancora riu-
scite a scendere in campo.

È un inizio che non dice
nulla di interessante anche se
c’è già un accenno di crisi in
quella che è considerata, al-
meno sulla carta, una delle
quadrette più competitive del
lotto. Infatti, il Ricca di Molina-
ri e Voglino ha giocato tutte e
due le gare ed in entrambe le
occasioni è stato battuto; al-
l ’esordio dall’Imperiese di
Dotta e nel secondo match
dalla Subalcuneo di Danna.

Una sconfitta, quest’ultima,
che ha lasciato il segno in ca-
sa langarola con le prime per-
plessità soprattutto sullo stato
di forma del cortemiliese, di

nascita acquese, Riccardo
Molinari che è apparso lonta-
nissimo dalla miglior condi-
zione e con i soliti problemi di
mobilità. Una sconfitta che
non incide sul cammino del
quartetto di Ricca, ma che è
un primo avviso in un campio-
nato che si presenta quanto
mai equilibrato ed incerto.

A battere il quartetto albese
di Molinari e Voglino, con Bo-
sticardo e Pellegrini sulla li-
nea dei terzini è stata una Su-
balcuneo che si dimostrata
equilibrata e compatta in tutti i
reparti.

L’accoppiata tra i giovani
Danna e Giampaolo ha subito
dato i suoi frutti ed la sfida sul
sintetico di Ricca, giocata da-
vanti ad oltre quattrocento
tifosi, ha dimostrato se ancor
ce ne fosse bisogno che i cu-
neesi sono da considerare tra

i favoriti più ancora che un so-
lido outsider.

La partita è stata molto bel-
la e comunque equilibrata con
il terzino a muro Bosticardo
autore di una prestazione
maiuscola. Al Ricca, che si è
portato in vantaggio per 2 a 1
prima di subire la rimonta si-
no al 2 a 5, è mancata la po-
tenza di Molimari che non è
mai riuscito ad incontrare il
pallone ed è stato costretto al
“ricaccio” da fermo e quindi
con un notevole calo di poten-
za. Danna che ha giocato
un’ottima gara ne ha approfit-
tato, giocando un pallone fic-
cante spesso lungo il muro
che tagliato fuori dal gioco Vo-
glino e poi con quella conti-
nuità che è mancata agli av-
versari. Dopo il 6 a 4 alla pau-
sa, Danna si è portato sull’8 a
5, ha sofferto il recupero dei
padroni di casa sino al 9 a 7
per poi chiudere sull’11 a 7.
A Santo Stefano Belbo

Grande fermento a Santo
Stefano Belbo in occasione
dei campionati mondiali degli
sport sferistici. Santo Stefano
è una delle sedi scelte dal co-
mitato organizzatore: si gioca
mercoledì 21 aprile alle 10,30
in piazza San Rocco per gli
incontri di Llargues ed alle 15
nello sferisterio Augusto Man-
zo per le gare ancora di Llar-
gues e poi di palla a pugno.

Questa domenica però, da
non perdere la sfida tra i l
quartetto del d.t. Piero Gallia-
no, bloccato dalla pioggia nel-
l’ultimo turno di campionato,
ed atteso dalla sfida con il
Ricca.

Partita dai tanti risvolti con
in campo, tra gli ospiti, l’ex
Molinari che con i biancoaz-
zurri ha giocato due ottime
stagione e quel Voglino che
nella passata stagione ha da-
to un contributo determinante
per la conquista dello scudet-
to.

Prima giornata
Speb - Virtus Langhe: an-

data i l  1 maggio ore 16 a
S.Rocco Bernezzo; ritorno il
21 giugno ore 21 a Dogliani.

Pro Spigno - BCC Beneva-
gienna: 1 maggio ore 16 a
Spigno Monferrato; 17 giugno
ore 21 a Benevagienna.

Taggese - Canalese: 1
maggio ore 16 a Taggia; 18
giugno ore 21 a Canale.

Maglianese - S.Biagio: 2
maggio ore 16 a Magliano Al-
f ier i; 20 giugno ore 21 a
S.Biagio Mondovì.
Seconda giornata

BCC Benevagienna - Speb:
9 maggio ore 16 a Beneva-
gienna; 26 giugno ore 21 a
S.Rocco Bernezzo.

Virtus Langhe - Magliane-
se: 9 maggio ore 16 a Doglia-
ni; 26 giugno ore 21 a Maglia-
no Alfieri.

Canalese - Pro Spigno: 8
maggio ore 16 a Canale; 25
giugno ore 21 a Spigno Mon-
ferrato.

S.Biagio - Taggese: 8 maggio
ore 21 a S.Biagio Mondovì; 28
giugno ore 17 a Taggia.
Terza giornata

Speb - Canalese: 16 mag-
gio ore 16 a S.Rocco Bernez-
zo; 1 luglio ore 21 a Canale.

Virtus Langhe - BCC Bene-

vagienna: 15 maggio ore 21 a
Dogliani; 2 luglio ore 21 a Be-
nevagienna.

Pro Spigno - S.Biagio: 15
maggio ore 21 a Spigno Mon-
ferrato; 3 luglio ore 21 a
S.Biagio Mondovì.

Maglianese - Taggese: 15
maggio ore 16 a Magliano Al-
fieri; 4 luglio ore 16 a Taggia.
Quarta giornata

S. Biagio - Speb: 22 mag-
gio ore 21 a S.Biagio Mon-
dovì; 7 luglio ore 21 a S.Roc-
co Bernezzo.

Canalese - Virtus Langhe:
22 maggio ore 16 a Canale;
06 luglio ore 21 a Dogliani.

BCC Benevagienna - Ma-
glianese: 21 maggio ore 21 a
Benevagienna; 8 luglio ore 21
a Magliano Alfieri.

Taggese - Pro Spigno: 23
maggio ore 16 a Taggia; 7 lu-
glio ore 21 a Spigno Monfer-
rato.
Quinta giornata

Speb - Taggese: 29 maggio
ore 21 a S.Rocco Bernezzo;
11 luglio ore 16 a Taggia.

Virtus Langhe - S.Biagio:
29 maggio ore 21 a Dogliani;
10 luglio ore 21 a S.Biagio
Mondovì.

BCC Benevagienna - Cana-
lese: 28 maggio ore 21 a Be-
nevagienna; 10 luglio ore 21 a

Canale.
Pro Spigno - Maglianese:

28 maggio ore 21 a Spigno
Monferrato; 11 luglio ore 21 a
Magliano Alfieri.
Sesta giornata

Pro Spigno - Speb: 4 giu-
gno ore 21 a Spigno Monfer-
rato; 17 luglio ore 21 a S.Roc-
co Bernezzo.

Taggese - Virtus Langhe: 6
giugno ore 16 a Taggia; 19 lu-
glio ore 21 a Dogliani.

S.Biagio - BCC Beneva-
gienna: 5 giugno ore 21 a
S.Biagio Mondovì; 16 luglio
ore 21 a Benevagienna.

Maglianese - Canalese: 4 giu-
gno ore 21 a Magliano Alfieri; 17
luglio ore 21 a Canale.
Settima giornata

Speb - Maglianese: 11 giu-
gno ore 21 a S.Rocco Ber-
nezzo; 23 luglio ore 21 a Ma-
gliano Alfieri.

Virtus Langhe - Pro Spi-
gno: 12 giugno ore 21 a Do-
gliani; 23 luglio ore 21 a Spi-
gno Monferrato.

BCC Benevagienna - Tag-
gese: 11 giugno ore 21 a Be-
nevagienna; 25 luglio ore 16 a
Taggia.

Canalese - S.Biagio: 11
giugno ore 21 a Canale; 25
luglio ore 21 a S.Biagio Mon-
dovì.

Augusta Benese di Bene Vagienna: Galliano Luca, Martino
Cristian, Rinero Fabrizio, Masante Giorgio.

Canalese di Canale: Giribaldi Oscar, Faccenda Marco, Vin-
centi Michele, Destefanis Roberto.

Pall. Maglianese di Magliano Alfieri: Gallarato Luca, Muratore
Alberto, Stirano Andrea, Marchisio Fabio, El Kara Yeria, Soma-
no Oscar.

Pro Spigno di Spigno Monferrato: Dogliotti Luca, Corino
Andrea, Cerrato Fabrizio, Decerchi Paolo, Garbarino Mauro.

S.P.E.B. di S. Rocco di Bernezzo: Simondi Alessandro, Da-
miano Luca, Mellino Alberto, Panuello Daniele.

S. Biagio di S.Biagio Mondovi: Giribaldi Christian, Tonello
Claudio, Bracco Davide, Leone Stefano.

Taggese di Taggia: Orizio Ivan, Martini Matteo, Brusco Cri-
stian, Taggiasco Matteo, Novaro Roberto, Novaro Gianni.

Virtus Langhe - Doglianese 2000 di Roddino d’Alba: Giorda-
no Daniele, Chiarla Gabriele, Foggini Giuliano, De Giacomi
Mario.

Alba. Mercoledì 31 marzo, presso la Sala Consigliare del
Comune di Alba sono stati presentati campionati di serie A e di
serie B per la stagione 2004: dopo l’apertura con i Campionati
Mondiali degli Sport Sferistici il giornalista Rai, Mario Pisano ha
chiamato tutte le dieci squadre della massima serie e le otto
quadrette che si contenderanno lo scudetto fra i cadetti. Davan-
ti alle autorità ed al numeroso pubblico presente - la sala era
strapiena - sono sfilati i big che animeranno i prossimi campio-
nati; quello di serie A che è iniziato la prima domenica di aprile,
mentre la B partirà soltanto il 1 maggio. Le varie squadre han-
no svelato le proprie speranze e le ambizioni per il 2004. L’im-
pressione è che anche quest’anno avremo tornei assai com-
battuti ed equilibrati come quelli che nel 2003 hanno lanciato le
quadrette della Santostefanese di Roberto Corino (campione
serie A) e la Benese di Luca Galliano (vincitrice nella B). Qua-
drette cercheranno di difendere il titolo dagli assalti del-
l’agguerrita concorrenza.

Calendario Campionati Mondiali
Pallapugno

Alba - 20.04: 1) Italia - Argentina; 2) Ecuador - Belgio; 3)
Spagna - Francia.

S. Stefano Belbo 21.04: 1) Colombia - Spagna; 2) Belgio -
Argentina; 3) Colombia - Olanda; 4) Italia - Ecuador.

Alba 21.04: 1) Francia - Olanda; 2) Argentina - Ecuador.
Cuneo 22.04: 1) Italia - Belgio; 2) Francia - Colombia; 3)

Spagna - Olanda.
Llargues: S. Stefano 21.04: 1) Italia - Ecuador; 2) Olanda - Ar-
gentina; 3) Colombia - Belgio; 4) Spagna - Francia; 5) Colom-
bia - Argentina.

Imperia 23.04 (Due Campi): 1) Francia - Ecuador; 2) Olanda
- Colombia; 3) Belgio - Argentina; 4) Italia - Spagna; 5) Italia -
Francia; 6) Olanda - Belgio; 7) Spagna - Ecuador.
Gioco Internazionale

Cuneo 22.04: 1) Uruguay - Ecuador; 2) Italia - Colombia; 3)
Argentina - Belgio.

Imperia 23.04 (Due Campi): 1) Spagna - Ecuador; 2) Colom-
bia - Francia; 3) Argentina - Olanda; 4) Francia - Italia; 5) Spa-
gna - Uruguay; 6) Olanda - Belgio.

Le nazioni partecipanti
ai campionati del mondo

Le Nazioni che parteciperanno alla 5ª edizione dei Campio-
nati Mondiali degli sport Sferistici sono dieci: Argentina, Belgio,
Colombia, Ecuador, Francia, Italia, Messico, Olanda, Spagna,
Uruguay. All’evento saranno anche presenti - ma non in gara -
una delegazione del Venezuela ed una della Bolivia.

Comitato
organizzatore
campionati
del mondo
sport sferistici

Presidente del Comitato or-
ganizzatore dei campionati
del mondo degli sport sferi-
sterici è stato nominato Gior-
gio Massa.

Al presidente sono stati af-
fiancati come membri del Di-
rettivo Mauro Bellero, Fabrizio
Cocino, Roberto Gatto, Ono-
rato Lingua, Mariano Papone,
Giovanni Piccione e Giorgio
Vacchetto; segretario del Co-
mitato è Romano Sirotto,
mentre Federico Matta è l’ad-
detto stampa.

SERIE A
Seconda giornata: San Leonardo (Trincheri) - Albese

(G.Bellanti) 6 a 11; Ceva Balon (Isoardi) - Pro Paschese (Bes-
sone) rinviata per pioggia al 13 maggio ore 21; Monticellese
(Sciorella) - Imperiese (Dotta) rinviata per pioggia al 12 maggio
ore 21; Ricca (Molinari) - Subalcuneo (Danna) 7 a 11; Pro Pie-
ve (M.Papone) - Santostefanese (R.Corino) rinviata per pioggia
al 26 maggio ore 16.

Classifica: Imperiese, Monticellese, Albese, Subalcuneo p.ti
1; San Leonardo, Ricca, Pro Pieve, Pro Paschese, e Ceva Ba-
lon p.ti 0. Pro Pieve e Ceva Balon due gare in meno; Subalcu-
neo, Albese, Santostefanese, Paro Paschese, Imperiese e
Monticellese una gara in meno.

Prossimo turno: sabato 17 aprile ore 16 a Cuneo: Subalcu-
neo - Monticellese; a Dolcedo: Imperiese - Ceva Balon. Dome-
nica 18 aprile ore 15 a Santo Stefano Belbo: Santostefanese -
Ricca; ore 16 a Pieve di Teco: Pro Pieve - San Leonardo, a Vil-
lanova di Mondovì: Pro Paschese - Albese.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
Valido dal 14 dicembre 2003 al 12 dicembre 2004
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.03 7.36 7.452)

8.532) 9.31 11.432)

12.08 13.13 13.132)

14.08 15.042) 15.432)

16.582) 17.13 18.08
18.582) 19.58 20.532)

21.132) 22.232

7.197) 9.31
12,08 13.13
16.41 18.08
18.582) 19.58

7.05 9.46
13.19 14.59
17.102) 17.26
19.596)

5.402) 6.22 7.002)

7.10 7.302) 7.44
8.302) 9.46 12.002)

12.452) 13.152) 13.19
15.10 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.402)

19.402) 20.502)

6.21 7.37 9.44
13.09 14.59 15.43
18.05 19.40 20.48

7.31 8.35 10.11
11.403) 13.43 14.39
15.37 16.56 18.123)

19.02 19.393) 20.37
21.58 1.401)

7.21 8.51
10.225) 11.51
13.215) 14.51
15.51 17.21
19.02 20.255)

22.04 1.401)

4.051) 5.25 6.11
7.03 7.41 8.513)

10.24 12.17 13.23
14.15 15.38 17.12
18.15 20.46

4.051) 6.00
7.384) 9.00

10.384) 12.01
13.34 16.01
17.374) 19.06
20.46

6.00 7.04 8.014)

9.32 12.09 13.14
14.10 17.14 18.184)

20.00

9.44 13.09
14.57 17.25
19.40 19.50

6.00 7.20
9.32 12.09

13.14 16.42
20.00

7.30 8.42 10.175)

12.03 13.34 15.05
16.42 18.03 19.26
20.206) 20.40 21.317)

9.54 13.54
15.54 17.54
19.54

5.155) 6.05 6.40
7.027) 7.45 8.54

11,155) 12.45 13.48
16.00 17.18 18.16
19.53

8.00 11.40
14.00 16.00
18.00

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si
effettua nei giorni feriali escluso il sabato. 4) Cambio a S. Giuseppe
di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua gg. feriali escluso sabato. 6)
Proveniente da Torino si effettua nei giorni feriali escluso il sabato. 7)
Diretto a Torino di effettua nei giorni feriali escluso il sabato.

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea
servizio integrato. 4) Limitato a Genova P.P.
5) Proveniente da Genova P.P. 6) Diretto a
Casale Monferrato. 7) Proveniente da Casa-
le Monferrato.

Informazioni orario tel. 892021
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La nazionale 
italiana
di pallapugno

La Delegazione Azzurra è
guidata dal Consigliere Fede-
rale Colomba Coico, dal Se-
gretario Generale Fipap, Ro-
mano Sirotto, dal tecnico Ser-
gio Corino e dal team ma-
nager Giorgio Vacchetto.

La rosa comprende: Giulia-
no Bellanti (Mokafè Albese),
Alessandro Bessone (Pro Pa-
schese Bcc Pianfei e Rocca-
debaldi), Andrea Corino (Pro
Spigno), Roberto Corino (Ter-
mosanitari Cavanna-Seg Cal-
cestruzzi), Paolo Danna (Su-
balcuneo Acqua S.Anna), Fla-
vio Dotta (Conad Imperiese),
Michele Giampaolo (Subalcu-
neo Acqua S.Anna), Mariano
Papone (Pro Pieve Tecno-
gas), Ottavio Trinchero (Soms
Bistagno), Enrico Unnia (Su-
balcuneo Acqua S.Anna),
Giorgio Vacchetto (San Leo-
nardo Olio Isnardi), Marco Ve-
ro (Pro Pieve Tecnogas). Ad-
detto stampa: Federico Matta.

Pallapugno serie A

3 gare rinviate per pioggia
ancora k.o. Riky Molinari

Pallapugno

Presentati ad Alba 
i campionati di A e B

Le squadre della
serie B pallapugno

Risultati e classifiche pallapugno

Calendario serie B pallapugno 2004

Riky Molinari
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Ovada. La scorsa settima-
na l’ex ministro Pier Luigi
Bersani, responsabile nazio-
nale per l’economia dei D.S.,
uomo politico equilibrato e
molto apprezzato anche da
imprenditori e sindacati, in
un’intervista televisiva, rife-
rendosi alle strutture indu-
striale e produttive ha detto:
“Non bisogna più costruire
capannoni. Quelli esistenti
sono anche troppi per garan-
tire lo sviluppo di cui abbiamo
bisogno”.

Ci auguriamo che lo ascol-
tino in molti, almeno i Sindaci
e i dirigenti di partito diessini
e quelli che ai democratici di
sinistra fanno riferimento. In
zona, dove i Sindaci di sini-
stra sono numerosi, ci sono
luoghi come la Caraffa, la
Coinova ed ora pare la Reb-
ba dove i capannoni sono
sorti a dismisura, senza una
programmazione che tenesse
conto delle reali esigenze.
Adesso, come dice Bersani,
ce ne sono troppi: alcuni so-
no vuoti, vere cattedrali nel
deserto. Quando la Camera
di Commercio di Genova,
verso la fine degli anni Ses-
santa, lanciò l’idea di costrui-
re “l’autostrada del Turchino”,
concepita come asse per of-
frire una nuova dimensione
spaziale allo sviluppo della
“Superba”, facilitando il de-
centramento oltre appennino
di impianti industriali e por-
tuali, il PCI ligure osteggiò in
tutti i modi la costruzione del-
la stessa, definendola spre-
gevolmente “l’autostrada dei
funghi”. In realtà il vero moti-
vo della dura opposizione,
condotta fortunatamente sen-

za successo, dal PCI contro
la costruzione della Genova
Voltri - Gravellona, che è oggi
una essenziale via di
comunicazione internazionale
con l’Europa sud-centrale,
era il timore di perdere con-
sensi elettorali. Infatti co-
struendo l’autostrada e quindi
trasferendo oltre appennino,
in spazi più idonei, molte atti-
vità industriali e portuali di
Genova, si sarebbero trasferi-
te anche le “tute blu” ed il PCI
avrebbe perso, nella città di
Colombo, migliaia di voti.

Nel contempo però gl i
amministratori di quei Comu-
ni piemontesi le cui aree era-
no state individuate come
possibili sedi dei nuovi inse-
diamenti produttivi e di servizi
por tual i  che l ’autostrada
avrebbe favorito, hanno subi-
to iniziato a variare gli stru-
menti urbanistici dei loro terri-
tori e molte aree di pregio
ambientale hanno poi subito
trasformazioni inimmaginabili.
In pochi anni, “zone verdi e
agricole” sono diventate zone
coperte indiscriminatamente
da capannoni. Il tutto senza
che siano stati salvaguardati
l’ambiente e le condizioni di
vita di chi in quelle zone già
viveva e lavorava.

È noto che la “cultura del
capannone” presenta aspetti
negativi e r ischi real i . I l
capannone innanzitutto feri-
sce l’ambiente e propizia uno
sviluppo pressoché unidire-
zionale. Il rischio grande è in-
vece che nel capannone va-
dano ad insediarsi industrie
che inquinano l’ambiente,
aria ed acqua. Infatti capita
spesso che si dica: piuttosto

che tenerli vuoti ben venga
ad occupar l i  chi può in-
quinare.

Non va sottaciuto che la
sacrosanta necessità di crea-
re nuovi posti di lavoro per i
giovani, altrimenti costretti a
cercare sistemazione altrove,
non giustifica comunque gli
error i commessi. Sarebbe
stato infatti necessario e suf-
ficiente programmare uno
sviluppo ordinato e credibile,
tale da garantire buoni suc-
cessi ad ogni sana impresa e
ad ogni valida iniziativa, per
garantire al contempo nuova
occupazione.

Negli anni scorsi il Comita-
to per la salvaguardia della
Valle Piota e Gorzente ha
raccolto molte firme di cittadi-
ni abitanti nel Comuni inte-
ressati e di abituali frequenta-
tori della zona, per fermare
nella Caraffa “lo scempio am-
bientale di una delle valli che
era verdeggiante e bellissima
e che si vorrebbe compro-
mettere del tutto con altri ca-
pannoni”. Inoltre il Comitato
invitava i Sindaci di Lerma,
Silvano e Tagliolo a dare uno
stop immediato e definitivo
agli insediamenti industriali,
vista la carenza d’acqua,
specie in estate. Ma in questi
ultimi tempi le associazioni
degli ambientalisti ed i comi-
tati di salvaguardia sono si-
lenti. Forse hanno perso ogni
speranza. Intanto purtroppo
si continua a costruire.

C’è anche chi si chiede
quali  personaggi ci siano
davvero dietro al grosso busi-
ness. Adesso, lo stop lo ha
decretato Bersani.

Vedremo.

Ovada. Nella seduta consi-
liare non sono mancate le battute
e i riferimenti alle future elezioni
amministrative di giugno, spe-
cie verso l’Assessore al Bilancio
Oddone, indicato come candi-
dato Sindaco dal centro sinistra,
ma si sono colti alcuni annunci,
che farebbero prevedere, oltre al
forzato abbandono del Sindaco
Robbiano, anche quello dei ca-
pigruppo Genocchio di “Ovada
aperta” e Viano della “Lega”,
nonchè di Giacomo Pastorino
della Maggioranza.Presente an-
che il Collegio dei Revisori dei
Conti che ha espresso parere
favorevole con i voti della sola
Maggioranza e il voto contrario
della Minoranza ad eccezione
di Tammaro che si è astenuto, è
stato approvato il Rendiconto di
Gestione per l’esercizio finan-
ziario 2003 che presenta un
avanzo di 201.000 Euro. Oddo-
ne lo ha definito un avanzo
fisiologico in quanto incide sulle
spese correnti del 2,57% e per
questo ha evidenziato il risulta-
to.Nel corso della discussione su
questo punto il consigliere Ca-
pello ha evidenziato il credito di
90.000 Euro per canoni di af-
fitto della Caserma dei Carabi-
nieri che non vengono pagati
dal competente Ministero fin dal
1995 e come mai l’Ammini-
strazione Comunale non abbia
avviato la procedura per il re-
cupero di detta somma.Oddone
ha risposto che sono stati fatti va-
ri solleciti al Ministero e al Pre-
fetto e ne saranno fatti altri per-
chè non si può certo scegliere la
strada dello sfratto di fronte
all’importante servizio che i Ca-
rabinieri svolgono per la sicu-
rezza dei cittadini. Argomento
importante poi il “bilancio di man-

dato 1995 - 1999 e 1999 - 2004”,
che come ha sottolineato il Sin-
daco Robbiano non è un atto
dovuto ma si è ritenuto oppor-
tuno farlo anche in base al-
l’impegno assunto con gli elettori
all’inizio delle due legislature. Il
documento è anche un attento
esame socio - economico del
territorio e della trasformazione
che si è verificata evidenziando
la scelta fatta dall’Amministra-
zione di perseguire la strada del-
lo sviluppo misto e sostenibile
dando dovuta importanza al set-
tore turismo. Il Bilancio di Man-
dato si sofferma poi sull’e-
voluzione dell’assetto organiz-
zativo del Comune e dei servizi
evidenziando le realizzazioni,
dando la possibilità di fare anche
dei raffronti in quanto nel docu-
mento sono riportati anche i pro-
grammi presentati nelle due le-
gislature.Anche le minoranze, al
di là della valutazione politica,
hanno apprezzato il documento:
Viano ha promesso un voto tec-
nico di astensione, mentre Ge-
nocchio ha evidenziato l’oppor-
tunità di una presa d’atto unita-
ria di tutto il Consiglio Comuna-
le. Secondo Genocchio potreb-
be essere una piattaforma per di-
scussione dei programmi per le
forze politiche che affronteranno
la campagna elettorale. Ma Pa-
storino, mentre ha manifestato
soddisfazione per la valutazione
della Minoranza, ha sostenuto
l’opportunità di un voto sul do-
cumento in quanto c’è il dovere
di ribadire la validità di un’impo-
stazione politico - amministrati-
va. Quindi sia i consiglieri di
“Ovada Aperta” che Viano han-
no votato contro, mentre Tam-
maro ha scelto l’astensione.

R.B.

Ovada. Aprile prevede per
il piano di zona le visite nelle
scuole, per raggiungere i gio-
vani e parlar loro dei valori
dell’antifascismo.

Gli esponenti dell ’ANPI
incontreranno prima gli alunni
delle Scuole elementari di
Ovada, Molare, Rocca grimal-
da, Trisobbio, Mornese e Pre-
dosa e poi i ragazzi delle
Scuole medie di Ovada e Mo-
lare, dove interverrà il prof.
Bonelli dell’Istituto Storico
della Resistenza. Gli incontri
con le scuole termineranno
con la visita all’Itis “Barletti”,
dove il dibattito sarà a cura
dell’Istituto Storico della Resi-
stenza di Alessandria.

Da diversi anni l'piano svol-
ge la sua attività nelle scuole,
per portare le tematiche della
memoria storica, ed i valori
della Resistenza antifascista.
Infatti gli aderenti all’associa-
zione di Ovada e zona credo-
no fortemente che concetti
come la libertà, democrazia,
antifascismo vadano ribaditi
nella società contemporanea
e diffusi soprattutto ai giovani.

Dice l'piano di Ovada: “Ci ren-
diamo conto che per i ragazzi di
oggi è difficile maturare in un
clima come questo, imperniato
di tentativi di riscrivere la storia
ma è vero altresì che accomu-
nare i partigiani caduti per la li-
bertà e la giustizia ai morti del-
la Repubblica Sociale vuol dire
disconoscere la Resistenza e
negare il passato.Tocca ai gio-
vani raccogliere questo moni-
to, a quelli che “neppure c’era-
no” ma che oggi godono il sa-
crificio di quei giovani che mo-
rirono sulle montagne per scon-
figgere il fascismo.”

Belforte M.to. Dal 19 al
25 aprile il vescovo mons.
Pier Giorgio Micchiardi vi-
sita la parrocchia della Na-
tività di Maria Vergine e San
Colombano, accolto dal par-
roco don Wandro Pollarolo,
a Belforte dal 1952, di 84
anni, con i suoi collaboratori
e parrocchiani.

La parrocchia conta 430
anime ed ha 5 chiese o
cappel le. Don Wandro
precedentemente era vice-
parroco ad Ovada, dove in-
segnava nella scuola Arti e
Mestieri. All’insegnamento
e alla cura dei giovani ha
continuato a dedicarsi con
successo anche a Belforte,
dove è coadiuvato dal Con-
siglio Ecumenico, mentre
due signore si occupano del
decoro della chiesa parroc-
chiale.

Nella chiesa al centro del
paese si è trovata la prima
pietra, con incisa la data-
zione del  1492. Questa
chiesa racchiude diverse
opere d’arte che ricordano
il passato storico del paese.

La santa messa viene
celebrata alle 8 e alle 11
nei giorni festivi; nei giorni
feriali alle 8.

La catechesi agli studen-
ti delle elementari e delle
medie viene impartita dal
parroco, che quest ’anno
prepara 12 bambini alla Pri-
ma Comunione e 15 alla
Cresima. I ragazzi frequen-

tano l’Oratorio e formano
anche una squadra di cal-
cio.

In passato gli scout di Mi-
lano si sono impegnati nel-
la costruzione del nuovo
Santuario di S. Maria da
Montes in località Bric del
Carmine, su uno sperone di
roccia che si affaccia sullo
Stura, dove è possibile fa-
re esperienza di deserto.

Questa occasione è colta
in special modo da forestieri
da tutti i continenti che rag-
giungono Belfor te anche
grazie agli agganci di ra-
dioamatore del parroco e
allo Scouts Center ospitato
nei locali della parrocchia.

La vicinanza del casello
autostradale favor isce i l
passaggio e la sosta di pel-
legrini e viaggiatori, negli
ultimi tempi specialmente
dall’Europa, che nella chie-
sa parrocchiale trovano ad
accoglierli, tra l’altro, una
grande Croce dipinta di sti-
le neo-bizantino appena al
centro del presbiterio, che
r icorda le icone dei loro
paesi.

A Belforte gli anziani biso-
gnosi di cure possono es-
sere ospitati nella casa di ri-
poso “comunità anziani”. Du-
rante la visita pastorale don
Wandro prevede di accom-
pagnare il vescovo a trova-
re gli ammalati e i disabili
sia nella Comunità sia nel-
le loro case.

Commissione Croce Verde
Ovada. Domenica 4, nel corso dell’Assemblea dei Soci della

Croce Verde è stata eletta la commissione elettorale che ge-
stirà le operazioni di voto per il rinnovo del Consiglio Direttivo
del Sodalizio. Tale collegio risulta formato dal presidente Gian-
carlo Marchelli, dalle segretaria Gisella Frezza e dal commis-
sario Cristina Bavassano e rimarrà in carica fino all’insedia-
mento dei nuovi dirigenti. Il primo atto della Commissione è
stato quello di stabilire la data delle elezioni, fissate per dome-
nica 9 maggio ed il periodo di accettazione delle candidature
sino al 2 maggio. Alla carica di consigliere della Croce Verde
possono candidarsi i militi, i donatori di sangue iscritti all’ADOS
ed i soci ordinari in regola con il tesseramento.

E se ad Ovada cambiassero i musicanti?
Ovada. “Sempre più spesso si sente nominare Ovada come

città della musica.
Ascoltando ciò mi viene in mente quel vecchio detto popo-

lare riferito ai politici: cambia la musica ma i musicanti sono
sempre gli stessi, o viceversa. È risaputo che ad Ovada sono
anni che la musica non cambia, e che i suonatori fanno parte
sempre del solito gruppo, alcuni a volte vanno in tournée in
provincia, ma a volte ritornano pronti a esibirsi sul palco di Pa-
lazzo Delfino, sicuri di trovare molti fans ai loro concerti, non
accorgendosi che le loro esibizioni non solo più apprezzate co-
me un tempo. D’altra parte i tempi e i gusti cambiano. Ma, nella
nostra città, non ci si annoia ad ascoltare sempre la solita
sinfonia?

E se questa volta venissero gettonati altri gruppi, emergenti,
che presentano un brano diverso e innovativo che accontenti
maggiormente i loro gusti e, perché no, con un pezzo scritto
dal pubblico stesso?”

S. Calì

Parcheggio a Costa d’Ovada
Ovada. La Giunta Comunale ha approvato il progetto definiti-

vo relativo ai lavori per la realizzazione del parcheggio pubblico
in frazione Costa di Ovada.

Come è noto l’area è attigua alla strada comunale nelle im-
mediate vicinanze della Chiesa Parrocchiale per una superficie
di 500 mq. In base al progetto dell’Ing. Carlo Tagliafico il costo
complessivo è di 130.000 Euro di cui circa 73.000 a base d’ap-
palto e circa 57.000 per somme a disposizione dell’Amministra-
zione: IVA, spese tecniche, acquisizione terreno, oneri fiscali,
allacciamento Enel.

L’intervento verrà finanziato con un mutuo presso la Cassa
Depositi e Prestiti.

Edicole: Piazza Castello, Via Cairoli e Via Torino.
Farmacia: Gardelli Corso Saracco 303 Tel. 0143/80224.
Autopompe: Api Via Novi. Carabinieri: 112.
Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: prefestiva sabato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10;
feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato 20.30. Padri
Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passio-
niste: festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Gril-
lano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

L’ha detto anche l’ex ministro Bersani (D.S.)

Basta costruire capannoni
alla Coinova, Caraffa e Rebba

Battute specialmente verso Andrea Oddone

In Consiglio comunale
si preparano le elezioni

Dal 19 al 25 aprile

Il vescovo in visita
pastorale a Belforte

Il piano
nelle scuole
di Ovada
e dei paesi

Taccuino di Ovada

Teatro con le classi 5ªA e 5ªB
Ovada. Giovedì 22 aprile presso il teatro Comunale alle ore

21 le classi 5ª A e B a Tempo Pieno della Scuola Elementare
Damilano presentano lo spettacolo “Prima di tutto: l’uomo”. Di-
cono i bambini: “Anche quest’anno, come è ormai tradizione, ci
cimenteremo con i teatro. Gli argomenti portati in scena sono
veramente... più grandi di noi e ci sono costati fatica, impegno e
rinuncia a qualche ora di ricreazione, ma li dedichiamo con tutto
il cuore a chi, nonostante tutto, crede ancora nella bontà uma-
na”. Nel programma: Liberare dalla schiavitù e razzismo, da ma-
lattie e sofferenze, dall'odio e dai pregiudizi, dalla perdita della
dignità umana. Lottare per la pace. Durante la serata si legge-
ranno poesie sulla vita e sulla pace, composte dai bambini.

Ad Ovada festa del verde con Fiorile
Ovada. Il secondo appuntamento con Fiorile di Procom, in

collaborazione con il Comune, è fissato domenica 18 aprile ad
Ovada. Fiorile, la rassegna organizzata dal consorzio alessan-
drino per la promozione del commercio e dedicata interamente
a fiori, piante, semi e tutto il mondo del giardinaggio, torna dun-
que nella città da cui era partita con notevole successo nel
marzo 2003. Saranno circa una quarantina gli operatori e po-
tranno essere visitati nel centro storico di Ovada dalle 8 alle 19
in piazza Assunta, piazza Mazzini e piazza Garibaldi.

Rifacimento in via San Antonio
Ovada. La Giunta Comunale ha approvato il progetto esecu-

tivo per i lavori di riqualificazione urbana di via S.Antonio che
prevedono il rifacimento dei marciapiedi, della pavimentazione
stradale e degli impianti. In base al progetto dell’Arch. Santino
Repetto il costo complessivo dei lavori è di 103.000 Euro e l’in-
tervento verrà finanziato con un mutuo.
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Cremolino. “In riferimento
alla lettera pubblicata sul n.
13 del 4 aprile, in cui si fa ri-
cadere sull’Amministrazione
comunale la maggior respon-
sabilità dell’eventuale installa-
zione di un’antenna Omnitel
in loc. Roccasuolo, chiediamo
un po’ di spazio per alcune
precisazioni.

Il comunicato stampa cui la
lettera si riferisce è il seguito
di precedenti, emanati per da-
re un’informazione completa
su una vicenda che sin dall’i-
nizio ha visto sempre un rap-
porto collaborativo con chi era
localmente interessato dall’e-
vento. Il sospetto di propagan-
da quindi ci sembra apparte-
nere piuttosto a chi ha scritto
la lettera, dimostrando di ave-
re poca conoscenza sia delle
leggi in materia sia del com-
plicato iter cui sono sottopo-
ste le modifiche sostanziali al
PRG.

1) il nostro PRG è stato ela-
borato nelle precedenti Ammi-
nistrazioni, r ispetto cui ci
sembra scorretto evidenziare
qualunque tipo di valutazione.
Però è doveroso rilevare co-
me, in quegli anni, la telefonia
mobile facesse i primi passi e
come fosse impensabile allo-
ra prevederne lo sviluppo de-
gli ultimi 6/7 anni.

2) L’attuale Amministrazio-
ne fin dall’inizio ha avviato lo
studio per inserire nel PRG
una serie di modifiche alcune
delle quali, non sostanziali,
sono state adottate con iter
brevissimo mentre per altre,
compreso l’ambito della te-
lefonia mobile, essendo modi-
fiche sostanziali e perciò con
un iter complesso, i tempi so-
no stati lunghi.

3) Nel frattempo è interve-
nuta, attraverso lo Sportello
Unico delle Imprese di Ova-
da, la richiesta di autorizza-
zione per l’installazione in loc.
Roccasuolo dell’antenna Om-
nitel, vanificando di fatto la
possibilità di portare all’appro-
vazione della Regione quelle
modifiche sostanziali al PRG
in quanto esse, in presenza di
una richiesta di autorizzazio-
ne edilizia, sarebbero state
passibili di ricorso al TAR con
altissima percentuale di suc-
cesso e conseguente richie-
sta di risarcimento danni, da

parte del gestore telefonico.
Era evidente che non si pote-
va essere irresponsabili met-
tendo in difficoltà il Bilancio
comunale di fronte ad una
probabile r ichiesta di r im-
borso molto onerosa.

4) il 4/9/’02, poi, il D.G.198
che stabiliva che tali impianti
“sono compatibili con qualsia-
si destinazione urbanistica e
sono realizzati in ogni parte
del territorio comunale, anche
in deroga agli strumenti urba-
nistici e ad ogni altra disposi-
zione di legge o di regola-
mento”. Il decreto salvava so-
lo il vincolo ambientale per il
quale la competenza a rila-
sciare autorizzazioni è della
Regione.”

La seconda parte della ri-
sposta sarà pubblicata nel
prossimo numero, data la sua
entità.

Amm. Comunale
di Cremolino

Ovada. È stata affidata alla
AZIMUT Cooperativa Sociale
di Alessandria la gestione del
Progetto “Baby - Parking per
l’Ovadese”, che in pratica è la
continuazione della fel ice
esperienza fatta da alcuni an-
ni con “Unduetre”, il centro
per l’infanzia e le famiglie, con
il quale si era realizzato un
servizio, che ha funzionato
presso l’Asilo Ferrando e che
ha coinvolto anche i comuni di
Cassinelle, Cremolino, Ler-
ma, Molare, Rocca Grimalda,
Silvano, Tagliolo e Trisobbio.

Già in servizio “Unduetre”,
che ha interessato i bambini
dai 18 ai 36 mesi, e che ave-
va sopperito alla carenza più
volte evidenziata delle man-
canza di un asilo nido in città,
era stato gestito dalla Azimut.

Ora il “Baby-Parking” è sta-
to affidato alla stessa coope-
rativa, a seguito pubblico in-
canto, e per il periodo a parti-
re dall’aprile 2004 fino al mar-
zo 2006, dietro una corre-
sponsione di euro 222.000 ol-
tre l’IVA.

La commissione ha deciso
di affidare i servizio, tenuto

conto che il progetto presen-
tato dalla cooperativa ales-
sandrina, risulta pienamente
aderente ai principi ed alle fi-
nalità, come spazio informati-
vo oltre che di semplice cu-
stodia, e prevede anche me-
todi di inserimento flessibili,
interattivi con il territorio, oltre
ad altre valide caratteristiche.

Il nuovo servizio quantitati-
vamente è stato ampliato nei
confronti di “Unduetre”, ma
non potrà superare il numero
di 25 bambini contempora-
neamente.

E la possibilità di amplia-
mento è dovuto anche ai nuo-
vi locali che ha ora a disposi-
zione la Cooperativa in via
Novi, presso l’Istituto San
Giuseppe i cui locali sono sta-
ti recentemente ristrutturati
per vari servizi assicurati dal-
le suore della Congregazione
Nostra Signora della Neve.

Il baby-parking sarà inau-
gurato sabato 17 aprile alle
ore 11.

Sarà presente anche Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, Ve-
scovo di Acqui.

R. B.

Ovada. Nell’ultima seduta il
Consiglio Comunale ha
approvato la “classificazione
acustica del territorio comu-
nale”, provvedimento già
adottato a fine giugno dello
scorso anno.

Elaborazione era stata affi-
data all’ARPA e il territorio del
Comune è stato suddiviso in
6 classi in base alle quali so-
no stati fissati i limiti assoluti
entro i quali possono essere
tollerate le emissioni rumoro-
se.

È un provvedimento impor-
tante collegato alla program-
mazione urbanistica ma è an-
che uno strumento per miglio-
rare la qualità della vita.

Le zone dove è tollerato so-
lo il livello minimo sono quelle
poste vicino all’Ospedale, alle
scuole o anche in “fascia flu-
viale” cioè sulle rive dell’Orba

e dello Stura, mentre il massi-
mo rumore è previsto nelle
aree artigiani ed industriali.

Sono previste anche zone
“cuscinetto” per limitare l’im-
patto fra una zona rumorosa
ed una silenziosa.

L’unica osservazione pre-
sentata riguardava il proprie-
tario del famoso frantoio che
evidentemente, malgrado le
ripetute proteste motivate e
non solo per il rumore vuole
continuare la sua attività in
barba ai disagi ripetutamente
denunciati.

Naturalmente l’osservazio-
ne è stata respinta e il piano
è stato approvato definitiva-
mente come era stato adotta-
to, ma perchè abbia efficacia
è necessaria anche l’adozio-
ne del relativo Regolamento
che deve avvenire entro un
anno.

Ovada. Sarà un sabato po-
meriggio diverso per i bambini
di Ovada e non solo, quello
del 17 aprile: nelle tre piazze
piazza Cereseto, piazza As-
sunta e piazza Mazzini e in
Via Cairoli, ci sarà il primo
“mercatino del bambino” dalle
ore 15 alle ore 18.30. L’inizia-
tiva denominata “Giocando
s’impara” è stata presentata
dal Presidente Briata del Co-
mitato Pubblica Opinione con
il patrocinio del Comune e
della Pro Loco e il supporto
del Gruppo dei Giovani della
Madonna Pellegrina di Acqui
Terme. Lo scopo è quello di
scambiare oggetti da collezio-
ne e non, figurine, giocattoli,
libri, giornalini e l’esposizione
degli stessi dovrà essere ef-
fettuata su cassette di legno,
in uno spazio delimitato da 1
a 3 metri. Il progetto, che ha

già avuto enorme successo
nella limitrofa città termale, si
propone di educare i ragazzi
al commercio, al senso di
responsabilità e anche alla
solidarietà. L’iscrizione è infatti
di 1 Euro e il ricavato verrà
devoluto agli orfani della Dio-
cesi di Bubanza in Burundi
per la costruzione di una
scuola.

È altresì un’occasione per
animare il centro storico per
cui vi sarà anche la partecipa-
zione di figuranti in costume,
gruppi musicali, giocolieri,
clown; in Biblioteca si allestirà
una mostra di aeromodelli.

Anche le famiglie dei bam-
bini saranno coinvolte: si po-
tranno gustare i prodotti tipici
della Comunità Montana Alta
Val Lemme e sicuramente i
nostri commercianti ne giove-
ranno.

RIFACIMENTO IMPIANTO ELETTRICO
Il Comune spenderà 35 mila euro per il rifacimento dell’impian-
to elettrico e l’illuminazione di emergenza del Cinema Teatro
Comunale.
Il provvedimento è stato assunto a seguito della relazione del-
l’ing. Marco Seggi di Novi sullo stato di detto impianto nella
quale attesta che l’impianto in questione non appare nel suo
complesso adeguato agli standards normativi di sicurezza. Ed
è stato ufficializzato con decreto del settore finanziario che ha
assunto, a proposito, il relativo impegno di spesa, precisando
che i relativi lavori saranno affidati ad una ditta del settore, in
quanto l’Amministrazione comunale non è in grado di realizzarli
in economia. Intanto allo stesso ing. Marco Seggi, con studio in
Novi, l’incarico di progettazione e direzione lavori relativi al ri-
facimento di detto impianto. L’impegno finanziario per questo
incarico è di poco più dio 3800 euro.
NUOVO IMPIANTO ILLUMINAZIONE L’allacciamento del nuo-
vo impianto di illuminazione del campo di calcio del Geirino per
la fornitura di energia elettrica costerà al Comune poco più di
4.000 Euro. Questo è quanto si pagherà all’Enel Distribuzione
s.p.a.
LA VIA DEL FIUME
In base alla licitazione privata i lavori di realizzazione del Per-

corso Naturalistico “La via del fiume”, sono stati affidati all’Im-
presa AIE s.n.c. di Merlo L. & C.di Saviglione (Ge) che ha offer-
to un ribasso del 14,29%, stipulando un contratto pari a euro
258.923,39 oltre IVA del 10%. La seconda migliore offerta è
stata della Edule Costruzioni di Furlaro di Genova con un ri-
basso del 14,02%.
VERDE PUBBLICO
Il Comune per abbellire e mantenere il verde pubblico ha deci-

so l’acquisto da due aziende di Albenga la Floricola Buzzone
Maria Angela e la Luigi Giorni di fiori ed essenze arboree con
una spesa di 4.000 Euro.

Ovada. Il 3 aprile, presso il
Liceo Pascal, si è tenuto l’in-
contro con alcuni sindaci della
valle dell’Orba programmato
nell’ambito del progetto “La
Valle dell’Orba, ieri, oggi, do-
mani”.

Erano presenti gli studenti
delle classi terze dell’Istituto
Commerciale per ascoltare gli
interventi degli amministratori
sul tema: “Il ruolo del torrente
Orba nella vita delle nostre
comunità nel passato, oggi e
in una prospettiva futura”.

La coordinatrice del proget-
to, prof. Stefania Pirni, ha sa-
lutato i presenti sottolineando
l’impor tanza dell’ incontro,
fondamentale in quanto dà la
possibilità di fare incontrare i
giovani con il territorio, sensi-
bilizzandoli ai problemi che le
amministrazioni locali devono
affrontare per rispondere alle
esigenze delle popolazioni.
Interessanti gli interventi dei
Sindaci che hanno sottolinea-
to diversi aspetti legati al cor-
so d’acqua che accomuna i
paesi; dalle riflessioni del vice
sindaco di Urbe sulla salva-
guardia e la valorizzazione
del paesaggio, alle pro-
spettive di sviluppi sostenibile
legate alla riqualificazione

dell’invaso di Ortiglieto a cui
ha parlato il Sindaco di Mola-
re Tito Negrini, alle iniziative
tese a riqualificare il torrente
come fonte di energia e di svi-
luppo, anche turistico, illustra-
te dal Sindaco di Ovada, Rob-
biano e di Silvano Coco.

Altri interventi sono stati te-
nuti dal sindaco Comaschi in
veste di Presidente del Consi-
glio d’Istituto e da G. Marco
Bisio, vice presidente della
Comunità Montana Alta Valle
Orba, Erro, Bormida di Spi-
gno, i quali hanno sottolineato
la valenza educativa
dell’iniziativa, riconosciuta
dalla Comunità Montana e
dall’Amministrazione provin-
ciale che hanno finanziato in
buona misura il progetto con-
sentendo di effettuare la pros-
sima fase che prevede, per fi-
ne aprile, una visita guidata
alla Badia di Tiglieto e un
viaggio di istruzione in Fran-
cia per visitare i resti dell’Ab-
bazia di Cluny, la città di Gre-
noble, la diga di Grand Mai-
son ed il Museo dell’elettricità
di Allemond e poter effettuare
un raffronto tra le potenzialità
della nostra valle e le direttrici
di sviluppo che sono seguite
nel paese d’oltralpe.

Molare. Sopra la struttura
ristoratrice di Giani ecco i la-
vori per una riqualificazione
urbana, con centro servizi ed
area attrezzata per lo svilup-
po delle attività locali.

In pratica sarà creata nello
spiazzo una struttura ricettiva
per turisti e non, con area di
sosta, panchine e la possibi-
lità di accesso alla parte alta
del paese attraverso una stra-
dina a scala ricavata subito a
monte della costruenda strut-
tura, per collegare meglio le
due parti del paese.

La scala di accesso per-
metterà così di risalire dal
basso verso via Circonvalla-
zione, aprendo appunto un
passaggio, e sarà collegata
con la strada della rocca.

Verrà anche recuperata la
fontanella nei pressi, comple-
tando così l’intenzione del-
l’Amministrazione comunale
di arrivare ad un recupero de-

finitivo e sistematico della zo-
na. I lavori, in questo luogo di
proprietà comunale, hanno un
costo di circa 200 mila euro.

Fiere gestite
dalla Pro Com

Ovada. Facendo seguito al-
la decisione assunta a suo
tempo dalla Giunta Comunale
di aff idare all ’esterno
l’organizzazione delle fiere il
competente settore del Co-
mune ha affidato al Consorzio
PRO COM di Alessandria la
gestione dell’edizione 2004
delle fiere di S.Croce, S.Simo-
ne e S.Andrea.

Il Consorzio ha già fornito
adeguata collaborazione per il
2003 e anche per il corrente
anno, in base alla con-
venzione si impegna a svol-
gere tale incarico, natural-
mente nel rispetto dello speci-
fico regolamento nonchè di
tutte le norme di sicurezza.

Fra gli altri impegni per cia-
scuna fiera c’è anche quello
di organizzare iniziative pro-
mozionali realizzando in parti-
colare una manifestazione
eno - gastronomica in occa-
sione della Fiera di S.Croce
ed una manifestazione nel
settore florovivaismo.

Complessivamente il Co-
mune corrisponderà alla PRO
COM un compenso di
15.296,22 Euro I.V.A. 20% in-
clusa.

Per l’antenna Omnitel a Roccasuolo

Il comune di Cremolino
risponde alle accuse

È la continuazione di “Unduetre”

Alla Azimut la gestione
del “Baby - Parking”

Mercatino del bambino

Per il progetto “La Valle dell’Orba”

Gli studenti incontrano
i sindaci della zona

Sopra la pasticceria Giani

Un’area di sosta e svago
per collegare il paese

Classificazione acustica
nel territorio

Il sindaco di Molare Tito Ne-
grini.

Brevi dal Comune di Ovada
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Ovada. Dopo tre anni di in-
tensa attività, l’Associazione
Ascam ha legalizzato la sua
costituzione con lo Statuto.
Essendo “non profit” non si
era mai preoccupata di rende-
re, ai fini del riconoscimento
amministrativo, la propr ia
identità di gruppo costituito al
fine di valorizzare i dialetti
monferrini (infatti per esteso è
Associazione Storico Cultura-
le per l’Alto Monferrato), la
storia ed il folclore.

Ma constatando le r i -
chieste e un certo certo suc-
cesso di critica e soprattutto
di pubblico, ha pensato di
rendere ufficiale a tutti i fini e
competenze la propria Asso-
ciazione.

In zona esistono già delle
realtà di qualità come “La La-
chera” di Rocca Grimalda, il
gruppo dialettale “Ir Bagiu” di
Si lvano creato da Sergio
Basso, “I PietrAntica”, un
gruppo di danze popolar i
costituito grazie all’interessa-
mento di Eraldo Grillo; poeti
dialettali come Arturo Vercel-
lino di Cassinelle, Mario Tam-
bussa di Capriata, Aldo Bari-
sione curatore del calendario
rocchese e Gianni Repetto di
Lerma, poeta in vernacolo e
studioso del territorio. E poi
ancora Franco Resecco, pit-
tore e poeta dialettale di
grande efficacia, e Aurelio
Sangiorgio, lettore di qualità

del dialetto ovadese, Remo
Alloisio di Belforte, il “poeta
contadino” e poi, non ancora
molto conosciuto come
meriterebbe, Giovanni Aloi-
sio, autore di musiche e pa-
role di diverse canzoni che
saranno eseguite da “I Mon-
ferrini”, il gruppo musicale
dell’Ascam.

Questa Associazione si
prefigge di continuare le sue
prestazioni canore e musicali
nei castelli, dove ha già avu-
to diversi riconoscimenti, nel-
le piazze e nei teatri, e, per
quanto lo consentiranno le
magre risorse finanziarie, di
realizzare pubblicazioni. L’ in-
tento è anche quello di so-
stenere manifestazioni di cul-
tura popolare, unitamente al-
le Pro Loco e altri enti, e la
conservazione del patrimonio
di leggende, storie, costumi,
balli e canzoni dell’Alto Mon-
ferrato. Il gruppo è costituito
da un presentatore, da cin-
que musicisti, tra cui un bas-
so tuba, alcuni cantanti, poeti
e comici.

La sede dell’Ascam si trova
in via Gilardini: il presidente è
Franco Pesce, vice Eraldo
Bodrato, segretario Giovanni
Aloisio, consiglieri Alessandro
Rasore, Adr iano Sciutto,
Franco Burlando. Per l’estate
l’Ascam ha in previsione sera-
te in vari castelli.

F. P.

Ovada. Si è tenuto un
incontro pubblico sull’Epiles-
sia presso l’Istituto Compren-
sivo “Pertini” di Ovada alla
presenza del Presidente
dell’Associazione Piemontese
APICE Cesare Bevilacqua ed
Enrico Richiardone autore di
un testo sull’argomento vera-
mente agile e chiarificatore.

Partecipavano genitori, in-
segnanti, il Prof. Moretti del
Centro Hanna, alcuni ragazzi
epilettici che stanno seguen-
do un progetto di recupero e
di utilizzo delle tecnologie
informatiche.

In Piemonte ne sono affet-
te 35.000 persone e si stima
come dato nazionale circa
500.000, cioè il 9 per mille.

“Potremmo definire l’epi-
lessia un black - out del cer-
vello - ha spiegato Richiardo-
ne - che si scatena provocan-
do una scarica anormale ed
eccessiva di neuroni, caratte-
rizzata anche da fenomeni
transitori di varia natura. Se
ben curata, ed oggi i farmaci
sono all’altezza della situazio-
ne, si può guarire anche se è
più corretto parlare di remis-
sione totale delle crisi. Accan-
to alla terapia farmacologica
sta avanzando anche la tera-
pia chirurgica, soprattutto per
quei casi focalizzati in precisi
punti del cervello”. Ma ciò che
ancora condiziona l’epilettico
è il problema dei pregiudizi:

molti la ritengono una grave
malattia della mente, i datori
di lavoro sono preoccupati
della sicurezza degli impianti
e delle responsabilità assicu-
rative, mentre è solo una ma-
lattia neurologica, un disturbo
che, se controllato, può esse-
re superato. Solo in casi gravi
determina altre disabilità.

La scuola è poi chiamata
ad un specifico progetto di
recupero e di sviluppo come
dettato dalla L.104/92, e nei
casi presentati si dimostra co-
me il paziente e laborioso
coinvolgimento degli inse-
gnanti e delle famiglie porta a
risultati concreti.

L. R.

Ovada. Si è concluso il pro-
getto scuola (per la prima vol-
ta effettuato nel Nord Italia)
dei bambini bielorussi che so-
no rientrati in patria il 14 mar-
zo.

Arrivati in Italia il 12 dicem-
bre, dopo un mese di vacan-
za hanno iniziato a frequenta-
re la Scuola elementare mes-
sa a disposizione dal Comune
e per due mesi hanno seguito
le lezioni impartite dalle loro
insegnanti bielorusse. Il pro-
getto scuola si è chiuso con la
simpatica festa della pento-
laccia preparata in loro omag-
gio dai bambini e dalle inse-
gnanti italiane che hanno co-
nosciuto i nuovi scolari e che
li attendono per il prossimo
anno quando sicuramente
verrà ripetuta questa espe-
rienza che si è conclusa posi-
tivamente. La dirigente Dr.
Rosa Porotto si è interessata
perché venisse concesso an-
che l’uso della palestra; i bi-
delli della scuola elementare
hanno dato loro aiuto e dispo-
nibilità e Mario Bavassano ha
insegnato nuovi sport ai bam-
bini i quali si sono entusia-
smati anche per il Carnevale,
festa che non conoscevano e
a cui non avevano mai parte-
cipato.

L’ospitalità si ripeterà nei
mesi estivi quando, oltre ai
bambini che torneranno nelle
loro famiglie, ne arriverà un

gruppo che verrà ospitato
presso la struttura della Re-
gione Piemonte, a Molare
presso il Santuario delle Roc-
che poiché, essendo bambini
portatori di handicap, diffi-
cilmente avrebbero l’opportu-
nità di venire in Italia.

L’Associazione Forum-Ales-
sandria 1 si fa carico di tutte
le spese inerenti questo pro-
getto ed invita chiunque vo-
lesse contribuire alla buona
riuscita di questa iniziativa
(con volontariato e altro) a
telefonare ai numeri
0143/888123 e 0143-888406.

Ovada. A causa di un inci-
dente stradale avvenuto il 13
ottobre 1996, dopo un allena-
mento di calcio, Simone Zito
di Bistagno è in coma da set-
te anni.

Le sue condizioni stanno
migliorando ma sono
indispensabili continue cure in
strutture altamente specializ-
zate, allo scopo di un suo re-
cupero cerebrale e motorio.

Necessitano dunque attrez-
zature specifiche per la riabili-
tazione e per l’allestimento di
una palestra nella sua abita-
zione.

Aiutiamolo a rimettersi in
piedi! 

Chi lo desidera, può effet-
tuare un versamento a favore
di Zito Simone sul c/c n.
2265854 della UniCredit Ban-
ca, Agenzia di Alessandria -
ABI 02008 - CAB 10410 op-
pure sul c/c n. 1000003465
della Banca San Paolo IMI,
Agenzia di Bistagno - ABI
01025 - CAB 48010.

Cremolino. Ridimensionati,
a Ceresara, i propositi del
Cremolino, che nell’anticipo di
sabato ha dovuto arrendersi
ai mantovani per 13-8, a
conclusione di una gara che
era partita abbastanza bene
per Bottero & C. ma è finita
male soprattutto proprio per
loro demerito.

Ora, in vetta alla classifica
del 1° girone di serie B del
campionato tamburello, è ri-
masta la coppia Ceresara,
Bonate Sopra, mentre il Cre-
molino fa parte del gruppo
che insegue, in compagnia di
Goitese, Malavicina e Malpa-
ga. Certamente la squadra
mantovana ha confermato le
previsioni che la indicavano
per la formazione fra le più
valide, ma se i ragazzi del
presidente Bavazzano aves-
sero giocato come l’altra do-
menica contro la Goitese, il ri-
sultato avrebbe potuto essere
ben diverso. Dopo aver retto
bene nella prima parte della
partita, sul punteggio di 8/7
per i padroni di casa, fallito
l’aggancio, il Cremolino ha
abbondato negli errori ed il
Ceresara si è por tato
sull’11/7. A quale punto, la
gara, è risultata praticamente
concluda, ed infatti Cremolino
è riuscito a racimolare ancora
un solo gioco, mentre i man-
tovani hanno potuto chiudere
facilmente sul 13-8.

Cremolino ha quindi da re-
criminare perché Ceresara è
certamente una formazione
alla sua portata, ma sono sta-
ti fatti troppi errori e si è finito
per favorire troppo il suo gio-
co. Ed ora, non resta che au-
gurarsi che la sconfitta serva
da lezione e la squadra sia in
condizione di recuperare dal
prossimo impegno, domenica
prossima, quando giocherà

ancora a Grillano, contro il
Malavicina che sabato scorso
ha battuto la Capriatese 13-4;

Ancora sconfitta, anche per
Francavilla a Capriano del
Colle, 13-10, che assieme al-
la caprietese ed a Bonate
Sotto, in classifica è ancora a
quota zero.

Gli altr i r isultati della 3ª
giornata: Goitese - Sacca 13-
3; Settime - Bonate Sopra 8-
13; Bonate Sotto - Malpaga 5-
13.

Classifica: Ceresara e Bo-
nate Sopra 6; Cremolino, Mal-
paga, Goitese, Malavicina 4;
Sacca e Botti Capriano del
Colle 3; Settime 2; Capriate-
se, Francavilla e Bonate Sotto
0.

Il programma di domenica
18 ore 15.30: Capriatese -
Bonate Sotto; Cremolino -
Malavicina, Sacca - Ceresara;
Francavilla - Goitese; Bonate
Sopra - Botti Capriano; Mala-
ga - Settime.

R. B.

Ovada. Gli agenti della
Polizia Stradale di Belforte,
con il loro intervento, hanno
evitato che sull’A/26, i soliti la-
dri svuotassero un Tir russo
carico di lavatrici, dirette a
Mosca.

È successo in piena notte
all’area di servizio Stura Ove-
st. Mentre il camionista Ser-
ghei Frolovo, 44 anni, dormiva
in cabina, gli sconosciuti ave-
vano già iniziato a scaricare
le lavatrici, caricandole su un
altro automezzo, quando l’ar-
rivo della pattuglia della Pol-
strada lo ha fatti desistere.
Hanno comunque fatto in
tempo a scappare e guada-
gnare la fitta zona boschiva
attigua all ’autostrada. Nel
buio della notte sono riusciti
così a far perdere le traccia.

Nella stessa area di servi-
zio, probabilmente altri lesto-
fanti, sono riusciti invece a
svuotare l’auto di un benzi-
naio che l’aveva lasciata po-
steggiata sul piazzale. Fra le
varie cose che gli hanno tra-
fugato un computer portatile.

Corso Avulss
Ovada. Continuano gli ap-

puntamenti in aprile del Corso
Avulss: Martedì 20 “L’anzia-
no: salute e malattia. La ma-
latt ia mentale”. Relat.
Dr.Grassi. Giovedì 22: “Il ma-
lato oncologico”.Relat. Dr.Va-
rese. Martedì 27: “I disabili: la
salute residua”. Relat. Dr. Gril-
lo.

Acquisto veicolo
Ovada. Il Comune ha ac-

quistato dalla Ditta Scarsi di
Oddone Gianfranco un veico-
lo Piaggio, mod. Porter Trip-
per S.L. 4x2 con una spesa di
12.350.01 Euro.

Per il gruppo musicale “Ascam”

Un’estate in dialetto
tra castelli e piazze

Incontro alla scuola media “Pertini”

Risposte dalla scuola
sull’epilessia

In estate un gruppo anche alle Rocche

Terminata la scuola
per i bambini bielorussi

Ora è nel gruppo che insegue i primi

Ridimensionati a Ceresara
i propositi del Cremolino

Un gesto

d’amore

per Simone

Le ricette
di Bruna

Ovada. Antipasto di mor-
tadella. Acquistare una fetta
di mortadella dello spessore
di mezzo centimetro, spalmar-
vi sopra del formaggio tipo
Filadelphia alle erbe e arroto-
lare. Fasciare con della carta
trasparente e lasciare riposa-
re una notte. Prendere delle
foglie di indivia e disporle in
un piatto di portata. Tagliare a
fette la mortadella e adagiarle
sull’insalata. Guarnire con del
pistacchio e servire.

Buon appetito!

Fondi alla Rebora
Ovada. Il Comune ha deci-

so di impegnare la somma di
14.000 Euro quale contributo
da erogare all’Associazione
Musicale “A. Rebora” per l’at-
tività bandistica nel corso del-
l’anno 2004.

La decisione è coerente
con la convenzione stipulata
fra Comune e l’Associazione,
in passato già organizzata
dalla Civica Scuola di Musica
e fa riferimento al programma
che prevede 16 prestazioni
per il 2004 fra servizi religiosi,
militari, civili e concerti da
eseguirsi nelle tradizionali ri-
correnze secondo le esigenze
di calendario stabilite dall’
Amministrazione Comunale.

A Molare arriva il Rossiglione 
Ovada. Regolarmente in campo la vigilia di Pasqua i cam-

pionati di 2° e 3° categoria di calcio per recuperare gli incontri
non disputati per la neve.

In 2° categoria importanti vittorie esterne per il Predosa a
Tassarolo per 3-0 e della Silvanese a Carrosio sull’Oltregiogo
per 2-0.

Domenica 18 Aprile allo “Stefano Rapetti” Silvanese - Fruga-
rolese e a Predosa arriva la Santostefanese.

In 3° categoria il Rossiglione non disputava la partita con
l’Audax in quanto i tortonesi avevano avvisato la Federazione
che non potevano presentarsi. Vittoria per 1-0 del Tagliolo di
Argeo Ferrari a Mandrogne con il Savoia con rete di Pesce,
mentre il Pro Molare perdeva dalla Cerretese per 4-2 dopo che
la squadra di Enzo Castelvero si era portata in vantaggio con
Massimiliano Merialdo; di Sciutto il secondo goal.

Domenica 18 Aprile gran derby a Molare con il Rossiglione,
mentre a Tagliolo arriva il Rivalta.

Pattinaggio
artistico

Castelletto d’Orba. Si so-
no svolti i campionati provin-
ciali di pattinaggio artistico
dove i padroni di casa hanno
presentato programmi e disci-
pline: libero, combinata, cop-
pia artistica e danza.

Impegnata e preparata la
squadra allenata da Maranza-
na Simona e composta da Lo-
rena Bisio, Anna Repetto, Ila-
ria Magrì, Elisa Gori, Irene Di
Dio, Laura Massone, Giorgia
Tacchino, Ramona Timossi,
Davide De Brita, Alessandro
Macciò Francesco Pesce, Va-
lentina Milanese, Milena Mas-
sone, Laura Bisio, Alessia
Puppo.

Si sono prodigati per la riu-
scita della manifestazione la
famiglia Lanza delle Officine
Lanza, i dirigenti della Poli-
sportiva ed i genitori, sempre
molto attivi.

Rocche: festa 
dell’anziano

Santuario delle Rocche. A
partire dal 1° maggio ogni pri-
mo sabato del mese ci sarà
un pellegrinaggio diocesano,
cui presiederà mons. Vesco-
vo.

Primo appuntamento con
partenza alle ore 16.40 dal
piazzale delle Rocche, se-
guirà la S. Messa alle ore
17.30.

L’8 maggio Festa dell’An-
ziano. Alle ore 10.15 è previ-
sta l ’accoglienza con la
confessione e a seguire la S.
Messa alle ore 11, celebrata
da Mons. Vescovo Pier Gior-
gio Micchiardi.

Sono invitati tutti gli anziani
di Molare, Rocche, Olbicella,
S. Luca, Battagliosi e Albare-
to.

Le prenotazioni per il pran-
zo pranzo terminano il 25
aprile.

Ladri in azione
sulla A/26
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Ovada. La 18º edizione del
Torneo “Città di Ovada” di cal-
cio giovanile, organizzata dal-
l’Ovada Calcio, ha registrato il
successo delle formazioni li-
guri presenti sempre in gran
massa alla manifestazione.

Unica nota negativa il tem-
po inclemente soprattutto nel-
la settimana santa.

Da registrare invece per l’e-
sordio di questo torneo la si-
stemazione delle quattro torri
dell’illuminazione che hanno
cambiato aspetto non solo al
rettangolo di gioco, ma a tutto
il Polisportivo Geirino. Sono
ben 72 fari da 2000 wolt cia-
scuno che illuminano a giorno
il rettangolo di gioco.

Infatti già durante l’edizione
2004 del “Città di Ovada” si
prospettavano le soluzioni
della prossima edizione.

Ma intanto commentiamo i
risultati.

Pulcini 95. Girone A: Ova-
da - Cristo 1-3; Girone B: Oz-
nam - Praese 0-2; Valma-
donna - Oznam 0-0; Praese-
Valmadonna 1-0.

Finale: Praese - Ovada 6 -
0.

Pulcini 94. Girone A: Pro
Molare - Praese A: 2-4; Valen-
zana - Pro Molare 2-0; Praese
A- Valenzana 0-1. Girone B:
Valmadonna - Oznam 0-1;
Voltrese - Valmadonna 1-0;
Oznam - Voltrese 1-0. Girone
C: Ovada - Praese B: 1-0;
Voluntas Nizza - Praese 0-0;
Voluntas Nizza - Ovada 2-0.

Finali: Oznam - Voluntas 1 -
0; Valenzana - Voluntas 2 - 0;
Valenzana - Oznam 0 -2.

1º Classificato Oznam.
Pulcini 93.Girone A: Ovada

- Voltrese 0-0 (1-3 ai rigori la
Voltrese); Voltrese - Corniglia-
nese 0-1; Corniglianese -
Ovada 0-0 (3-1 ai rigori).

Finali: Voltrese - Corniglia-
nese 1 - 0. Ovada - Voltrese 1
- 3. Ovada Corniglianese 3 -
0.

1º classificato Voltrese, 2º
Ovada e 3º Corniglianese. Mi-
glior giocatore Griffi (Ovada)
e capocannoniere Barletto
(Ovada).

Esordienti. Girone A: Ova-
da - Praese 2-0; Praese - Vol-
trese 0-2; Silvanese - Praese
0-1; Voltrese - Ovada 0-0 (2-3
ai rigori); Ovada - Silvanese
1-1 (2-5 ai rigori);Voltrese -
Silvanese 2-0. Girone B: Pro
Molare - Goliardica 0-6; Go-
liardica - Lagaccio 0-4; La-
gaccio - Pro Molare 2-0.

Semifinali: Voltrese - Silva-
nese 7-1; Goliardica - Ovada
3-1.

Finale: Voltrese - Goliardi-
ca: 1 - 0.

Giovanissimi. Girone A:
Pro Molare - Ovada A 0-2;
Ovada A - Lagaccio 0-1; La-
gaccio - Pro Molare 3-0.

Girone B: Corniglianese -
Astispor t 0-3; Astispor t -
Arenzano 0-2; Arenzano -
Corniglianese 2-0; Girone C:
Baiardo - Ovada B: 3-1; Ova-
da B - Corniglianese B: 0-3;
Corniglianese B - Baiardo 0-
1.

Semifinali: Lagaccio - Cor-
niglianese 1-1 (4-3 ai rigori);
Arenzano - Baiardo 1-0.

Finale: Lagaccio - Arenza-
no 1 - 3.

Allievi. Girone A: Voluntas
- Pro Molare 4-0; Bressana -
Multedo 1-2; Girone B: Ba-
iardo - Voltrese 0-2 (4-5 ai ri-
gori); Praese - Voltrese 2-0;
Ligorna - Bairdo 0-0 (5-4 ai ri-
gori); Praese - Goliardica 1-1
(7-6 ai rigori); Ligorna - Go-
liardica 2-0. Girone C: Novese
- Fegino 0-0 (6-5 ai rigori);
Novese - Ovada 0-0 (6-5);

Ovada - Fegino 2-0.
Semifinali: Triangolare A:

Multedo - Novese 0-0 (5-6 ai
rigori); Ligorna - Novese 0-0
(2-4 ai rigori); Ligorna - Mul-
tedo 1-1. Triangolare B: Vo-
luntas - Praese 3-2; Ovada -
Praese 0-2; Ovada - Voluntas
1-1.

Finale: Voluntas Nizza - No-
vese 1 - 3. Miglior Giocatore
Bagnasco (Novese); Portiere
Domanda (Nizza); Capocan-
noniere Buoncristiani (Nizza).
Miglior giocatore in assoluto
del Torneo Yuri Rachele della
Voltrese.

E.P.

Silvano d’Orba. Il 2º Torneo di Pasqua “Stefano
Rapetti” in svolgimento nel periodo pasquale,
presso i campi sportivi di Silvano d’Orba e Mor-
nese, ha rappresentato un vero festival del calcio
giovanile, grazie all’organizzazione dell’Unione
Sportiva Silvanese - settore giovanile e della Pol.
Gaviese.

Le liguri, come consuetudine, sono state le
grandi protagoniste. Questi i risultati.

Piccoli Amici. Girone A: Silvanese - Cassine
1-4; Girone B: Arquatese - Ligorna 0-6; Girone C:
Masio Don Bosco - Pol. Arenzano 0-4. Finali: Li-
gorna - Cassine 8-0; Cassine - Arenzano 0-11;
Arenzano - Ligorna: 4-1. 1º Classificato: Arenza-
no.

Pulcini 93. Girone A: Silvanese - Cassine 1-0;
Novese - Cassine 8-0; Novese - Silvanese 0-0.Gi-
rone B: Sestrese - Cassine 3-0; Girone C: Acqui
- Pro Molare 1-3. Semifinali: Novese - Sestrese
2 - 3 Silvanese - Pro Molare 2 - 1. Finale: Silva-
nese - Sestrese 1 - 1. Ai rigori 4 - 2 ha vinto la
Silvanese.

Pulcini 95. Girone A: Silvanese - Acqui 2-9; Gi-
rone B: Ovada - Pol. Arenzano A: 1-3; Arquate-
se - Ovada 3-2; Arquatese - Arenzano A: 0-3. Gi-
rone C: Vallestura - Pol. Arenzano B: 0-2; Masio
Don Bosco - Vallestura 0-0; Masio Don Bosco -
Arenzano B: 0-4.

Finali: Acqui - Arenzano A: 0-1; Arenzano B -
Acqui 2-1; Arenzano B - Arenzano A: 2-0.

1º Classificato: Arenzano B.
Pulcini 94. Girone A: Silvanese - Acqui 0-3; Pol.

Arenzano - Silvanese 8-0; Pol. Arenzano - Acqui
1-0. Girone B: Pro Molare - Novese 0-4; Silvane-
se - Pro Molare 1-2; Silvanese - Novese 0-6. Gi-
rone C: Derthona - Aurora: 1-1 ((4-3 ai rigori). Gi-
rone D:Vallestura - Internazionale Genova 3-3 (2-
4 ai rigori).

Semifinali: Arenzano - Novese 6-1; Derthona -
Internazionale Genova 3-3 (2-0 ai rigori).

Finale: Arenzano - Derthona: 1-2.
Esordienti. Girone A: Praese - Gaviese 5-1; Gi-

rone B: Pro Molare - Audax Orione 0-3; Pol. Aren-
zano - Pro Molare 7-1; Pol. Arenzano - Audax
Orione 2-0; Girone C: Arquatese - Sestrese 1-5;
Girone D: Novese - Cassine 4-0.

Semifinali: Praese - Arenzano 0-4; Sestrese -
Novese 1-3.

Finali: Arenzano - Novese 1 - 0.
Giovanissimi. Girone A: Silvanese - Cassine

3-0; Voltrese - Cassine 3-0; Voltrese - Silvanese
1-0.Girone B: Arquatese - Cristo 0-0 (4-2 ai rigori);
Marassi Quezzi - Cristo 1-0; Marassi Quezzi -
Arquatese 1-0.Girone C: Aquanera - Aurora 0-5;
Pol. Arenzano -Aquanera 0-0 (2-4 ai rigori); Pol.
Arenzano - Aurora 2-2 (9-8 ai rigori). Girone D: La
Sorgente - Pro Molare 0-3; Ligorna - La Sor-
gente 1-0; Ligorna - Pro Molare 0-0 (4-2 ai rigo-
ri).

Semifinali: Voltrese - Marassi Quezzi 0-3; Au-
rora - Ligorna 1-1 (4-5 ai rigori).

Finale: Marassi - Ligorna: 1 - 1( 4 - 3 ai rigori).
Allievi. Girone A: Molassana - Pro Molare 9-

1; Girone B: Pol. Gaviese - Aquanera 0-1; Cam-
pese - Pol. Gaviese 1-0; Campese - Aquanera 1-
0. Girone C: Arquatese - Praese 0-0 (4-5 ai rigo-
ri). Girone D: La Sorgente - Pol. Arenzano 1-2.

Semifinali: Molassana - Campese 5-2; Praese
- Arenzano 0-5. Finale: Molassana - Arenzano 2
- 0.

E.P.

Ovada.Riprendono questo fi-
ne settimana i campionati di pal-
lavolo con la Plastipol impegnata
in un elettrizzante rusch finale in
cui l’apporto del pubblico sarà
molto importante.

A tre turni dalla conclusione
dei gironi le due formazioni bian-
corosse si trovano in posizioni di
classifica diametralmente oppo-
ste che richiedono il massimo da
parte d tutti per centrare gli obiet-
tivi prefissati.

La squadra maschile da tem-
po si trova inguaiata nella lotta di
coda e per poter sperare di ri-
manere ancora in serie B deve as-
solutamente vincere tutte e tre le
restanti gare.

Una impresa quasi impossibi-
le, ma alla quale è doveroso cre-
dere anche se i ragazzi di Do-
gliero, dopo lo scontro diretto con
il Parella in programma domenica
18 aprile al Geirino, dovranno

affondare nei restanti due incon-
tri di Mondovì in trasferta e la ca-
polista Merate in casa.

Quantomeno un successo con
il Parella potrebbe permettere a
Cancelli & C. di lasciare l’ultimo
posto in classifica e chiudere una
posizione più onorevole, ma per
fare ciò è necessario cambiare re-
gistro rispetto alle ultime gare in
cui gli ovadesi hanno gettato al
vento ghiotte opportunità come è
capitato ad Asti contro formazione
certamente non superiore.

La formazione femminile in-
vece è in piena lotta per la pro-
mozione e se da una parte deve
difendere la seconda posizione
dall’attacco del Canelli e del Mon-
calvo, dall’altra può addirittura
sperare in un passo falso del
Chieri ed agganciare il primo po-
sto in classifica che vorrebbe di-
re passaggio diretto alla serie C
senza la coda dei play-off.Anche

qui l’impegno di difficile perché le
plastigirls dovranno affondare in
successione la Pozzolese, sa-
bato 17 al Geirino, e successi-
vamente il Moncalvo in trasferta
prima della chiusura casalinga
con il Lassalliano.

Le ragazzie di Dogliero e Ba-
ciagalupo possono comunque
farcela se sapranno giocare co-
me hanno fatto nelle ultime gare.

Le gare di questo fine setti-
mana rivestono quindi una im-
portanza vitale per le squadre e
l’impegno necessita anche del
sostegno dei tifosi.

Gli appuntamenti al Geirno da
non mancare sono: sabato 17
alle ore 20,30 per il campionato
regionale di serie D derby Pla-
stipol - Pozzolese; domenica 18
alle ore 18 per il campionato
nazionale di serie B/2 scontro di-
retto Plastipol - Sporting Parella
Torino.

18º torneo giovanile “Città di Ovada”

Liguri sempre protagoniste
in un Geirino rinnovato

2º torneo di Pasqua “Stefano Rapetti”

A Silvano un festival
di calcio giovanile

Gli allievi dell’Ovada.

Gli Esordienti dell’Ovada.

I “Piccoli amici della Silvanese”.(Foto Benzi)

I “Pulcini del Pro Molare”. (Foto Benzi)

I “Pulcini della Silvanese”. (Foto Benzi)

La formazione della scuola calcio di Ovada.

La squadra della Silvanese.

Sabato 17 e domenica 18 al Geirino

Due partite importanti
per le formazioni Plastipol
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Campo Ligure. Si è tenuta
mercoledì 14 aprile scorso
l’ultimo consiglio comunale
del ciclo amministrativo 1999-
2004. L’amministrazione gui-
data dal sindaco Antonino Oli-
veri chiude così il primo man-
dato e si prepara per le ele-
zioni del prossimo giugno.
Mentre per il gruppo di mino-
ranza guidato da Giovanni
Oliveri, le voci del paese dico-
no che non si ripresenteranno
alla prossima competizione
elettorale.

Il consiglio ha approvato
due varianti al piano regolato-
re generale. La prima riguar-
da l’area ed il caseggiato del-
l ’ex suore salesiane “ ca-
sun”,che da verde pubblico
attrezzato ed istruzione diven-
ta area per attività sociali per
giovani; la seconda riguarda
l’approvazione di un interven-
to di recupero ed ampliamen-
to del fabbricato dell’ex sotto-
stazione ferroviaria proposta
dal privato che ha acquistato
l’immobile.

Il consiglio ha quindi appro-
vato un a variazione al bilan-
cio di previsione ed una ratifi-
ca di un’altra variazione adot-
tata dalla giunta. Il successivo
punto all’ordine del giorno ha
visto la discussione e l’appro-
vazione del regolamento per il
funzionamento della comunità
alloggio che l’amministrazione
ha portato a compimento nei
locali dell’ex clausura delle
suore dell’Immacolata all’ulti-
mo piano dell’ex ospedale

San Michele Arcangelo. La
comunità alloggio mette a di-
sposizione della comunità ot-
to posti letto per anziani auto-
sufficienti che godranno di un
servizio tipo alberghiero. Il
consiglio ha anche approvato
i criteri generali per la deter-
minazione delle tariffe e gli in-
dirizzi sull’organizzazione del
servizio che saranno poi suc-
cessivamente deliberati dalla
giunta comunale.

Si è quindi passati al punto
successivo che prevedeva
l’approvazione di un altro re-
golamento e di uno schema di
convenzione questa volta ri-
volti alla infanzia. Si è discus-
so infatti de “ il castello delle
meraviglie” centro di servizi ri-
creativi per la prima infanzia
18 mesi 3 anni ( vedere arti-

colo sulla pagina n.d.r.). Il
consiglio ha quindi approvato
un ordine del giorno relativo
ai tagli sui trasferimenti agli
enti locali imposti dalla legge
finanziaria 2004 in cui si chie-
de al governo di dare certez-
ze agli enti locali e non sem-
pre e solo tagli perché alla fi-
ne tutto si va a ripercuotere
sulla cittadinanza o con tagli
ai servizi forniti dai comuni o
con l’aumento delle imposte
locali. In chiusura si sono di-
scusse ed approfondite quat-
tro interpellanze presentate
dalla minoranza su: scuola
superiore, servizio pediatri-
co,parcheggio pubblico di via
Trento e ripetitore per la te-
lefonia mobile di via Franchi-
zia.

Masone. Grazie alla cor-
tese disponibil ità dell’As-
sessore alle Finanze del Co-
mune di Masone, ragioniere
Giuseppe Sciutto, possiamo
dettagliare alcuni passaggi
salienti della “Relazione al
Bilancio di Previsione 2004
e Pluriennale 2004/2006”.

Si tratta di un importante
passaggio, per legge obbli-
gatorio, che quest’anno però
ha un’importanza particola-
re, in vista dell’oramai pros-
simo r innovo del l ’attuale
compagine amministrativa
masonese.

Dopo la dettagliata pre-
messa, in cui sono ricorda-
te le disposizioni di legge su
cui si fonda il bilancio co-
munale, troviamo il primo ca-
pitolo della relazione che
racchiude impor tanti ele-
menti di novità, purtroppo
negativa, che influiranno pe-
santemente anche sull’ope-
rato della prossima ammini-
strazione.

Si tratta dei pesanti tagli
nei trasferimenti della Stato
che, specie per i piccoli co-
muni come i l  nostro, an-
dranno ad incidere negativa-
mente in particolare sui ser-
vizi erogati dal comune alla
popolazione, e più in gene-
rale sulla possibilità di svi-
luppare nuovi interventi.
Compartecipazione all’IR-
PEF e trasferimenti dello
Stato

La compar tecipazione
all’IRPEF, istituita con la leg-

ge finanziaria per il 2002 con
l’aliquota del 4,5% sul tota-
le dell’IRPEF pagata dalla
nostra popolazione ed af-
fluita a tale titolo nelle cas-
se dello Stato, è stata con-
fermata dal la legge f i-
nanziaria per il 2003 con
l’aliquota del 6,5%.

Di conseguenza, il gettito
è stato di euro 300.436,00
nel 2002 e di euro
442.985,00 nel 2003.

Vi è da notare che, co-
munque, l’importo assegna-
to di compartecipazione al-
l’IRPEF, così come ora con-
gegnata, non apporta nes-
sun beneficio pratico il bi-
lancio comunale.

Per il 2004, con stupore e
disappunto, abbiamo con-
statato che il trasferimento
assegnatoci per tale voce è
scesa drasticamente ad eu-
ro 415.123,00, con una
diminuzione secca di euro
27.863,00 rispetto al 2003.

La decurtazione è stata,
immotivatamente, del 6,29%
con ciò tradendo clamoro-
samente la “ratio” della leg-
ge istitutiva che prevedeva
una progressiva comparte-
cipazione dei Comuni all’IR-
PEF.

Dunque, anche la com-
partecipazione comunale IR-
PEF ha subito il passaggio
della micidiale falce tremon-
t iana che, evocando
drammatici scenari manzo-
niani, ha “pareggiato tutte le
erbe del prato”, con uno ze-

lo, aggiungo io, davvero de-
gno di miglior causa. Infatti,
hanno subito la stessa infe-
lice sorte i seguenti trasfe-
rimenti dello Stato, così fal-
cidiati:

- Contributo ordinario per
il finanziamento del bilancio
euro 29.661,00

- Fondo perequativo
consolidato euro 742,00

- Fondo sviluppo investi-
menti euro 12.228,00

- Contributo per squilibri
di fiscalità locale euro 176,00

- Contributo per finanzia-
mento opere pubbliche euro
16.789,00

Per quanto sopra eviden-
ziato, pur non tenendo con-
to di euro 12.228,00 trasfe-
riti in meno per effetto della
rinegoziazione dei mutui, ri-
mane pur sempre l’ingente
taglio di euro 75.230,00 (di
cui euro 16.789,00 relativi al
finanziamento delle opere
pubbliche), che fa diminuire
del 11.38% il totale dei tra-
sferimenti statali.
Addizionale comunale al-
l’IRPEF

L’addizionale comunale al-
l’IRPEF, istituita nel 1998,
con facoltà d’applicazione
dal 1999, dal nostro Comu-
ne è stata applicata a de-
correre dall’esercizio finan-
ziario 2000.

Per l’anno 2004 è confer-
mata con l ’al iquota dello
0,5% ed il gettito previsto è
di euro 173.000,00.

(Continua)

Campo Ligure. Sabato 17 aprile, alle 10,30, presso l’edificio
scolastico comunale di via Trento si terrà la cerimonia di inau-
gurazione de: “Il castello delle meraviglie” centro di servizi edu-
cativi e ricreativi per bambini dai 18 mesi ai 3 anni.

L’amministrazione comunale usufruendo di una legge regio-
nale ha approntato , nei locali all’ultimo piano dell’edificio sco-
lastico (raggiungibile con apposito ed adeguato ascensore
n.d.r.) un ampio spazio attrezzato con giochi e mobili adeguati
al servizio.

In collaborazione con l’amministrazione dell’Ente Morale
“Asilo Infantile Umberto I” l’amministrazione comunale ha ap-
prontato un regolamento ed una convenzione per la gestione
del centro e dei suoi relativi oneri.

Il programma prevede alle 10,30 il saluto del sindaco Antoni-
no Oliveri, del presidente dell’Ente Morale Mario Bonelli e del
presidente della commissione consigliare “servizi sociali” della
Regione Liguria Mario Maggi.

Alle ore 11 si prevede una visita ai locali ed un piccolo rinfre-
sco per poi lunedì 19 partire con questo servizio.

I bambini della nostra comunità potranno così usufruire di
questo servizio che sarà molto flessibile infatti i bimbi potranno
essere accuditi per un’ora al giorno e per un massimo di cin-
que ore giornaliere a secondo delle esigenze delle singole fa-
miglie.

Il Comune ha stabilito queste tariffe: un’ora 3,5 euro, 10 ore
32 euro, 100 ore 250 euro.

Masone. Con l’approssi-
marsi della conclusione del ci-
clo amministrativo, l’assesso-
re allo sport, spettacolo e turi-
smo Franco Lipartiti ha trac-
ciato un bilancio dell’attività
svolta nel suo settore:

“In questi anni “ ha spiegato
l’assessore “abbiamo affron-
tato i non pochi problemi che
sono emersi, con decisioni
ponderate, a lungo discusse
in giunta e sempre adottate
all’unanimità.

Durante il mandato si è cer-
cato, in collaborazione con
associazioni e società sporti-
ve locali, di ridare al nostro
paese il giusto valore, attra-
verso la promozione turistica,
culturale e gastronomica, va-
lor izzando i l  paesaggio e
l’ambiente.

L’obiettivo che si è perse-
guito è stato quello di mante-
nere, migliorare ed in alcuni
casi recuperare le manifesta-
zioni tradizionali esistenti e di
incentivare nuove iniziative
collaborando con il circolo
orator io, con i l  teatro Op.
Mons. Macciò, con Telemaso-
ne, con le società sportive e
con tutte le altre associazioni
locali, per contribuire alla cre-
scita ed al miglioramento del-
la qualità della vita di tutta la
comunità Masonese.

Molte sono state le manife-
stazioni organizzate in questi
anni, musicali, teatrali e spor-
tive, nella maggior parte dei
casi in collaborazione con le
Associazioni masonesi.

Nel settore sportivo sono
stati realizzati diversi inter-
venti in collaborazione con le
società per la promozione
dell’attività sportiva. Tra i più
importanti vorrei ricordare la
costruzione di un campo poli-
valente in località Ronco, la
costruzione di una piscina

estiva in località Isolazza, la
ristrutturazione del campo po-
livalente in località Piazza 75
Martiri, con la costruzione di
nuove gradinate, dei servizi
igienici per i disabili ed il rifa-
cimento della pavimen-
tazione, la ristrutturazione del
campo sportivo G. Macciò,
con l ’adeguamento dello
spogliatoio arbitri, della sala
medica e la sostituzione del
portale di ingresso al campo,
Acquisto di un nuovo taglia
erba e di un nuovo rullo com-
pressore per la manutenzione
del fondo del campo sportivo,
il rifacimento del fondo di un
campo da tennis in erba sin-
tetica”.

Per quanto riguarda il cor-
rente anno sono invece state
decise le seguenti manifesta-
zioni:

Aprile: Teatro: I misteri del
rosario; Canto gregoriano

Maggio: Festa al Romitorio;
Spettacolo musicale Super
Senior; Confraternita Paese
Vecchio: Festa Santa Croce

Giugno: Festa ai Forti Ge-
remia; Circolo Oratorio: Esta-
te Ragazzi; Festa di San Gio-
vanni Battista

Luglio: Festa della C.R.I.;
Concerto Quattro chitarre per
De Andrè; Festa al Borgo
Carmine; Mostra canina; Con-
vegno 10 anni Nomadi, con
Don Mazzi, Paolo Belli; Con-
certo Nomadi; Festa al Borgo
Mulino; Festa degli Alpini

Agosto: Festa patronale
dell’Assunta; Oratorio fuori
mura; Gemellaggio Banda
musicale di Masone e Campo
Ligure

Settembre: Festa Piazza
Castello; Festa alla Cappellet-
ta

Dicembre: Installazione il-
luminazione natalizia per le
vie di Masone.

Masone. La Biblioteca Comunale di Masone presenta la Mo-
stra “La Biblioteca in tavola: libri da leggere e da …divorare”
che, dal 13 al 27 aprile, proporrà una ricca rassegna di testi ri-
volti ai bambini “dai sei mesi agli undici anni”.

L’originale iniziativa è stata realizzata dalla Comunità Monta-
na Ingauna, Sistema Bibliotecario Intercomunale – Centro Si-
stema “Progetto educazione alimentare”, e promossa in colla-
borazione con l’Assessorato alla Cultura – Centro Sistema Bi-
bliotecario della Provincia di Genova.

Un colorato opuscolo accompagna la mostra, si tratta di un
“Almanacco gastronomico per leggere e per fare. Fiabe, fila-
strocche e ricettari per bambini e ragazzi”.

A Masone invece sarà proposta la sola mostra libraria ed il
catalogo editoriale, pensati in modo idoneo per bambini con
età così diverse fra loro. “Ecco perché il catalogo ha una prima
parte, suddivisa per stagioni, dove i bambini possono trovare fi-
lastrocche, semplici ricette da realizzare, un po’ di storia del-
l’alimentazione”.

L’allestimento della mostra e la sua pubblicizzazione sono
state curate dalla signora Silvana Pastorino, addetta re-
sponsabile della Biblioteca Comunale di Masone.

O.P.

Campo Ligure. Sabato 17 aprile alle ore 21, presso l’audi-
turium della Comunità Montana il coro di Asiago e quello delle
Rocce Nere daranno vita ad un concerto in due tempi dove si
articoleranno in canti popolari di cui ricordiamo per le Rocce
Nere: “Aprite le porte”, “Su la più alta cima”, “La barriera”, “Sen-
ti il martello”; per il coro di Asiago: “Era sera”, “Siam prigionieri”,
“Era nato poveretto”, “Emigranti”, “Ninna nanna”, “Addio addio”
ed “Al reggimento”. Il coro delle rocce nere è nato nel 1980 e fa
parte del gruppo alpini di Rossiglione. Il coro è diretto dal mae-
stro Oliveri Giancarlo ed ha tenuto e tiene concerti in molte
città italiane ed europee, contribuendo, come il coro di Asiago,
a valorizzare la coralità italiana. Attualmente il coro valligiano è
composto da 35 elementi. Il coro di Asiago ha certamente una
tradizione più lunga essendo stato fondato nel 1952. Si è avval-
so e si avvale di pregevoli collaborazioni: Gianni Malatesta che
con fantasia rielabora i canti popolari, Marco Crestati che lavo-
ra sulle composizioni, Arturo Benedetti Michelangeli che crea
sublimi invenzioni musicali, Paolo Bon per le ricerche polifoni-
che e da Bepi de Marzi per le armonie corali. Il coro di Asiago
è composto oggi da 33 elementi.

Approvate a Campo Ligure

In Consiglio comunale
le varianti urbanistiche

Per i drastici tagli statali

Bilancio di previsione 2004
è dura per i piccoli Comuni

Sabato 17 nuovo centro infanzia

Inaugurato il castello
delle meraviglie

A Masone biblioteca in tavola

Mostra di libri
...da divorare

Bilancio di fine mandato assessorato
allo sport, spettacolo e turismo

Rocce Nere e Asiago
in concerto sabato 17

Il sindaco, Antonino Oliveri. Il capogruppo di minoranza,
Giovanni Oliveri.
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Cairo Montenotte. Lo svi-
luppo edilizio, ovviamente
sganciato da eventuali inte-
ressi legati ai cosiddetti palaz-
zinari ma non è il caso nostro,
è senza dubbio indice per una
comunità di una certa vivacità
imprenditoriale. Spesso ne
gode anche l’aspetto paesag-
gistico e toglie al territorio
quell’aria di vecchiume che è
cosa ben diversa dall’antico.
Ne è testimone la splendida
Piazza della Vittoria che per-
sino i nostalgici del tempo an-
dato guardano con malcelato
compiacimento.

E il trend positivo, almeno
in questo senso, sembra pro-
seguire in vista di nuovi e fa-
scinosi traguardi. Sono infatti
in corso di presentazione al-
cuni piani particolareggiati di
notevole interesse che po-
trebbero non avere nulla da
invidiare alle opere testé rea-
lizzate.

Partiamo da Cairo Sud, e
precisamente dalla zona che
ospita gli insediamenti della
ex Montedison. A dire il vero
sembrava dovesse registrarsi
una certa stasi, a parte il nuo-
vo distributore della Esso. In-
vece è proprio qui che sono in
programma delle ristruttura-
zioni di notevole valore e che
interessano l’area che va da
Farina sino alla diga di San
Giuseppe. E’ prevista infatti
una sistemazione organica
dei terreni industriali con ini-
ziative sia di carattere pubbli-
co che privato.

Ed ecco che, all’altezza del
distributore ESSO, sorgerà
una rotonda... Sull’utilità di
questo tipo si segnaletica stra-
dale ormai non ci sono dubbi,
funziona in maniera decorosa
persino quella di Carcare rica-
vata da uno spazio decisa-
mente limitato. Ma a che cosa
può servire una rotonda in
questo particolare punto di
Corso Marconi? Servirà in vi-
sta della costruzione di un
sottopasso ferroviar io nei
pressi di quello, sottodimen-
sionato, che porta in località
Casazza. Questo intervento
urbanistico permette il raccor-
do alla strada che costeggia la
ferrovia, attualmente da asfal-
tare ma che, rimessa a nuovo,

offrirà ulteriori ed efficaci alter-
native alla circolazione.

Nella realizzazione di que-
ste opere interverranno in
gran parte finanziatori privati
che ristruttureranno il capan-
none che era della Sabazia e
realizzeranno una grande sta-
zione di servizio sul piazzale
che si trova davanti alla pizze-
ria dove sostano i camion.
Provvederanno inoltre a com-
pletare i lavori nella portineria
della ex Montedison.

Un secondo progetto inte-
ressa invece la zona Oltrebor-
mida, via XXV Aprile per in-

tenderci. Sono previste opere
diverse, pubbliche e private,
che potrebbero trasformare la
fisionomia dell’intera zona.
Qui, prima ancora di costrui-
re, si dovrà pensare ad inter-
venti di demolizione a comin-
ciare dal vecchio Palazzetto
dello Sport. Insieme a questa
struttura saranno abbattute
alcune case vicine per far po-
sto ad un condominio ad uso
civile con sottostante zona
commerciale.

Stessa sorte toccherà alla
discoteca e a parte dell’offici-
na adiacente, nello spazio ri-
cavato sorgerà un palazzo,
arretrato rispetto alla strada
che sarà così possibile allar-
gare in prossimità del ponte
Stiaccini.

Nei pressi di Villa De Mari
sarà costruita una nuova ca-
serma dei carabinieri e nel-
l’ambito di questo intervento
sarà ridisegnato un ampio
marciapiede che collegherà
Piazza della Vittoria con Par-
co di Villa De Mari e l’Istituto
Secondario Superiore.

E per completare l’opera è
previsto un grande asse viario
di collegamento tra la piazza
antistante l’attuale caserma
dei Carabinieri e la caserma
dei Vigili del Fuoco. Questi ul-
timi interventi permetteranno
così un più efficace congiun-
gimento alla rete urbana di
quelle abitazioni che si trova-
no quasi in aperta campagna.

1984: Cairesi più ricchi delle Valle Bormida
o solito inganno delle statistiche? 

Dal giornale “L’Ancora” n. 15 del 15 aprile 1984.

L’Ancora dell’epoca si apre con la notizia che i cairesi han-
no il reddito pro-capite più alto della valle Bormida, pari
a 10, 2 milioni di lire contro i 3 milioni di Roccavignale
che faceva da fanalino di coda. Altri posti ricchi erano Cen-
gio (8,8 milioni a testa), Dego (7,4 milioni a testa) ed Al-
tare (6,1 milioni a testa). Insomma sembra evidente che
il dato ricchezza era fortemente falsato dai valori derivanti
dai redditi delle industrie (le persone giuridiche). Tant’è
vero che contemporaneamente i dati dei consumi risul-
tavano assai più modesti e non certo perché i cairesi fos-
sero esageratamente parsimoniosi.

La seconda pagine cairese de “L’Ancora” era dedicata ad
un approfondito dibattito sulla televisione in concomitan-
za con un dibattito promosso da don Roberto Ravera e
svoltosi a Bragno con la partecipazione del giornalista RAI
Bruno Gerarci.

Altra notizia, con fotografia, era il viaggio di lavoro di
dieci cairesi, dipendenti della Crosa, nel Bahrain, quali spe-
cialisti nella saldatura di tubazioni.

La Cairese vinceva per 1-0 sul campo del Borgomanero,
avvicinandosi così alla capolista Pro Vercelli bloccata sul
pari a Trecate. Ben anche l’Altarese che travolgeva il De-
go con il punteggio di 3-1.

Altare chiede un marchio DOC per il vetro altarese.

Flavio Strocchio
flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Dichiarazioni
gratuite a maggio
all’Agenzia
delle Entrate
in corso Italia

Cairo Montenotte. Sono
pendenze che arrivano pun-
tuali ogni anno e che destano
non poche preoccupazioni,
non soltanto per i sempre do-
lorosi esborsi in denaro ma
anche per la fatica che dob-
biamo fare per compilare i
moduli. Stiamo parlando delle
dichiarazioni dei redditi e in
particolare dell’Unico 2004
per le persone fisiche.

Vogliamo adempiere a que-
sto ineludibile compito in ma-
niera facile e senza fare erro-
ri? Un metodo c’è, basta re-
carsi allo sportello aperto per
l’occasione, a decorrere dal 4
maggio, dall’Agenzia delle
Entrate. Il servizio, del quale
hanno usufruito molti cittadini
lo scorso anno, è aperto dalle
9 alle 13 e dalle 14,30 alle
16,30 tutti i martedì e i gio-
vedì.

I vantaggi di questa proce-
dura sono notevoli. Intanto gli
addetti forniranno tutte le
informazioni del caso, non so-
lo, ma aiuteranno nella com-
pilazione dei moduli, invieran-
no la dichiarazione via Inter-
net al Ministero.

È naturale che in questo
modo non ci potranno essere
dubbi sulla correttezza dei
calcoli. Sarà anche stampato
il modello di pagamento per la
banca, non manca che la fir-
ma.

Il servizio è completamente
gratuito in quanto si tratta di
un’iniziativa degli uffici della
Liguria dell’Agenzia delle En-
trate. Si ricorda inoltre che gli
sportelli, per qualsiasi chiari-
mento relativo a questo parti-
colare comparto della Pubbli-
ca Amministrazione, sono
aperti tutto l’anno, anche al di
fuori del periodo della dichia-
razione dei redditi (martedì e
giovedì).

Sono già a disposizione i
moduli per il 730 per coloro
che si avvalgono di questa
particolare procedura di di-
chiarazione dei redditi.

Altare - I grandi maestri ve-
trai altaresi del ‘900 sono pro-
tagonisti dal 14 al 30 aprile di
una mostra che è stata allesti-
ta a Genova, a Palazzo Duca-
le, nell’ambito di “Viaggio in
Liguria”, iniziativa voluta e
promossa dalla Regione Ligu-
ria e dedicata alla valorizza-
zione delle quattro province li-
guri durante l’anno di Genova
Capitale Europea della Cultu-
ra.

L’inaugurazione è avvenuta
il 13 aprile alle ore 17, alla
presenza del vice presidente
della Regione Liguria Vincen-
zo Gianni Plinio, del presiden-
te della Provincia di Savona
Alessandro Garassini, e del
sindaco del Comune di Altare
Olga Beltrame.

La mostra, allestita nella
sala Liguria Spazio Aperto di
Palazzo Ducale, vede esposti
una ventina di pezzi artistici,
a testimonianza della millena-
ria tradizione vetraria di Alta-
re.

Si tratta di opere dei mae-
stri Cimbro Bormioli, Costanti-
no Bormioli e Dorino Bormioli,
le figure principali dell’arte ve-
traria altarese del ‘900.

Le opere, datate tra l’inizio
del XX secolo e il 1937, pro-
vengono in gran parte dal Mu-
seo del Vetro di Altare, ma

anche da due collezioni priva-
te: anfore (di alcune non si
conosce ancora l’esatta com-
posizione chimica della mi-
scela di vetro), vasi, piatti, lu-
mi e anche un portaombrelli a
base esagonale di colore ros-
so rubino, uno dei pezzi più
originali esposti nel Museo.

La mostra è organizzata
dalla Fondazione Regionale
Cristoforo Colombo di Geno-
va, in collaborazione con l’Isti-
tuto per lo Studio del Vetro e
dell’Arte Vetraria (Isvav) di Al-
tare, il Comune di Altare e la
Provincia di Savona.

L’esposizione rimarrà aper-
ta fino al 30 aprile tutti i giorni
dalle 9 alle 19 con ingresso
gratuito.

“I grandi maestri vetrai alta-
resi del ‘900” sarà anche l’ar-
gomento di una conferenza
che si terrà il 30 aprile alle
ore 17, sempre nella sala Li-
guria Spazio Aperto di Palaz-
zo Ducale.

Interverranno:
Vincenzo Gianni Plinio, vice

presidente della Regione Li-
guria e assessore alla cultura,
al turismo e allo sport

Alessandro Garassini, pre-
sidente della Provincia di Sa-
vona

Olga Beltrame, sindaco di
Altare

Rossella Scunza, della So-
printendenza Regionale per i
Beni Architettonici

Gianluigi Pantaleo, vice
presidente esecutivo dell’I-
svav di Altare

Maestro Luigi Bormioli (re-
latore), direttore del Museo
del Vetro di Altare

“Nei giorni di apertura di
questa esposizione, in una
sala adiacente, ci sarà la
grande mostra sull’età di Ru-
bens – commenta Gianluigi
Pantaleo, vice presidente del-
l’Isvav – La presenza dell’I-
svav e della tradizione artisti-
ca vetraria altarese a Palazzo
Ducale, durante l’evento prin-
cipale nel calendario di mani-
festazioni per Genova 2004
Capitale Europea della Cultu-
ra, rappresenta per Altare
un’occasione fondamentale di
promozione, anche in vista
della prossima inaugurazione
di Villa Rosa come nuova se-
de del Museo del Vetro”.

CSA

Sabato 17 aprile
giornata
ecologica

Altare - Il Comune di Altare
e la Consulta Cittadina orga-
nizzano per sabato 17 aprile
una giornata ecologica con
l’obiettivo di tagliare gli arbusti
e pulire il tratto di strada in
prossimità della galleria del
Forte Tecci e in particolare i
punti dove sono situati i se-
mafori che regolano il traffico
a senso unico alternato all’in-
terno delle due gallerie.

L’appuntamento per chi vo-
lesse partecipare è alle 8 di
sabato mattina nel piazzale
dell’ex casello dell’autostrada
Torino-Savona, situato proprio
in prossimità del forte.

Comune e Consulta invita-
no i volontari a partecipare
muniti di guanti e stivali.

Incontro
a Carcare
dell’Azione
Cattolica

Carcare - Dopo il rinvio per
neve… si terrà l’incontro a
Carcare sabato 17 apr i le
2004 alle ore 17.00 presso
l’asilo “Mallarini” per Giovani-
Adulti, Famiglie e Fidanzati
“Famiglia Fedeltà Fecondità
nonsolo Figli”.

Per la cena: se ciascuno
porta qualcosa da condivide-
re con gli altri, si può allestire
facilmente un buffet ricco, pra-
tico e veloce!

È prevista un’attività orga-
nizzata per i bambini

Orario: ore 17.00 Ritrovo;
ore 17.20 Preghiera guidata
da padre Italo Levo; ore 17.30
“Crescere insieme”, riflessio-
ne con Silvia e Marco; ore
19.30 cena di condivisione;
ore 21.00: le coppie (e non
solo) raccontano … Termine
intorno alle ore 23.00.

Riceviamo e pubblichiamo

I volontari: eroi superpagati?
L’esagerazione non paga. Il riferimento è ai volontari che pre-

stano servizio dopo la seconda guerra mondiale, costoro per-
cepiscono oltre dieci milioni di vecchie lire al mese e sono con-
siderati eroi. Noi combattenti della prima e della seconda guer-
ra mondiale, richiamati con cartolina precetto, percepivamo la
decade che non era neppur sufficiente all’acquisto delle siga-
rette, mi fermo qui! Isidoro Molinaro 

Con i nuovi piani particolareggiati

Cairo Sud e Oltrebormida
due quartieri modello

Dal 14 al 30 aprile a Genova

Il vetro di Altare
a Palazzo Ducale

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 18/4: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ro-
dino, via dei Portici, Cairo
Montenotte.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia Rodino.

Distributori carburante

Sabato 17/4: TAMOIL, via
Sanguinetti, Cairo; API,
Rocchetta.

Domenica 18/4: TAMOIL,
via Sanguinetti.
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Apprendista meccanico. Officina meccanica cerca 1 ap-
prendista meccanico per assunzione a tempo determinato.
Si richiede scuola dell’obbligo, età min. 18 max 25, patente
B, milite assolto. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per infor-
mazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 982. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Addetta pulizie. Impresa di pulizie cerca 1 addetta alle puli-
zie per assunzione a tempo determinato. Si richiede scuola
dell’obbligo, età min. 18 max 50, patente B, auto propria. Se-
de di lavoro: Millesimo. Per informazioni rivolgersi a: Centro
per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimen-
to offerta lavoro n. 981. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Autista autocarri. Azienda di Altare cerca 1 autista autocar-
ri per assunzione a tempo determinato. Si richiede scuola
dell’obbligo, età min. 35 max 60, patente C - E, auto propria,
esperienza. Sede di lavoro: Liguria - Piemonte. Per informa-
zioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Corna-
reto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 978.

LAVORO

Escursioni. Domenica 18 aprile la 3A, Associazione Alpini-
stica Altarese, organizza una escursione a Pigna - Madonna
del Passoccio. Un percorso facile dal nucleo medioevale di
Pigna per l’antica mulattiera che porta da Ventimiglia a Ten-
da. Domenica 2 maggio la 3A, Associazione Alpinistica Alta-
rese, organizza una escursione in Val Gargassa (Rossiglio-
ne). Percorso per escursionisti esperti lungo un suggestivo
canyon a due passi da Genova. Per prenotarsi telefonare a
019584811 alle ore 21 del martedì o del venerdì. E-mail:
cai.altare@tiscali.it.

Concorsi Letterari. C’è tempo fino al 30 aprile per parteci-
pare ai nuovi concorsi letterari di Cosseria: l’8° Concorso
Letterario (prosa e poesia) ed il 3° Concorso Italia Mia (riser-
vato agli italiani all’estero) sul tema “La mia terra”; il 5° Con-
corso del Racconto Giallo ed il 5° Concorso di Fantascienza
a tema libero. Per partecipare contattare il Comune di Cos-
seria (tel.: 019519608 - fax.: 019519711 - email: amministra-
tivo@comune.cosseria.sv.it.

SPETTACOLI E CULTURA

Murialdo. Lo scorso 8 aprile un camion, guidato dal trenta-
quattrenne Giancarlo Senis, è precipitato sul cimitero di Mu-
rialdo distruggendone il muro di cinta, scoperchiandone una
cappella e facendo altri danni. Il camion era cairco di rifiuti di
lavorazione della cartiera Bormida dalla quale era appena
partito. All’autista, rimaso miracolosamente illeso, è stata riti-
rata la patente per guida in stato di ebbrezza.

Dego. Due donne di origine russa, N.S. e O.Z., entrambe di
quarantacinque anni, sono rimaste ferite uscendo di strada
con la loro auto lo scorso 7 aprile in loc. Carpeggio. L’auto è
precipitata in una scarpata per oltre venti metri.

Cengio. Vittorio Bove, 81 anni, è morto lo scorso 6 aprile in-
vestito da un albero che aveva appena tagliato in loc. Brigno-
letta. Bove era stato fra i fondatori della locale Coldiretti.

Altare. I vetri di Altare sono in mostra a palazzo Ducale a
Genova dal 13 al 30 aprile. La mostra si intitola: “I grandi
maestri vetrai altaresi del 900”.

COLPO D’OCCHIO

Cairo M.tte - Ultimo impe-
gno ufficiale per i giovani Cairesi
della categoria Ragazzi, prima
dell’inizio del Campionato il tor-
neo di Sanremo: i valbormidesi
hanno disputato il triangolare
affrontando nell’ordine il San-
remo, eterna rivale, ed il Mon-
dovì.

Nel primo incontro era ne-
cessario verificare se le scelte
fatte in allenamento erano vali-
de e il campo ha confortato i
tecnici mostrando: un Parodi
Mattia completamente a suo
agio in prima base, Palizzotto
Carlo ben impostato dietro il
piatto di casa base, Pascoli Mar-
co sicuro in 2ª base, Germano
Matteo bene in terza ed in cam-
po esterno;Tarditi Serenile, Zul-
lo Andrea, Foglino Enrico, Ger-
mano Nicolò e Laudando Pao-
lo si sono ben comportati all’e-
sterno. Molto bene, infine, la ro-
tazione sul monte di lancio di
Berretta Daniele e Lomonte
Paolo; nonostante le buone in-
dicazioni il risultato finale ha pe-
nalizzato fortemente la compa-
gine Cairese che ha ceduto ai
Matuziani per 15 a 3.

Nel secondo incontro, più
combattuto, la sconfitta di mi-
sura 10 a 9 ha visto una Caire-
se sempre in partita e decisa-
mente più determinata; ancora
una volta l’esperienza maggio-
re dei Monregalesi ha fatto la dif-
ferenza. Il Torneo di Sanremo è
stato un importante banco di
prova in vista del campionato
imminente, infatti Domenica 18
Aprile a Cairo, sul Campo di
Softball, inizierà il campionato
Regionale e la Cairese alle ore
11 affronterà in un concentra-
mento il Finale B., l’Imperia e le
cugine dello Star Cairo.

Sabato 17 Aprile a Sanremo

i ragazzi di Pascoli della cate-
goria “Allievi” daranno inizio alle
ostilità alle ore 16 e, in un dop-
pio incontro, affronteranno i gio-
vani Sanremesi; la partita sarà di
particolare interesse in quanto le
due formazioni sono le maggio-
ri candidate al titolo finale.

Inizio di campionato anche
per la categoria Cadetti e la Se-
rie C2 che saranno impegnate
domenica prossima 18 Aprile
sul Campo di Cairo rispettiva-
mente contro il Genova Baseball
alle ore 10, e contro la Carca-
rese alle ore 15.30.

GPSP

Cairo. Conclusa sabato 10
aprile la chermesse dei cam-
pionati italiani assoluti di sal-
vamento tenutasi a Livorno,
vetrina dei migliori atleti in
campo nazionale. Prestazioni
meritevoli di elogio è il com-
mento di Antonello Paderi che
non nasconde la soddisfazio-
ne per le sue future promes-
se.

L’allenatore della Rari Nan-
tes di Cairo ha esordito con la
compagine formata da Miche-
le Penna, Davide Bui, Loren-
zo Buschiazzo, Andrea Polle-
ro, Ilaria Piemontesi, Alberta
Lovesio, Margherita Bagna-
sco e Martina Turco.

Gli atleti con determinazio-
ne, per nulla intimoriti dalla
presenza di campioni nazio-
nali ed europei, hanno ripor-
tato importanti e brillanti risul-
tati nelle prove individuali e di
squadra ottenendo nella clas-
sifica generale la 30ª posizio-
ne fra le 52 migliori società
sportive partecipanti del pa-
norama nazionale tra cui Vigili
del Fuoco, Carabinieri e Mari-
na militare, confermando an-
cora una volta la rapida asce-
sa di questa giovane realtà di

nuoto valbormidese. Determi-
nanti i piazzamenti di Michele
Penna e Davide Bui classifi-
cati al 7º nella prova assoluta
di specialità lancio e recupero
“life line rescue”.

Prossimo appuntamento a
maggio a Marina di Pietra-
santa ai campionati italiani in
acque libere, dove non man-
cheranno certamente nuove
emozioni.

Cairo Montenotte. Appuntamento di prestigio per l’As-
sociazione Culturale “Attimo Danza, di Cairo Montenotte, di-
retta da Lorella Brondo, da ben 16 anni arriva sul territo-
rio.

Le giovani ballerine hanno partecipato al “Dance Award
Barcellona” dal 7 al 12 Aprile, danzando al “Gran Palace”
di Lloret de Mar.

Hanno presentato un omaggio alla loro patria con “Car-
toline dall’Italia” che ha loro portato tanta fortuna in nume-
rose altre occasioni e un omaggio alla Spagna con “Don Chi-
sciotte”.

Mentre il giornale va in macchina non sono ancora per-
venute notizie su questa prestazione ma è convinzione co-
mune che tutto è andato bene.

A questa manifestazione hanno preso parte ben 14 na-
zioni con 1200 ballerini. Si tratta quindi di una prova ab-
bastanza impegnativa: «Se avremo la fortuna di portare a
casa un premio - ci ha detto Lorella prima di partire - sa-
remo strafelici, ma il mio obiettivo non è mai vincere, ma
essere presenti in contesti veramente importanti, dove lo
scambio culturale, umano è al primo posto.

Si tratta di momenti importanti, di crescita, e non solo ar-
tistica, per un gruppo».

La direttrice della scuola non nasconde le difficoltà deri-
vanti da questa scelta: «È un grande impegno da parte mia
- sottolinea Lorella Brondo - da parte dei ragazzi e delle fa-
miglie, ma è troppo facile stare sempre, solo nel proprio or-
ticello.

Al mio ritorno avrò da preparare altri gruppi, altri viaggi
perché la scuola cresce ed è difficile dare occasioni a tut-
ti, il 16 maggio sarò a Torino al Teatro Nuovo con 24 allie-
ve sempre di Cairo, e il 24 Maggio a Grassina, presso Fi-
renze, per il Festival di Primavera con 22 allieve della Scuo-
la di Loano».

Con il “Torneo di Sanremo” cat. Ragazzi

Verifiche precampionato
per i ragazzi del baseball

Sabato 10 aprile a Livorno

N.C. Rari Cairo ai vertici
dei nazionali di salvamento

Dal 7 al 12 aprile a Barcellona

Prestigioso appuntamento
per la danza di Lorella

Carcare - Sono cominciati
il 5 aprile i lavori per la siste-
mazione del polo scolastico-
sportivo redatto dall’architetto
Vincenzo Cirio di Cairo Mon-
tenotte.

Il progetto interessa l’area
compresa tra il Liceo Cala-
sanzio e le scuole elementari
e in parte anche via Barrili.
Prevede: il rifacimento di tutti i
marciapiedi, la sistemazione
dei parcheggi tra la sede della
Croce Bianca e il Collegio,
dove al termine dei lavori sa-
ranno disponibili circa 33 po-
sti auto, la realizzazione di 19
nuovi posti auto tra la scuola
elementare e la sede della
bocciofila dove verranno eli-
minati due campi da bocce su

richiesta della stessa bocciofi-
la, la realizzazione di due
nuove gradinate al servizio
della bocciofila, un intervento
sull’illuminazione e sull’arredo
urbano, con panchine, fioriere
e lampioni e il r ifacimento
completo delle fognature per
le acque bianche.

I lavori sono stati assegnati
alla ditta Zoppi di Priero (CN),
vincitrice della gara d’appalto.

Cairo M.tte - Semplicemente un richiamo al confronto, alla
voglia sana della risata e della comprensione, l’accettare per-
sone che per una passione comune creano un gruppo forte e
crescente.

Tutto questo si ripete ogni lunedì sera nella nostra Ludoteca
(presso l’Oratorio O.P.E.S.) con i giochi di ruolo (D&D) di carte
(Magic,Yu-Gi-Oh), dadi, miniature ( Warhammer), pitture e tanti
sogni.

Parlo al plurale e mi permetto di esprimere il pensiero di tutti
i ragazzi che hanno questo sano ritrovo, tutti contenti ed entu-
siasti e con proposte sempre più grandi per poter crescere an-
cora. Non è stata un idea ardita ma bensì la certezza che a
questo invito avrebbero risposto molte persone. Una crescita
del nostro Oratorio che sempre più guarda ai giovani con ini-
ziative moderne avendo all’interno valide persone.

Concludo ringraziando tutti coloro che giocano e che fanno
giocare, ringrazio le mamme della fiducia che ripongono in tali
iniziative ribadendo che il confronto che nasce nel gioco e l’u-
nione che ne deriva, sono una delle buone basi della crescita
dell’individuo.

Per questo vi invito tutti nel continuare a frequentare questo
appuntamento serale.

E vi invito anche a sfidare il mio mazzo... se avete il coraggio.
M.P.

Mallare. Erminia Bellini, abi-
tante a Montefreddo, ha fe-
steggiato la veneranda età di
104 anni lo scorso 18 marzo.
La donna infatti nacque a Pal-
lare il 18 marzo del 1900, ma
dal suo matrimonio con Filip-
po Germano, avvenuto nel
1934, abita nella frazione di
Mallare.
Vispa. Ha aperto, di fronte al
bivio per Ferrania, il “Moulin
Rouge”: bar, caffetteria, vine-
ria e tavola fredda.

Olimpia Albenga

ved. Poggio

† Savona 30 luglio 1944

La ricordano il genero Arturo

Cesano, le nipoti Stefania

Brazzi Porro, Nelly Benedetto

Porro.

RICORDODal 5 aprile scorso

Iniziata la sistemazione
del polo scolastico-sportivo

Brevi dalla
Valbormida

All’Oratorio Opes

Voglia di gioco

Teatro a Cengio
Il 16 aprile a Cengio, alle ore
21 presso il teatro Jolly, la
compagnia “Agar” di Asti in-
terpreta “Nerone” di Pellegri-
no Delfino.
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Altare - Durante la prepara-
zione del bilancio di previsione
per il 2004, approvato alla fine
di marzo, l’Amministrazione Co-
munale di Altare ha deciso le li-
nee guida per il settore della
cultura:

inaugurazione e valorizza-
zione della nuova sede del Mu-
seo del Vetro in Villa Rosa, in
collaborazione con l’Istituto del
Vetro;

realizzazione di un polo cul-
turale, anche attraverso la ri-
collocazione di alcune struttu-
re già esistenti;

collaborazione strettissima
con la Commissione Culturale,
emanazione dell’Amministra-
zione stessa, per la definizione
degli obiettivi anche attraver-
so il lavoro del direttore artisti-
co;

pianificazione e regolamen-
tazione dell’utilizzo delle strut-
ture culturali pubbliche di Alta-
re ed avvio delle pratiche per il
restauro della S.S. Annunziata.

Quando verrà aperta al pub-
blico nel prossimo autunno, Vil-
la Rosa, la villa Liberty di Alta-
re attualmente oggetto di un
profondo restauro interno da
parte della Soprintendenza ai
Beni Architettonici della Liguria,
non sarà soltanto dunque la
sede del Museo del Vetro.

Al suo interno infatti trove-
ranno posto anche la bibliote-
ca civica “Tambani” e la biblio-
teca dei ragazzi, oltre a una
sezione dedicata al vetro alle-
stita con i volumi già in dota-
zione al museo. Nel giardino
della villa sono già allo studio
iniziative culturali per la sta-
gione estiva. L’altra biblioteca di
Altare, quella musicale dedi-

cata a Cesare Bormioli, verrà
invece spostata nelle scuole
elementari dove ha sede anche
il laboratorio musicale: le due
strutture potranno così offrire
un servizio migliore a disposi-
zione non solo dei cittadini al-
taresi ma di tutti i valbormide-
si.

Il polo scolastico, costituito
dalle scuole materne, elemen-
tari e medie, dalla biblioteca di
musica e dal laboratorio musi-
cale, si trova a metà strada tra
Villa Rosa e la zona dove verrà
realizzato un nuovo centro lu-
dico-sportivo, utilizzando i fon-
di europei dell’Obiettivo 2 ero-
gati attraverso la Regione Li-
guria. Savona - Mandy è una do-

cile e bellissima gattina bian-
ca e nera di due anni, steriliz-
zata, con una storia feroce e
sfortunata.

E’ stata raccolta dai volon-
tari dell’ENPA di Savona in un
quartiere delle periferia, con il
femore rotto e la mandibola
fracassata (ecco il nome), for-
se da un’auto ma, molto più
probabilmente, da una serie
di violenti calci o di bastonate.

Ma l’amore dei volontari e
dei veterinari dell’ENPA han-
no fatto il miracolo ed ora
Mandy, dopo due complessi e
costosi interventi chirurgici
(per ricomporre palato e den-
tizione e metterla in grado di
poter mangiare) ed una lunga
convalescenza, sta bene ed
ha riacquistato la fiducia negli
umani; attende quindi qualcu-
no, che veramente ama gli
animali, che ha voglia di adot-
tare gratuitamente, con il solo
vincolo che non possegga al-
tri gatti (le disgrazie non ven-

gono mai sole, neppure per
gli animali: Mandy ha l’FIV,
l’aids dei gatti che però non è
assolutamente pericoloso per
l’uomo); basterà recarsi pres-
so la sede della Protezione
Animali, in Corso Vittorio Ve-
neto 2 a Savona, o telefonare
al numero 01982735.

Altare. Il 14 aprile scorso,
nel quadro della collettiva
d’arte: “Omaggio al poeta Al-
do Capasso, nella Sala Mo-
stre del Palazzo della Provin-
cia di Savona, è stato conse-
gnato il premio speciale intito-
lato all’illustre scrittore scom-
parso sette anni fa.

La cerimonia di premiazio-
ne ha goduto del patrocinio
della Provincia, del Comune
di Altare, della Città di Cairo
Montenotte.

La giuria, presieduta dal fi-
lologo Don Giovanni Farris,
già docente dell’Università di
Genova e Correlatore di una
Tesi di laurea su Aldo Capas-
so, ha scelto su segnalazione,
senza atto di candidatura,
quattro personalità.

Hanno ricevuto il premio
“Aldo Capasso” una Madre
Coraggio della Val Bormida,
Aldo Lo Curto, medico itine-
rante volontario, e il Dott. Fa-
bio Fiore, Comandante della

Polizia Municipale di Aosta,
per umanità e senso di re-
sponsabilità, Prof. Mario Gua-
dagnolo, saggista, già Sinda-
co di Taranto, ora Difensore
civico di Taranto.

Poco prima della premia-
zione, ha illustrato la mostra
la Dott.ssa emiliana, Renata
Gerevini, critico d’arte, gior-
nalista della testata “Libertà”
di Piacenza, alla quale colla-
borò in gioventù Aldo Capas-
so.

Il Dott. Amnon Cohen, spe-
cialista primario di Pediatria
dell’Ospedale S. Paolo di Sa-
vona, illustre medico “clown”,
è stato ospite d’onore del set-
tore della mostra riservata ai
bambini che hanno esposto
poesie e disegni in omaggio
ad Aldo Capasso.

Il repertorio di canti popola-
ri e alpini della corale valbor-
midese “Amici del Canto” di
Mallare ha salutato i premiati,
ha offerto il Buffet l’Associa-
zione Ligure-piemontese “I
cavalieri d’Aleramo”, venuti da
Alba col loro presidente Dott.
Raoul Molinari, membro della
giuria 2004 del premio Aldo
Capasso.

Il premio speciale “Aldo Ca-
passo” è stato fondato dalla
Famiglia per rendere omaggio
a chi si fa notare per sensibi-
lità ai valori cari al compianto
poeta.

Schivo, molto modesto, ap-
passionato lavoratore, Aldo
Capasso ha lasciato il ricordo
di un uomo leale, coraggioso,
cortesissimo, onesto, altrui-
sta, fedele all’amicizia, devoto
alla patria, alla cultura e alla
famiglia.

Cosseria. La Giunta Co-
munale di Cosseria ha appro-
vato il progetto preliminare,
redatto dall’ufficio tecnico, per
migliorare le condizioni di via-
bilità e di sicurezza di un trat-
to della strada comunale Mu-
le-Capellini - Val Cummi. Il
progetto, per un importo com-
plessivo di 88.000 Euro, sarà
finanziato mediante richiesta
di contributo regionale.

Piana Crixia. Probabilmen-
te saranno tre le liste in lizza
alle elezioni comunali. Oltre a
quella guidata da Luigi Sor-
mano, Sindaco uscente, do-
vrebbero esserci quella di
Massimo Tappa, appoggiato
dall’Ulivo e quella organizzata
da Adolfo Verbena.

Presentata “Vita”, raccolta di poesie
di Vanna Dadone Bormida

Carcare - Martedì 13 aprile 2004 – ore 20,45 nell’aula magna
liceo Calasanzio – Carcare il Comune di Carcare – Assessorato
alla Cultura - ha presentato il libro di Giovanna (Vanna) Dadone
Bormida “Vita”, raccolta di poesie della scrittrice valbormidese, già
vincitrice di diversi premi letterari. “Fa particolarmente piacere
presentare questo volume – ha commentato Maria Teresa Gostoni,
assessore alla cultura del Comune di Carcare – perché si tratta di
un’autrice valbormidese che si è particolarmente distinta anche a
livello nazionale, vincendo numerosi premi. Ci sembrava quindi giu-
sto e doveroso che anche il volume fosse presentato al pubblico
di Carcare. Inoltre ci rende particolarmente orgogliosi il fatto che
Vanna Dadone Bormida sia un’iscritta dell’Univalbormida, che
ancora una volta si conferma come esperienza educativa e culturale
di grande valore”.

Approvati dal Consiglio Comunale

I progetti di Altare
nel settore culturale

Comunicato ENPA di Savona

Mandy cerca casa
dopo tante disgrazie

Lo scorso 14 aprile

Consegnato a Savona
il premio Capasso

In breve
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Canelli. A nome delle 514
‘Città del Vino’, al Vinitaly, gio-
vedì 1º0 aprile 2004, Oscar
Bielli ha solennemente firma-
to un impegnativo protocollo
di collaborazione con il presi-
dente Bedoni della Coldiretti
nazionale.

Pertanto le due associazio-
ni si impegnano a: promozio-
nare e valorizzare i prodotti
agricoli e vinicoli di qualità ed
autoctoni; produrre, selezio-
nare, trasformare e distribuire
prodotti agricoli e vini salubri,
genuini e di qualità ottenuti
con metodi di produzione e
trasformazione ad elevata tu-
tela dell’ambiente; promuove-
re etichettature trasparenti
(origine, produttori, informa-
zioni nutrizionali, ecc); infor-
mare ed educare i consuma-
tori per un consumo consape-
vole; approfondire i temi legati
alla tutela dell’ambiente e del-
la biodiversità; promuovere
iniziative sul rischio dell’utiliz-
zo di Ogm in agricoltura; lotta
all’agro - pirateria. A giudica-
re, anche solo superficialmen-
te, il protocollo si presta ad in-
numerevoli chiavi di lettura.

In merito il sindaco Oscar
Bielli, approfondisce: “Questa
importante iniziativa a livello
nazionale dell’associazione
‘Città del Vino’ segue le già
importanti progettualità che
vanno dal ‘Piano regolatore

delle Città del Vino’, ai ‘Per-
corsi etici’, alla riscoperta e
tutela dei vigneti autoctoni e
all’azione anti Ogm.

Tutto ciò evidenzia la vo-
lontà di rafforzare i prodotti
agricoli, ed in particolare il vi-
no, con una forte identità terri-
toriale. Da sempre io sosten-
go che con un buon prodotto
enologico non si trasmette
soltanto una denominazione o
una buona immagine, ma il
lavoro, la tradizione, la cultura
legata alla conduzione di un
vigneto e l’amore per la terra
che consente di superare e
vincere i numerosi eventi ne-
gativi che il lavoro in agricol-
tura spesso incontra.

«Proteggere il paesaggio
storico e promuovere i prodot-
ti tipici e l’alimentazione made
in Italy come risorsa economi-

ca, ma anche come espres-
sione di identità». Questo
enunciato è uno dei punti più
alti del protocollo sottoscritto
con la Coldiretti e si sposa
meravigliosamente con la no-
stra realtà agricola che è fatta
di ambiente tutelato, di grandi
testimonianze storiche legate
all’enologia (“Cattedrali sotter-
ranee”), di potenzialità che
dovremo saper trasformare in
opportunità per il nostro futu-
ro. Quante volte mi avete sen-
tito pronunciare l’espressione
‘chiusura del cerchio’ che al-
tro non vuol significare se non
il tendere a ritornare alle no-
stre origini, ad una cultura
contadina che dovrà oggi sa-
persi arricchire di nuove con-
sapevolezze, di nuove profes-
sionalità che sappiano dare in
termini di ospitalità e di pro-
posta dei nostri prodotti quel
valore aggiunto in termini turi-
stici e promozionali che forse,
per troppo tempo, è mancato
al nostro territorio e alla no-
stra agricoltura di qualità.

Spetta alle istituzioni inter-
pretare queste potenzialità
sapendo creare forti incenti-
vazioni ed opportunità volte a
trattenere sul territorio i giova-
ni che possono essere i veri
testimoni di questa nuova e
consapevole interpretazione
di una moderna agricoltura di
qualità”. b.b.

Canelli. Continua l’attenzio-
ne del nostro settimanale per
la pacifica ed ormai collauda-
ta presenza degli ‘stranieri’
(664 extra comunitari e 19 co-
munitari residenti) anche se,
tanti, tali più non sono.

Per l’ufficio assistenza
In collaborazione con Pre-

fettura, Questura, Provincia e
Comune è nato il progetto
‘Dedalo’ che mira ad agevola-
re i cittadini extracomunitari
nell’espletamento delle prati-
che di regolarizzazione, ricon-
giungimento, soggiorno, ecc.
Per il sindaco Oscar Bielli
“Con Dedalo è stata risolta
una grave emergenza che re-
cava gravi sofferenze ai citta-
dini stranieri ed è sicuramente
un passo avanti nella qualità
della vita per tutti”.

L’ufficio assistenza del Co-
mune di Canelli si muove an-
che, in collaborazione con gli
enti locali (Asl, Cisa, Scuola,
1ª assistenza, ecc) nel disbri-
go delle pratiche e nell’orien-
tare gli stranieri. Secondo il
medesimo ufficio, il 50% delle
domande di accesso alle ca-
se popolari appartiene ormai
agli stranieri.

Per la scuola
• L’insegnante Giovanna Bielli,
referente per l’intercultura del-
le scuole elementari (0141
823562) con le associazioni
sul territorio, ci aggiorna sugli

‘stranieri’ presenti. Al momen-
to, nelle elementari, sono 58
(il 13,52% dei 429), mentre
presso la scuola dell’infanzia
sono 14 (l ’8,64% dei 162
iscritti nelle scuole statali. So-
no tanti che frequentano le
private). Col prossimo anno
alle elementari gli stranieri sa-
ranno 60 (il 13,86% dei 433
preventivati); alla materna in-
vece sui 162 preventivati, gli
stranieri saranno 24 (14,81%).

“Tra le maggiori difficoltà
c’è quella del linguaggio spe-
cialmente con gli arrivi im-
provvisi. In questo ci sono di
grande aiuto le cooperative
‘Orso’ di Alba e ‘Crescere in-
sieme’ di Acqui che ci assisto-
no con i ‘mediatori culturali’
(interpreti). Con i Macedoni la
comunicazione è molto più fa-
cilitata perché si tratta di una
comunità già bene inserita.
Tutti i bambini hanno molta
voglia di imparare. Riescono
meglio quelli che iniziano con
la prima, o ancor meglio con
la materna”

Grande importanza per l’in-
serimento dei bambini è la
partecipazione delle loro fa-
miglie alla scuola di “Prima al-
fabetizzazione”, ciò che av-
viene grazie anche al finan-
ziamento della Regione che
contribuisce con il 50% delle
spese. L’altro 50% è a carico
del Circolo (!) “Dal corso di

‘musicoterapia’ che inizierà a
fine marzo e si concluderà
con la par tecipazione a
Crearleggendo - conclude
Bielli - ci aspettiamo molto”.
• Il Ctp (Centro Formazione
permanente, tel. 0141823648,
presso la scuola media), da
sei anni grande fucina di for-
mazione ed informazione per
gli adulti, costituisce un vero e
proprio punto di riferimento
umano e sociale per la mag-
gior parte degli ‘stranieri’.

Qui sono in pieno svolgi-
mento numerosi corsi di ac-
culturamento e integrazione:
corsi di prima alfabetizzazio-
ne, di licenza elementare, di
licenza media, di approfondi-
mento della lingua italiana,
‘Excalibur’, un corso di 240
ore per extracomunitari disoc-
cupati o impiegati part time
(250 euro per tutto il corso
suddiviso in 120 ore per italia-
no, informatica, legislazione,
orientamento e 120 ore in
stage nelle ditte locali), corsi
(non solo per stranieri) di cu-
cito, erboristeria, enogastro-
nomia, floriterapia, informati-
ca, patente europea.

Un gran bel contributo al-
l’arricchimento umano e civile
tra persone con culture e sto-
rie molto diverse. Un mondo
ancora tutto da scoprire, valo-
rizzare, potenziare, aiutare.

b.b.

Canelli. Giovedì 8 aprile, si è svolta l’assem-
blea dei soci della Cantina Sociale di Canelli.
Ancora una volta la partecipazione è stata su-
periore alle più rosee previsioni, facendo appa-
rire inadeguato il salone della CrAt. Laconico il
commento di uno dei soci più anziani: “se negli
anni passati ci fosse stato questo tipo di parte-
cipazione e ci fossero state spiegate le cose
come adesso, non saremmo arrivati a questo
punto”. Incoraggiante la presenza di molti gio-
vani. Da loro dipendono i destini della coopera-
tiva.

Il presidente Roberto Marmo ringrazia le de-
legazioni di Confcooperative e Coldiretti pre-
senti con i vertici: i presidenti Sacco e Ferrero, i
direttori Cavallero e Zepponi, alcuni funzionari
che seguono i lavori, “ormai a tempo pieno - ha
detto Marmo - e a costo zero” (Applauso! Per
ora, l’unico compenso). Per la Coldiretti pre-
senti pure il vice direttore Secondo Rabbione e
il responsabile di zona e il vice Giorgio Bodrito
e Giorgio Nervi. Marmo passa subito ai risultati
fortemente positivi: il raddoppio del fatturato
per febbraio - marzo 2004 (raffrontato al 2003),
la partecipazione al Vinitaly con consistenti
nuovi ordini, i riconoscimenti ai vini della Canti-
na in alcuni concorsi, l’a collocazione di tutto il
vino della vendemmia 2003, l’azzeramento

quasi totale dei costi relativi al personale per le
dimissioni di alcuni dipendenti e per la messa
in cassa integrazione di altri, peraltro sostituiti
dai consiglieri che gratuitamente danno la loro
collaborazione per il disbrigo dell’attività.

Marmo ha poi annunciato l’ elezione a vice
presidente di Giovanni Bosca, di S. Antonio di
Canelli, e le dimissioni del componente del col-
legio sindacale avv. Merlo con l’intenzione di
provvedere alla sua sostituzione, in occasione
della prossima assemblea convocata per la fi-
ne di aprile e che si svolgerà in due parti: una
ordinaria che delibererà la collocazione ester-
na delle uve della prossima vendemmia acco-
gliendo tra quelle pervenute la proposta più fa-
vorevole agli interessi della cantina e una
straordinaria alla presenza del Notaio che do-
vrà provvedere alle necessarie modifiche statu-
tarie per consentire che quanto sopra si possa
realizzare. L’ultima parte della riunione riserva-
ta ai soli soci si è occupata di uno degli aspetti
più delicati della gestione: una riclassificazione
di tutti i crediti iscritti a bilancio e il suo grado di
ricuperabilità, unitamente al futuro degli immo-
bili aziendali. Le scelte future di amministratori
e soci dipendono dall’attendibilità di queste vo-
ci. Molto dipende dalla stretta collaborazione
tra nuovi e vecchi amministratori. r.c.

Canelli. Il Consorzio di Tu-
tela dell’Asti Spumante, nella
conferenza del 30 marzo, a
palazzo Gastaldi di Asti, pre-
sente l’assessore regionale
Ugo Cavallera, il presidente
Paolo Ricagno, il direttore
Ezio Pelissetti, ha fornito i dati
relativi al 2003: le bottiglie di
Asti vendute sono state 68
milioni 661, con un aumento
del 0,64%; ottimi risultati su
nuovi mercati, bene in italia,
ripresa negli Usa, in calo il
mercato tedesco. A gonfie ve-
le il Moscato d’Asti docg con
un mercato di 7 milioni 200
mila bottiglie (+ 12,19).

L’Asti si conferma il prodot-
to leader della viticoltura pie-
montese. Un +0,64% che
spicca ancor più, se si tiene
conto della generale crisi del-
l’export dei vini italiani. Nel
dettaglio: in italia si è passati
da 16 milioni 846 pezzi del
2002 ai 17 milioni 182 mila
del 2003 (+1,99). Bene anche
in Francia (+15,29), in Inghil-
terra (+4) con 8 milioni 127
mila bottiglie ed un aumento
complessivo del 16,23% negli

altri paesi europei.
In Germania, l’Asti ha un

calo dell’11,62% (da 16 milio-
ni 202 mila a 14 milioni 319).
“Il mercato tedesco continua
a dare problemi – ha spiegato
Pelissetti – C’è crisi generale
e disaffezione al prodotto di
importazione che ha penaliz-
zato l’Asti, ma anche tutti i vi-
ni italiani”.

Gli Stati Uniti sono in co-
stante recupero. Una tenden-
za che si consolida negli ulti-
mi anni: dai 12 milioni 856 si
è saliti a 13 milioni 191, con
un +2,61. Segni negativi sui
mercati del Centro e Sud
America. Dati di grande vita-
lità arrivano invece dall’Ocea-
nia (+8,85%). Per il Brasile c’è
da segnalare un problema le-
gale: ci sono ditte che com-
mercializzano vini chiamati
“Tipo Asti”. Il Consorzio ha
vinto la causa per impedire
l’uso dell’immagine.

Ottimi risultati dai paesi del-
l’Europa dell’Est e le Repub-
bliche Baltiche. In Russia si è
saliti del 65,54% (quasi rad-
doppiate le vendite da un mi-

lione ad un milione 700 mila).
Grazie al turismo nei villaggi
italiani di vacanza, l’Africa,
pur con piccoli numeri, sta co-
noscendo un vero boom: da
11 mila a 37 mila pezzi con
un +236,36%.

Dai dati emerge la costante
vocazione all’export che as-
sorbe il 75%. Per Ricagno: “In
una situazione generale come
questa, portare a casa un se-
gno positivo è un ottimo risul-
tato. Stiamo lavorando a pieno
ritmo con gli esperti della Mc
Kinsey per il rilancio dell’Asti.
Per giugno avremo pronte le
linee su cui muoverci”.

Anche il Moscato docg sta
ottenendo brillanti risultati: nel
2003 ne sono state vendute 7
milioni 200 mila bottiglie: una
crescita costante ovunque,
ma in particolare in italia (da
3 milioni 200 mila a 3 milioni
400 mila = + 12,19).

Il Consorzio ha avviato un
progetto per lavorare sulla
“qualità dell’Asti nel tempo”,
ovvero mantenere la fragran-
za del prodotto più a lungo ed
inalterata.

Appuntamenti venerdì 16 e gio-
vedì 22 aprile
Venerdì 16, ore 21, al centro
San Secondo, via Carducci
22, di Asti, “La Sanità è mala-
ta?” con Rosy Bindi
Sabato 17 ore 20,30 al ‘Ru-
pestr’: “La polenta ad 8 file” i
suoi intingoli e le prime Ro-
biole.
Sabato 17 e domenica 18 al
dancing Gazebo, suonano, ri-
spettivamente: “Alex Cabrio” e
“Luigi Gallia”
Sabato 17, ore 21, presso ex
scuola elementare di S. Anto-
nio, grande tombola pro re-
stauro chiesa S. Antonio.
Fino a domenica 18, 4ª ediz.
di “Canellitaly”
Domenica 18, “46ª giornata
del donatore di Sangue”

Mercoledì 21, presso sede
Coldiretti di via Cassinasco,
ore 21, corso sulla frutta
Giovedì 22, al teatro Balbo,
ore 21, “Busije e cutlette” con
la Compagnia “L’erca” di Niz-
za
Dal 23 al 25, a Nizza, Fiera
del Santo Cristo.
Dal 23 al 25, Imponente eser-
citazione Cri - Protezione Ci-
vile.
Sabato 24, la zona pastorale
Canelli - Nizza andrà in pelle-
grinaggio ad Acqui per il mil-
lenario di San Guido.
Sabato 24, ore 21, a Costi-
gliole, “Ironicamente” con Pie-
tro Del Vecchio.
Sabato 24, a Monastero Bor-
mida, si esibirà il coro “Laeti
cantores”

Sabato 24, ad Asti, ore 21,
teatro Alfieri, “Sabato domeni-
ca lunedì” di E. De Filippo.
Dal 24 al 2 maggio, ad Alba,
“Vinum”
Domenica 25, a Costigliole
(Chiesa Annunziata), cantano
i ‘Piccoli Cantori di Canelli’
Domenica 25, a Cocconato,
“Riviera in fiore”
Dal 26 al 10 maggio, “Sog-
giorno marino”, per anziani, a
Borghetto S. Spirito, 
Dal 30 al 9 maggio, ad Asti.
“Fiera città di Asti”, 
Dal 30 al 9 maggio, a Pollen-
zo “apertura dell’Agenzia” di
Carlin Petrini
9 maggio, ad Alba: Genova -
Alba, 1ª tappa 87º giro d’Italia
Dal 14 al 16 giugno, a Mila-
no, “MiWine”

Canelli. Alla presenza del
commissario provinciale Gio-
vanni Scotti, martedì 6 aprile,
i ‘militanti’ della sezione di Ca-
nelli della Lega si sono riuniti
in Congresso e per l’elezione
del direttivo e del segretario.
Presenti Gianpaolo Boeri, En-
zo Dabormida, Alessandro
Rosso, Mario Marino e Ar-
mando Schiavetta. Segretario
è stato eletto Mario Marino
che prende il posto di Gian-
paolo Boeri che lascia per
motivi di forza maggiore,
mentre Schiavetta e Boeri en-
trano nel direttivo. Scotti, do-
po aver illustrato la situazione
politica ed aver confermato
che le Lega alle ‘amministrati-
ve’ correrà da sola, ha dato
appuntamento al comizio di
che si terrà a Torino sabato
17 aprile. Sul fatto che la Le-
ga corra da sola a Canelli, ab-

biamo sentito l’ing. Enzo Da-
bormida: “Si, correremo da
soli, sempre che sia possibile
mettere insieme venti nomi...
per essere credibili”. Altrimen-
ti non è escluso che la Lega
si appoggi a Dus.

E Forza Italia? Mentre stia-
mo esercitando il nostro com-
pito di estensori, stando a Be-
nedetti, martedì sera, 13 apri-
le, dovrebbe avvenire l’incon-
tro decisivo (il sesto!) per la
definizione della lista del Cen-
tro Destra o del Polo.

Per FI dovrebbero scende-
re in campo: Luciano Amerio,
Ugo Conti, Masino Gancia,
Louis Giorno, Pietro Speziale.
Dunque tutto sembra portare
a dire (a giovedì santo, 8 apri-
le) che Benedetti sarà l’agnel-
lo sacrificale! Forse correrà
per le ‘Provinciali’! Che faccia
una lista per proprio conto?

Anche se ne avrebbe tanta
voglia, viste tutte le sue prese
di posizione in FI, non lo farà!
Forse!

E il Centro sinistra?. “Stia-
mo lavorando serenamente
alla composizione della lista.
Noi puntiamo su tanti nomi
nuovi e sui giovani - ci telefo-
na Giorgio Panza - Con la
prossima settimana dovrem-
mo avere tutti i nominativi. In-
tanto invito tutti i Canellesi a
visitare il sito “www.unitiper-
cambiare.it” che stiamo alle-
stendo. Alla fine della favola,
dopo tanti rumori, sembra che
il tempo e le forze in campo
non portino che a due sole li-
ste. Anche se tutto resta mol-
to confuso, indefinito, incerto,
molto meno delineato della si-
tuazione preelettorale di cin-
que anni fa.

b.b.

Per conto della Città del Vino

Bielli firma interessante
protocollo con la Coldiretti

Stranieri, una ricchezza
ancora da scoprire

Cantina sociale: giovani
crediti, ordini, immobili

Nonostante la crisi, l’Asti cresce

Mario Marino segretario della Lega. Benedetti si ritira?
Appuntamenti
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Canelli. “Giornata del
donatore di Sangue Fidas”,
domenica 18 aprile, alla sua
46ª edizione. Ad incoraggiare
e rimarcare l’impegno della
benemerita associazione arri-
verà anche il Vescovo dioce-
sano Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi.

Il gruppo, fondato nel 1958
da Armando Panattoni, ha se-
de in via Robino 131 dove,
mensilmente, vengono svolti i
prelievi.

Nel 2003 sono state raccol-
te 553 sacche, mentre i pre-
lievi in aferesi per tutta la zo-
na 3 (Canelli, Calosso, Casta-
gnole, Costigliole, S.Stefano
Belbo, San Marzano Oliveto)
sono stati 240 di cui 124 del
gruppo canellese

La Fidas canellese, dalla
fondazione ad oggi, ha rac-
colto 29.551 sacche da 400
cc caduna. Un fiume di gene-
rosità!

Il Gruppo canellese figura
tra i primi dieci gruppi Pie-
montesi come raccolta, ed ha
una sede tra le più belle e
moderne del Piemonte.

Questi i donatori che saran-
no premiati il 18 aprile: 3ª
medaglia d’oro (100 dona-

zioni) Giancarlo Marmo, 2ª
medaglia d’oro per 75 dona-
zioni Grassano Filippo e Vola
Giuseppe Stefano; 1ª meda-
glia d’oro Berra Angelo e
Raimondo Carlo. Medaglia
d’argento (20 donazioni le
donne e 24 gli uomini) per
Battaglia Antonio, Bottero Fa-
brizio, Cagnolo Elena, Cervel-
lone Maria Franca, Fiore
Massimo, Milanese Armando,
Venturino Franco e Marina
Zangirolami; medaglia di
bronzo (13-16 donazioni) a
Amerio Claudio, Barattero An-
tonio, Bono, Marianna, Briata
Paolo, Cirio Pietro, Faloppa
Lucia, Ferrero Giovanna,
Messina Angelo e Parodi Lui-
gi. I diplomi, per 6-8 dona-
zioni, a Allosia Enrico, Baz-
zano Remo, Boella Claudio,
Bottero Gabriele, Capra Emi-
lietta, Controllo Carmela, Fo-
gliati Maria Grazia, Gandolfo
Paolo, Gardino Andrea, Ghiga
Mauro, Ghigne Francesco
Grasso Tiziana, Jaboc Luigi,
Lovisolo Elena, Palermo Lo-
redana, Poggio Agostino,
Rosso Sabrina, Vanzella Enri-
ca, Virelli Fabrizio.

Nei primi mesi del 2004 ab-
biamo avuto molti giovani che

si sono presentati per la priva
volta a donare - ci dice soddi-
sfatto Amilcare Ferro nuovo
presidente del gruppo - Spe-
riamo che continui con questo
trend positivo tutto l’anno. Nei
primi quattro mesi abbiamo
raccolto 12 sacche in più ri-
spetto lo stesso periodo del
2003. Voglio ancora ringrazia-
re tutti i nostri amici sostenito-
ri che durante l’anno - conclu-
de Ferro - ci danno una mano
sia finanziaria che logistica a
tutti loro un grande grazie da
parte di tutto il consiglio diret-
tivo della Fidas.

Come sempre molto inten-
so il programma: ore 9 ritrovo
presso la sede, ore 9.45 spo-
stamento in auto in piazza
Gancia, ore 10 corteo a piedi
con la banda Città di Canelli
alla Chiesa Sacro Cuore dove
alle 10.30 il Vescovo S.E. Pier
Giorgio Micchiardi officerà la
santa messa. Ore 11.30 cor-
teo a piedi fino alla foresteria
Bosca dove alle 11.45 di ter-
ranno le relazioni ufficiali e la
premiazione dei donatori be-
nemeriti. La giornata si con-
cluderà con il pranzo sociale
al Ristorante Grappolo d’Oro
di Canelli. Ma.Fe.

Canelli. La nona edizione
della rassegna “Tempo di Tea-
tro” si conclude, “dulcis in fun-
do”, con uno spettacolo all’in-
segna di un umorismo garba-
to, divertente e divertito.

Giovedì 22 aprile, al teatro
Balbo, la compagnia dell’Erca
metterà in scena, alle ore 21,
“Busije e cutlette” commedia
di Otto Schwar ts e Carlo
Mathern. Regia di Aldo Oddo-
ne.

Interpreti: Luciana Ombrel-
la, Carlo Caruzzo, Gianluca
Bronda, Antonella Ricci, Car-
la Filippone, Dedo Roggero
Fossati, Aldo Oddone, Lina
Zanotti, Domenico Marchelli.

Sappiamo tutti degli effetti
collaterali, spesso pericolosi,
delle diete alimentar i, ma
quelli che si manifestano in

questa commedia superano
la più fervida immaginazione.
C’è quindi una morale, un
monito soprattutto per chi cer-
te diete le fa o, peggio anco-
ra, le fa fare agli altri: anche
se, naturalmente, il tutto viene
condito con la solita bonaria
ironia e con l’ilarità che pro-
rompe dalla vicenda. La com-
media è, anche in questo ca-
so, un’occasione per cimen-
tarsi in perfomances linguisti-
che, giocate tutte sull’ironia e
sugli ammiccamenti.

La compagnia teatrale L’Er-
ca, in diciotto anni di attività,
ha messo in scena, nei teatri
di tutto il Piemonte, oltre venti
commedie vincendo diversi
prestigiosi premi, tra cui quel-
lo del Festival di Cuneo.

L’Erca non è solo una com-

pagnia teatrale ma anche
un’Accademia di cultura che,
attraverso i suoi Quaderni, of-
fre, non solo ai nicesi, rico-
struzioni molto accurate della
storia locale.

Nel corso della serata, co-
me è ormai tradizione, verrà
effettuato un sondaggio per
misurare l’indice di gradimen-
to sull’intera rassegna teatra-
le. Su un apposito foglio, di-
stribuito all’ingresso del tea-
tro, gli spettatori potranno
esprimere le loro valutazioni
su ciascuna commedia, onde
fornire preziosi suggerimenti
al Gruppo Teatro Nove per
l’organizzazione della prossi-
ma stagione teatrale.

Il dopoteatro si terrà all’E-
noteca Regionale di Canelli.

gabriella.abate@tiscali.it

Canelli. La Provincia di Asti prosegue nel
suo intento di comunicare innovazione. Ed è
così che giovedì 8 aprile dalle 15 alle 18, nella
piazza del Comune, c’è stata l’ultima tappa di
una serie di incontri con i cittadini per illustrare
i servizi telematici dell’amministrazione, tra
cui: AtoC ComuneFacile, il progetto di e-go-
vernment per i servizi ai cittadini; sportello del
Centro Impiego della Provincia, per consultare
le offerte di lavoro, inviare curriculum, ricevere
informazioni via SMS; sportello UMA (Utenti
Motori Agricoli), per gli agricoltori e le associa-
zioni di categoria che vogliono svolgere le pro-
prie pratiche via web; sportello Dedalo, per
prenotare i servizi erogati dalla Questura di

Asti agli extracomunitari; applicativo Opus Ma-
ster, per gestire l’iter delle Opere Pubbliche;
software GIS (Geographic Information Sy-
stems), per condividere la cartografica del ter-
ritorio; sistemi operativi e applicativi in ambien-
te Open Source in uso presso gli uffici della
Provincia

(gli interessati potranno ricevere gratuita-
mente un CD-Rom con sistema operativo
Knoppix e applicativo Open Office).

Presso la sala Consiglio del Comune di Ca-
nelli, dalle 18 alle 20, c’è poi stato un incontro
con gli amministratori, imprenditori e cittadini,
durante il quale sono stati illustrati i progetti di
e-Government.

Canelli. Con la primavera e
il bel tempo si moltiplicano gli
impegni e le uscite dei ‘Militari
dell’Assedio’ che con le loro
‘epiche e fantasiose imprese’
fanno parlare di Canelli, un pò
ovunque.

Da ricordare, fra le altre,
l’uscita del 6/7 marzo alla Fie-
ra di San Gregorio di Valdob-
biadene dove “abbiamo trova-
to un’accoglienza calorosissi-
ma sia da parte delle autorità
che della gente - ci racconta
Beppe Mantione - e dove ab-
biamo distribuito molto mate-
riale promozionale del nostro
territorio, naturalmente ac-
compagnato dal nostro Mo-
scato”.
Altra uscita esaltante è stata
quella di Salice d’Ulzio e del
Sestriere dal 9 al 13 marzo, in
occasione delle Finali di Cop-
pa del Mondo di Free Styling
e di Sci Alpino. Anche qui
grande distribuzione di de-
pliant e Moscato per atleti, di-
rigenti, giornalisti, spettatori.

Altri impegni dei ‘Militari’ sa-
bato, 27 marzo, come com-
parse del film “La strega del
casalese” di Enrico Pesce. Le
scene sono state girate nella
taverna degli ‘Amici dei pe-
scatori’, attorno alla chiesa di

San Rocco e nei prati Gancia,
con relativo rogo finale.

‘Strabiliante’ l’uscita al Vini-
taly con il “Moscato di Canelli”
offerto al principe Vittorio e
consor te, e poi ancora a
Mombercelli, a Castagnole,
ad Agliano....

“L’importante - ci dice co-
lonnello Taffini - è che si parli
bene di Canelli e che a farlo
siamo sempre in maggior nu-
mero”.

(Nella foto: Debora Compa-
gnoni, amici di Recco, Beppe
Mantione) g.a.

Canelli. Dopo la visita, nel settembre scorso, del card. Angelo
Sodano, venerdì 2 aprile, agli stabilimenti Arol di regione Sec-
co, è giunto il vescovo diocesano, Mons. Pier Giorgio Micchiar-
di che è stato accolto con grande signorilità e ospitalità da Ser-
gio Cirio, dalla moglie signora Giuliana Macario, dai figli Alberto
ed Enrico. La Arol, lo scorso dicembre, nel suo 25° di fondazio-
ne, ha ricevuto l’Ancora d’argento. «In tempi di così grande de-
pressione economica - ha detto Mons. Micchiardi - trovare
un’azienda giovane che continua ad aumentare il suo fatturato
ed il numero degli occupati (dai cinque del 1978 agli attuali cir-
ca duecento) sembra quasi un miracolo che “fa onore a Canelli
e all’Italia”, come ebbe a sottolineare il cardinal Sodano». As-
sociata con la statunitense “Angelus” e leader mondiale nella
‘Closure System Techonology’, è il principale sponsor della ma-
nifestazione “Millenario di San Guido”.

“Presenze”
di Gaetano Rizzo

Canelli. Gaetano Rizzo, 25
anni, operaio, sposato, una fi-
glia, Giulia, la sua musa, ai
primi di aprile, ci ha regalato
la sua seconda opera, “Pre-
senze (ci siamo tutti?)”.

“La mia vita in una mano”
dello scorso anno, tanti premi
e segnalazioni aveva portato
all’autore.

Con le 72 composizioni in
versi e non, più essenziali,
evocative e smaliziate, non
mancheranno certamente i ri-
conoscimenti.

“Presenze” come frutto di
un “sogno razionale, visione
fantastica di come l’autore de-
sidera vivere, in netta con-
trapposizione con il mondo
avido e spietato che tutti sia-
mo costrett i ad affrontare
quotidianamente.

Una lotta ardua che lascia
come unico scampo la fanta-
sia...

Vi troverete in conflitto con
voi stessi accettando una so-
cietà subdola o librarvi in volo
verso un mondo di sogno”
(dalla presentazione dell’ami-
co Matteo Cornaglia).

“Presenze” come un conti-
nuo trasmigrare tra fantasia e
realtà, non potrà non coinvol-
gerci ed aiutarci nella conqui-
sta della felicità e serenità,
sempre a portata di mano.

b.b.

Canelli. Con il mese di marzo, presso la scuola materna di ‘Cristo Re’ di Villanuova ha avuto ini-
zio il corso di ‘Educazione stradale’, relativamente alla sicurezza e alla circolazione stradale. Il
percorso si sviluppa in tre tappe: la figura del Vigile, i segnali stradali, il comportamento del pe-
done. I temi sono affidati alla competenza, all’ esperienza e gentilezza della vigilessa Rossella
Cilberto.

Domenica 18 aprile

Quarantaseiesima giornata
del donatore di sangue

Giovedì 22 aprile al Balbo

”Busije e cutlette” de L’Erca
chiude “Tempo di Teatro”

Per i “militari” è Assedio tutto l’anno

Venerdì 2 aprile

Mons. Micchiardi
visita l’Arol Educazione stradale all’asilo di Villanuova

Servizi Telematici
della Provincia di Asti

ANC040418042_cn02  14-04-2004  15:52  Pagina 42



VALLE BELBO 43L’ANCORA
18 APRILE 2004

Canelli. Spesso il consuma-
tore va alla ricerca di marchi
che gli offrano la garanzia dei
prodotti italiani. Questo, con
ancor più evidenza, nelle Na-
zioni dove sono presenti no-
stre comunità. La risonanza
mondiale che hanno avuto le vi-
cende della Cirio e della Par-
malat sono anche la conse-
guenza logica di questo ragio-
namento: se compro un barat-
tolo di pelati Cirio sono sicuro
di comprare pelati italiani e, di
conseguenza, sono disponibi-
le a pagarli qualcosa di più.

Il pomodoro cinese
Purtroppo non è così. Re-

centi inchieste lo hanno am-
piamente dimostrato: non vi è
oggi, nessun obbligo di mette-
re in un barattolo, commercia-
lizzato con marchio italiano,
pomodori che siano seminati,
cresciuti e maturati al sole d’I-
talia, come invece dice una in-
gannevole pubblicità. Anzi è
più probabile che in quel ba-
rattolo i pelati siano di prove-
nienza e lavorazione cinese,
come conferma una recente
indagine della Coldiretti (da
molti criticata, ma da nessuno
smentita) che ha dimostrato
che l’Italia è il primo importatore
al mondo e per quantitativi in-
genti di pomodoro cinese se-
milavorato.

Il 45% del latte
Abbiamo parlato di pomodo-

ro, ma potremmo prendere in
considerazione tanti altri pro-
dotti di largo consumo. Il 45%
del latte che consumiamo vie-
ne importato. I nostri migliori
fornitori sono i Francesi e i Te-
deschi.

Il 50% della carne
Nella carne la percentuale è

ancora superiore: il 50%. Anche
qui il prodotto arriva dalla Fran-
cia e dalla Germania.Va un po’
meglio nel settore della carne
suina dove la percentuale di
importazione si assesta sul
40%. Unica variante è che a
fianco della Germania, fra i for-
nitori non c’è la Francia, ma
l’Olanda.

Il 60% del grano
Per quanto riguarda il gra-

no, oltre il 60 % del consuma-
to arriva dalla solita Germania
e dagli Stati Uniti.

Una legge popolare
Dopo tante promesse anda-

te a vuoto, la Coldiretti si è fat-
ta promotrice di un’ iniziativa
di Legge popolare in cui si sta-
bilisce che in ogni confezione di
prodotto venga obbligatoria-
mente indicata la provenienza
della materia prima e il luogo
di confezionamento. Quello
che già avviene, con successo,
e con livellamento della qualità
verso l’alto, nel settore vitivini-
colo. Provvedimento approvato
sulla spinta emozionale dello
scandalo “del metanolo”, vero
punto fermo nel rilancio del set-
tore. Purtroppo la proposta di
legge di iniziativa popolare non
sta facendo passi in avanti e
tutti possiamo capire anche il
perché.

Le importazioni?
Il quotidiano “La Repubbli-

ca” ha pubblicato un’ interes-
sante tabella al riguardo dove,
presi come parametro di con-
fronto il 1° semestre del 2002
e quello del 2003, emerge che
le importazioni di pomodoro

trasformato sono aumentate
del 109%, quelle di vino del
93,2,%, quelle di uova del
61,6%, quelle di olio di oliva
ed extravergine del 22%, quel-
le di frutta fresca e secca del
13,9% quelle di ortaggi freschi
del 12%.
Le grandi catene straniere

In questi ultimi anni lenta-
mente, ma sistematicamente, è
passata sotto controllo stra-
niero una buona parte delle so-
cietà proprietarie delle grandi
catene di supermercati. E così
la Rinascente è passata lenta-
mente sotto il controllo della
AUCHAN, la G.S. è finita alla
CARREFOUR, la Standa a
REWE, per citare solo le cate-
ne più significative. All’inizio
queste grandi società hanno
rispettato i contratti con i pro-
duttori italiani, ma poi, senza
dare troppo nell’occhio, con
mille giustificazioni, hanno so-
stituito le produzioni italiane
con quelle dei territori di pro-
venienza delle loro società.

Anche con la Cirio
e la Parmalat

L’acquisizione ormai certa di
quote significative di Cirio e
Parmalat da parte di operatori
stranieri darà un ulteriore colpo
agli operatori agricoli italiani.
Tutto questo senza che nes-
suno ne parli e, molto più gra-
ve, senza che il Parlamento dia
una risposta alle richieste di
oltre 2 milioni di cittadini che
hanno firmato la proposta di
legge di iniziativa popolare con
la quale chiedevano semplice-
mente di conoscere da dove
arrivava ciò che stavano man-
giando. Oldrado Poggio

Canelli. Andrea Bosca, 23
anni, 5° anno di Lettere a To-
rino, diplomato dopo tre anni
di scuola al Teatro Stabile di
Torino (direttore Mauro Avo-
gadro).

“Ridendo e scherzando so-
no dieci anni che ho scoperto
il teatro. Tutto è cominciato a
scuola.

Poi dopo qualche anno di
lavoro con Renzo Arato sono
passato sotto la direzione di
Avogadro che è veramente il
mio forgiatore.

È lui che mi ha voluto nella
Compagnia del Teatro Stabile
di Torino e, come regista, mi
ha voluto, con Elisabetta Poz-
zi, Luca Lazzareschi, Anita
Bartolucci ed altri attori della
scuola dello Stabile, ne “Il be-
nessere” di Franco Brusati”.

Quattro mesi in tutta Italia
(Genova, Parma, Prato, Peru-
gia, Trieste, Roma).

“All’Argentina di Roma sia-
mo stati visionati da tutti i mi-
gliori specialisti del teatro ita-
liano, compreso Albertazzi”.

A Roma ci sei ritornato in
questi giorni...

“Si, è soprattutto a Roma
che si semina ed incontri tanti
personaggi dalle mille espe-
rienze.

È lì che puoi incontrare i
migliori registi del mondo. È lì
che ho incontrato giovani al-
l’avanguardia. Ci ritornerò”

Ti interessa la Tv?
“Non tutte le produzioni in

Tv sono allo stesso livello. La
Tv è un mondo lontano, ma,
nei miei contatti, non la esclu-
do, perché, ultimamente, ci
sono state produzioni interes-
santi. Vedremo!”

Più che a un posto, miri alla
qualità...

“Si, più che la vetrina, mi
interessa la qualità.

È una mia scelta che viene
da lontano, dalla scuola. In
questo campo devo molto ai
miei maestri...”

I prossimi impegni?
“Continuerà la mia colla-

borazione con la Compagnia
del Teatro Stabile di Torino,
riprenderemo a portare in giro
“Il benessere” con un cast
leggermente ritoccato. E ve-
dremo...”

La tua parte ne “Il benes-
sere”?

Nel primo atto, entro breve-
mente, quasi uno spettro ‘pal-
lido e biondo’, ma è nel finale
che la mia parte prende spes-
sore: qui il rapporto tra la pro-
tagonista ed il giovane pugile
dalla provocazione sessuale
passa alla violenza, alla tra-

gedia e alla morte della prota-
gonista di cui il cameriere An-
gelo Pat è l’incredulo respon-
sabile”

A Roma hai anche recitato
davanti al Papa...

“Sono sempre stato molto
colpito dalla personalità
dell’attore.

Nella sala Nervi, dove ho
recitato davanti al Papa, in
occasione del suo 25º di
pontif icato, sono r imasto
impressionato dal suo cari-
sma.

Una forza incredibile si spri-
gionava dalla sua fatica di do-
ver parlare e costringeva die-
cimila giovani al silenzio più
abissale e a respirare la stes-
sa emozione.

Un fatto inspiegabile che
non si può ignorare”.

Di questo passo un attore
dovrà sempre andare a scuo-
la...

“Quando posso, sto dietro
le quinte, proprio per carpire i
segreti dei più grandi di me...
Gli attor i ver i calcolano e
preparano ogni dettaglio.

La loro grandezza sta poi
nel ricucirli armonicamente,
dando la parvenza dell’im-
provvisazione...”

Una fatica enorme...
“Per me no! Non credo al

teatro della fatica. C’è un mo-
do intelligente di gestire le
proprie energie e risorse.

I russi usano l’espressione
‘Igrat’ per dire che fare teatro
vuol dire giocare, recitare e
brillare, nella massima sere-
nità, senza inutili tensioni, e
maglie troppo strette che non
lasciano passare le emozioni
che sono poi quelle che lega-
no l’attore e lo spettatore”.

beppe brunetto 

Canelli. Samuel Eric Bati-
glag, il 6 aprile scorso, presso
la Facoltà di Scienze Politiche
dell’Università degli Studi di To-
rino, si è laureato in Scienze
Internazionali. Samuel, came-
runense, 27 anni, sposato con
Tania Sirni, da cui ha avuto un
bellissimo bimbo, Sean, vive e
cerca lavoro a Canelli. Cono-
scendo bene la lingua francese
(madre lingua), l’italiano (se-
conda madre lingua) e l’inglese,
potrebbe trovare spazio nel
commercio internazionale.

Canelli. Un esperimento molto ben riuscito quello di lunedì 5 aprile, quando 18 ragazzi disabili
della Comunità Elsa sono stati accompagnati in gita a Sotto il Monte. “Siamo riusciti - dice il pre-
sidente Maurizio Bologna - grazie anche all’aiuto di dieci operatori volontari, ad accompagnare
diciotto ragazzi a Sotto il Monte, alla casa natale di Giovanni XXIII. Un esperimento che, per i
nostri ragazzi, val la pena di riprovare”.

Canelli. Sabato 3 aprile, in piazza Cavour, si è svolta la “Gior-
nata di degustazione di Cioccolato”. La degustazione prose-
guirà presso la cooperativa “Della Rava e della Fava”, in piazza
Gioberti 12, a Canelli, (canellirava@libero.it fax0141354061
cell. 3398881933) dove sono disponibili le ultime pregiate forni-
ture di cioccolato provenienti da piccole cooperative della Re-
pubblica Dominicana e dall’Ecuador (cacao) e del Paraguay
(zucchero di canna).

Pollenzo. Dal 30 aprile al 9 maggio, a Pol-
lenzo, (poco distante da Santa Vittoria d’Alba)
si svolgeranno le manifestazioni per l’apertura
dell’Agenzia e delle sue quattro realtà.

Con il 30 aprile verrà inaugurato un sogno,
quello di Carlin Petrini che, per recuperare un
pezzo di storia piemontese e farne un centro
della cultura gastronomica, è riuscito a mette-
re insieme 40 miliardi di vecchie lire, prove-
nienti dai 300 soci aderenti (enti pubblici, ma
soprattutto privati). Ed è così che la struttura
voluta da Carlo Alberto (quadrilatero, rustici,
caseggiato, torre) per un totale di 11.619 mq
ha già iniziato ad ospitare l’Agenzia con un al-
bergo di lusso, un ristorante di grande qualità
(‘Da Guido’, già in funzione), l’Università di
scienze gastronomiche e la Banca del vino,
che con i suoi 1.700 mq occupa buona parte
degli antichi scantinati.

L’Università, unica al mondo, nel suo gene-

re, frutto della collaborazione tra Slow Food e
le regioni Emilia - Romagna e Piemonte,
aprirà i battenti il 4 ottobre. Le preiscrizioni so-
no finora ben 350 a fronte dei 70 posti previsti
per il primo anno. Gli aspiranti studenti proven-
gono da 36 Paesi. I professori arrivano da una
trentina delle principali Università di diversi
continenti. Cinquecento studenti (un quarto di
italiani e gli altri stranieri) stravolgeranno la vi-
ta della frazione di Pollenzo?

Saranno ospitati in un ‘campus diffusus’ che
graviterà soprattutto su Bra, ma anche su Alba
e nel Roero ed ovviamente su Pollenzo.

Prossimamente il Ministero dell’Istruzione
dovrebbe riconoscere all’università di scienze
gastronomiche l’equiparazione con gli atenei
statali.

Grandi ospiti, durante le dieci giornate dell’
inaugurazione, saranno Eco, Lang, Strada,
Bianchi, Lerner, e ovviamente, Petrini.

Acrostico augurale
Canelli. Ad un nonno ‘per-

so’ non si può resistere. Ed
eccolo accontentato. “Mio ni-
pote Federico fa 2ª elementa-
re. A scuola gli hanno spiega-
to cos’è l’acrostico (poesia in
cui le iniziali dei singoli versi
compongono una parola). Vi-
sto che siamo in primavera, le
mando un acrostico di federi-
co, giusto in tema:

Fantasticamente colorata
Arriva felice,
Ruota in una brezza
Fortunata.
A volte
Lei è più
Lenta:
Allora sembra un fiore.
Buona Pasqua a lei e a tutti

i lettori”.

Canelli. Nei giorni scorsi,
edito dalla ‘Sagittario’ di Aglia-
no, è uscito un libro con oltre
60 vignette umoristiche dise-
gnate da Renato Ratti. Per
Gabriele Gasparro si tratta di:
“Un’acuta ironia che Renato
riversava, con la sua matita
veloce, sui fogli degli appunti
durante le chilometriche riu-
nioni”.

“L’ho sempre stimato per la
sua bontà ed intelligenza – di-
ce Vittorio Vallarino Gancia –
Per me è stato soprattutto un
grande amico, un fratello”.

“La nostra soddisfazione –
conclude Elio Archimede,
coordinatore del l ibro – è
averlo definito da tempo l’in-
tellettuale del vino. Del capo

lui aveva il carisma, ma anche
la cultura umanistica, il senso
di appartenenza alla civiltà
mondiale. Quella del vino,
quella delle idee”.

Sulle nostre tavole
sempre meno prodotti italiani

Andrea Bosca attore da dieci anni

La comunità Elsa in gita a Sotto il Monte

A Pollenzo si avvera il sogno di Carlin Petrini Le vignette di Renato Ratti

Degustazione di cioccolatoEric Batiglag si
laurea in scienze
internazionali

Andrea Bosca
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Nizza Monferrato. Siamo a
quota cinque. Tanti sono i no-
mi nuovi della lista “Insieme
per Nizza” che il candidato
sindaco, Maurizio Carcione,
ha presentato nelle ultime set-
timane, uno alla volta, per am-
plificare per tutti la presenta-
zione ufficiale. Dopo aver an-
nunciato Paolo Pero (indu-
striale), Giuseppe Narzisi (pe-
diatra), Francesco Roggero
Fossati (libero professionista)
e Maria Grazia Cavallo (com-
merciante), è stata la volta di
un volto giovane, che ha deci-
so di cimentarsi per la prima
volta nella politica del Comu-
ne. Si tratta di Daniele Sburla-
ti, 20 anni, studente universi-
tario presso l’Università di Ge-
nova, facoltà di Architettura,
indirizzo restauro architettoni-
co.

Appassionato di sport atti-
vo, dal 1991 si dedica con
passione al karate e dal 1996
al 1999 è stato campione re-
gionale della specialità e per
ben 4 volte, con qualificazione
ammesso alla finale dei Cam-
pionati Italiani. Come Carcio-
ne anche Sburlati è un figlio

d’arte, per dir così: il papà
Giampietro infatti è attualmen-
te consigliere comunale ed in
passato è stato anche asses-
sore ai Lavori Pubblici. Carcio-
ne lo ha presentato con soddi-
sfazione: “A lui va il mio senti-
to grazie per la partecipazione
alla nostra lista. Un giovane di
20 anni, studente universita-
rio, sportivo, trova il tempo di
impegnarsi in un campo nuo-
vo e vuole mettersi in discus-
sione e questo è importante.
Questo nuovo candidato con-
sigliere va a colmare un tas-
sello che mancava nella no-
stra lista e soprattutto ci dà
l’opportunità di non dimenti-
carci che ci sono tanti giovani
che da noi aspettano delle ri-
sposte per i loro problemi e le
loro aspettative. Daniele saprà
senz’altro rappresentare le
istanze dei suoi coetanei per-
ché in questo campo c’è an-
cora tanto da fare. Non è un
candidato di complemento o
completamento, è un elemen-
to di prim’ordine. Sarà senz’al-
tro un pungolo per lavorare
nella direzione della gioventù”.

F.V.

Nizza Monferrato. Nell’am-
bito della fiera primaverile del
Santo Cristo l’amministrazio-
ne della Città di Nizza Mon-
ferrato ha ricordato a tutti i cit-
tadini il trecentesimo anniver-
sario del titolo di “città”. In ve-
rità la ricorrenza si sarebbe
dovuta festeggiare nel 2003,
essendo infatti “il 23 luglio
1703 che il Duca Ferdinando
Carlo, ult imo Gonzaga di
Mantova e Signore del Mon-
ferrato, firmò il decreto di ele-
zione di Nizza a città Ducale”.

Con un anno di ritardo l’im-
por tante r icorrenza verrà
quindi festeggiata comunque
quest’anno.

Per questo, per una setti-
mana, dal 25 aprile al 2 mag-
gio, nella sala consiliare del
Comune di Nizza Monferrato,
sarà allestita una mostra di
documenti che illustrano il
rapporto fra Nizza e la dina-
stia dei Gonzaga di Mantova,
che tanta parte hanno avuto

nella sua storia.
Questa mostra vuole esse-

re una “memoria del nostro
passato. Perché la conoscen-
za della nostra storia è ancor
più importante oggi, perché
offre elementi utili al confronto
e alla comprensione delle di-
verse culture che vivono tra
noi e con noi. L’Amministra-
zione si sente in dovere di
proporre periodicamente al-
l’attenzione dei cittadini fonti
documentali del tempo che
fu.”

L’inaugurazione sarà cele-
brata con un convegno sul te-
ma: “La Dinastia dei Gonzaga
Signori di Nizza”. Relatori, do-
po il saluto del sindaco Flavio
Pesce, saranno: il dottor Gino
Bogliolo dello Studio Paleo-
grafico di Acqui Terme e re-
sponsabile dell’Archivio stori-
co di Nizza, che parlerà di
“Fattura, tradizione e conser-
vazione del documento anti-
co”; e la dottoressa Alice Ra-
viola del Dipartimento di Sto-
ria dell’Università di Torino,
che tratterà dei “Rapporti con
la dinastia dei Gonzaga di
una città di antico regime”.
Chiuderà il convegno l’asses-
sore alla Cultura, Giancarlo
Porro.

Da sottolineare ancora che
con l’assegnazione del titolo
di “città” veniva riconosciuta la
“storia e la dignità, la laborio-
sità e la briosità” di una comu-
nità urbana e segnato un per-
corso sul quale Nizza, attra-
verso le sue esperienze stori-
che, ha fondato ed ha costrui-
to, e continua tuttora a farlo, il
proprio futuro.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Prose-
gue di buona lena da parte
dell’amministrazione comuna-
le nicese la campagna pro-
mozionale la maggior razio-
nalizzazione della raccolta ri-
fiuti e della differenziata.

A tale scopo le famiglie
stanno ricevendo in questi
giorni una lettera con allegata
una piantina ed un cartonci-
no.

Nel dettaglio nella lettera si
spiega la situazione attuale
della raccolta rifiuti con alcuni
dati salienti sulla raccolta dif-
ferenziata, invitando i cittadini
ad adoperarsi affinché entro
fine anno si possa raggiunge-
re la soglia del 35%, come
impone la legge. E considera-
to che già quest’anno con i ri-
sultati raggiunti ed i nuovi im-
pianti in funzione è stato pos-
sibile una riduzione della tas-
sa, si pensa che se le cose
procederanno secondo le
aspettative, il prossimo anno
sarà possibile un ulteriore ta-
glio.

L’invito in particolare ricorda
di: fare bene la raccolta di tut-
to ciò che è riciclabile, carta,
cartone, vetro, plastica, latti-
ne, organico; esporre i sac-
chetti o i contenitori su strada
solo nei giorni e negli orari
stabil it i per la raccolta ed
esporli solo se pieni.

Sulla cartina allegata sono
elencate tutte le vie cittadine,
tutte quelle del centro e della
prima periferia, servite dal
servizio porta a porta.

Per le vie più periferiche la
raccolta continua ad essere
effettuata tramite i cassonetti,
mentre saranno approntate

ed ampliate le aree ecologi-
che.

Per quanto r iguarda lo
smaltimento di plastica e latti-
ne, si possono mettere nello
stesso contenitore, o quello
per la plastica o quello per le
lattine, perché con l’entrata in
funzione delle nuove discari-
che un’apposita apparecchia-
tura con elettrocalamita per-
mette la divisione. In futuro
verranno posti in uso casso-
netti appositi.

Intanto dopo la distribuzio-
ne a ristoranti, fiorai, negozi di
verdura, ecc. dei nuovi conte-
nitori, si registra un notevole
incremento nella raccolta del-
l’organico: circa 5.570 Kg. in
questo primo mese di esperi-
mento, e l’ottimo risultato è
sottolineato dall’assessore
Cavarino che si ritiene soddi-
sfatto anche per gli altri tipi di
differenziata, vetro, plastica,
sfalci, ecc., anche se è possi-
bile fare sempre meglio.

Nel cartoncino allegato alla
lettera i cittadini possono tro-
vare tante notizie utili: fre-
quenza e giorni di raccolta;
quale tipo di rifiuti; la suddivi-
sione dei rifiuti; gli orari della
raccolta porta a porta; come
usare i bidoni.

In settimana, a cura del Co-
mune e dell’ASP, i bambini
della scuole cittadine, mater-
ne ed elementari (circa 750
alunni), della Rossignoli, della
Colonia, e dell’Istituto N.S.
delle Grazie, hanno ricevuto
un “Gioco dell’Oca” illustrato
sul tema dei rifiuti. In questo
modo, giocando e divertendo-
si, anche con i grandi, impa-
rano a rispettare l’ambiente.

DISTRIBUTORI: Domenica 18 Aprile 2004, saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: AGIP, Sig. Cavallo, Corso Asti; TO-
TAL, Sig. Capati, Strada Canelli. FARMACIE: Questa settimana
saranno di turno le seguenti farmacie: Dr. BOSCHI, il 16-17-18
Aprile 2004; Dr. MERLI, il 19-20-21-22 Aprile 2004. EDICOLE:
Tutte aperte. Numeri telefonici utili: Carabinieri: Stazione di
Nizza Monferrato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari assistenza 0141.721.472;
Guardia medica (numero verde) 800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565.

Questa settimana facciamo i miglioria auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si chiamano: Bernadette, Leonida,
Galdino, Ciro, Emma, Espedito, Sara, Zaccheo, Anselmo, Cor-
rado, Alessandra, Sotero, Caio, Itala, Onofria. Nizza Monferrato. Nelle

settimane scorse due classi
della seconda elementare ni-
cese hanno svolto un’eserci-
tazione pratica per la cono-
scenza di segnali stradali e di
viabilità.

Dopo aver appreso la teoria
dalle loro insegnanti in classe,
hanno potuto così avere un ri-
scontro dal vivo di quanto ap-
preso. Per l’occasione sono
stati accompagnati dal Co-
mandante della Polizia Muni-
cipale di Nizza Monferrato, il
dottor Silvano Sillano coadiu-
vato da due vigili.

Partendo dalla Scuola ele-
mentare “Rossignoli” di Piaz-
za Marconi hanno svolto una
lezione pratica sotto la guida
degli esperti, con una pas-
seggiata per le vie della città
per osservare la segnaletica
(sia orizzontale che verticale)
e le norme di comportamento
con il traffico cittadino.

Naturalmente il Comandan-
te dei Vigili con i suoi uomini,
dialogando con i piccoli utenti
della strada tra domande,
spiegazioni e curiosità, ha fat-
to capire l’importanza delle
regole del codice della strada:
attraversamenti pedonali, di-
vieti, sensi vietati, preceden-
ze, ecc, per disciplinare sia il
traffico e garantire la sicurez-
za degli utenti, pedoni, ciclisti,
automobilisti.

È stata senz’altro un’utile
esperienza che è servita ad
arricchire il bagaglio delle no-
zioni, in questo caso delle
norme comportamentali, dei
piccoli alunni che sono utenti
della strada oggi e saranno i
patentati del domani.

La stessa esperienza, ci ha
comunicato il dottor Sillano,
sarà ripetuta con alcune clas-
si elementari dei comuni che
fanno parte della Comunità
Collinare “Vigne & Vini.

Nizza Monferrato. Sono
sposi da 60 anni. Teresa Qua-
glia e Secondo Alberto hanno
celebrato il loro matrimonio
nel lontano 10 Aprile 1944, in
un periodo nel quale era diffi-
cile prendere una decisione e
pensare al futuro in modo po-
sitivo.

Il loro anniversario, “le noz-
ze di diamante” , è stato cele-
brato domenica 11 apr i le
2004, giorno di Pasqua, nella
chiesetta dell’Oratorio Don
Bosco, con una Santa Messa
di ringraziamento e di festa,
attorniati dai figli, Marina, Giu-
lio,Teresio, con i rispettivi co-
niugi, e da nipoti e pronipoti,
celebrata da Don Ettore Sper-
tino, il quale ha termine ha ri-
petuto la benedizione della
“fede” che Dino ha voluto ri-

donare alla sua Teresa ed ha
ricordato che la loro unione è
stata di amore e di compren-
sione vicendevole, di felicità e
di sacrifici. Ai “festeggiati” le
più vive felicitazioni per il tra-
guardo raggiunto.

Continua la presentazione dei candidati

Il giovane Daniele Sburlati
insieme a Maurizio Carcione

Convegno e mostra per l’anniversario

Da trecento anni Nizza
porta il titolo di città

Prosegue la campagna sulla differenziata

Gioco dell’oca sui rifiuti
per i bambini nicesi

Una passeggiata per le vie della città

Alunni delle elementari
e il codice della strada

All’Oratorio don Bosco

Nozze di diamante
per Teresa e Secondo

Il giovane Daniele Sburlati con Maurizio Carcione. Il gioco dell’oca distribuito ai bambini.

Auguri a…

Taccuino di Nizza Monferrato
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Nizza Monferrato. Nei gior-
ni scorsi il Comitato Avvocati-
Magistrati Astigiani ha orga-
nizzato un incontro per spie-
gare le implicazioni della rifor-
ma della giustizia messa in
atto dal Governo.

All’Auditorium Trinità di Niz-
za Monferrato, di fronte ad un
pubblico non troppo numero-
so, presenti una discreta rap-
presentanza di giovani avvo-
cati degli studi nicesi, i relatori
hanno affrontato lo spinoso
problema della Giustizia, illu-
strando il progetto di riforma
all’esame del Parlamento.

Dopo il saluto introduttivo
del sindaco di Nizza Flavio
Pesce, in funzione anche di
moderatore, hanno preso la
parola gli “esperti”.

Il dottor Paolo Rampini, fi-
glio di quel dottor Rampini per
tanti anni a Nizza presso l’o-
spedale Santo Spirito con
funzioni direttive, Consigliere
di Corte d’appello, ha affron-
tato il tema della riforma del-
l’ordinamento giudiziario, “che
non sempre si cura della giu-
stizia civile, anzi spesso si ha
l’impressione di un totale di-
sinteresse”.

Ricordata la cronica lentez-
za della giustizia, il sovracca-
rico di incombenze per i giudi-
ci con montagne di cause
trattate tutte alla stessa stre-
gua, Rampini ritiene che la
nuova legge di riforma “in pre-
senza oggi di una più accen-
tuata specializzazione in sen-
so generale, va in senso con-
trario con i giudici che dopo

un determinato periodo in un
settore dovrebbero cambiare
campo, con la conseguenza
di dover ricominciare tutto da
capo, mentre, invece, sarebbe
necessario aumentare gli or-
ganici e “dare al giudice il
compito di occuparsi di meno
pratiche”.

L’avvocato Francesco Ben-
zi, decano del Foro Astigiano,
ha affrontato più specifica-
mente, analizzando la legge
di riforma, il tema dell’autono-
mia e dell'indipendenza della
magistratura e dei giudici che
dovrebbero “avere il compito
di interpretare la legge” ,
mentre le nuove norme sem-
bra lo vogliano impedire e
perciò “alcuni punti non pos-
sono essere accettati pena il
venir meno della prerogativa
di imparzialità di chi deve
creare la sentenza”.

Il dottor Aldo Tirone, Con-
sigliere di Corte d’appello,
non condivide l’impostazione
della riforma perché questa
“non serve all’efficacia della
Giustizia ma vuole controllare
i giudici. E’ la riforma dei ma-
gistrati, non della giustizia,
perchè si vuole condizionare
il giudice”.

Da quello che si è potuto
capire dagli interventi di que-
sti addetti ai lavori, in definiti-
va, la nuova legge di riforma
non è per niente condivisa,
anzi, e più volte è stato ribadi-
to, il rimedio proposto non ri-
solve i problemi ma li aggrava
ulteriormente.

F.V.

Nizza Monferrato. Due
pluricampioni di Pallapugno,
Massimo Berruti (ormai ex), 6
scudetti da giocatore, attuale
allenatore della Pro Paschese
in Serie A e Roberto Corino,
Campione d’Europa con la
Nazionale italiana nel 1999,
Campione d’Italia 2003 nelle
file della santostefanese “A.
Manzo” hanno incontrato
classi della scuola elementare
“Rossignoli” per alcune lezioni
sulla “Pallapugno leggera”,
sui fondamentali della Palla-
pugno e sulla storia di questo
sport, molto popolare, spe-
cialmente in Piemonte ed in
Liguria.

Gli incontri - lezione prose-
guiranno con altri campioni,
fra i quali, Sergio Corino (C.T.
della Nazionale azzurra), Feli-
ce Bertola (12 scudetti vinti),
alla conclusioni dei “mondiali”
di Pallapugno che si svolge-
ranno ad Alba, Cuneo, S. Ste-
fano Belbo, Imperia, dal 19 al
25 Aprile 2004.

La Pallapugno nelle scuole
è nata da un’idea di Massimo

Corsi e Giuseppe Baldino del-
la Wineland (un’associazione
che organizza incontri e mani-
festazioni a scopo benefico)
ed è stato possibile tradurla in
un progetto grazie alla sensi-
bilità della Dirigente scolastico
del Circolo nicese, prof.ssa
Eva Frumento, del Dr. Franco
Piccinelli (Presidente FIPAP),
di Giorgio Vacchetto (Presi-
dente dell’AIGIPE) e con la
collaborazione dell’insegnante
Luisa Viglino. Ricordiamo ed
anticipiamo (la manifestazione
sarà presentata in dettaglio in
seguito) che Domenica 9
Maggio 2004, a Nizza, dietro
il Foro boario “Pio Corsi” in
Piazza Garibaldi, si svolgerà
la prima edizione della “Sfida
dello Stendardo” (disegnato
appositamente da Massimo
Berruti), ed il “Trofeo memorial
Pino Morino”, un incontro di
Pallapugno fra i Campioni d’I-
talia della “A. Manzo” di Santo
Stefano Belbo, capitano Ro-
berto Corino e la formazione
di Ricca d’Alba, capitano Ric-
cardo Molinari.

Nizza Monferrato. Con la
Pasqua ritornano i tradizionali
riti della settimana santa nella
quale i credenti sono chiamati
a ricordare il sacrificio del Cri-
sto sulla croce.

In particolare i giovedì, il
venerdì, ed il sabato sono i
tre giorni dedicati alla memo-
ria della passione e morte
che la chiesa ricorda con la
visita al “sepolcro” preparato

(come vuole la tradizione) in
un altare laterale.

Pubblichiamo l’immagine
dei sepolcri nelle parrocchie
nicesi ed il diverso modo di
proporre la r icorrenza: da
quelli addobbati di fiori di S.
Giovanni e S. Ippolito ai “car-
telloni” con messaggi da me-
ditare di S. Siro.

In sequenza:il sepolcro di
S. Giovanni, S.Ippolito, S.Siro.

Nizza Monferrato. Il Lions
Club International Nizza-Canelli
da una mano al canile consor-
tile mettendo a disposizione 100
bottiglie di vino Barbera (offerto
dai soci Lions) con etichette per-
sonalizzate raffiguranti, in qua-
lità di testimonial, il cane con il
rispettivo padrone.

Fra coloro che hanno “pre-
stato” la loro immagine citiamo:
il presidente del Lions Club,
Maurizio Carcione, la segretaria,
Bruna Ferro Garberoglio, il sin-
daco di Nizza, Flavio Pesce, il
presidente del CO.GE.CA. (Ca-
nile consortile), Luciano Schiffo,
il presidente dell’A.NI.TA., Silvia
Quasso, la giornalista de La
Stampa, Enrica Cerrato.

Il ricavato dalla vendita delle
bottiglie a tiratura limitata (un
centinaio) andrà a beneficio del
canile.

Un ringraziamento particola-
re e sentito da parte del presi-
dente del Lions, Carcione, ai
soci che hanno offerto gratuita-

mente le bottiglie: le ditte Ver-
sano, Guasti, Carussin, La Gi-
ronda, Malgrà. Il Lions Club Niz-
za-Canelli presenterà l’iniziativa
“Adotta un cane...sarete felici
in due” e le bottiglie (con eti-
chetta speciale), sabato 17 apri-
le, alle ore 18, presso il canile
consortile “CON...FIDO” sulla
provinciale Nizza-Incisa, Via Ma-
rio Tacca 135.

Rampa per disabili a S. Ippolito
Sabato 17 aprile 2004, alle ore 16, verrà inaugurata uffi-

cialmente la nuova rampa di accesso alla chiesa, per disabili,
recentemente terminata. Un’opera dal costo complessivo di cir-
ca 12.000 euro, finanziata per euro 7.500 dalla Fondazione
C.R. Asti. Alla cerimonia ufficiale saranno presenti i rappresen-
tanti della Fondazione e le autorità locali.

Orchestra Giovani
Venerdì 16 aprile 2004, prima uscita ufficiale ufficiale

all’Auditorium Trinità di Via Pistone, ore 21, dell’Orchestra Gio-
vanile di Asti, diretta dal maestro Silvano Pasini. La serata, a
scopo benefico, ha ottenuto il Patrocinio del Comune di Nizza
ed il contributo della Cantina Sociale di Nizza.

Incontri Colline Cultura
Lunedì 26 aprile 2004, presso la Biblioteca civica del Comu-

ne di Calamandrana il professor Massimo Introvigne (direttore
del Cesnur) parlerà di “Società, Chiesa e Islam: una riflessione
sugli scenari attuali e futuri”. È l’ultimo incontro della serie delle
conferenze promosse dalla Comunità collinare “Vigne & Vini”
con il Patrocinio dei Comuni di Nizza Monferrato, Calamandra-
na, Incisa Scapaccino, coordinati dall’Istituto Tecnico Pellati e
dal Liceo Scientifico Galilei.

Università Tre Età
Lunedì 19 aprile 2004, per gli incontri dell’Università delle Tre

età, presso l’Istituto Pellati di Nizza Monferrato, conferenza del-
l’insegnante Luigi Gallo sul tema: Dal libro ”La me Nissa” .

Consueto appuntamento mensile
con il mercatino antiquariato

Nizza Monferrato. Domenica 18 aprile 2004, consueto ap-
puntamento delle terza domenica del mese con il Mercatino
dell’antiquariato di Nizza Monferrato.

Sull’area di Piazza Garibaldi e del Foro boario “Pio Corsi” le
bancarelle con cartoline, piatti, argenti, quadri, mobili antichi,
monete, libri, ecc. per la curiosità di hobbisti ed appassionati.

Tradizionale incontro conviviale
organizzato alla pista Winner

Nizza Monferrato. Come vuole ormai una consolidata tradi-
zione, la Pista Winner e il Karting Club Winner, organizzeranno
l’annuale incontro di primavera di tutti i soci, i piloti e gli appas-
sionati di karting.

L’incontro è stato quest’anno programmato per venerdì sera
16 aprile alle ore 20, presso il rinomato ristorante “Il Quartino”
di Calamandrana, che da diversi anni è il punto d’incontro per
le feste dei kartisti legati alla Pista Winner.

Durante la serata saranno premiati i piloti che maggiormente
si sono distinti e si distinguono con i colori del Karting Club
Winner.

Il convivio è aperto a tutti gli interessati o appassionati di mo-
tor i del settore kar t. Per informazioni 0141-726188 o
3355653602.

100 bottiglie con etichette speciali

Campagna Lions Club
a favore del cane

Incontro del Comitato Avvocati-Magistrati

La riforma della giustizia
non risolve i problemi

Massimo Berruti e Roberto Corino

Campioni della pallapugno
incontrano gli studenti

Nelle chiese di Nizza

La preghiera sul sepolcro
una tradizione popolare

Il sindaco Pesce con i relatori Benzi, Rampini e Tirone. I ragazzi con Massimo Berruti.

I ragazzi con Roberto Corino.

In breve da Nizza Monferrato

ANC040418045_nz02  14-04-2004  15:54  Pagina 45



46 VALLE BELBOL’ANCORA
18 APRILE 2004

Nizza Monferrato. Il Serra
Club International della Dioce-
si di Acqui Terme ha scelto l’O-
ratorio Don Bosco per i suoi tra-
dizionali auguri per le festività
pasquali. Dopo la Santa Messa
di S.E. Mons. Vescovo, Pier
Giorgio Micchiardi, nel salone
teatro, lo scambio degli auguri
ed il ritrovo conviviale prepara-
to dagli !”Amici di Bazzana”.
Con l’occasione è stato comu-
nicato il nominativo del presi-
dente del Serra Club che pren-
deràil posto di quello uscente,
Oldrado Poggio. Il nuovo presi-
dente per l’annata 2004/2005
sarà la signora Lucia Barbarino,
direttrice dell’Agenzia di For-
mazione professionale Colline
Astigiane (la Scuola alberghie-
ra) con sede ad Agliano Terme.

Nizza Monferrato. Si è co-
stituita nei giorni scorsi ad
Asti, durante l’assemblea di
fondazione tenutasi a Palazzo
Ottolenghi, la sezione dell’A-
gia-Cia, destinata ad organiz-
zare i giovani imprenditori
agricoli della nostra provincia.

Ha aperto i lavori il presi-
dente provinciale della Confe-
derazione Italiana Agricoltori,
l’ex sindaco di Calamandrana
e presidente del Cisa Asti
Sud Dino Scanavino, che ha
sottolineato “l ’esigenza di
avere sul territorio una rap-
presentanza efficiente e pro-
positiva di coloro che si pon-
gono come il presente, ma
soprattutto come il futuro del-
l’agricoltura astigiana”. L’Agia,
a cui possono aderire agricol-
tori tra i 18 ed i 40 anni, è sta-
ta presentata da Roberto Car-
tosio, giovane imprenditore
agricolo di Nizza Monferrato,
successivamente eletto primo
presidente provinciale dell’As-
sociazione. Cartosio ne ha
spiegato finalità rappresenta-
tive e di sostegno ai giovani

lavoratori dell’agricoltura asti-
giana, sottolineandone la spe-
cificità delle funzioni proprio
in loro appoggio.

Si è poi aperta una tavola
rotonda sul tema “Da agricol-
tore ad imprenditore agricolo.
Panoramica sull’evoluzione
dei modi di operare in agricol-
tura”, a cui hanno preso parte
il dirigente regionale Agia,
Guido Rapetti, il presidente

della Cia del Piemonte, Attilio
Borroni, il vicepresidente del
consiglio regionale del Pie-
monte, Lido Riba, l’ex asses-
sore regionale all’agricoltura
Bruno Ferraris e numerosi
giovani agricoltori astigiani
presenti alla riunione.

Il dibattito è stato concluso
dal presidente nazionale del-
l’Agia, Gianluca Cristoni che
ha illustrato l’attività e l’impor-
tanza dei giovani imprenditori
agricoli in Italia.

In chiusura di assemblea
sono stati letti, da Paola Pa-
vese, i primi articoli dello sta-
tuto dell’associazione, mentre
Angelo Bo ha dettagliato il la-
voro svolto finora dalla costi-
tuenda Agia astigiana, segna-
lando alcuni appuntamenti fu-
turi.

Tra questi la serata a tema
sulla scottante questione de-
gli Ogm, che si è tenuta mer-
coledì 14 aprile alle 21, nella
sala riunioni gremita di inte-
ressati della Bottega del Gri-
gnolino di Portacomaro.

S.I.

Nizza Monferrato.Tutti i
campionati giovanili fermi per
lasciar spazio ai tornei nella
settimana di Pasqua; solo gli
Allievi regionali 87 chiudono
la stagione ufficiale, disputan-
do (vittoriosamente) l’ultimo
turno infrasettimanale.

PULCINI 94
Torneo di Ovada (Al). Più

che positiva partecipazione
dei ragazzi di mister Giacche-
ro al torneo in valle Orba. Con
un gruppo, integrato abbon-
dantemente dai più giovani
del “95”, i giocatori nicesi han-
no vinto il loro girone (Volun-
tas-Praese Ge 1-1 con goal di
B. Angelov; Voluntas-Ovada
2-0, due reti di Salluzzi) gua-
dagnandosi la finalissima a 3
con Ozanam Genova (vincito-
re finale) e Valenzana. Le due
sconfitte di misura che hanno
decretato il terzo posto finale
per i neroverdi, hanno ampie
giustificazioni considerando
l’estrema antisportività degli
avversari (colpevolmente non
sanzionati, anzi tollerata dagli
organizzator i) che hanno
schierato ragazzi del 93 e ad-
dirittura del 92. Parziale sod-
disfazione è il riconoscimento
a Barlocco del titolo di miglior
portiere del torneo.

Convocati: M. Spertino, B.
Angelov, Baseggio, Bonzo,
Morino, Pavese, Russo, Bar-
locco, Salluzzi, S. Cela, Ame-
lotti, D. Ghignone.

ALLIEVI REGIONALI 87
Voluntas 3
Trofarello (To) 1
Bel successo dei ragazzi di

mister Berta nell’ultimo atto
del campionato regionale Al-
lievi, fascia A, che li sistema
al 7.mo posto del girone: uno
dei migliori piazzamenti in
ambito regionale, da molti an-
ni a questa parte.

La vittoria contro il Trofarel-
lo, ormai salvo, assume un
valore in più poiché gli avver-
sari hanno offerto una presta-
zione vera, non regalando
nulla, creando parecchie diffi-
coltà agli oratoriani. Al 6’, un
palo colpito da Martino ed
all’11’, l’1-0, sempre di Marti-

no, davano la sensazione ai
neroverdi (sbagliata) di poter
fare un bel boccone dei tori-
nesi. Ospiti che iniziano a
creare grosse opportunità e
che giungono al pari a metà
ripresa, con un gran goal dal-
la distanza. Fortunatamente
scatta qualcosa nei nicesi che
riprendono il pallino del gioco,
producono occasioni e torna-
no in vantaggio con A. Serian-
ni, rapido in una ribattuta.
Quasi allo scadere arriva il
goal della tranquillità per me-
rito di Poggio, da poco entra-
to.

Settimo posto che potrebbe
voler dire nuovamentre Allievi
regionali il prossimo anno, per
la concreta possibilità di ripe-
scaggio.

Complimenti a tutto il grup-
po Allievi (87e 88) ed a mister
Berta per l’ottimo lavoro svol-
to.

Convocati: Domanda, Ber-
toletti, Buoncristiani, G. Con-
ta, Abbate, Pelle, Barison, U.
Pennacino, Martino,B. Abdou-

ni, Giordano, Porotto, Poggio,
Pattarino, E. Monti, A. Serian-
ni, Zerbini, A. Biglia.

Torneo di Ovada.
Un ottimo secondo posto

per lamista 87/88 agli ordini di
mister Amandola, in questo
torneo pasquale. Qualificazio-
ni con il giusto piglio (Volun-
tas-Pro Molare 4-0;Voluntas-
Praese Ge 3-2; Voluntas-Ova-
da 1-1) che proiettano per la
finalissima contro la forte No-
vese (tutti 87) che già ci ave-
va strapazzato in campionato.
Qui finisce 3-1 con una partita
ben giocata, senza esagera-
zioni nelle differenze, che ci
sono. Bene, quindi, con le ci-
liegine per Buoncristiani (ca-
pocannoniere) e Domanda
(miglior portiere).

Convocati nel torneo: Do-
manda, U. Pennacino, Pelle,
G. Conta, Buoncristiani, Ber-
toletti, Zerbini, I. Angelov,
Martino, B. Abdouni, Giorda-
no, Porotto, A. Serianni, Ab-
bate, F.Morabito, Iaria.

Gianni Gilardi

Incisa Scapaccino. Si avvi-
cina l’appuntamento con il fe-
stival canoro di Incisa Scapac-
cino. Sabato 24 aprile infatti, al-
le ore 21, presso l’ex Foro Boa-
rio comunale del paese nicese,
si svolgerà la sesta edizione del
concorso “Primavera in musi-
ca”, festival canoro a premi.

La manifestazione è organiz-
zata dal gruppo musicale “La
strana idea” ed ha come diret-
tore organizzativo e factotum,
il conosciutissimo “Lillo” Lo Pre-
sti. “Primavera in musica” è al-
tresì realizzato con la fattiva col-
laborazione della Polisportiva
di Incisa Scapaccino ed il pa-
trocinio del Comune.

Un’apposita e selezionata
giuria composta dagli esperti,
Lia Lizzi Balsamo, Walter Bal-
samo, Sabrina Favretto, Davide
Passarino e dal soprano Miyuki
Hayakawa, giudicherà i con-
correnti per la definizione della
classifica finale, in cui le capa-
cità vocali, canore e artistiche
saranno i criteri principali di scal-
ta.Presidente onorario della giu-
ria è il maestro Marcello Rota,
celebre direttore d’orchestra, in-
cisano d’origine.

Il nutrito elenco dei concor-
renti (tra parentesi il brano scel-
to per l’esucuzione) richiamati
da una manifestazione ormai
classica è composto da: Bar-
bara Baralis (Guardastelle); Si-
mone Bigliani (Ricomincerei);
Claudia Bologna (Parlami d’a-
more); Valentina Borelli (Me-
mory); Giulia Bottini (Sacrifice);
Elena Canale (Con te partirò);
Federica Foglia (L’aurora); Cri-
stina Ghersi (Sei la vita mia);
Federica Larganà (Se tu sei con
me); Brigitte Peillet (Summerti-
me); Serena Penengo (My im-
mortal); Elisa Pesce (Nobody’s
wife); Claudio Placanica
(Walking away); Serena Ratti
(Anche un uomo); Fabiola Ri-
naldi (Il cerchio della vita); Car-
mine Villani (Vieni da me).La se-
rata sarà presentata da Meo
Cavallero e Alessandra Rescia
di Italia 8, popolari presentato-
ri della seguitissima trasmissio-
ne “Campanili in festa”. Inter-
verranno come ospiti d’onore i
ballerini di danze latino-ameri-
cane “Universal dance” di Anna
e Guido Maero di Canelli.

Prestigiosi premi ai vincitori: al
primo classificato, lingotto d’oro
di grammi 20; al secondo, lin-
gotto d’oro di grammi 10; al Ter-
zo classificato, lingotto d’oro di
grammi 10; con voto esclusivo
della giuria verrà assegnata una
Targa alla migliore interpreta-
zione.

Costo dell’ingresso alla se-
rata: euro 6.

Prevendita dei biglietti presso

la sala prove oppure al numero
telefonico 347 1245874.

S.Ivaldi

Gita a San Giovanni Rotondo
Nizza Monferrato. Il Gruppo “Amici di Padre Pio” organizza,

dal 30 aprile al 3 maggio, un viaggio in autopullman nei luoghi
di Padre Pio. Il programma prevede momenti di spiritualità
presso la Basilica di San Giovanni Rotondo con escursioni ai
Santuari di San Matteo, San Michele Arcangelo e al Santuario
della Madonna Incoronata di Foggia. Sulla via del ritorno sosta
ad Assisi con visita alla Basilica di San Francesco. Partenze da
Nizza, Canelli e luoghi convenuti. Per informazioni e prenota-
zioni chiedere di Davide Cell. 335 6656913.

All’Oratorio don Bosco

Scambio di auguri pasquali
del Serra Club International

L’associazione giovani imprenditori agricoli Cia

Il nicese Roberto Cartosio
neo presidente provinciale

Voluntas minuto per minuto

Un gran finale
per gli allievi regionali

Gli esordienti Voluntas.

I presentatori Meo Cavallero e Alessandra Rescia con al
centro il popolare Lillo.

Mons. Vescovo ed i concelebranti nella Santa Messa.

Sabato 24 aprile, a Incisa Scapaccino

Concorso canoro “Primavera in musica”

Salone dei mestieri e delle professioni
Nei giorni scorsi in Provincia si è svolto un incontro per presen-

tare l’iniziativa “Salone dei Mestieri e delle Professioni 2004 –
2005”.Erano presenti: i rappresentanti del Comitato Promotore, l’As-
sessore Regionale alla Formazione Professionale Mariangela Cot-
to, il Direttore Regionale della Formazione Professionale e Lavoro
dott. G. De Pascale e il Respondsabile del Progetto dott. Maurizio
Poma. Giancarlo Fassone Assessore Provinciale al Lavoro e For-
mazione Professionale, ha coinvolto i principali attori del territorio
provinciale, al fine di far rilevare l’importanza dell’evento dopo il suc-
cesso dell’anno passato della Prima Edizione del Salone dei Me-
stieri e delle Professioni. L’obiettivo della riunione è stato quello di
sensibilizzare, in primo luogo il MIUR, le Associazioni di Catego-
ria e le Fondazioni Bancarie, e convogliare l’interesse a rappresentare
il territorio con i suoi ambiti di eccellenza produttiva. Sono previsti
a partire dal mese di settembre dei forum di presentazione e di ap-
profondimento sulla manifestazione nel contesto provinciale.

“Chi vuol esser milionario”
pullman per Canale 5

Nizza Monferrato. Invito ad assistere alla popolare trasmissio-
ne di Canale 5 “Chi vuol essere milionario” condotta da Gerry Scot-
ti, con la staordinaria ed unica partecipazione di tutti i ragazzi del
“Grande Fratello”. Il programma della giornata prevede la parten-
za in autopullman nella mattinata di mercoledì 19 maggio da Ca-
nelli e Nizza Monferrato per gli studi Mediaset di Cologno Monzese.
Il rientro è previsto in serata. Per informazioni e prenotazioni, con-
tattare il numero 3387550790, chiedendo di Roberto.

La Nicese ricomincia da Castagnole L.
Nizza Monferrato. Dopo il turno di pausa dovuto alle festività pa-

squali, la Nicese riprenderà il suo cammino verso l’obiettivo della
salvezza nel campionato di prima categoria rendendo visita al Ca-
stagnole Lanze. I giallorossi, attualmente dodicesimi in classifica
con 28 punti e in piena lotta per evitare i playout retrocessione, si
troveranno di fronte un’avversaria diretta, quattordicesima in gra-
duatoria con 25 punti. Non potranno quindi fallire e dovranno gio-
care per ottenere un risultato positivo, in particolare una vittoria che
assumerebbe un’importanza doppia. Nel turno pre-pasquale il
Castagnole è stato sconfitto per 2-0 dal Villaromagnano, mentre
la Nicese ha sconfitto con identico punteggio il fanalino di coda Ca-
bella, in un altro scontro diretto.

Roberto Cartosio
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ARISTON (0144 322885),
da sab. 17 a mer. 21 aprile:
Scooby Doo - mostri sca-
tenati (orario: sab. 20.30-
22.30; dom. 16-18-20.30-
22.30; lun. mar. e mer.
21.30). Ven. 16 spettacolo
teatrale: Michele Placi-
do… e una sera a teatro!
(ore 21.15).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 16 a lun. 19 aprile:
Secret Window (orario: ven.
e sab. 20.30-22.30; dom. 16-
18-20.30-22.30; lun. 21.30).
Da mar. 20 a gio. 22, per la
rassegna Cinecittà Holding:
Buongiorno Notte (ore
21.30; ingresso unico euro
4,50).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 16 a dom. 18: Peter
Pan (orario: ven. 20-22.10;
sab. 18-20; dom. 16). Dom.
18, lun. 19 e gio. 22: Che
ne sarà di noi (orar io:
dom. lun. e gio. 20.15-
22.10). Sab. 17, dom. 18 e
mer. 21: Gothika (orario:
sab. 22.10, dom. 18 e mer.
20.15 - 22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 17 a lun. 19 aprile: Ter-
ra di confine (orario: sab.
e lun. 21, dom. 16-21).

CANELLI

BALBO (0141 824889),
sab. 17 e dom. 18 aprile:
Gothika (orario: fer. e fest.
20.30-22.30). Lun. 19:
Magdalene (ingresso gra-
tuito, promozione della Pro-
vincia di Asti).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 16 a dom. 18 aprile:
Oceano di fuoco (orario:
fer. e fest. 20-22.30). Dom.
18: Peter Pan (orario: 14-
16-18).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 16 a lun. 19 aprile:
La casa dei fantasmi (ora-
rio: fer. 20.30-22.30; fest.
16.30-18.30-20.30-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 16 a lun. 19 aprile: La
Passione di Cristo (orario:
fer. 20.30-22.45; fest.
15.45-18.15-20.30-22.45);
Sala Aurora, da ven. 16 a
lun. 19 aprile: A+R: andata
+ ritorno (orario: fer. 20.45-
22.45; fest. 16.30-18.30-
20.45-22.45); Sala Re.gina,
da ven. 16 a lun. 19 aprile:
Scooby Doo - mostri sca-
tenati (orario: fer. 20.45-
22.45; fest. 16-18-20.45-
22.45).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 16 a mar. 20 aprile:
non pervenuto; mer. 21
aprile Cineforum: Sotto fal-
so nome (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 16 a lun. 19 aprile:
non pervenuto.

Cinema

IL SIERO DELLA VANITÀ
(Italia, 2004) di A.Infascelli con
M.Buy, V.Mastrandrea, F.Neri.

Alex Infascelli è uno dei pochi
autori di cinema in Italia che si
interessi attivamente al genere
giallo e noir. La sua opera prima
“Almost blue” tratta dal più fa-
moso romanzo di Carlo Luca-
relli, celebre romanziere di ge-
nere, è stato un buon successo
e a distanza di due anni ci ri-
prova con un soggetto originale
di Nicola Ammanniti e Antonio
Manzini.

Sonia Norton (Francesca Ne-
ri) è una potente anchor wo-
man televisiva che gode di im-
mensa popolarità grazie ad uno
show. La vicenda si complica
quando ad uno ad uno gli ospi-
ti fissi della trasmissione ven-
gono rapiti. A dirigere le indagini
viene chiamata una giovane
donna ispettrice Lucia (Mar-
gherita Buy) che con l’aiuto del
collega Franco (Valerio Ma-
strandrea) si mette sulle tracce
dei rapitori.

Il film va al di là del semplice
giallo e apre uno spiraglio ed
una riflessione sul mondo me-
diatico di oggi, sulla potenza del
mezzo televisivo e di chi ne è
parte. Nelle stesse intenzioni
del regista c’è il guardare quel
particolare “mondo” così lon-
tano dalla realtà del quotidiano
dal di dentro.

Sono proprietario di un
alloggio in un condominio
che fino a sei mesi fa era
affittato ad un ufficio. Da
quando l’inquilino se ne è
andato, non ne ho ancora
trovato un altro. Vorrei così
sapere, se in tutto questo
periodo che l’alloggio rimane
e rimarrà sfitto, devo pagare
le spese di ascensore.

***
Il servizio di ascensore,

come tutti i servizi comuni
del condominio, non è ri-
nunciabile. Solo all’atto del-
la installazione dell’ascen-
sore in un fabbricato che ne
è privo, i singoli condòmini
possono rinunciare al ser-
vizio e quindi non contri-
buire né alle spese di in-
stallazione, né a quelle di
gestione.

Nel momento in cui, inve-
ce, l’impianto è comune a
tutti i condòmini, essi do-
vranno sopportare le spese
che, via via, si renderanno
necessarie, senza che pos-
sa valere un uso più o me-
no intenso del servizio.

Di solito in ogni condomi-
nio dotato di ascensore esi-
ste una apposita tabella sul-
la cui base si calcolano le
quote di spesa spettanti ad
ogni condòmino. In mancan-
za, le spese vanno suddivi-

se nello stesso modo stabi-
lito dalla legge per le scale:
la spesa viene ripartita per
metà in ragione del valore
dei singoli piani o porzioni
di piano, e per l’altra metà in
misura proporzionale all’al-
tezza di ciascun piano dal
suolo.

Ovviamente, se in un
fabbricato esiste più di un
impianto di ascensore, le
spese di ogni impianto gra-
veranno soltanto su quel
gruppo di condòmini che
usufruiscono dell’impianto
stesso.

Nel caso proposto dal Let-
tore dobbiamo quindi ritene-
re che egli debba continua-
re a pagare le spese di ge-
stione e di manutenzione,
come se l’impianto fosse uti-
lizzato, salvo che non otten-
ga dagli altri condòmini il
consenso a regolarsi in ma-
niera diversa: detto consen-
so va però accordato dalla
totalità del condominio, a me-
no che nel regolamento di
condominio non sia prevista
una particolare clausola di
esonero in caso di non uti-
lizzo.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge” piazza
Duomo 7, 15011 Acqui Ter-
me (AL).

Acqui Terme. Il Centro per
l’Impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro (per ogni offerta vengo-
no riportati i seguenti dati: se-
de dell’attività; descrizione at-
tività; requisiti/conoscenze; ti-
po di contratto; modalità di
candidatura)

n. 1 - apprendista idrau-
lico cod. 6792; Acqui Terme;
installazione impianti civili ter-
mo - idraulici; età 16/23 anni;
r ichiesto domicil io o resi-
denza in zona.

n. 2 – cucitrici cod. 6788;
Strevi laboratorio di camice-
r ia per uomo e donna;
indispensabile precedente
esperienza nel settore cami-
ceria; residenza o domicilio
in zona; contratto tempo de-
terminato (mesi 3); orar io
tempo pieno: mattino dalle 8
alle 12 e pomeriggio dalle 14
alle 18.

n. 1 - apprendista impie-
gato/a cod. 6752; Alessan-
dria; produzione e vendita
materiali per edilizia; diplo-
ma di ragioneria o equipol-
lente; conoscenza personal
computer con uso program-
mi windows e contabilità; re-
sidenza o domicilio in zona;
età 18/24 anni; automunita;
contrat to tempo inde-
terminato.

n. 1 - apprendista com-
messa cod. 6744; Acqui Ter-
me; commercio; esercizio in
Acqui Terme; qualifica con-
seguita presso istituto com-
merciale o diploma di matu-
rità; residente o domiciliata in
zona; età 18/25 anni.

n. 1 - apprendista sonda-
tore cod. 6736; Acqui Terme
e dintorni; età 18/25 anni; pa-
tente di guida b; residente o
domiciliato in zona.

n. 1 - apprendista tornito-
re cod. 6717; Terzo; tornitura
e fresatura di precisione con
ausilio di macchinari a con-
trollo numerico possibilmente
con corso di qualifica profes-
sionale, ma non indispensabi-
le; gradite precedenti espe-
rienze lavorative; licenza me-
dia e/o diploma settore tecni-
co; residente o domiciliato in
zona; età 18/25 anni; milite
esente; in possesso di paten-
te di guida.

n. 2 - promotore assicura-
tivo / finanziario cod. 6700;
Acqui Terme; promozione di
prodotti assicurativo finanziari
attraverso il contatto di clien-
tela potenziale ed effettiva
laurea ad indirizzo economico
o umanistico; inglese a livello
base; conoscenze informati-
che di base; età compresa tra
i 25 ed i 35 anni; auto propria;
domiciliati o residenti in zona;
contratto tempo determinato
(mesi 4); orario tempo pieno.

Il centro per l’impiego di Ac-
qui Terme sta organizzando
un laboratorio per il mese di
maggio 2004, con data da de-

stinarsi, sull’autoimprenditoria
che analizzerà tutti i passi ne-
cessari per una buona riusci-
ta, dall’organizzazione alla le-
gislazione in materia di lavoro
autonomo.

Chi è interessato e ha un
paio d’ore di disponibilità può
dare la sua adesione al cen-
tro per l’impiego di Acqui Ter-
me e così partecipare gratui-
tamente al laboratorio.

Sarà presente una
collaboratrice dello sportello
“creazione impresa d3” di
Alessandria.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del centro per l’impiego
sito via Dabormida n.4 o te-
lefonare al n. 0144 322014
(orario di apertura: mattino:
dal lunedì al venerdì dalle
8,45 alle 12,30; pomeriggio:
lunedì e martedì dalle 14,30
alle 16; sabato chiuso).

Le offerte possono essere
consultate al sito internet:
www.provincia.Alessandria.it\l
avoro cliccando sul link offer-
te.

Cinema Ovada
Grande Schermo

Le proiezioni avvengono
presso il Cinemateatro Comu-
nale di Ovada con inizio alle
ore 21.15. Biglietto d’ingresso
euro 5; per gli iscritti euro 3,5.
Tessera sociale 2003/04 euro
13 (euro 8 fino a 25 anni e ol-
tre 60 anni) in vendita prima
delle proiezioni.

Mercoledì 21 aprile: Sotto
falso nome, regia R. Andò.

Mercoledì 28 aprile: La ri-
vincita di Natale, regia P.
Avati.

Mercoledì 5 maggio: La ra-
gazza delle balene.

Mercoledì 12 maggio: Mi
piace lavorare, regia F. Co-
menci.

Mercoledì 19 maggio: La
sorgente del fiume, regia T.
Angelopoulos.

Imperizia del lavoratore
L’imperizia del lavoratore può

giustificare il suo licenziamento.
È un’ipotesi che si può verifica-
re anche in costanza di un rap-
porto di lavoro soddisfacente
quando l’azienda proceda ad
un ammodernamento dei mac-
chinari ed il lavoratore, seppure
adeguatamente istruito, non ap-
prende l’utilizzo della nuova stru-
mentazione. La corte di Cassa-
zione ha osservato in merito
che quando il datore di lavoro in-
tenda far valere l’insufficienza
della prestazione lavorativa, non
può limitarsi a provare il man-
cato raggiungimento del risultato
atteso, ma è onerato della di-
mostrazione di un colpevole ina-
dempimento degli obblighi con-
trattuali del lavoratore. Si tratta

di una ricerca complessa alla
cui valutazione deve concorrere
anche l’apprezzamento degli
aspetti concreti del fatto adde-
bitato, tra cui il grado di diligenza
richiesto dalla prestazione e
quello usato dal lavoratore, non-
ché l’incidenza dell’or-
ganizzazione d’impresa e di fat-
tori ambientali e di contesto.
Quindi il lavoratore non è obbli-
gato al raggiungimento di un ri-
sultato, ma all’esplicazione del-
le proprie energie, nei modi e nei
tempi stabiliti, anche se ciò non
esclude che possano essere
fissati parametri per l’accerta-
mento che la prestazione sia
eseguita con quella diligenza e
quella professionalità medie pro-
prie delle mansioni svolte. Per
legittimare il licenziamento per
scarso rendimento, dunque, il
datore di lavoro deve rigorosa-
mente provare che il comporta-
mento negligente del lavoratore
e che l’inadeguatezza del risul-
tato non sia ascrivibile
all’organizzazione del lavoro da
parte dell’imprenditore ed a fat-
tori socio-ambientali.

Se avete dei quesiti da porre
potete indirizzarli a: L’Ancora
“Dal mondo del lavoro” - avv.
Marina Palladino - piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seconda parte delle no-
vità librarie del mese di aprile
reperibili, gratuitamente, in
biblioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Rilassamento - metodo del
training autogeno

Lindemann, H., Training au-
togeno: il più diffuso metodo
di r i lassamento, Tecniche
nuove;
Tarocchi

Tuan, L., Tarocchi: interpre-
tazione, divinazione, De Vec-
chi;
Warhol, Andy

Makos, C., Andy Warhol,
Charta.
LETTERATURA

Adamov, A., La politica de-
gli avanzi, Einaudi;

Alain-Fournier, Il grande
amico Meaulnes, Garzanti;

Chase, J. H., Furia omicida,
Mondadori;

Grea, S., La grande casa
sulla collina, Marna;

Manfredi, V. M., Palladion,
Mondadori;

Menduni, P., Il favolista: sto-
rielle del nostro tempo, Edi-

zioni Frate Indovino;
Sanders, L., La seduzione

di Peter, Sperling & Paper-
back;

Yehoshua, A. B., Ritorno
dall’India, Mondadori.
LIBRI PER RAGAZZI

Disney [Walt Disney
productions], Toy story 2:
Woody & Buzzalla riscossa,
The Walt Disney company Ita-
lia;

Michelini, C. A., L’albero, La
coccinella;

Michelini, C. A., Il mare, La
coccinella;

Nava, E., W le mamme
buone?, Lapis;

Stidworthy, J., Fiori alberi &
altre piante: domande, rispo-
ste, notizie e curiosità, De
Agostini ragazzi.
STORIA LOCALE
Alessandria - storia

Tipografie, accademie e uf-
fici d’ar te: aspetti di storia
alessandrina, Edizioni dell’Or-
so;
Patrimonio artistico - Pie-
monte

Antonetto, R., Tesori del
Piemonte, Editurist.

Week end
al cinema

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Novità librarie

Dal mondo del lavoro
a cura della Avv. Marina PALLADINO

Orario biblioteca 
La Biblioteca di Acqui Ter-

me, nella sede nei nuovi locali
de La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (te-
lefono 0144 770267 - 0144
770219, fax 0144 57627 e-
mail: AL0001 @ biblioteche .
reteunitaria.piemonte.it, cata-
logo della biblioteca on-line:
www . regione.piemonte.it /
opac/index.htm) osserva fino
al 12 giugno 2004 il seguente
orario:

lunedì: dalle 14.30 alle 18;
martedì: dalle 8.30 alle 12 e
dalle 14.30 alle 18; mercoledì:
dalle 14.30 alle 18; giovedì:
dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18; venerdì: dalle
8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle
18; sabato dalle 9 alle 12.

Fattura pagata
Acqui Terme. Presentata al

Comune il 23 febbraio 2004,
la fattura n.13 della Erde, so-
cietà con uffici in corso Italia
ad Acqui Terme, ha avuto il
benestare per essere pagata
il 25 marzo.

L’importo di 2.995,44 euro,
riguarda la «redazione dell’i-
stanza di finanziamento fina-
lizzata alla realizzazione di
opere di urbanizzazione pri-
maria a servizio delle attività
produttive», quelle definite di
«Potenziamento ed adegua-
mento di infrastrutture per il
miglioramento della fruizione
delle attività economiche di
via Blesi».

Una pratica relativa all’ac-
cesso ai fondi del Docup
«Obiettivo 2» concessi dalla
Regione Piemonte.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

ANC040418047_info  14-04-2004  18:02  Pagina 47



48 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
18 APRILE 2004

ANC040418048_brikok  14-04-2004  14:51  Pagina 48


